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Editoriale 

Da dove nasce 
Fira di Romiti 
PAOLO LEON 

O gni Unir d'estate assistiamo ad uno scontro 
tra governo e Conllndustria, più o meno vio
lento, ma sempre verbale: il teatro della poli
tica prevede, tra i cambi di scena, anche quc-

mmmmm^^ sto duetto con arie e recitativi a delizia degli 
spettatori. Non ci sarebbe che farne la critica 

e valutare la bontà di questo rispetto ad altri spettacoli, se 
stavolta non ci fossero elementi di sostanza che avvicina
no la rappresentazione scenica alla realtà. In effetti, la vio
lenza verbale degli industriali è stata superiore all'ordina
rio; soprattutto, il richiamo ad una sempre possibile alter
nativa politica alla coalizione di governo è annuncio del 
tutto nuovo. Cos'ha in mente la Confindustria, supponen
do che non si tratti di un semplice eccesso retorico? Alla 
ricerca di una motivazione razionale,incontriamo tre ele
menti: la legge finanziaria, le elezioni del '92, l'unione mo
netaria europea. Per la legge finanziaria, l'Italia si trova di 
fronte ad una contraddizione: se è necessario ridurre il di
savanzo pubblico dell'ordine di 30-50.000 miliardi, tra au
menti di imposte e riduzioni di spesa, il prodotto naziona
le diminuirebbe di 2-3 punti; poiché la crescita del 1992 
non sembra potrà superare - senza il taglio al disavanzo -
l'I,5%, tenendo conto del taglio il Pil dovrebbe diminuire 
ad un tasso compreso tra 0,5 e 1,5%. Un taglio del genere 
consentirebbe, forse, una riduzione dei tassi di interesse, 
perché lo Stato potrebbe ridurre l'indebitamento conse
guente; ma l'effetto espansivo sull'economia sarebbe co
munque rimandato al 1993. Questo quadro è drammatico 
per l'industria, che già perde colpi quando il Pil cresce po
co come adesso, ma diventa ancora più drammatico se il 
taglio si concentra sulle imprese. È stato annunciato l'anti
cipo dell'lnvim decennale, l'obbligo - tassato - della riva
lutazione dei patrimoni aziendali, lo stesso condono fisca
le: tutte misure che obbligano le imprese a dar fondo alle 
riserve liquide e soprattutto ad indebitarsi, al tassi di inte
resse che conosciamo. Le crisi finanziarie aziendali po
trebbero essere molteplici, e richiedere interventi come la 
Cassa integrazione guadagni o i prepensionamenti, che 
tuttavia si scontrano con le ristrettezze del bilancio pubbli
co. Il grido confindustriale potrebbe dunque derivare dal
la necessità di ridurre il peso che la legge finanziaria porrà 
sulle spaile delle imprese. Questa motivazione è forte, e 
certo ben fondata, ma non so se è la causa vera della criti
ca confindustriale, dato che essa non ha distinto, tra le im
prese, quelle esposte alla concorrenza da quelle protette, 
quelle monopolistiche dalle piccole e medie, quelle dei 
servizi da quelle industriali. 

S ia pure in modo prudente, la Confindustria ha 
offerto una possibilità di scambio al governo, 
quando ha accennato alla rivalutazione del 
marco (cioè alla svalutazione della lira): in 

^ ^ _ _ questo caso, un programma anche fortemente 
restrittivo all'interno potrebbe essere compen

sato da un ampliamento delle esportazioni, soprattutto 
verso la Germania che resterà l'unico paese a crescita 
consistente nel 1992. Poiché nessuno nel governo ha real
mente dato peso a questa offerta, è possibile che la Con
findustria abbia sentito d'improvviso di non avere alcun 
interlocutore nella maggioranza, e che abbia voluto chia
mare a raccolta quei pezzi della De, i liberali e altre forze 
tradizionalmente fedeli, per potersi creare la controparte 
oggi assente. 11 peso della Confindustria è reale, In perio
do elettorale e soprattutto con la preferenza unica, e sa
rebbe logico che essa lo volesse esercitare. Vista cosi, non 
è una vera alternativa politica, quella Invocata da Romiti, 
ma una diversa geografia della stessa maggioranza. An
che perché le prossime elezioni possono decidere come 
l'Italia aderirà all'unione monetaria europea. Il risana
mento necessario, entro le regole fortemente conservatrici 
di quell'unione, rappresenterà per l'Italia uno sforzo ecce
zionale che peserà su tutta la collettività, aprendo lacera
zioni e scontri sociali; è allora possibile che le grida della 
Confindustria siano finalizzate a costruire una maggioran
za capace di risanare l'economia italiana mantendo una 
salda disciplina sociale - naturalmente ispirata agli inte
ressi industriali. Le tre motivazioni, alla fine, si fondono in 
un'unica richiesta rivolta alla De e agli altri partiti dell'at
tuale maggioranza, accompagnata dall'implicita minac
cia di contribuire a determinare le maggioranze all'inter
no di quei partiti. Non si tratta, allora, di sfiducia nei partiti 
a favore di nuovi scenari politici o istituzionali, ma del gio
co tradizionale, già svolto egregiamente negli anni 50 e 
60, volto ad influenzare la composizione intema dei partiti 
moderati. Naturalmente, anche questa strategia può esse
re campata in aria: nemmeno Lucchini è riuscito a mette
re ordine a Brescia. 

Violenta battaglia, cannoneggiamenti, raid aereo, assaltata una caserma. Ferito un componente della missione Cee 
L'accordo del «cessate il fuoco» dovrebbe entrare in vigore a mezzogiorno di oggi. La Farnesina: «Anche noi con i caschi blu» 

Notte drammatica a Zagabria 
La città in una morsa dopo Tannimelo della tregua 
Un'intesa è stata firmata dopo la mediazione di Lord 
Carrington dal presidente croato Tudjman, da quel
lo serbo Milosevic e dal ministro della Difesa Kadije-
vic. La tregua entra in vigore oggi a mezzogiorno. Ma 
Zagabria ieri ha vissuto un giorno di guerra: raid ae
rei, scontri a fuoco e nella notte hanno sparato an
che cannoni e mitragliatrici. L'Italia favorevole all'in
vio di una forza di interposizione dell'Ueo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSUN 

i B ZAGABRIA. Da oggi a mez
zogiorno su tutto il territorio ju
goslavo dovrebbe scattare un 
nuovo cessate il fuoco, ma le 
speranze sulla tenuta della tre
gua sono assai ridotte. La 
drammatica giornata vissuta 
ieri da Zagabria (con combat
timenti furiosi e bombarda
menti aerei) e lo scarso suc
cesso delle precedenti iniziati
ve di pace inducono a conte
nere l'ottimismo. 

Chi sperava che l'annuncio 
dell'intesa portasse ad allenta
re la tensione e rimasto deluso. 
A Zagabria gli scontri si sono 
Intensificati con il passare del
le ore trasformandosi, di notte, 
in vere e proprie battaglie. I 
combattimenti sono infuriati 
soprattutto nei quartieri meri
dionali e orientali della città. Si 
e sparato nelle vicinanze della 

caserma federale Dusan Cor-
kovlc, circondata dalle forze 
croate: alle 23 si sono udite for
ti esplosioni. Più tardi sono en
trate in azione le mitragliatrici 
pesanti e anche i cannoni. Ver
so mezzanotte un grande In
cendio e divampato dietro lo 
stadio Maximir, nel quartiere 
dove sorge la caserma e l'im
pianto chimico Oki. Negli 
scontri sarebbe rimasto ferito 
un osservatore (danese) della 
Cee. Subito dopo è scattato 
l'allarme aereo e a mezzanotte 
e venti i caccia hanno sorvola
to a bassa quota la città lan
ciando almeno due razzi uno 
dei quali ha colpito molto pro
babilmente 11 ripetitore televisi

vo (tutti i programmi televisivi 
sono saltati). La contracrea ha 
risposto al fuoco. Poco più tar
di gli aerei sono tornati, ma a 
quota molto più alta, e hanno 
lanciato un bengala che ha il
luminato a giorno la città. In
tanto la Marina federale ha 
bloccalo tutti i porti della Dal
mazia. A Petrinja l'esercito fe
derale avrebbe fucilato 17 per
sone. 

L'accordo sul cessate il fuo
co è stato raggiunto ieri a Igalo 
- dal presidente serbo Slobo-
dan Milosevic, da quello croa
to Franto Tudlman e, per la pri
ma volta, dal ministro federale 
della Difesa Veliko Kadljevic. Il 
presidente della Conferenza 
della pace dell'Aia, Lord Car
rington, torna dalla sua dispe
rata missione in Jugoslavia 
con un apparente successo, 
importantissimo in vista della 
ripresa dei colloqui di pace, 
prevista per domani, 

Il governo italiano ha an
nunciato che appoggerà la 
[imposta olandese di inviare in 
Croazia una forza di interposi
zione militare dell'Ueo. Ma 
sembra difficile che in sede eu
ropea si riesca a raggiungere 
l'accordo. 

V. DE MARCHI S. TREVISANI ALLE PAGINE 3 * 4 

Piano del ministro inviato all'Abi. Sul costo del lavoro più vicini governo e sindacati 

Tasse: Formica presenta la sua ricetta 
Bot nel «740» e scontrino per gli idraulici 
Con la Finanziaria '92 il ministro Formica introdurrà 
l'obbligo per tutti gli artigiani e i commercianti di 
emettere lo scontrino fiscale. In vista c'è poi il rim
borso dei crediti di imposta per le imprese e un 
provvedimento che renda obbligatorio dare notizia 
del possesso dei titoli di stato nella dichiarazione 
dei redditi. Sul costo del lavoro, il governo lancia se
gnali di disponibilità ai sindacati. 

ALESSANDRO QALIANI ROBERTO QIOVANNINI 

••ROMA. Il ministro delle Fi
nanze, Rino Formica, sta pre-
fmrando una •mini rivoluzione 
iscale». Lunedi sera ha firmato 

un'intesa con le associazioni 
del lavoro autonomo, che pre
vede, a regime, un calo della 
pressione fiscale per questi la
voratori. Il provvedimento, che 
verrà allegato alla Finanziaria 
'92, prevede l'obbligo anche 
per ambulanti, tassisti, in prati
ca per tutti i commercianti e gli 
artigiani, del rilascio dello 
scontrino, o della ricevuta fi
scale. Non solo. Dall'incontro 
sul costo del lavoro 6 inoltre fil
trata la notizia secondo cui sa
rebbe allo studio un provvedi

mento che rende obbligatorio 
dare notizia del possesso di ti
toli di stato nella dichiarazione 
dei redditi, senza però che 
questi elementi rientrino nella 
base Imponibile. Il provvedi
mento avrebbe lo scopo di co
stringere tutti i contribuenti a 
dare un quadro completo del
la loro situazione patrimonia
le. 

Nel frattempo, in un docu
mento inviato all'Abi, Formica 
rivela il suo progetto per il rim
borso dei crediti d'imposta 

delle imprese: compensazione 
tra crediti Irpeg e debiti llor e 
viceversa, titoli negoziabili del 
debito pubblico in cambio di 
crediti e istituzione di un nuo
vo conto fiscale-contribuuvo. 
Si parla anche di abolire il se
greto bancario per fini fiscali. 

Intanto, il primo incontro 
dopo la pausa estiva tra gover
no e sindacati per la ripresa 
de!l» maxitrattativa su salario e 
contrattazione segna un certo 
riavvicinamento tra l'esecutivo 
e le confederazioni. Martelli ri
tira la sua proposta sulla scala 
mobile, promette il controllo 
(tei prezzi e delle tariffe dà via 
libera ai contratti e alle nuove 
regole nel pubblico impiego. 1 
sindacati sono cauti, e aspetta
no di vedere in Finanziaria 
questi impegni messi nero su 
bianco, ma tutto sommato mo-
.• trino soddisfazione per un di
sgelo di sapore preelcttorale. E 
Confindustria? Pinlnfarina: 
•Non avalleremo accordi di 
rinvio». 

t . 

A Novecento 
e il comunismo 
Intervista a Dahrendorf 

• • -Il bilancio storico 
del comunismo è forte
mente negativo. Ora però 
il vuoto della crisi rischia 
di venire riempito dalle 
guerre civili interetniche». 
Ralf Dahrendorf giudica 
l'eredità della rivoluzione 
d'Ottobre. È la prima di 
una scric di interviste di 
un inchiesta dedicata al 
•Comunismo e il Nove
cento» nel corso della 
quale intcrverrano nelle 
prossime settimane stu
diosi e specialisti italiani e 
intemazionali. 

I SERVIZI ALLE PAGINE 13 e 14 GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 18 

Era impiegato presso la segreteria di Stato 

Love story in Vaticano 
Prete annuncia: mi sposo 
SABATO 21 SETTEMBRE CON T-P»lH,fr 

ritorna 

"La Storia dell'Oggi" 
con II fascicolo n. 11 " A L B A N I A " Il 1« contenitore 

Giornale + fascicolo Albania + Contenitore L 2.000 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Amarezza e sconcerto in Vati
cano per la «fuga d'amore» del 
giovane monsignore tedesco, 
Hubertus Wolfgang Berka, udi
tore In Segreteria di Stato, il 
quale ha preferito sposarsi con 
la brasiliana, Carolina, rinun
ciando ad una brillante carrie
ra nella diplomazia pontificia. 
Nato a Wuresburg in Germania 
il 19 settembre del '55, Huber
tus aveva al suo attivo già due 
anni trascorsi nel Camcrun e 
due in Brasile. Era entrato nel 
servizio diplomatico della San
ta Sede nel 1983, a 28 anni. Ri
toma in pnmo piano il proble
ma del celibato ecclesiastico, 
punto dolente della Chiesa. 
Più di 80 mila sacerdoti si sono 
sposati negli ultimi 30 anni. 

A PAGINA IO 

«Ci bastano due milioni al mese» 
• • Quel 21,5% di italiani 
che ha dichiarato alla Ooxa 
di poter vivere con un reddito 
(definito ottimale) di un 
paio di milioni al mese, poco 
più poco meno, non è una 
variabile impazzita di una so
cietà più esigente che, per vi
vere, chiede un minimo di ol
tre tre milioni. Solo il 6,7% in
fatti ha risposto che, per vive
re decentemente, ci vogliono 
tre milioni e passa. La varia
bile è semmai quest'ultima 
parte di italiani, evidente
mente più spendaccioni e 
più sensibili alle sirene del 
consumismo. I pensionati-e 
si metta pure nel conto che a 
una certa età le lusinghe 
hanno meno presa perché 
contano di più i bisogni -
hanno risposto che a loro ba
sterebbe una pensione di un 
milione e quattrocentomila 
lire. La modestia della richie
sta risalta ancor più se si pen
sa che una gran parte dei 
pensionati si arrangia, quan
do va bene, con mezzo mi
lione. 

Rimane da dire che quel 
21,5% è una sorta di media 

OTTAVIO CECCHI 

dei desideri. Nel Sud si gua
dagna in realtà molto meno 
di due milioni al mese. E an
che al Nord. Gli operai delle 
nostre fabbriche non rag-
gitngono quei due milioni. 
Insomma, si può o non si 
può vivere con quei due mi
lioni? SI, ha risposto il 21,5% 
degli italiani interrogati: ba
sterebbero per condurre una 
esistenza al riparo dalle ri
strettezze. 

] sondaggi hanno il valore 
che hanno. Non sono verità 
rivelate. Sono spiragli sul 
[•ossibile. Se si volesse dar 
subito voce a una credibile il
lazione, si dovrebbe dire che 
questa Italia ha bisogno di 
essere governata meglio. So
no frasi vuote quelle che rap
presentano una Italia tutta 
sana, governata da una clas
se politica incapace e corrot
ta o, d'altra parte, un'Italia 
spendacciona, gaudente e 

corrotta come la classe poli
tica che la governa. Vero è, 
invece, che c'è un'Italia ca
pace di sottrarsi a quella che 
volentieri ci piacerebbe defi
nire dissimulazione di mas
sa; capace, in altri termini, di 
dire onestamente il vero o 
ciò che ritiene il vero dopo 
aver fatto i conti sulla propria 
pelle. La dissimulazione di 
massa consisterebbe in una 
generale, diffusa perdita del-
Pindividualità a tutto vantag
gio del personaggio, della 
maschera in cui molti di noi 
a poco a poco si sono tra
sformati. Ed eccoci allora al
la moltiplicazione dei furbi, 
di quella categoria che in
ganna se stessa ancor prima 
di ingannare il prossimo. È, 
questa, l'Italia che vive al di 
sopra delle proprie possibili
tà, che si la schiava di quella 
costrizione a superare già 
notata come segno distintivo 
del nostro tempo. 

INO ISELLI MARINA MORPUHGO A PAGINA 11 

Due Italie? SI, due Italie: 
una che bada alla verità e al
la misura e una che bada in
vece a recitare se stessa su 
una scena dove ognuno è ciò 
che non è. Più ricco, magari, 
ma più grossolano e più pre
cario. Sembra che i nostri go
vernanti tengano d'occhio 
non la prima ma la seconda 
Italia. Perché ne fanno parte, 
perché non capiscono l'altra. 
Ultimi dissimulatori a buon 
mercato, vivono anch'essi al 
di sopra della misura e del 
peso effettivo che hanno nel 
contesto nazionale e interna
zionale. Diciamoci la verità: 
vivono da nuovi ricchi, da vil-
lan rifatti. Ignorano l'esisten
za dell'Italia che, con un piz
zico di donchisciottesca fol
lia, dice la verità e non si gon
fia, come la rana, fino a 
scoppiare. Non capiscono 
l'Italia che dichiara di poter 
vivere con due milioni al me
se. Non la sanno governare 
perché non afferrano che in 
questa dichiarazione c'è un 
programma di vita, una mo
rale, una onestà politica che 
essi non conoscono. 

Andreotti all'uomo 
della Tian An Men: 
«Arrivederci a Roma» 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

••PECHINO. Mano tesa e 
realpolitik fino in fondo quella 
di Giulio Andreotti in questo 
suo viaggio cinese, len, al ter
mine di quindici minuti di fac
cia a faccia, ha invitato il pre
mier cinese Li Peng in Italia. 
La notizia l'ha diffusa l'agen
zia Nuova Cina mentre i colla
boratori del presidente del 
Consiglio dicevano di non sa
perne assolutamente nulla. 
Più tardi a Shangai, il presi
dente Andreotti si è limitato a 
confermare che uno elei cor
responsabili del missacro 
nella piazza Tian An vlen ver
rà a Roma per ricambiare 
questa sua visita. Il premier in
glese Mayor giorni fa aveva 

accuratamente evitato questo 
«normale gesto di cortesia». 
•Comunque - assicurano i 
collaboratori del presidente 
del Consiglio •- non c'è ancora 
nessuna data e ci vorranno 
mesi per organizzare un viag
gio di Li Pene In Italia». «E in 
ogni caso - aggiunge il porta
voce di Andreotti - il nostro 
paese è coerente con la deci
sione europea di riprendere i 
rapporti con Pechino a tutti i 
livelli. Se altri non hanno rite
nuto di ricambiare l'invito ri
cevuto, è un problema che ri
guarda quei governi, non 
quello italiano. Noi dobbiamo 
rilanciare la presenza del no
stro paese in Cina». 

LINA TAMBURRINO A PAGINA 6 

Spatola conferma 
«Mannino 
è uomo d'onore» 
Rosario Spatola è scuro di quello che dice tanto da 
tornare alla carica «Mannino è uomo d'onore». Il pro
curatore di Marsala, Paolo Borsellino, lo ha ascoltato 
per oltre quattro ore su mafia e politica. Ed è solo l'ini
zio. Altri interrogatori sono in programma. Il pentito si 
dice «ottimista» sulla possibilità di debellare il perverso 
intreccio fra mafia e politica e «fiducioso» nel lavoro 
dei magistrati che «fanno il loro dovere». 

PCI. NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • MARSALA. Rosario Spato
la, il pentito di Campobcllo di 
Mazara, insiste: il ministro Ca
logero Mannino, «Calicldu», è 
legato a Cosa nostra, e «un uo
mo d'onore della famiglia di 
Sciacca». Lo ha ribadito nel 
corso del lungo interro gatorio 
cui lo ha sottoposto il procura
tore di Marsala, Paolo Borselli
no. Questi, ieri, in margine al 
processo in cui è implicata 
un'altra pentita, Giacoma Fi-
lippello, ha detto: «Spatola ha 

iniziato a confermare tutto. 
Avrò bisogno di ascoltarlo an
cora per giorni e giorni». E nei 
prossimi giorni il pentito do
vrebbe riferire su altri «perso
naggi eccellenti» già chiamati 
in causa nell'inchiesta su ma
fia e politica: Aristide Gunncl-
la, Francesco Canino, Giusep
pe Reina. Vincenzo Cullcchia. 
Appare quasi certo che gli 
esponenti politici vengano 
ascoltati dal giudice, almeno 
come testi. 

A PAGINA S 

Rispuntano 3 teste 
di Modigliani 
Un'altra burla? 

uvof&o - P-'R- mjocwTz!) ?<{?&- ROMP, 

STEFANO MILIANI A PAGINA IO 

ì 
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La differenza 
NICOLA TRANFAQUA 

I n un lungo articolo su La Stampa (15 settem
bre) , Emesto Galli della Loggia ha replicato 
alle obiezioni di chi non è persuaso della so
stanziale equiparazione ch'egli aveva stabilito 

_ . tra comunismo e fascismo. Lo ha fatto omet
tendo di indicare dove erano usciti gli articoli 

dei suoi interlocutori e non aiutando dunque il lettore a 
rintracciarli (o a controllarne le tesi) e mettendo net me
desimo fascio opinioni tra loro assai diverse. In altri ter
mini venendo meno a due regole di correttezza filologica 
che, per chi si propone di essere «molto paziente e un po' 
didascalico», è già una bella contraddizione. 

Ma. andando al cuore del dibattito, vorrei dire a Galli 
che, quando egli enumera le cinque obiezioni che gli so
no state rivolte - 1 ) non è finito il comunismo, bensì una 
sua realizzazione; 2) se avesse vinto Trotskij o altri le co
se sarebbero andate diversamente; 3) non dimentichia
mo Stalingrado; 4) sono profondamente diversi i principi 
ispiratori; 5) ora che è finito il comunismo non ci sarà 
fraternità e solidarietà, - in parte sono d'accordo con lui, 
in parte in forte dissenso. Ecerco di spiegarmi. 

Galli della Loggia afferma che «fascismo e comuni
smo, benché diversi nelle forme e in certe premesse 
ideologiche, hanno tuttavia rivelato sul terreno della con
creta esperienza storica di questo secolo un'identica di
struttiva valenza antidemocratica che, al di là delle loro 
diversità, autorizza a parlare, come io appunto ho parla
to, di profonda somiglianza». Ora, nell'articolo sull Unità 
del 28 agosto scrivevo: «Personalmente sono persuaso, 
non da oggi, che i fascismi europei come il comunismo 
sovietico sono prodotti della crisi del liberalismo e ap
prodano a regimi tendenzialmente totalitari e fortemente 
oppressivi... Esistono dunque analogie indubbie tra i due 
fenomeni ma non si possono tacere le differenze». Il vero 
contrasto nasce quando Galli della Loggia, come del re
sto aveva fatto già su La Stampaidei 25 agosto, dimentica 
di aver parlato di analogie o di somiglianze e stabilisce 
una sostanziale equiparazione tra i due fenomeni storici, 
identificando tra l'altro in rutto comunismo sovietico e 
comunismo italiano, respingendo allo stesso modo le 
obiezioni fondate e quelle infondate. 

Per me non è fondata l'obiezione di chi sostiene che 

3uello sovietico non è stato «vero comunismo» e che 
unque il suo crollo è indifferente. Giacché se è vero che 

nella storia degli uomini ci sono state numerose e diverse 
utopie comuniste, è altrettanto vero che in questo secolo 
l'esperimento che si è attuato, richiamandosi ai dettami 
del marxismo, è stato quello sovietico ed ha sortito risul
tati catastrofici sul piano politico e civile come su quello 
economico. 

N on si possono accantonare simili risultati e si 
ha il diritto di chiedere a chi parla ancora di 
comunismo [come] potrebbero in futuro evi
tarsi i gravi aspetti negativi che l'esperimento 

• > X > K sovietico ha messo inluce. Cosi non sosterrei 
che la vittoria di Trotskij o di Bucharin avreb

be sortito effetti diversi: basta ripercorrere il loro prece
dente itinerario per rendersi conto che né l'uno né l'altro 
avrebbero costruito uno Staio assai diverso da quello 
fondato da Lenin e consolidato da Stalin. Né è un argo
mento a favore del comunismo affermare che c'è oggi il 
rischio di una corsa indifferenziata al capitalismo più o 
meno selvaggio: si potrebbe rispondere che, se questo 
avviene, la responsabilità è anche degli effetti disastrosi 
del modello sovietico. 

Mi sembrano invece storicamente fondate, e collegate 
tra loro, le obiezioni che ricordano Stalingrado e la pro
fonda differenza dei principi ispiratori tra comunismo e 
fascismo. In primo luogo non è pacifico, né storicamente 
accertato, che i fascismi abbiano avuto l'eguaglianza e la 
libertà tra i loro motivi ispiratori. Questo è quello che so
stengono i revisionisti tedeschi come Nolte e quelli italia
ni come De Felice ma una storiografia, a mio avviso, as
sai più fondata, da Salvemini a VJvarelli, da Lyttelton a 
Maier, da Tasca a Collotti (per limitarmi ad alcuni no
mi) , ritiene, pur con accenti diversi, che i motivi centrali 
dei fascismi furono invece l'idea del superuomo, della 
gerarchia sociale e della guerra e cosi via. Dunque, prin
cipi opposti a quelli del movimento comunista. 

E questo, storicamente, ha avuto un grande peso da 
più punti di vista. Innanzitutto perché a quel movimento 
aderirono milioni di uomini e donne che credevano nel
la reale possibilità di creare una società di liberi e di 
eguali e lottarono a volte tutta la vita compiendo atti con
creti (come sanno tanti comunisti) volti a raggiungere 
Quell'obiettivo. Poi perché, quando i fascismi europei an-

arano all'attacco, le democrazie occidentali e l'Urss 
con il movimento comunista ritennero giusto allearsi nel
la lotta contro il nemico comune. Se il comunismo fosse 
stato sostanzialmente simile al fascismo, quell'alleanza 
sarebbe stata impensabile. 

A questo bisogna aggiungere, per amore di storia e di 
verità e per non cadere in quell idealnominalismo di cui 
Galli della Loggia accusa gli altri, che nel fatti il Partito co
munista italiano fu altra cosa dal modello sovietico. Che 
fu la forza decisiva nella lotta antifascista e nella Resi
stenza e che dal '44 fu uno dei pilastri della lotta demo
cratica e parlamentare nel nostro paese lottando per l'at
tuazione della Carta costituzionale e per i diritti dei lavo
ratori di fronte a forze politiche che inalberavano il vessil
lo della democrazia ma che di fatto amavano metodi au
toritari e sostenevano gli interessi delle classi più abbienti 
contro le masse lavoratrici. 

.L autunno difficile di viale Mazzini 
La serata di Venezia, Tinfortunio del super-spot per Forlani 
la concorrenza difficile con la Fininvest per lo sport e poi... 

La squadra de è confusa 
e trascina nel gorgo Raiuno 

M Primo settembre 1991, 
prima domenica di campio
nato. La Fininvest parte con la 
diretta e lo fa per poter final
mente raccogliere il massimo, 
In termini di «audience» e di 
mccolta pubblicitaria, dal cal
cio. Ma la diretta servirebbe 
ben poco alla Fininvest, se 
fossero rispettati gli accordi vi
genti. La Rai paga 108 miliardi 
all'anno alla Lega calcio per 
l'esclusiva del campionato, 
ma Italia 1 parte con una tra
smissione - «Domenica sta
dio» - che altro non è se non 
la versione tv del «Calcio mi
nuto per minuto» di Radiouno 
Rai, per di più corredata di 
servizi, interviste, commenti. 
Con tanti saluti all'esclusiva 
che la Rai paga fior di miliardi. 
Di più. A viale Mazzini sento
no che anche in questo caso 
al danno Ingente potrebbe 
unirsi la beffa atroce. «Dome
nica stadio» differisce - pare, 
si dice - di 5 secondi il reso
conto dell'andamento delle 
partite, ma da dove si alimen
ta: non sarà un caso di vampi
rismo radiotelevisivo? A via 
del Babuino decidono di far 
ricorso al classico sistema che 
si usa per stanare le talpe: alla 
seconda di campionato attri
buiranno un gol non a chi l'ha 
segnato ma ad un compagno 
di squadra che non c'entra 
niente. La partita prescelta fi 
Atalanta-Ascoli, che si gioca 
sul campo neutro di Monza,-
radiocronista Giulio Delfino 
(figlio di Raffaele, presidente 
del collegio sindacale Rai, 
unanimemente ritenuto un 
giovanotto in gamba). Al 64' 
del secondo tempo Perrone 
realizza il più bel gol della do
menica e riporta m parità l'A-
talanta, messa sotto da'una 
rete di Pergolizzi, 14 minuti 
prima. Ma il radiocronista Rai 
dà il gol a Pasclullo. E a «Do
menica stadio» ripetono pari 
pari l'errore. Tuttavia, I con
duttori di Italia 1 descrivono 
con assoluta precisione l'azio
ne del gol. Di qui l'altro dub
bio di viale Mazzini: che la re
te Fininvest usi non soltanto il 
•Calcio minuto per minuto» 
ma anche la bassa frequenza 
tv, la rete intema di servizio 
della Rai, sulla quale passano 
in diretta tutte le partite del 
campionato. Insomma, nel 
campo dello sport la cosid
detta «pax televisiva» si sta ri
velando una débàcle per la 
Rai e il suo infingardo gruppo 
dirigente. E in pentola bolle 
dell altro: si dice che la Rai, 
dopo averne pagato i diritti, 
stia per cedere a Telemonte-
carlo le partite di basket e alla 
Fininvest le partite di calcio 
delle coppe europee. Sicché, 
ieri mattina, prima di partire 
per Pesaro, dove oggi tiene il 
discorso inaugurale della 
43esima edizione del Prix Ita
lia, Leo Birzoli - vicepresiden
te della Rai, socialdemocrati
co - ha preso carta e penna e 
ha scritto al presidente Manca 
e al direttore generale per 
chiedere se non sia il caso che 
l'azienda si dia da fare in mo
do risolutivo per evitare di fini
re "cornuta e mazziata». 

Ma lo sport è soltanto una 
delle spie che segnalano l'av
vitamento del servizio pubbli
co e della componente de del 
suo gruppo dirigente, per di 

Un interminabile spot dedicato alla 
festa dell'Amicizia di Arona; una di
sgraziata serata in diretta dalla Mo
stra del c inema di Venezia, il ricco 
piatto dello sport saccheggiato dalla 
Fininvest... e c c o soltanto alcuni e 
più recenti effetti provocati dalle 
scelte de degli ultimi anni. Perché 

oggi crisi e degrado della Rai si chia
mano essenzialmente crisi e avvita
mento della De, dei suoi uomini c h e 
si occupano di tv, della squadra de a 
viale Mazzini, di una loro ossessione: 
il nemico da annichilire sono Raitre 
e Tg3. Il sogno di stare al centro del 
sistema informativo per dominarlo. 

più smarrita di fronte ai segna
li confusi e afoni che arrivano 
dai referenti politici. I dati, in 
particolare gli ultimi, sono im
pietosi: nella falcia dalli1 

20,30 alle 22,30, nell'ultima 
settimana la Rai e scesa al 
45,38% dell'ascolto, con le roti 
Fininvest addosso: 43,27%. 
Ma i dati dicono anche che 
oggi la crisi ha il suo epicentro 
in Raiuno (16,77% di ascolto, 
contro il 18,21% di Raidue e il 
18,54% di Canale 5) e che si 
tratta di una crisi che rispec
chia fedelmente quella della 
De. È proprio lungo l'asse 
piazza del Gesù-direzione ge
nerale di viale Mazzini-dire
zione di Raiuno che va ricer
cato l'itinerario di un degrado 
che sta portando il servizio 
pubblico a sbattere contro :l 
fondo dì un vicolo cieco. Al
cuni mesi fa, quando Giusep
pe Ciarrapico condusse in 

. porto la mediazione tra Berlu
sconi e il gruppo De Benedet
ti-Caracciolo, a piazza del Ge
sù accarezzarono l'illusione 
di aver recuperato la posizio
ne di centro (e di dominan
za)'del sistema radiotv, una 
centralità invano rincorsa nel
l'ultimo quindicennio, quan
do I de l'avevano persa prima 
con la lottizzazione forzosa di 
quello che era un loro latifon
do, la Rai; dopo, subendo l'as
se privilegiato Bcrlusconi-Psi. 
Ma, già si é visto che Berlusco
ni sta ricostruendo il rapporti} 
che s'era incrinato con via del 
Corso, mentre il dialogo con 
la De riguarda essenzialmente 
il correntone andreottiano in 
sé e non il partito in quanto ta-
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le, tanto meno la squadra for-
laniana. 

La situazione è resa più pe
sante da altre scelte che per la 
De si stanno rivelando una 
sorta di lento e annunciato 
suicidio massmediologico: il 
cambio della guardia alla di
rezione generale (Pasquarelli 
al posto di Agnes) e alla dire
zione di Raiuno (Fuscagni al 
posto di Emmanuele Milano), 
pur se separati nel tempo, 
avevano il comune sapore 
non solo di operazioni tese a 
rendere il vertice della parte 
de della Rai omogeneo alla 
nuova segreteria de (Forlani 
al posto di De Mita) ma anche 
quello di offe lanciate verso 
l'impero berlusconiano: una 
Rai meno aggressiva, la «pax 
televisiva» in cambio dell'a
pertura di un vero e proprio 
canale tra De e Fininvest. E 
ancora: la De ha accettato 
una legge Mamml, una redi-
stribuzionc dei poteri tra il 
presidente Manca e il diretto
le generale Pasquarelli, una 
griglia di norme per il governo 
delle risorse che ha ingabbia
lo la Rai a vantaggio del con
corrente privato; infine, a sal
dare il cerchio, una squadra a 
piazza del Gesù - quella dele
gata ad occuparsi di vicende 
tv - dotata di capacità media
tene ma senza il piglio rozzo, 
aggressivo ma efficace dei 
predecessori. In definitiva, è 
scattata una sorta di logica da 
Chemobyl, con relativi disa
stri. 

Colta nel mezzo di una crisi 
i cui potenziali devastanti so
no maggiori di quanto ap
paiono, lavorata ai fianchi dal 

presidente Cossiga, la De si è 
trovata nelle condizioni di do
ver improvvisamente e neces
sariamente ricambiare strate
gia con gli uomni sbagliati: 
puntare nuovamente e priori
tariamente sulla Rai, innanzi
tutto su Raiuno e Tgl. I risulta
ti sono spaventosi e stanno 
creando una frattura tra la De 
e la direzione generale della 
Rai. Se Gianni Pasquarelli co
mincia a dire che non si pos
sono aspettare i tempi etemi 
dei partiti, che la Rai deve au-
toriformarsi subito e da sé, 
non lo fa soltanto per cavalca
re anch'egl! un facile alibi: au-
toassotversi dalle accuse di 
lottizzazione inveendo contro 
quei partiti senza i quali nes
suno dei massimi dirigenti de 
avrebbe mai acchiappato la 
poltrona su cui siede. Pasqua
relli lo fa anche perché, qual
che giorno fa, proprio al Festi
val dell'amicizia di Arona, ha 
toccato con mano lo stato 
confusionale nel quale versa 
la squadra de che si occupa di 
tv. Tanto per cominciare: ri
lanciare la Rai significa far af
fluire risorse verso viale Mazzi1 

ni. Allo stato attuale la Rai ha 
soldi soltanto per far funzio
nare la macchina e pagare gli 
interessi sui debiti; non ne ha 
né per produrre, né per inve
stire. La De propone forme di 
ristrutturazione che puntano a 
rafforzare Raiuno, contenere 
Raidue. riportare alla clande
stinità Raitre e Tg3. Follie, e 
dalla direzione generale man
dano a dire: chediavolo dite, 
come pensate di poter avere 
di nuovo, senza pagare prez-
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zi, una Rai ricca e a dominan
za de? Non si dirottano risorse 
verso la Rai senza una intesa 
tra tutti i partiti della maggio
ranza e senza il concorso del
le forze di opposizioni, a co
minciare dal Pds e dal Pri 
(che sulla Rai stanno trovan
do interessanti convergenze). 
E, dunque, bisogna fare senza 
piazza del Gesù (almeno al 
momento: cercheranno i de 
di schiarirsi le idee in un con
vegno annunciato per gen
naio '92). Ma intanto, la crisi 
di Raiuno si manifesta in ma
niera sempre più evidente. In
nanzitutto per ragioni oggetti
ve. Raiuno ha dovuto fronteg
giare la doppia concorrenza 
di Canale 5 e Raidue in condi
zioni di debolezza: Raiuno ha 
sempre basato la sua forza 
sulla produzione, ma dal mo
mento che si sono bloccati i 
valori reali dei budget (340 
miliardi quello di Raiuno) e 
successo che la spesa corren
te ha assorbito la quota desti
nata alla produzione. Raiuno 
è anche la rete che paga di 
più lo svuotamento del ma
gazzino film della tv pubblica, 
lasciata al palo dalla Finin
vest. Per di più, Raiuno ha co
nosciuto uno snaturamento: 
imposto da una De, illusa di 
fronteggiare la crisi e la sin
drome dell'isolamento chie
dendo servitù sempre più de
gradanti a Raiuno e Tg 1 ; subi
to dalla struttura dirigente del
la rete. La rete ha dovuto spo
gliarsi, infatti, di alcune sue 
caratteristiche «nazionalpo
polari» e familiari, accoglien
do in prima serata una quanti-

' tà'abnórme di spazi informati
vi, poiché ad essa si è chiesto 
di entrare in concorrenza an
che con le trasmissioni infor
mative di Raitre e Tg3, a co
minciare da «Samarcanda». E 
l'edizione del Tgl collocata 
alle 22,45 si è dimostrata una 
scelta demenziale e devastan
te per il palinsesto, con quei 
20 minuti tra un tempo e l'al
tro di un film. Alla fine, Raiuno 
ha pagato caro il «tradimento» 
del suo pubblico, Raidue e 
Canale 5 - entrambe vivono 
più di programmi d'acquisto 
che di produzioni - si !>ono li
mitate a incassare i profitti di 
una inaspettanta rendita di 
posizione: ormai, nell'ascolto 
giornaliero, la rete del sociali
sta Sodano si è portata alla 
pari con Raiuno. 

Che cosa fare? La squadra 
de di viale Mazzini non cam-
bierà prima delle prossime 
elezioni, come il resto del ver
tice Rai. Pasquarelli ha rinun
ciato, peraltro, a una candida
tura al Senato dal momento 
che Radi e Malfatti hanno pre
teso perse gli unici seggi sicu
ri. Bruno Vespa, direttore del 
Tgl, si sta accreditando come 
l'unico esponente decisioni
sta della squadra de, ma sem
bra immatura una sua candi
datura alla direzione genera
le. E a piazza del Gesù non 
hanno alcuna voglia di toglie
re ora la direzione di Raiuno a 
Carlo Fuscagni per darla al 
suo vice, il gavianeo Lorenzo 
Vecchione Come finirà? Che 
qualcuno dovrà darsi da fare, 
e presto, perché l'intero servi
zio pubblico non sia risuc
chiato dal gorgo senza fondo 
creato dalla crisi de. 

Carcerazione preventiva: 
scompensi nei tempi 

fìssati dal nuovo decreto 

I 
GIANCARLO CASELLI 

I decre to legge approvato dal governo il 6 set
tembri: contiene importanti innovazioni in 
materia di durata della custodia cautelare 
(meglio nota - un tempo - come carcerazio
ne preventiva). Si arricchisce cosi di un nuo
vo capitolo una delle più tormentate vicende 
del ne ìt'O sistema processuale. 

Per jn lungo periodo di tempo la scarcera
zione automatica per decorrenza dei termini 
resto circoscntta alla fase delle indagini istrut
torie. Finché una legge del 1970 (provocata 
da un.i sentenza della Corte Costituzionale) 
la este «• anche alla fase del giudizio. Le relati
ve nonne subirono successivamente, sotto il 
vecchio codice, ripetute modifiche: nel 1974, 
77, 7J. '84. '86 (due volte), '87 e '88. Il nu
mero !.rt!sso di varianti introdotte in pochi an
ni e la .schizofrenica oscillazione di esse ora 
nel senso dell'attenzione alla difesa sociale, 
ora nt 1 senso opposto dei diritti del singolo, 
testimoniano la persistente tendenza ad af
fronta1!; i complessi problemi della giustizia 
più ce n rattoppi inventati sul momento che 
con un organico piano di interventi. Purtrop
po, questa tendenza sembra confermata an
che di >po l'entrata in vigore del nuovo codice 
di procedura penale. I termini relativi alle sin
gole fas. del processo e la durala complessiva 
massimi della custodia cautelare sono stati 
ridotti - nel nuovo codice - col proposito 
conclamato di recuperare quella ragionevo
lezza «he l'emergenza terroristica aveva, si di
ceva, appannato. Ma l'emergenza mafiosa ha 
presto spinto a nuove modifiche. Dapprima il 
decrcio legge di interpretazione autentica di 
una noi ma diversamente intesa dalla Cassa
zione. Ora il decreto legge che prolunga i ter
mini, col lodevole scopo di impedire che sia
no troppi i soggetti beneficiati dalla scarcera
zione automatica. Sembra infatti (stando ai 
dati diffusi dal Viminale) che un gran numero 
di tali scarcerati si ricicli immediatamente in 
attività criminose di vario genere. E poiché 
quello del crimine è già un esercito in conti
nua espansione, restituirgli anche quel poco 
che faticosamente si era riusciti a togliergli è 
davvero un paradosso incomprensibile. 

Serioiiche, il diavolo (se è consentita l'irri
verente applicazione al governo di questo 
proverbio) fa le pentole, ma non i coperchi. 
Seminerà strano, ma il decreto che vuole im
pedire le scarcerazioni facili rischia di provo
carne (1 nuove. Il perché è pres.lo detto. 

rima del decreto, la durata massima della car
cerazione preventiva fra condanna di primo 

' grado e'sentenza d'appello veniva calcolata 
in basi.1 alla cosiddetta pena edittale, in base 
cioè ;illa pena astrattamente prevista dalla 
legge !>er il reato contestato. In caso di rapina 
o di furto plunaggravato. ad esempio, era di 
un an no. Ora, invece, il calcolo si fa conside
rando la pena inflitta in concreto con la sen
tenza appellata. E se la condanna non è supe
riore .1 t-e anni, il termine massimo di carcera
zione preventiva stabilito dal nuovo decreto è 
di 6 mesi. Nell'esempio della rapina o del fur
to pluriaggravato, pertanto, se la condanna ri
portai dall'imputato (come accade in vari 
casi) non supera i tre anni, la durata massima 
della carcerazione - che prima del decreto 
era di un anno - ora 6 di soli 6 mesi. Con la 
conseguenza che gli appelli per queste con
danna che erano stati fissati ad oltre 6 mesi 
dalla :*entenza di primo grado («fidando» sul
l'anni i di tempo che la vecchia legge lasciava 
a disposizione), debbono ora essere antici
pati, altrimenti - scaduto il sesto mese - do-
vreblx: essere automaticamente disposta la 
scarcerazione di vari detenuti già condannati 
(e non è detto che si faccia in tempo ad anti
cipai»;' tutti i processi che riguardano situazio
ni del genere; mentre in alcuni casi i termini 
sono ormai irrimediabilmente scaduti). 

Intendiamoci: l'idea di misurare la durata 
della carcerazione preventiva sull'effettiva 
gravil.'i liei reato commesso e sull'effettiva pe-
ricoloM'a del soggetto, invece che su parame
tri astratti e perciò meno adeguati, può essere 
buoni.- È chiaro però che non ci si è accorti di 
alcuni scompensi che transitoriamente pos
sono determinarsi. Vero è che ad essi si potrà 
porre rimedio, forse, in sede di conversione 
del decreto. Ma intanto le Corti d'Appello son 
costrette: - quando ciò sia ancora possibile -
a ceioir di correre ai ripari rivoluzionando i 
propri e alendari (col carico di lavoro, tempi e 
costi che comporta il rinnovo di notifiche, ci
tazioni, avvisi etc.). 

Legiferare con l'afillo di dover affannosa-
men'e rincorrere l'emergenza può causare in
corni, nienti di questo tipo. Un motivo in più 
per dedicarsi ad un piano organico che af
fronti i problemi della giustizia operando sulle 
caus«, prima che su determinati effetti. 
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M Nei luoghi in cui la lim
pidezza del cielo notturno 
non è offuscata dal pulvisco
lo, e la luce delle stelle non é 
resa pallida dalle luci della 
città, ho cominciato a guar
dare il cielo con una curiosi
tà in più. Avevo letto in mar
zo, sulla rivista «Le Scienze», 
un articolo dell'astronomo 
David C. Black su / pianeti di 
altre stelle, che cercava di ri
spondere al quesito: ci sono, 
nell'universo, altri Soli non 
soli, ma accompagnati da 
pianeti? 

Mi aveva colpito in parti
colare la conclusione: «La ri
cerca scientifica di altri siste
mi planetari procede alacre
mente da più di mezzo seco
lo, e ha portato gli astronomi 
ormai vicinissimi al loro 
obiettivo». Nel sottotitolo, 
l'affermazione era ancora 
più perentoria: «Grazie agli 
strumenti oggi disponibili, la 
loro scoperta dovrebbe es
sere imminente». Il 25 luglio, 
confermando la straordina

ria e impegnativa previsione 
i giornali hanno dato questa 
notizia: l'Osservatorio di Jo-
drell Bank in Inghilterra ha 
osservato nella Via Lattea, 
alla distanza di trentamila 
anni-luce, equivalenti a 284 
milioni di miliardi di nostri 
chilometri, un pianeta che 
rassomiglia vagamente al 
nostro mondo. La parola 
«osservato» è usata un po' 
impropriamente, perché 
nulla é stato visto con gli oc
chi, sia pure resi più acuti da 
telescopi. Ma gli impulsi ra
dio provenienti da quella di
rezione, captati e decifrati 
dai nostri apparecchi, han
no aria di famiglia: sembra
no indicare che in quel pun
to del cielo c'è davvero un 
pianeta. 

Com'era prevedibile, il 
centralino dell'Osservatorio 
è stato subito tempestato di 
telefonate di giornalisti, di 
specialisti e di cu riosi. Fra gli 
incompetenti (che hanno 

IERI E DOMANI 
OIOVANNI BERLINQUKR 

La domanda 
di un extraterrestre 

quasi sempre la capacità di 
porre i quesiti più difficili) la 
domanda che rivolgevano 
più frequentemente agli 
astronomi di Jodrell Bank 
era questa: può esserci una 
nuova vita simile a quella 
umana su quel pianeta? la ri
sposta era: «È improbabile 
che ci sia vita, di qualunque 
tipo, perché la stella madre 
non emette calore, ma fun
ziona a neutroni»; non 6 
quindi un astro che riscalda. 
Tra il marzo e il luglio - per 
questo dall'estate, malgrado 
questa smentita, ho comin
ciato a guardare il cielo con 
maggiore curiosità - mi era 

capitato sott'occhio un arti
colo della rivista inglese 
«New Scientist» intitolato, 
con tipico humour britanni
co, Is anyone out of there? 
(C'è qualcuno là fuori?). Ri
feriva sul programma di ri
cerca Seti («Search for extra-
terrestrial intelligence», ricer
ca sull'intelligenza extrater
restre) , già in corso, da mol
ti sostenuto e da altri avver
sato. Gli scettici sostengono 
che la vita sulla terra, e in 
particolare la vita intelligen
te, è il risultato di un insieme 
di circostanze talmente im
probabile, che è impossibile 
si siano ripetute nella nostra 

Galassia, e forse nell'intero 
universo. I sostenitori de) 
progetto partono invece dal
l'idea che* se questa evolu
zione si è verificata una vol
ta, qui da noi, altri tentativi 
(se si può usare questa pa
rola senza che implichi 
un'intenzione, una volontà) 
sono stati compiuti certa
mente «là fuori», e qualcuno, 
non sappiamo dove, può es
sere riuscito. 

Io sono cosmicamente 
socievole, come coloro che 
hanno telefonato al Jodrell 
Bank spinti dall'idea di aver 
trovato compagnia nella Ga
lassia. Mi hanno convinto 

perciò, sul piano emotivo 
ma anche su quello scientifi
co, due argomenti a favore 
del Seti. Uno è che gli atomi, 
le molecole, le lcf.gi fisiche e 
chimiche hanno valenze 
analoghe in tutto l'universo 
conosciuto: se tre o quattro 
miliardi di anni fi, cioè ap
pena un miliardo di anni do
po la formazione della Ter
ra, sono cominciate ad ap
parire e poi ad evolversi le 
prime forme di vita, divenute 
poi sempre più complesse e 
perfezionate, perché esclu
dere che processi simili sia
no accaduti altrove? L'altro 
argomento è basato proprio 
sulle probabilità. Ci sono, 
soltanto nella Via I «ittea, cir
ca 40 miliardi di stelle for
matesi come il Scie vecchie 
come il Sole, che possono 
avere intorno a s<: uno o più 
pianeti, come il Sole. 

L'articolo Is anyone out 
there? conclude con questa 
osservazione: «Sembra ra
gionevole pensare che altri 

sistemi solan abbiano pia
neti adatti a qualche tipo di 
vita. Se soltanto il dieci per 
cento dei sistemi solari simili 
al nostro hanno ciascuno un 
pianeta come la Terra, ciò 
significa che ci sono comun
que miliardi di tali conforte
voli abitazioni nella nostra 
Galassia». 

Non altri uomini, ma altri 
esseri pensanti esistono 
quindi, quasi certamente, là 
fuori: là sopra, oppure là sot
to, secondo i punti di vista. 
Anch'essi, forse, cercano 
noi e desiderano comunica
re con noi. lo penso alle do
mande che potrebbero farci. 
La più semplice è questa: 
«Perché diavolo mostrate 
tanta amichevole curiosità 
per esseri che sono cosi lon
tani e cosi diversi da voi. 
mentre spesso guardate con 
diffidenza le persone vicine, 
e con ostilità gli esseri della 
vostra stessa specie che han
no colore, lingua, costumi 
differenti d.n vostri?». 

I 
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La crisi 
jugoslava 
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L'intesa è stata firmata ieri dal presidente serbo Milosevic, 
da quello croato Tudjman e dal ministro della Difesa federale 
generale Kadijevic. Scarso ottimismo sulla tenuta dell'accordo 
La milizia croata sblocca l'assedio delle caserme 

Lord Camngton strappa un'altra tregua 
Da oggi a mezzogiorno cessate il fuoco tra serbi e croati 
Battaglia notturna, ieri sera, a Zagabria, mentre tutte 
le speranze di pace erano sul nuovo accordo di ces
sate il fuoco. L'intesa, raggiunta con la mediazione 
di Lord Camngton, è stata firmata ieri dal presidente 
croato Tudjman, da quello serbo Milosevic e, per la 

: prima volta, dal ministro della Difesa federale Kadi
jevic. In base all'accordo le ostilità dovranno cessa
re oggi alle 12. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUMPPBMUSUN 

M ZAGABRIA. Si sono riuniti 
tutti e tre a Igalo, una quaranti
na di chilometri a sud di Du
brovnik, per firmare l'ennesi
mo cessate il fuoco. I protago
nisti di questa intesa portano I 
nomi di Pranio Tudjman, pre
sidente della Croazia, Slobo-
dan Milosevic, presidente della 
Serbia e Vcllko Kadijevic. mini
stro federale alla Difesa. Vale a 
dire quanti hanno in mano il 
destino della Jugoslavia, nel 
bene e nel male. A fare da pa
drino Lord Camngton giunto 
nel Montenegro da Belgrado 
nell'ultimo, ma non è detto, 
tentativo di rimettere in sesto 1 
cocci di intese più volte rag
giunte e troppo spesso strac
ciate. 

A Igalo, sulla costa dalmata, 
i tre dopo oltre quattro ore di 

discussione, con toni alle volte 
accesi, hanno finalmente fir
mato l'accordo. Si tratta di un 
protocollo molto sintetico, an
che perchè questa volta si do
veva capire se questo cessate il 
fuoco è possibile o se invece 
sta diventando, come lo e at
tualmente, una chimera. Da 
oggi a mezzogiorno quindi tut
te le unità federali devono 
rientrare nelle caserme e ven
gono sciolte le formazioni pa
ramilitari. Tutti gli Irregolari 
inoltre devono abbandonare i 
campi di battaglia. L'intesa, se
condo le dichiarazioni di Fran
to Tudjamn e Slobodan Milo
sevic, riguarda tutti quelli che 
sono controllati dalle parti. 

la tregua di ieri quindi sta di
ventando il banco di prova 
della buonafede, ammesso 

che ce ne sia, delle parti in 
campo. Gli ostacoli che hanno 
impedito finora il cessate il 
fuoco perù non sono del tutto 
superati. È vero la Croazia ha 
sempre chiesto il ritiro dell'ar
mata nelle caserme come pre
messa necessaria per un'effet
tiva tregua, ma è altrettanto ve
ro che la Serbia ha sempre in
sistito sullo scioglimento delle 
forze paramilitari in campo. I 
militari, altra componente del
la crisi iugoslava, da parte loro 
non hanno mal negato di vo
lersi ritirare ma, richiamandosi 
agli accordi sottoscritti a Bel
grado e a Brioni, hanno ribadi
to che il loro rientro era subor
dinato al disarmo degli irrego
lari. 

Stipe Mesic, presidente di 
turno della Jugoslavia, da par
te sua e forzando anche la ma
no, l'altra settimana aveva po
sto un ultimatum all'armata in
giungendole di farsi da parte. E 
l'esercito aveva replicato ricor
dando che un ordine in tal 
senso era di competenza della 
presidenza federale e non del 
solo presidente. Mesic, come 
si ricorderà, ha parlato poi di 
un golpe militare. Lo scontro 
da allora si è fatto più forte e si 
è giunti all'assedio delle caser
me, al taglio dell'acqua e della 

luce, tutte decisioni che rical
cano in pieno io scenario slo
veno. Soltanto che la Slovenia 
era distante quattrocento e più 
chilometri da Belgrado, men
tre la Croazia ha la Serbia alle 
sue porte con cui essere co
stretta a discutere, suo malgra
do, anche dei confini. 

L'intesa, appena sottoscrit
ta, ha avuto un'Immediata ri
percussione a Zagabria. Il mi
nistro croato della Difesa, Luka 
Bebic, infatti, ha ordinato alla 
guardia nazionale e alle altre 
forze alle sue dipendenze di 
cessare qualsiasi azione con
tro le caserme e di aprire il fuo
co soltanto in caso di attacco. 

I dubbi sulla possibilità di 
una reale applicazione del 
cessate il fuoco comunque ri
mangono e molto forti. La stes
sa formulazione dell'intesa in
fatti apre un grosso interrogati
vo. L'ordine del cessate 11 fuo
co riguarda, come si legge nel 
comunicato male, le formazio
ni agli ordini di Croazia, Serbia 
e l'esercito federale. E le for
mazioni irregolari che formal
mente agiscono da sole sot
tratte ad ogni comando ester
no? Lo stesso Slobodan Milo
sevic a suo tempo aveva affer
mato di non poter rispondere 
per i serbi di Croazia, i quali 

Occupato dall'esercito federale l'aeroporto di Zara. Eccidio a Petrinja 

A Zagabria infuria la battaglia 
Bloccati i porti della Dalmazia 
Anche ieri raid aerei su Zagabria. A tarda sera è 
giunta una voce secondo cui i carri armati sarebbe
ro usciti dalla caserma Marsal Tito. Granate di mor
taio su una scuola. Colpita la collina Sljeme e un 
edificio. Missili su Varazdin. Bloccati tutti i porti del
la Dalmazia, da Pola a Dubrovnik. Bombardata dal 
mare la cattedrale di Sebenico. A Petrinja sarebbero 
state fucilate 17 persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ZAGABRIA. Nel buio del 
cielo, la luce dei proiettili trac
cianti. Cannoneggiamenti. 
Nelle vie del centro, raffiche di 
mitragliatrice. Battaglia not
turna, improvvisa e violenta, 
mentre senza sosta continua 
l'ululato delle sirene per l'al
larme antiaereo, con gli aerei 
che già volano bassi. Si com
batte, e a notte fonda è davve
ro difficile prevedere quali 
possibilità di tenuta abbia 
l'accordo di tregua. 

I combattimenti infuriano 
soprattutto intomo alla caser
ma dell'esercito federale «Du-
san Corkovic, attaccata dagli 
uomini della Repubblica 
croata. Guardando verso la 
zona orientale della citta, poi, 
si scorge il bagliore di un 
grande incendio. In quel pun
to sorge l'impianto chimico 
«OkU: può essere accaduto 

aualcosa di terrìbile, laggiù, 
na voce, non verificabile, af

ferma inoltre: ferito un osser
vatore della missione Cee. 

Tutto è accaduto dopo una 
serie di allarmi scattati al mat
tino e al pomeriggio. L'ultimo 
è delle 19,20. La gente è corsa 
nei rifugi, i tram, come pre
scritto, si sono bloccati e i rifu
gi si sono riempiti. Poi, dopo 
circa mezz'ora, si sono avver
tite le prime esplosioni, i com
battimenti proseguiti fino a se
ra. Da notizie incerte, non 
controllabili, neppure dalla 
televisione, si dava per certo 
che carri armati sarebbero 
usciti dalla caserma Marsal Ti
to in direzione ignota. Ma fino 
a tarda sera non c'è stata con
ferma. Altri aggiungono che 
colpi di mortaio sarebbero 
stati esplosi da una caserma 
contro una scuola. Di certo 
c'è un attacco alla collina di 
Slleme. centro della guardia 
nazionale croata e granate su 
un edificio. 

agiscono autonomamente al 
di fuori di ogni controllo. E ve
rosimile quindi ritenere che le 
formazioni paramilitari della 
Krallna accettino di essere di
samiate e smobilitate? La ri
sposta la si avrà nelle prossime 
ore. 

La Croazia stessa non sta 
meglio. Smobilitare le forma
zioni paramilitari, cosa può si
gnificare? La Serbia accetterà 

la guardia nazionale, la difesa 
territoriale e le altre compo
nenti della difesa croata? Sa
ranno mandati a casa i reparti 
d'assalto? Sono soltanto alcuni 
degli aspetti che fanno ritenere 
molto labile l'accordo di ieri. 
Anche se non c'era proprio al
ternativa possibile a meno di 
continuare una guerra sempre 
più atroce. «Questo accordo -
ha affermato Lord Camngton -

era inevitabile a meno di anda
re nel giro di tre o quattro gior
ni alla catastrofe». 

Tra qualche ora comunque 
si vedrà se la catastrofe è stata 
evitata o soltanto rimandata. 
L'esperienza di questi mesi in 
questo senso non è assoluta
mente incoraggiante. Sono 
stati troppi gli accordi non ri
spettati per concedere ancora 
fiducia. 

Il blocco 
dei 
porti dalmati 

r'̂—.•. 

Un saldato croato nel villaggio di Petrinja 

I croati, nel primo pomerig
gio, inoltre, avevano bloccato 
gli accessi al tribunale milita
re, a suo tempo sede contra
stata del processo a Martin 
Spiceli, il ministro della Dife
sa accusato di «complotto 
contro lo Stato» per aver ac
quistato partite d'armi dal-
IUngheria e anche dall'Au
stria 

La gente a Zagabria ha 
paura. Nei rifugi si vedono vol
ti angosciati, silenzio assoluto 
quando la radio trasmette co
municati. Nei negozi oramai 
sono quasi scomparse le torce 
a pila indipensabili per recarsi 
negli scantinati ma anche nel 
percorrere, almeno fin quan
do sarà possibile, la città, or
mili nel più stretto oscura
mento. Negli alberghi si co
prono le finestre con coperte, 
nei negozi le vetrine sono un 
arabesco di carta adesiva. 

IA Dalmazia, d'altra parte, 
anche ieri è stata al centro di 
questo conflitto che ormai da 
mesi imperversa in tutta la 
Croazia e che on particolare 
intensità, in questo ultimo pe
riodo, colpisce la costa dal
mata. La prima notizia è giun
ta con i telegiornali del matti
no, già alle 7,30, quando la ra
dio di Titograd, la capitale del 

Montenegro, aveva reso noto 
che le forze armate federali, di 
terra e di mare, avevano bloc
cato tutti gli scali della Dalma
zia. Praticamente da Pola a 
Dubrovnik, nessuna nave 
avrebbe ottenuto il permesso 
di uscita edi entrata nel porto. 

A Spalato, la più grande cit
tà dalmata, il traghetto Tizia
no con 37 passeggeri a bordo 
è rimasto all'ancora. Contatti 
tra il console italiano e le au
torità federali, almeno fino a 
tarda sera, sono rimasti senza 
esito. Per alcuni il blocco na
vale decretato dalla marina 
iugoslava si inserirebbe a pie
no titolo nelle battaglie in cor
so per la conquista di Zara e 
dell'entroterra dalmata lungo 
i confini della Grande Serbia. 
In effetti questa ipotesi non ri
sulta tanto campata in aria se 
si pensa alla recrudescenza 
dei combattimenti e degli at
tacchi nella zona che da Zara 
va a Spalato. È di ieri il bom
bardamento su Sebenico con 
mortai e cannoneggiamento 
dal mare. La cattedrale è stata 
danneggiata per quanto non 
seriamente, almeno secondo 
quanto si è visto dalla televi
sione. 

Secondo l'agenzia France-
Presse, l'esercito federale 

avrebbe occupato ieri pome
riggio l'aeroporto di Zara. 
Urrunità blindata controlle
rebbe tutti gli accessi allo sca
lo, che si trova a Zemunic, 
una decina di chilometri a 
nord del porto della Dalma
zia. Varazdin, sulla strada che 
dalla capitale croata porta in 
Ungheria, aerei federali avreb
bero attaccato con missili. 
Non si sa se ci sono vittime. 
Secondo il governo di Zaga
bria, inoltre, a Petrinja si sa
rebbe verificato un vero ecci
dio. I federali avrebbero fuci
lato 17 persone, forse anche 
lavoratori dell'azienda Gavri-
lovic, che si sarebbero rifiutati 
di lavorare per l'armata. Lo af
fermerebbe uno scampato, 
attualmente nell'ospedale di 
Sisak. ' 

Nella Slavonia, a Osijek, in
tanto, i combattimenti non 
conoscono tregua. L'ospeda
le continua ad essere sotto ti
ro anche se finora non ci sono 
notizie di vittime. A Vinkovci 
sarebbe andata distrutta una 
biblioteca con 80mila volumi. 
L'Ungheria, infine, ha chiuso 
le frontiere con la Jugoslavia. 
Non si sa se il provvedimento 
è solo temporaneo o se inve
ce è la conferma dell'aggra
varsi della situazione. DG.M. 

I primi 
francobolli 
della Lituania 
indipendente 

Come sempre accade il mondo della filatelici riflette im
mediatamente i cambiamenti e gli avvenimenti storici. 
Cosi, da lunedi prossimo, verranno immessi sul mercato 
i primi francobolli (usila foto) della Lituani..i indipen
dente. Le stampe commemoreranno la morte del gran
duca lituano Gedimmas, avvenuta 650 anni la. 1 franco
bolli saranno disponibili solo daila prossima settimana, 
poiché è ancora in c< nso la distruzione e lo smaltimento 
delle scorte di stampe sovietiche in giacenza nella nuo
va repubblica baltica 

Incertezza 
su dove si trovi 
la superspia 
MarkusWolf 

Notizie contrariami sono 
trapelate su dove si trovi 
l'ex capo dei servizi segreti 
della ex Rdt, Markus Wolf, 
fermato domenica dalla 
polizia austriaca e da allo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ m m _ _ ra libero a Vienna ma sot
to controllo. Secondo in

dicazioni della polizia riportate dell'agenzia Apa, Wolf 
da lunedi non sarebbe più a Vienna ma si troverebbe 
sempre sotto controllo. Il 68enne ex superspia tedesco 
orientale, che difficilmente potrà essere consegnato alla 
Germania non essendo lo spionaggio soggetto ad estra
dizione, avrebbe trascorso la notte in una pensione. La 
notizia è stata smentita dal ministero degli Interni. In un 
comunicato rende noto che «Markus si trova nello stes
so edificio dove si trovava da quando la poliz ia si è mes
sa in contatto con lui questo fine settimana ed è sempre 
sotto controllo». L'agenzia riferisce inoltre citando fonti 
imprecisate, che l'edificio sarebbe una pensione in un 
distretto periferico della capitale. 

Ole: no 
all'indulto 
chiesto 
da Pinochet 

Fonti del governo cileno 
hanno scartato la possibi
lità che ci possa essere un 
indulto generale che co
pra tutte le possibili viola
zioni dei diritti umani, co-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ me era stato sollecitato 
dal generale Augusto Pi

nochet. L'ex presidente e ora comandante in capo del
l'esercito aveva detto in un'intervista, lamentando i co
stanti attacchi contro le forze annate, che un indulto 
avrebbe riportato la pace e la definitiva riconciliazione 
fra i cileni. Fonti del Partito socialista hanno precisato 
che una misura di clemenza potrebbe anche esserci, 
ma solo dopo i processi e le condanne. Per quanto ri
guarda Pinochet, è da segnalare che lunedi ha ufficial
mente presentato il suxondo volume delle sue memo
rie, dedicato al periodo di governo fra il 1973e il 1980.11 
generale ribadisce la tesi di aver governato al servizio 
della patria e di aver combattuto una dura guerra contro 
la sovversione. 

Afghanistan 
Nuovo appello 
alla cessazione 
dei rifornimenti 
di armi 

Il governo di Kabul ha ri
volto un appello agli Stati 
Uniti ed all'Unione Sovieti
ca affinchè inducano il Pa
kistan, l'Iran e l'Arabia 
Saudita a cessare i rifomi-
menti di armi ai guerriglie
ri anti governativi. Lo ha 

reso noto iena New Delhi l'ambasciatore afghano in In
dia, Ahmed Sarwar, ri ferendosirttlia decisione america
na e -sovietica di interrompere le..forniture militari a 
guerriglieri islamici ed a Kabul. Questi tre paesi, ha ag
giunto il diplomatico, potrebbero dare un concreto 
contributo ad una soluzione politica della questione af
ghana che deve avere come sbocco libere elezioni. A 
queste condizioni il governo di Kabul è disposto a con
sentire a tutti i gruppi della guerriglia attualmente con 
base all'estero, di cominciare la loro attività politica a 
Kabul. 

Il gruppo Trevi 
ha discusso 
dell'immigrazione 

L'immigrazione nella Cee. 
e in particolare quella pro
veniente dall'Albania, è il 
problema che <* stato di
scusso ieri a Voorschoten. 
nei pressi dell'Aja, in una 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ riunione straordinaria del 
gruppo Trevi chiesta dal

l'Italia. Alla riunioni:, precisano fonti diplomatiche al
l'Aia, hanno partecipato il ministro degli Interni Vincen
zo Scotti e i ministri degli Interni della Troika Cee. Il mi
nistro Scotti ha esposto ai colleghi la situazione in Alba
nia e i pericoli che essa rappresenta non solo per l'Italia 
ma per tutta la Comunità europea anche in vista dell' 
abolizione dei controlli di frontiera con il completa
mento del mercato interno entro la fine del 1992. Nel
l'incontro si è discusso del coordinamento deile iniziati
ve nell'ambito del grippo Trevi, cui partecipano i mini
stri dell'Interno e della Giustizia dei Dodici, per gestire 
l'immigrazione nella Cee e per impedire quella clande
stina. La riunione, ine Itre, si è svolta mentre a causa de
gli scontri in Jugoslavia si profila il pericolo di un esodo 
dai luoghi investiti Cicilia guerra verso i paesi limitrofi. I 
Dodici, e in particola'» l'Italia, dovrebbero quindi fron
teggiare nuove ondate; di immigrazione. 

VIROINIA LORI 

Appena un centinaio i croati giunti a Trieste con la Palladio 

Ma resodo per ora non si vede 
Flussi normali alle frontiere 

MICHILC SARTORI 

ITB TRIESTE. Visnja, «ciliegia», 
sta andando a Colonia: «Sono 
iscritta all'università». Antica, 
la sua amica, è diretta a Fran
coforte, «per riprendere il lavo
ro». I coniugi Kulianic, docenti 
universitari, sono attesi ad un 
convegno. Marko Kucic resta a 
Trieste, ospite di amici: «Sono 
in vacanza». Nessuno che ac
cetti di essere definito «profu
go», tutti di passaggio, un breve 
viaggio fuori dagli orrori di una 
guerra vista, finora, sopratutto 
in tv. Perfino gli atleti della Ja-
dran Kotcx, campioni jugosla
vi di pallanuoto, hanno orga
nizzato il viaggio «solo per po
terci allenare in tranquillità», 
dieci giorni in un hotel preno
tato in Val Rosandra, piscina a 
disposizione grazie ai colleghi 
triestini. Dal traghetto esce una 
lunga fila di auto, quasi tutte 
nuove di zecca, Mazda e Re

nault, una Saab. Audi. Merce
des targate Spalato. Neanche 
stavolta, insomma, 6 II prean
nuncio di un esodo di massa. 
La Palladio arriva a Trieste alle 
6.30 del mattino col suo carico 
a sorpresa: 10 turisti italiani ir
riducibili, 114 croati, 42 donne, 
60 uomini, 12 bambini. E' par
tita semivuota da Spalato a 
mezzogiorno, dribblando in 
extremis il blocco dei porti. 
•Nessun problema», dice il co
mandante Stelano Antinori. 
Non ha visto scene di violenza 
ne navi militari. La polizia fa 
passare tutti tranne un noma
de senza documenti. I passa
porti sono in regola, i portalo-
gli ben fomiti. La nave si svuota 
con calma, adesso caricherà 
una quarantina di albanesi e 
alcuni mezzi dell'esercito di
retti a Durazzo. Nessuno, tra 
chi sbarca, chiede asilo politi

co o accoglienza, sanno tutti 
dove andare. E la frontiera che 
potrebbe diventare bollente ri
cade nel solito, apparente 
tran-tran. Non sono riapparsi, 
finita la crisi In Slovenia, i re
parti dell'esercito a ridosso dei 
valichi. Si sorveglia di più, non 
è raro trovare croati che cerca
no di uscire con un mitra com
prato in Svizzera nel baga
gliaio. Non si sa neanche bene 
quali piani di accoglienza esi
stano, per chi eventualmente 
scapperà. L'ambasciatore ita
liano a Belgrado, Vento, ha 
rassicurato l'altra sera la co
munità istriana di lingua italia
na: per un esodo fino a 10.000 
persone saranno a disposizio
ne gli hotel di Veneto e Friuli-
Venezia Giulia, se sarà supc
riore verrà distribuito in altre 
regioni. Ma alla Protezione Ci
vile della Regione cadono dal
le nuvole: «Due mesi fa abbia
mo preparato e consegnato al 

ministro Boniver un piano. Da 
allora non abbiamo saputo più 
nulla, non slamo stati allertati», 
dice il dr. Di Maio. Nessuno ha 
il conto preciso di quanti croati 
•rifugiati» si siano accumulati 
in queste settimane. Sono arri
vi alla spicciolata, qualche mo
glie che raggiunge il marito 
emigrato, famiglie ospiti di 
amici italiani. É a disagio an
che la robusta comunità serba 
di Trieste, forse 2.000 persone 
tra regolari e «clandestini» che 
lavorano nell'edilizia, e convi
vono a distanza con croati e 
sloveni. «Non sono fautori del
la Grande Serbia, appaiono 
piuttosto preoccupati. E in 
questi giorni, per andare e tor
nare dalle ferie hanno dovuto 
fare il giro lungo per Austria ed 
Ungheria, tutti li hanno sconsi
gliali di passare per Slovenia e 
Croazia», racconta Renato 
Kncipp, sindacalista della RI-
lea che li tutela. 

La maggioranza dei paesi favorevole alla forza di pace solo se tutti dicono sì 

L'Europa spera che raccordo regga 
Domani alTAja si decide sull'invio di soldati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

•D BRUXELLES. La speranza 
dell'Europa è diventata realtà? 
Troppo presto per dirlo, ma la 
lirma dell'accordo di tregua tra 
serbi e croati ottenuto da Lord 
Camngton a Igalo viene co
munque giudicato un primo 
successo. Un risultato che an
drebbe ascritto al fermo atteg
giamento preso l'altro ieri dal
la Comunità europea: «La pre
vista riunione dell'Ueo domani 
sera all'Aia - commenta un di
plomatico tedesco di Bruxelles 
- e la manifesta volontà della 
Cee, o quanto meno della sua 
stragrande maggioranza, di ar
rivare sino all'invio di una for
za militare di interposizione, 
fonie ha fatto riflettere qualcu
no in Jugoslavia». Certo, ora si 
dona verificare se questo nuo
vo accordo sul cessate il fuoco 
è realizzabile, se le parti saran
no conseguenti e leali. Nel frat

tempo però l'Europa, in una si
tuazione, si spera, dai contomi 
meno foschi, avrà la possibilità 
di mettere a fuoco le future ini
ziative, magari limando le 
asprezze delle prime ore e si
curamente con minore ap
prossimazione. In particolare 
sulla eventuale decisione di in
viare una forza militare di pa
ce. Su questa proposta avanza
ta dalla presidenza olandese, e 
su cui domani all'Ale dovrà 
pronunciarsi il Consiglio dei 
ministri dell'Ueo (i 12 meno 
Danimarca, Grecia e Irlanda) 
si delinca ormai un largo 
schieramento. Ma si precisano 
anche le pregiudiziali ad una 
simile decisione e i primi ad 
esprimersi sono proprio gli 
olandesi: «Una forza di mante
nimento della pace in Jugosla
via - ha dichiarato il portavoce 
del ministro Van Den Broek -

presume due elementi base: il 
rispetto del cessate il fuoco in 
Croazia e l'accettazione di tut
te le parti in conflitto di una 
presenza militare sul loro terri
torio. Per questo abbiamo 
chiesto a Lord Camngton di 
tentare di convincere soprat
tutto i serbi che in precedenza 
si erano dichiarati assoluta
mente contrari. Noi pensiamo 
che una forza di questo tipo, 
dotata di armi leggere per assi
curare l'autodifesa, accanto 
agli osservatori Cee, avrebbe 
un effetto dissuasivo più effica
ce sui belligeranti e facilitereb
be il rispetto della tregua». Una 
dichiarazione che potrebbe 
anche esser letta come una 
piccola marcia indietro degli 
olandesi, che dopo le infuoca
te prese di posizione di lunedi 
tenterebbero di render meno 
minacciosa la loro proposta. 
Quasi sullo stesso tono il giudi
zio di Parigi: «Per la Francia -

dicono i collaboratori di Ro
land Dumas - è inconcepibile 
che l'Europa resti con I" brac
cia incrociate, per cui • i| 'leg
geremo l'invio di una forca mi
litare di pace. Naturalmente, 
occorre l'accordo di tulle le 
parti. Non escludiamo comun
que la possibilità di arrivare ad 
un contingente misto Ueo-
Onu». Germania, Belgio, Spa
gna, Lussemburgo e I alia si 
sono dichiarate d'accordo e 
chiedono che si decida l'invio, 
mentre Grecia e Daninarca 
sono contrarie, il Poitogallo 
non si esprime. La ver i inco
gnita però è L'Inghilterr i Oggi 
John Major e Douglas 1 i ird si 
recheranno all'Aia eco-11 loro 
omologhi olandesi diselleran
no sicuramente di Jugoslavia. 
Per ora hanno fatto ca pire di 
essere molto perplessi ìroltre, 
da buoni pragmatici, hanno 
anche commentato che, lell'i-
potesi di un accordo unanime 

delle 6 repubbliche iugoslave e 
dei 9 dell'Ueo. la forza di inter
posizione non può essere as
solutamente uno. forza simbo
lica. Londra, chi' ha già fatlo i 
conti e sa che i soldati sareb
bero eventualmente suoi e 
francesi (visto ehe la Germa
nia per problemi costituzionali 
potrebbe fornire solo mezzi lo
gistici, e che lllalia ò meglio 
non si faccia ved ere in Jugosla
via) sottolinea < he la forza di 
pace deve essei bene armata 
quindi altro che armi leggere, 
ci vogliono fartena pesante, 
elicotteri da combattimento. 
copertura aere.i e molte mi
gliaia di soldati. 

Intanto l'ambasciatore ame-
ncano alla Nato, William Taft. 
ha fatto sapere che l'ammini
strazione Usa prenderà in esa
me qualsiasi iniziativa presa 
dai paesi europei per inviare 
una forza di Fa:e in .Iugosla
via. 
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Questa la posizione ufficiale italiana al vertice di domani 
Condizioni preliminari: rispetto della tregua e intesa 
con le parti coinvolte nel conflitto. Il sì di Cossiga 
Venerdì De Michelis al Senato risponde alle interrogazioni 

L'Italia: «I nostri soldati ci saranno» 
Assenso del governo all'invio di una forza di pace europea 
Giovedì l'Italia proporrà a Cee e Ueo l'invio di una 
forza di interposizione europea in Croazia. La deci
sione ha avuto l'assenso di Cossiga consultato nella 
sua qualità di Comandante della Forze armate. Ma 
restano ancora molti ostacoli prima che si arrivi al
l'impiego vero e proprio di soldati europei. Intanto 
venerdì De Michelis al Senato riferirà sulla situazione 
dei profughi e sugli sforzi della nostra diplomazia. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ROMA. «Cauto, molto cau
to ottimismo». Cosi la Farnesi
na commenta l'accordo appe
na firmato da Lord Carrington, 
presidente della Conferenza di 
pace sulla Jugoslavia, con i 
presidenti croato e serbo e con 
I) ministro della Difesa federale 
per un nuovo cessate il fuoco. 
La speranza è che la Conferen
za dell'Aia possa sopravvivere. 
Nel frattempo anche l'Italia de
cide un nuovo passo diploma
tico. Dopo la riunione del Con
siglio di Gabinetto di lunedi. Il 
ministro degli Esteri De Miche
la ha annunciato l'appoggio 
italiano alla proposta olandese 
dell'invio di una forza di inter
posizione in Croazia sotto le 
bandiere dell'Ueo (Unione 
europea occidentale). Si tratta 
di una posizione che impegna 
tutto il governo e a cui ha dato 
l'assenso anche il presidente 

Cossiga, nella sua qualità di 
Comandante delle Forze ar
mate, consultato per telefono 
mentre era in viaggio verso 
Malta e che sull'impegno ita
liano a garantire la pace in Ju
goslavia ha anche inviato un 
messaggio al presidente statu
nitense, George Bush. 

Giovedì pomeriggio, dun
que, De Michelis si presenterà 
al Consiglio di cooperazione 
politica della Cee, presenti i 12 
ministri degli Esteri, con un 
preciso mandato da riportare 
poi alla riunione dell'Ueo con
vocata nello stesso giorno. Co
municare non solo l'assenso 
politico del governo all'invio di 
una forza di interposizione in 
Jugoslavia ma anche assicura
re i partners sull'effettiva parte
cipazione italiana al contin
gente, se una tale decisione 
verrà presa. L'Italia, analoga-

La Francia: «Caschi 
blu solo se c'è 
l'accordo di tutti» 
La Francia si presenterà all'Aja con un «si» per l'invio 
di una forza d'interposizione europea, ma a condi
zione che tutte le parti del conflitto siano d'accordo. 
È l'unico modo, si dice a Parigi, di dare fondamento 
giurìdico ad un'azione di tal fatta. Roland Dumas ha 
invitato comunque Perez de Cuellar a studiare l'op
portunità di mandare i caschi blu, il che salverebbe 
la coesione della Cee. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

(ivo Parigi guarda da tempo 
con simpatia ad un possibile 
Intervento dei caschi blu del-
l'Onu. che sarebbero accolti 
da Belgrado, si suppone, con 
minore ostilità. A questo pro
posito negli ultimi giorni Ro
land Dumas si è intrattenuto 
più volte con il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite Pe
rez de Cuellar il quale - a detta 
del portavoce del Qual d'Orsay 
- «sta riflettendo» sulle forme 
che potrebbe assumere una 
tale eventualità; . 

È dall'inizio della crisi iugo
slava che Parigi manifesta mol
ta maggior prudenza di Bonn. 
Restia a riconoscere Slovenia e 
Croazia fin dalla proclamazio
ne d'indipendenza dello scor
so giugno, non e disposta a far
lo nemmeno oggi (•soltanto se 
l'autcKtetcrmlnafildnc al mani
festa democraticamente e pa
cificamente», ha spesso ripetu
to Mitterrand) se non in ulti
missima istanza. Parigi non 
sembra credere, come Gen-

• • PARICI. Anche se di estre
ma precarietà, il cessate il fuo
co firmato ieri a Dubrovnik ha 
fatto tirare un respiro di sollie
vo al Qua! d'Orsay. La diplo
mazia francese vede infatti con 
vivissima preoccupazione le
garsi i destini iugoslavi con 
quelli comunitari. In mattinata, 
tra l'interventismo tedesco e la 
prudenza britannica, Parigi 
aveva scelto una via di mezzo: 
si all'invio di una forza di pace 
europea, ma solo se tutte le 
parti in causa sono d'accordo. 
Secondo il portavoce del mini
stero degli esteri, Daniel Ber
nard, -non è concepibile che 
l'Europa rimanga a braccia 
conserte», lagkm pei cui do
mani all'Aia la Francia si schie
rerà in favore dell'invio della 
torza di pace. Ma ad una tale 
decisione bisogna dare fonda-
iiiciuw HIUJKIHAJ. ae uuppe eu
ropee dovessero intervenire in 
Jugoslavia senza II consenso 
della Serbia si tratterebbe di un 
atto di aggressione e non di in
terposizione. Per lo stesso mo-

< '**-::^* 
mente all'Olanda, pone pero 
alcune condizioni •prelimina
ri» peti-he si possa concretizza
re questa iniziativa: rispetto di 
tutte le intese sul cessate il fuo
co (compresa l'ultima sotto
scritta da Lord Carrington ieri) ; 
accettazione di tutte le parti 
coinvolte nel conflitto della 
presenza di una forza militare 
Ueo. Si tratta di condizioni 
che, al momento, sembrano 
per io meno improbabili. Non 
solo per la fragilità delle tregue 
sottoscritte ma soprattutto per 
l'atteggiamento della dirigenza 
serba ì'.he ha sempre dichiara
to di ritenere ogni Intervento 
esterno come un gesto di vera 
e propria aggressione ad ope
ra di truppe straniere. 

Ma la nuova mossa italiana 
è destinata ad 'incontrare an
che a tri ostacoli. Difficilmente 
la volontà di far parlare l'Euro
pa con una sola voce, sempre 
manifestata da De Michelis, 
potrà reggere d! fronte ad una 
proposta a cui la Gran Breta
gna ha già opposto un secco 
no, che Incontra l'ostilità del 
Portogallo e, tra i membri Cee 
(che non fanno però parte 
dell'L'eo), anche di Grecia e Ir
landa. Per non parlare delle 
diffidenze della Nato. Non a 
caso alla Farnesina attribui
scono soprattutto un significa
to politico alla proposta di una 

forza di interposizione. Si trat
tava di «dare risposte sempre 
più forti e sempre più adegua
te ad una situazione che si sta
va deteriorando di ora in ora», 
ha spiegato il portavoce della 
Farnesina, Gianni Castellane-
ta, che ha riproposto l'azione 
comunitaria quale cornice pri
vilegiata della nostra diploma
zia per risolvere la crisi iugosla
va. Nessun dissapore, dunque, 
con il presidente del Consiglio 
Andreotti che solo qualche 
giorno fa aveva ventilato l'ipo
tesi dì un coinvolgimento del-
l'Onu? La Farnesina nega ma 
la Cina è lontana. Né convin
cono le dichiarazioni di piena 
continuità con la linea seguita 
sino ad ora. Forse si tratta di 
un'accelerazione in seguito al
le pressioni del Pri e di settori 
consistenti della De che lunedi 
hanno chiesto che l'Italia rico
nosca senza indugi Slovenia e 
Croazia. Forse una •concessio
ne» alla Germania il cui mini
stro degli Esteri, Hans Dietrich 
Genscher, si era incontrato nei 
giorni scorsi a Venezia con De 
Michelis. O forse II tentativo di 
dare all'Europa un'ultima 
chance di intervento per ripor
tare la pace in Jugoslavia. 

Ma oltre a numerosi ostacoli 
politici, la proposta di una for
za di interposizione Ueo, che 
dovrebbe affiancare gli attuali 

osservatori Coe-Csce già pre
senti in Jugoslavia e avere 
compiti esclusivamente di 
«peace keeping» (cioè di man
tenimento della pace), dovrà 
superare anche numerosi sco
gli «tecnici» e procedurali. 
L'Ueo, infatti, non è dotata di 
un proprio esercito. Si tratta di 
un meccanismo tutto da inven
tare. Né aiuta il precedente del 
Golfo Persico perchè allora 
l'organismo europeo si limitò a 
coordinare, a livello di coman
di militari, le marine nazionali 
impegnate a garantire il bloc
co navale. Ora invece si tratte
rebbe di costituire un vero e 
proprio esercito ad hoc. Ma sui 
particolari tecnici la Farnesina 
rinvia alla Difesa, competente 
per materia. Si ipotizza un 
esercito dotato di armi «legge
re», utilizzabili cioè per compiti 
puramente difensivi. 

Parallelamente proseguono 
gli sforzi diplomatici per la pro
tezione della popolazione di 
origine italiana. L'ambasciato
re a Belgrado, Vento, che nei 
giorni scorsi aveva visitato la 
comunità italiana in Istria, in
contrerà oggi a Zagabria il pre
sidente croato Tudjman men
tre venerdì, al Senato, De Mi
chelis risponderà alle interro
gazioni presentate nei giorni 
scorsi da diversi gruppi sui 
drammatici sviluppi della crisi 
jugoslava. 

Un bimbo croato gioca davanti a una trincea di sacchetti di sabbia 

scher, al carattere dissuasivo 
del riconoscimento della so
vranità delle due repubbliche, 
e non vede con simpatia la re
cente consonanza di toni e 
contenuti tra le diplomazie ita
liana e tedesca. Ma la diver
genza, come nota «Le Monde», 
non è soltanto sui rimedi. È già 
presente nelle analisi e negli 
atteggiamenti al debutto della 
crisi. Se nei confronti degli Sta
ti baltici Kohl e Mitterrand so
no andati di pari passo fin dal
l'inizio, frenando le voglie indi
pendentiste fino al collassi 
agostani di Mosca, verso Slove
nia e Croazia le strade sono 
state subito diverse. I tedeschi 
ansiosi di rassicurare II fianco 
sud della loro zona d'influen
za, i francesi preoccupati del 
nuovo squilibrio, destinato a 
spostare sempre più verso est il 
uariceiiiro commentale, fungi 
obietta anche che il riconosci
mento della Croazia (per la 
Slovenia ci sono ormai molte 
meno riserve) non farebbe al
tro che complicare le cose: 

uno Stato federale continue
rebbe inlatti ad esistere, men
tre resterebbe comunque alle 
armi la soluzione dei problemi 
di frontiera. I francesi, prima 
del riconoscimento di sovrani
tà, chiedono che una confe
renza di pace definisca confini 
e destino delle minoranze. 
Non credono insomma alle vir
tù dissuasive di un gesto cla
moroso, e comunque diffida
no della determinazione mani
festata da Bonn. Hanno trovato 
un buon alleato nell'Olanda 
presidente di turno, masi guar
dano bene dal render palesi 
nuovi «assi» privilegiati sullo 
scacchiere europeo. Alla coe
sione comunitaria ci tengono, 
avendo misurato su scala eu
ropea scelte politiche e econo
miche fondamentali. Tanto 
che da oggi, e per tre giorni, 
rrancois Mitterrand sarà in visi
ta nell'est della Germania. L'ul
tima volta accadde nel dicem
bre dell'89, e il presidente era 
ancora scettico sulla prossimi
tà dell'unificazione tedesca... 

«Bonn troppo sbilanciata» 
L'appoggio di Kohl ai croati 
non pace ai partner Cee 
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PAOLO SOLDINI 

M MERLINO. Finche accuse e 
polemiche arrivavano da Bel
grado si poteva anche far finta 
di niente. Ma ora che arrivano 
dalle cancellerie dietro l'ango
lo qualche problema si pone. 
La rassegna della stampa este
ra, distribuita come al solito di 
primo mattino, ha provocato 
sicuramente qualche malesse
re al ministero degli Esteri sul 
Reno. L'atteggiamento del go
verno tedesco-federale nella 
crisi iugoslava non incontra 
molte simpatie, fuori della Ger-
man.*. E non sono solo i gior
nali ad avanzare critiche e a in
sinuate sospetti sui motivi del
lo «squilibrio» che la diploma
zia di Bonn mostrerebbe nel 
prendere un po' troppo partito 
a favore di Croazia e Slovenia e 
contro la Serbia. Dietro la piog
gia di polemiche che ieri pro
veniva dalla stampa olandese, 
per esempio, c'è sicuramente -
e nient'affatto celata- l'irrita
zione del governo dell'Aia e in 
particolare del ministro degli 
Esteri van den Broek, il quale, 
come presidente di turno del 
Consiglio Cee, son settimane 
che si trova a contrastare il 
(vero o presunto) sbilancia
mento filo-croato del suo col
lega Genscher. Cosi come die
tro il sussulto antl-Bonn del 
«media» britannici c'è un fasti
dir» ^vii-tonto t*U»l Qnntrrtn HI 
Londra, che rischia di far nau
fragare subito i «rapporti su 
una base nuova» promossi con 
buona volontà da Kohl e da 
Major dopo le turbolenze degli 
anni [lassati tra il cancelliere e 

la signora Thatcher. 
La diplomazia tedesca, in

somma, si sente un po' isolata. 
E, quel che è peggio, sembra 
girare a vuoto. Pochi giorni fa i 
fieri propositi, annunciati so
lennemente davanti al Bunde
stag da Kohl e da Genscher, di 
spingere decisamente per il ri
conoscimento di Slovenia e 
Croazia se i combattimenti 
non fossero cessati sono pron
tamente rientrati di fronte alle 
scelte, ben più prudenti, dei 
ministri degli Esteri Cee. Pru
denza dettata da tante ragioni, 
una delle quali tanto solida da 
non poter certamente essere 
ignorata neppure dai dirigenti 
tedeschi: far balenare l'ipotesi 
del riconoscimento costitui
sce, certo, uno strumento di 
pressione sui serbi, ma anche 
un invito indiretto per i croati a 
non deporre le armi... Lo sce
nano funzionerebbe come de
terrente solo nel caso che ef
fettivamente ci si trovasse di 
fronte a un'aggressione pura e 
semplice di una parte contro 
l'altra. Che è esattamente il 
modo in cui buona parte del
l'opinione pubblica e della 
stampa tedesca leggono la 
guerra civile in Jugoslavia ma 
che non corrispondo proprio 
alla nuda e cruda realtà del fat
ti. 

Insomma, è veramente «sbi
lanciata» la posizione tedesca? 
Alla cancelleria e al ministero 
degli Esteri, ovviamente, so
stengono di no. Ma a giudicare 
dalle analisi e dalle prese di 

posizione di settori importanti 
della coalizione di governo, 
nonché dai commenti di gior
nali normalmente «vicini» ad 
essa, qualche dubbio pare più 
che legittimo. Il segretario ge
nerale della Csu Erwin Huber, 
per esempio, ieri ha dichiarato 
che «la comunità intemaziona
le» dovrebbe usare tutta la 
pressione possibile «sulla diri
genza comunista della Serbia» 
perché essa «ponga fine imme
diatamente alla sua aggressio
ne contro la Croazia» e il capo 
dei parlamentari dello stesso 
partito Botsch ha aggiunto che 
«è un peccato» chela Germa
nia, per i suoi vincoli costitu
zionali, non possa partecipare 
a un'eventuale iniziativa mili
tare (di pace, s'intende). Dal
la Cdu provengono toni più 
cauti, ma non dissimili e anche 
tra i liberali e nella stessa Spd 
le simpatie sono chiaramente 
dislocate dalla parte delle re
pubbliche «ribelli», non fosse 
che in nome del principio del
l'autodeterminazione. 

Se queste sono le premesse, 
c'è da stupirsi che anche l'idea 
di inviare una forza europea di 
pace (idea lanciata da Parigi, 
ma che formalmente è stata 
po&ta alt'oiUine del uiouiu del
ia sessione Ueo di domani da 
Genscher, che ha la presiden
za di turno del Consiglio) ab
bia attirato nuovi sospetti su 
Brtnn? Tunto più c h o II ruolo di 
Bonn, nella vicenda, sarebbe 
quello di chi tira il sasso e na
sconde la mano visto che la 
Germania non può comunque 
inviare soldati fuori dell'area 
Nato. 

Alla festa de 1 Unità forum 
sui nazionalismi, intervengono 
Napolitano e Fassino. Critiche 
al viaggio in Cina del premier 

D Pds: fermare 
la guerra. Piccoli 
accusa Andreotti 
La guerra tra serbi e croati può allargarsi e investire 
l'Europa. L'allarme è venuto da un forum sui nazio
nalismi che si è tenuto a Bologna alla festa dell'Uni
tà. Piccoli accusa Andreotti: «Non doveva andare in 
Cina ora». Fassino e Napolitano (Pds) chiedono al 
governo e alla Cee di intervenire in tutte le sedi per 
fare cessare il conflitto. Riproposta la forza di inter
posizione. Posizioni diverse sul ruolo dell'Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELI CAPITANI 

• • BOLOGNA. Prima di tutto 
far cessare le ostilità ed in par
ticolare l'offensiva serba e del
l'armata federale in Cromia. È 
la priorità che ha trovati d'ac
cordo tutti e sulla quale hanno 
insistito Giorgio Napolitano, 
ministro degli esteri del gover
no ombra del Pds, Piero Fassi
no responsabile esteri del Pds 
e il democristiano Flariinio 
Piccoli, presidente della com
missione esteri della Camera, 
intervenendo ieri ad un forum 
sui nazionalismi alla festa de 
•l'Unità». 

Come fermare il conflitto? 
Cosa putì fare l'Europa? El'Ita
lia? Fassino dice alle autorità di 
Belgrado che non può essere 
accettata la politica dei «fatti 
compiuti e degli atti di fona». 
Al governo italiano e a quelli 
europei chiede di promuovere 
in tutte le sedi utili - la Cee, la 
Csce, l'Ueo e l'Onu - le iniziati
ve politiche, diplomai iene, 
economiche necessarie ad at
tuare la sospensione delle osti
lità. Fassino insiste anche nulla 
forza di interposizione: «Rinno
viamo ancora una volta la pro
posta che la Cee chieda alle 
autorità croate e serbe di ac
cettare una forza militare mul
tinazionale di interposi;;ione 
che separi i contendenti e con
senta di realizzare una tregua». 
Napolitano e Piccoli hanno so
stenuto che anche il parla
mento italiano deve fan: senti
re subito la sua voce. L'espo
nente democristiano ha sca
gliato una pesante bordata 
contro Andreotti accusandolo 
di avere abbandonato 11 lam
po nel momento del bisogno e 
del pericolo. «Non sono d'ac
cordo coi nostri capi che se ne 
vanno in Asia mentre abbiamo 
una guerra qui vicino a noi; 
Andreotti poteva andare in Ci
na quindici giorni fa e non 
ora». Piccoli si è inoltre detto in 
disaccordo con la politici i del 
ministro degli esteri De Miche
lis perchè vuole ricondurre tut
to alla Cee. Per il presidente 
della commissione esteri c'è 
bisogno di «una posizione ita
liana» perchè il nostro paese 
ha una maggiore «contiguità» 
con la Jugoslavia. Il «primo at
to» dell'iniziativa italiana do
vrebbe essere il riconosc imcn-
lo di Croazia e Slovenia, un ri
conoscimento che «non bloc
ca la guerra, ma crea un.i con
dizione nuova». «Se sfugg iremo 
a questi problemi noi fin iremo 
per metterci in coda alla Ger
mania», è la preoccupazione 
di Piccoli. L'esponente De si è 
dichiarato d'accordo con l'in
vio di una forza intereuropea 
per dividere i contendenti, for
za che però non si potrà utiliz
zare finché «non ci sari il rico
noscimento della Croazia». Più 
articolata la posizione di Fassi
no sul riconoscimento interna
zionale di Slovenia e Croazia. 

«Non è il principio che è in di
scussione. Il problema è di ca
pire quando è il momento più 
utile per andare al riconosci
mento perchè c'è il rischio di 
compiere un atto d ie non solo 
non aiuta, ma produce l'effetto 
contrario di ciò che si vuole». 
L'esponente del Pds non con
divide l'idea di Piccoli di una 
posizione italiana, ma crede 
che l'inziativa del mastro paese 
debba sostenere quella della 
Cee. «Muoversi da soli aprireb
be pericoli ben piti gravi», ha 
sottolineato denunciando an
che l'affiorare qua e là di tenta
zioni pantedesche verso i bai-
cani. 

Il confronto sulla Jugoslavi» 
si è collocato al centro di due 
giornate di forum nel corso 
delle quali, insieme a numero
si esponenti politici dei paesi 
dell'est, si è discuoio di nazio
nalismi e identità nazionali in 
Europa. PerNapol tano, acuiè 
toccato chiudere i lavori del 
Forum, la guerra iugoslava sta 
dando la misura dei rischi gra
vissimi che l'esplosione dei na
zionalismi interetnici può in
nescare nelle società postco-
muniste e in tutta l'Europa. 
•Ma questi rischi - ha sostenu
to - non possono essere scon
giurati tentando di preservare 
entità statuali che si basavano 
sulla coercizione, ma cercan
do soluzioni che rispettino ri
vendicazioni di autonomia e 
aspirazioni all'indi|>endenza e 
che definiscano le forme pos
sibili di cooperazione ed inte
grazione tra comunità che si 
separano, tra nuovi Stati sovra
ni». L'alternativa è costituita da 
conflitti ingovernabili, ha am
monito. Perciò non si deve «gri
dare» contro la disintegrazione 
Jinanzi a a ogni contestazione 
dei vecchi assetti. Costruire 
nuovi processi di integrazione, 
è la strada da seguire. Per farlo 
occorre però una «piena com
prensione delle questioni na
zionali» a partire da quelle 
esplose nell'est altrimenti non 
si potrà «debellare il morbo del 
nazionalismo». Anche le forze 
di sinistra, secondo Napolita
no, debbono impegnarsi in 
questo sforzo di comprensio
ne. «La sinistra - ha aggiunto -
deve farsi convinti portatrice 
del principio dell'autodetermi
nazione e del principio del ri
spetto delle minoranze nazio
nali e dei loro diritti. Si tratta di 
principi tra loro inseparabili». 
Ma detto questo per Napolita
no «non può essere incorag
giata la tendenza a risolvere 
quAlsiasi questioni» nazionale 
attraverso la creazione di nuo
vi Stati indipendenti e addirit
tura di microstati più o meno 
omogenei dal punto di vista et-
nico-nazionale e tantomeno si 
può avvallare la pretesa di rive
dere con forza i confini esi
stenti». 

•Citizens for peace» è una iniziativa lanciata 
dalla Helsinki Citizens' Assembfy (Assemblea 
promossa dai movimenti pacifisti, ecologisti e 
civici. Tra i firmatari del primo appello figura 
anche il presidente cecoslovacco Havel), ac
colta dalla Convenzione per la Pace End-Euro-
pean Nuclear Dìsarmament - a Mosca lo scor
so agosto. La 'Carovana per la Pace' si propo
ne di sostenere la soluzione pacifica e negozia
ta della crisi iugoslava. La Carovana si sviluppe
rà in due gruppi che seguiranno due itinerari 
diversi: 1) da Trieste a Saraievo; 2) da Skopjie 
(in Macedonia) a Saraievo. Durante entrambi i 
percorsi si svolgeranno incontri, dibattiti, con
certi. Un meeting finale è previsto per il 29 a Sa
rajevo dove ci si aspetta la partecipazione di 
circa centomila persone. 

Esponenti della sinistra europea, dei sinda
cati, dei movimenti parteciperanno alla Caro
vana. E anche prevista la copertura televisiva 
da parte della rete indipendente iugoslava Yu-
tcl. Prenderanno parte alla Carovana pulmann 
provenienti dai seguenti paesi: Bulgaria, Ceco
slovacchia, Francia, Germania, Grecia, Gran 
Bretagna, Olanda, Polonia, Romania, Spagna, 
Svezia, Turchìa, Ungheria. Urss. Si prevedono 
inoltre delegazioni dagli Usa e dal Canada. 

La Jugoslavia 6 in fiamme. La guerra civile è 
iniziata. Per adesso i focolai di violenza sono 
ancora sparsi e di limitata intensità. L'attuale 
stato delle cose ripropone molto bene, per al-

Parte una carovana per la pace in Jugoslavia 
cuni aspetti, la situazione del Libano di diversi 
anni fa. È Inoltre chiaro agli occhi di tutti come 
le diverse parti possano prepararsi a scatenare 
una guerra civile multilaterale, una guerra in 
cui perderebbero la vita decine di migliaia di 
persone e molte altre subirebbero tembili sof
ferenze. L'attuale situazione ed il pericolo di 
una escalation hanno portato, e continueran
no a portare come risultato, un enorme danno 
economico, ecologico e sociale in tutta l'area 
e, più in genreale, stanno mettendo in pericolo 
lo sviluppo della società civile. 

Si può sostenere che vi siano ragioni legitti
me alle rivendicazioni etniche e nazionali delle 
comunità della regione, ma queste ultime de
vono essere controbilanciate dal rispetto dei 
diritti umani, primo fondamento di ogni società 
civile e civilizzata. I gruppi più fortemente mi
nacciati dall'evoluzione delie cose, data la va
ria e complessa situazione delle nazionalità in 
Jugoslavia, sono proprio le minoranze etniche. 
In qualsiasi ottica, purché ragionevole, di riso
luzione della crisi ci si ponga, il rispetto dei di
ritti umani, e particolarmente di quelli delle mi
noranze nazionali, deve essere il punto centra

le. I conflitti devono essere risolti con l'uso del 
dialogo e della ragionevolezza. Se la guerra do
vesse continuare, o andare incontro ad una 
nuova csclation, sarebbero tutti i popoli della 
Jugoslavia a perdere. Nelle scorse settimane le 
manifestazioni e le iniziative per la pace si sono 
ampiamente moltiplicate su tutto 11 territorio Iu
goslavo. Singoli Individui, partiti, associazioni, 
hanno espresso con decisione la loro opposi
zione alla guerra e all'uso della violenza, 

Il momento più alto di questa mobilitazione 
è slato raggiunto con un concerto rock a Sara
ievo, cui hanno assistito più di seltantamila 
persone. E in questo momento, sotto il costan
te pericolo di una escalation bellici da una 
parte e di una costante mobilitazione dall'altra, 
che il movimento per la pace e la società civile 
può svilupparsi con forza in Jugoslavia. 

La Helsinki Citizens ' Assembty è un,i organiz
zazione internazionale non governativa, il cui 
scopo è di sostenere ed incoraggiare lo svilup
po della democrazia nella società civile, il ri
spetto dei diritti umani, il mantenimento della 
pace e della protezione ambientale, con parti
colare riguardo ai paesi ex-comunisti dell'Eu

ropa centrale e orientale. L'Hca, che ha sede a 
Praga, raggruppa più di venti comitati nazionali 
dell Europa sia occidentale che orientale, non
ché degli Stati Uniti e del Canada. Questa as
semblea, mette insieme persone che si occu
pano, di diritti umani, ecologia e diritti delle 
donne in un ambito di dibattiti e di azione. Uno 
dei suoi progetti chiave per quel che riguarda la 
Jugoslavia è appunto quello di una carovana di 
pace che attraversi tutto il paese fino a Saraie
vo, per fermare la guerra. 

Gli obiettivi principali della Carovana sono: 
- dare un contributo affinché possa essere fer
mata la guerra civile in Jugoslavia ed una sua 
nuova eventuale escalation, e nel contempo 
dare sostegno a tutte quelle forze di pace anco
ra in crescila. 
- dimostrare solidarietà e supporto attivo, in 
modo simbolico, ma anche pratico, a tutte 
quelle iniziative che in Jugoslavia si muovono 
contro la guerra. 
- cercare di coinvolgere un sempre maggior 
numero di persone nel movimento per la pace 
in Jugoslavia. 
- creare interesse e sostegno da parte dei 

mass-media in Jugoslavia e nel resto del mon
do, riguardo ad una soluzione pacifica della 
crisi. 
- esercitare pressioni su tutti quei partiti e orga
nizzazioni favorevoli alla guerra, per spingerli 
ad una risoluzione del conflitto attraverso il 
dialogo ed il negoziato. 
- dimostrare alfe istituzioni mondiali ed euro
pee che esiste ed è possibile una alternativa al
la guerra e alla violenza. 

Come già segnalalo, la Carovana seguirà 
due percorsi diversi: 1 ) da Trieste a Sarajevo, 
via Opicinia, Rijcka, Ljubjana, Zagreb, Suboti-
ca, Novi Sad; 2) da Skopjie a Sarajevo, via Pri-
stinia, Nis, Novi Bazar, Titograd, Mostar. 

Il quinto giorno della Carovana, il 29 settem
bre, i due gruppi si riuniranno a Sarajevo (dove 
è iniziata la 1 » Guerra Mondiale) per un festival 
di pace che durerà tutto il giorno, con concerti, 
spettacoli teatrali, gruppi di discussione, di pre
ghiera, e molto altro ancora. 

Informazioni per I partecipanti 
La quota di adesione individuale per parteci

pare alla carovana è di lire 50.000 e non com
prende alcun tipo di nfomimento viveri, cui si 

dovrà far fronte individualmente a proprie spe
se (si consiglia di portare dei viveri direttamen
te da casa) Contattate telefonicamente o via 
fax una delle associazioni in indirizzo riportate 
in fondo per essere informati circa le modalità 
di raduno e sui luoghi di partenza degli auto
bus. 11 contrassegno unitario degli autobus sarà 
Citizen!.' lor Peace. 

I partecipanti possono portare con se ogni ti
po di bandiere e adesivi, purché a carattere pa
cifista. 

Per coloro i quali non potessero prendere 
parte a tutta la Carovana, ma che comunque 
volessen i essere presenti a Sarajevo per la sera
ta conclusiva del 29 settembre, si sta cercando 
di organ zzare un volo charter in partenza da 
Roma per Sarajevo. A tale scopo si stanno for
mando celle liste di partecipanti presso le asso
ciazioni in indirizzo. Gli interessati potranno 
quindi rrralgersi a loro per ogni tipo di informa
zione. 

Hanno aderito: Acll, Arci, Assocuizione per 
la pace, Convento francescano di Assisi, Circoli 
sloveni ni Italia, Lega Ambiente, Mgs. Pax Chri-
sti nazio mie. Sci, Sinistra giovanile, Verdi e nu
merose < issociazioni jugoslave. 

Per inlomiazioni rivolgersi a: 
Arci •• via Carrara 24, 00196 Roma. tei. 

06/3201 MI fax.361058 
Assoc azione per la pace - via Vico 22, 

00196 Roma. Tel. 06/3610624 fax. 3203486 

J . 
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Perez de Cudlar. a sinistra, con il nuovo presidente dell'Orni Samlr Shihabi 

Assemblea delle Nazioni Unite 
L/Onu tenta di liberarsi 
dalla tutela dei «Grandi » 
Pronta una bozza di riforma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. All'età di 46 
anni l'Onu diventa Analmen
te adulta e si prepara a (are a 
meno del proprio «manuale 
Cencelli» con cui negli anni 
della guerra fredda le mag
giori potenze si erano spartiti 
gli incarichi chiave nell'ese
cutivo. Un progetto di rifor
ma, abbozzato da 22 dei 
paesi membri, prevede una 
nuova gerarchia esecutiva 
che Affida maggiori poteri al 
segretario generale e intende 
por (ine alla •lottizzazione» 
con cui gli incarichi di mag
giore responsabilità nell'ese
cutivo venivano automatica
mente assegnati agli Stati 
Uniti, all'Urss e agli altri 
«Grandi». Sinora alcuni posti 
venivano assegnati in base al 
principio della «successione 
geografica». Ad esempio, I 
Caschi Blu delle forze di pace 
erano sempre stati per tacito 
accordo sotto il comando di 
un britannico e il sottosegre
tario per i lavori dell'Assem
blea era sempre stato un 
americano. -

La proposta che circola, e 
sulla quale ci sarebbe un 
consenso di massima, anche 
se Usa, Cina e Francia non 
l'hanno ancora accettata for
malmente, è che anziché 
una trentina o quarantina di 
funzionari che tanno capo 
direttamente al segretario ge
nerale (spesso nominati ad 
hoc su determinate questioni 
calde dal Grandi), si vada ad 
una nuova struttura «pirami
dale» articolata attorno a 
Quattro grandi dipartimenti, 

betti da altrettanti vice-se
gretari - che sì occupano ri
spettivamente degli affari po
litici, di quelli della sicurezza, 
delle questioni umanitarie e 
dei diritti umani - e una ven
tina di sotto-segretari. Per ot
tenere il consenso dei paesi 
del terzo mondo alla ristrut
turazione i Grandi avrebbero 
convenuto di «sacrificare» In 
parte la propria tutela e la 
propria vice in capitolo nella 
scelta. Anche se non si pre
vede ancora una soluzione 
alla più' generale - e da mol
ti ritenuta ormai anacronisti
ca - tutela esercitata sul Con
siglio di sicurezza da parte 
delle cinque grandi potenze 
vincitrici della Seconda 
Guerra mondiale: Usa, Urss, 
Francia,lnghilterra e Cina. 

La proposta si prevede ver
rà presentata al nuovo segre-
tano generale che l'assem
blea dovrà nominare su pro
posta del Consiglio di sicu
rezza al posto dell'uscente 

Perez de Cuellar. I cinque 
Grandi stanno discutendo 
una rosa di una ventina di 
candidati. I nomi che ricorro
no con più' frequenza sono 
quelli dell'alto commissario 
per i profughi, il principe Sa-
druddin Agna Khan e del mi
nistro degli Esteri egiziano 
Butros Ghali. E ieri l'assem
blea generale ha eletto come 
presidente (carica sostan
zialmente onorifica, ma con 
poteri di decisione sull'agen
da dei lavori) una terza per
sonalità islamica, l'amba
sciatore saudita Samir Shahi-
bi, che ha avuto 83 voti su 
150, con 47 voti andati ad 
uno dei candidati alienativi, 
il ministro degli Esteri della 
Papua-Nuova Guinea Mi
chael Somare e 20 voti all'al
tro, l'ambasciatore dello Ye
men Abdalla Saleh al-Ashtal. 
Ma c'è chi sostiene che II 
nuovo peso che l'Onu do
vrebbe assumere in un nuo
vo ordine mondiale privo or
mai dello strano equilibrio 
garantito per oltre un qua
rantennio dalla divisione del 
mondo tra Est e Ovest, richie
derebbe una personalità an
cora più' autorevole. In con
siderazione anche dei-nuovi 
enormi problemi la cui solu
zione potrebbe essere affida
ta all'Onu, a cominciare dal 
nodo della Jugoslavia e degli 
altri"conflitti emici in Europa. 
Ad un certo punto si erano 
fatti anche i nomi dell'ex pre
mier britannico Margaret Tat-
cher, dell'ex ministro degli 
Esteri sovetico Shevardnadze 
e addiritura quello di Gorba-
ciov, oltre a quelli di diversi 
possibili candidati europei, 
compreso quello dell'ex pre
sidente del consiglio italiano 
Craxi. 

Oltre ad eleggere un nuo
vo presidente in sostituzione 
del maltese Guido de Marco, 
ieri la 46esima Assemblea 
generale annuale dell'Orni 
ha amesso sette nuovi mem
bri: le neo-indipendenti re
pubbliche baltiche di Litua
nia, Estonia e Lettonia, le due 
Coree, Nord e Sud, la Micro-
nesia e le Isole Marshall. Le 
bandiere che sventolano da
vanti al palazzo di vetro sulla 
First avenue diventano cosi 
166. Come ogni anno l'as-

' semblea generale, che tradi
zionalmente concentra le 
proprie sessioni da settem
bre a dicembre, vedrà una 
parata, nonché una serie di 
incontri tra i massimi leaders 
mondiali. L'intervento di Bu
sh è atteso per lunedi. 

DSi.Ci. 

Gli avvocati cercano di smontare le accuse 
di «complotto ai danni dello Stato» 
«Le nostre leggi lo prevedono soltanto 
in caso di putsh pro-capitalista» 

Negata ogni intenzione di attentare 
all'integrità dell'Unione Sovietica 
Gorbaciov avverte: «Dovrà essere il tribunale 
a decidere sulle proprietà del Pcus» 

«È falso, noi non tradimmo PUrss» 
In vista del processo i golpisti si preparano alla difesa 
L'accusa di tradimento della patria non regge: gli im
putati del golpe di metà agosto non volevano certo 
attentare all'integrità territoriale del paese, né com
plottavano con l'imperialismo per instaurare il capi
talismo: questa è la linea di difesa che, sulla base del
l'attuale legislazione, terrà il collegio degli avvocati 
difensori di Janaev e compagni. Gorbaciov: «Sulle 
proprietà del Pcus dovrà decidere il tribunale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

Un processo politico, 
dunque, - si respira l'aria 
degli anni Trenta, dice addi
rittura qualcuno - alimenta
to dulia mancanza di infor
mazioni precise sull'inchie
sta, che vengono negate an
che agli avvocati. Intanto «i 
giornali parlano come se la 
conriarma fosse già stata 
emeiisa e i nostri difesi ven

gono indicati come crimina
li. Vogliamo che vengano 
prese in considerazione le 
prove, non i titoli dei quoti
diani, perchè questo non 
dev'essere un processo alle 
convinzioni politiche, ma a 
fatti concreti», dice l'avvoca
to di Lukianov, Gofstein. 
Qualcuno, in sala applaude, 
l'atmosfera si riscalda e sul 

pugno di difensori dei com
plottatoti di ' metà agosto 
piovono nugoli di domande, 
da parte della stampa sovie
tica e di quella straniera. L'o
biettivo delle «prima linea» di 
difesa, a questo punto, sem
bra evidente: smontare l'ac
cusa principale - quella di 
tradimento appunto - e ridi
mensionare fatti e responsa-

• I MOSCA. La sala della 
conferenza stampa, nella 
casa del giornalista, sul bou
levard Suvorovski), vicino al-
l'Arbat, è gremita sino all'in
verosimile: l'occasione lo ri
chiede, del resto, perchè il 
collegio degli avvocati difen
sori dei golpisti di agosto 
presenta la sua linea di dife
sa. Schierati dietro a un lun
go tavolo ci sono i difensori 
di sei dei 14 accusati di tradi
mento: l'ex premier Valentin 
Pavlov; l'ex capo dello staff 
presidenziale, Valeri] Boi-
din; l'ex capo del Kgb, Vladi
mir Kriuchkov; l'ex presi
dente del Soviet supremo, 
Anatolij Lukianov; il mare
sciallo Dmltri Jazov; e l'ex 
primo vice presidente del 
Kgb, Viktor Grushko. Quello 
che si sta montando è un 
processo politico, perchè 
l'accusa di tradimento della 

patria non regge, dicono su
bito i difensori. Secondo il 
codice sovietico, essa si con
figura quando si attenta alla 
integrità territoriale del pae
se, alla sua capacità di dife
sa o si tenta di rovesciare 
l'assetto statale. «Gli imputati 
volevano forse (are tutto 

3uesto7», ha detto uno dei 
ifensori, Kligman. «Cito dal 

manuale sulla legislazione 
processuale-penale», dice 
per dimostrare che in Urss 
per complotti contro lo stato 
si è sempre inteso tentativi di 
instaurare il capitalismo 
d'accordo con le forze del
l'imperialismo intemaziona
le. «Sulla base della legge, 
qualcuno mi deve ancora di
mostrare che gli arrestati vo
levano attentare alle capaci
tà difensive del paese o ro
vesciarne gli assetti sociali. 
Semmai è il contrano», in
calza l'avvocato. 

Riabilitazione 
per Solgenitsin 

•M MOSCA. Alexander Solgenitsin è stato 
completamente riabilitato in Urss. L'accusa 
di tradimento della patria, che gli aveva cau
sato l'arresto, l'espulsione dall'Unione So
vietica ed il ritiro della cittadinanza nel 1974, 
è stata ritirata. Lo ha annunciato ieri l'agen
zie Tass, informando che l'operazione è sta
ta condotta dal procuratore generale del
l'Ir», Nikolai Trubin. Dopo aver preso co
noscenza delle accuse portate contro lo 
scrittore nel 1974, Nikolai Trubin è arrivato 
alla conclusione che non c'è nessuna prova 
cho Alexander Solgenitsin abbia commesso 
un qualsiasi crimine, e tantomeno quello 
co/rispondente all'articolo 64 del codice pe
nale della Russia, il «tradimento della patria». 
Secondo la Tass. Trubin stesso si è premura
to di avvertire immediatamente Solgenitsin, 

che in questo momento si trova nel luogo 
del suo esilio a Cavendish, cittadina statuni
tense nello stato del Vermont. 

Lo scrittore, premio Nobel per la letteratu
ra nel 1972, ha oggi 72 anni, ed ha scritto 
opere quali «Una giornata di Ivan Denisovic» 
e «Arcipelago gulag». Solgenitsin aveva di
chiarato sabato scorso la sua Intenzione di 
tornare in Russia, ma aveva specificato che 
non l'avrebbe fatto sino a quando non sa
rebbero state annullate le accuse a suo cari
co. Egli aveva aggiunto che i cambiamenti 
avvenuti nelle ultime settimane in Urss ren
devano più probabile un suo ritomo in pa
tria, «lo l'ho già detto diverse volte e lo ripeto, 
ritornerò in Russia», aveva detto Solgenitsin 
specificando di non voler assolutamente 
passare tutta la sua vita negli Usa. 

bilità. Una linea intelligente. 
L'avvocato dell'imputi ito 
principale, il vice presidente 
Ghennadi Janaev. Abdullah 
Khamzaev - ieri non c'era, 
ma è stato intervistato dal 
settimanale «Kultura» - ha 
spiegato bene questa strate
gia difensiva: in-violazione 
della legge, Janaev si è ap
propriato delle funzioni del 
presidente dell'Urss. È diffi
cile negarlo, ha prevaricato i 
poteri concessigli dal Con
gresso del popolo. Masi può 
definire questo tradimento 
della patria? «Non mi pare, 
piuttosto va qualificalo co
me abuso di potere». 

La difesa chiederà inoltre 
che Gorbaciov venga rico
nosciuto «parte lesa», dun
que non più testimone im
parziale degli avvenimenti, 
ma soggetto interessato, 
parte integrante del proces
so. È ovviamente un'altra 
mossa intelligente, insieme 
alla denuncia del clima di 
discriminazione e di illegali
tà nei confronti di avvocati e 
imputati. «Chiederemo un 
processo a porte aperte», di
cono gli avvocati. I lempi? 
Secondo la procura il «gran
de spettacolo» non avverrà 
prima di due-tre mesi. Unto 
è il tempo fiecessario per 
condurre a compimento 
l'inchiesta. Per il momento è 

Resta il dissenso con Shamir sul rinvio del credito 

Baker a Israele e ai palestinesi: 
ecco le «garanzie» per il negoziato 
Passi avanti, sia con gli israeliani che con i palestine
si, per la conferenza di pace sul Medio Oriente, dis
senso sulla questione delle colonie nei territori oc
cupati, ancora irrisolto il contenzioso sul rinvio del 
credito di 10 miliardi di dollari; questo in sintesi il ri
sultato dei colloqui di Baker in Israele. Feisal Hussei-
ni vola a Londra per riferire all'Olp. Baker ieri al Cai
ro, oggi a Damasco e domani ad Amman. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• i «Esiste una possibilità 
concreta di vedere gli arabi, gli 
Stati arabi, sedersi faccia a fac
cia per trattative dirette con 
Israele»: cosi Baker ha sintetiz
zato i risultati dei suoi colloqui 
di lunedi e di ieri mattina a Ge
rusalemme; colloqui che ha 
definito «buoni» e nel corso dei 
quali ritiene dì aver «consegui
to progressi», almeno per quel 
che riguarda il processo di pa
ce e dunque la convocazione, 
in tempi relativamente brevi, 
della conferenza di pace (al 
Cairo l'esponente palestinese 
Abu Mazen, dell'esecutivo del-
l'Olp, ha detto di ritenere che 
la conferenza si riunirà nella 
seconda metà di ottobre). Nul

la di fatto invece per la questio
ne del rinvio del credito di 10 
miliardi di dollari, che ha reso 
burrascosi i rapporti fra Usa e 
Israele: su questo tema, ha det
to Baker, «abbiamo fatto al go
verno israeliano alcune propo
ste e ne abbiamo ricevute al
tre» e le discussioni continue
ranno nei prossimi giorni. E' 
stata comunque espressa da 
ambo le parti la volontà di «ri
cucire lo strappo». Una solu
zione sarà forse trovata nell'ac
cettazione israeliana del rinvio 
di 4 mesi in cambio dell'assi
curazione che a gennaio il cre
dito andrà rapidamente in por
to prescindendo dagli sviluppi 

de) negoziato di pace. 
Sulle prospettive del proces

so di pace, l'asso nella manica 
di Biker è rappresentato da 
due distinte «lettere di garan
zia» n lasciate da un lato al go
verno israeliano e dall'altro ai 
palestinesi: due documenti pa
ralleli e al tempo stijsso in certi 
punti contrastanti) o quanto 
meno diffórmi; ma_quel che 
conta, |>cr Baker, è portare i 
contendenti a sedersi al tavolo 
negoziale, il resto verrà dopo. 
Gli israeliani si sono mostrati 
nel complesso soddisfatti delle 
assicurazioni ricevute; ma an
che I palestinesi 'hanno giudi
cato positivamente l'incontro 
con il segretario di Stato, ed è 
significativo che ieri mattina 
Feisal Husscini, annullando 
una già prevista conferenza 
stampa, sia partito precipitosa
mente per Londra, evidente
mente allo scopo di sottoporre 
ad emissari del l'Olp II testo del 
documento. 

Secondo Indiscrezioni di 
fonti vicine ad Husseini, nel te
sto consegnato ai palestinesi 
(ed anzi messo a punto con il 
loro concorso dal collaborato-

Una ricerca rivela che negli anni 80 c'è stato un boom del fenomeno 

Poveri, malati e abbandonati dai familiari 
Aumentano i suicidi tra gli anziani in Usa 
A chi è vecchio e povero in America non resta che 
spararsi. Uno studio appena pubblicato rivela che 
negli anni 80 i suicidi tra le anziane nere sono au
mentati del 71%, quelli tra i maschi neri del 42%, 
quelli tra l'insieme degli ultra-sessantacinquenni del 
21%. Sono tra 100 e 200.000 i vecchi che ogni anno 
vengono semplicemente abbandonati dalle fami
glie e scaricati nei pronto soccorso degli ospedali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND aiNZBKRO 

• I NEW YORK. L'altro giorno 
un vecchio mi è morto sotto i 
gradini di casa. Aveva passato 
restate addossato al muro, 
spesso addormentandosi sulla 
propria urina. Come tanti, era 
stato mandato via di casa per
chè ormai era un peso per i 
suoi. Talvolta si limitano a 
chiamare l'ambulanza e gli 
danno solo il numero della 
•social security», quella che dà 
diritto all'assistenza gratuita 
per i poverissimi, nemmeno il 
nome. «Sono cinque-sei anni 

che succede, ma negli ultimi 
due anni è peggiorato», ci spie
gano alla guardia medica del 
vicino ospedale St.Vincenl. I 
più si riesce a collocarli negli 
ospizi, altri alla prigione del ri
covero preferiscono la libertà 
del marciapiede. Gli anziani 
«scaricati» come immondizia 
nei pronto soccorso sono or
mai da 100 a 200.000 all'anno, 
stima l'ex presidente dell'Ame-
rlcan College of Emergency 
Physicians Robert Anzlngcr. 

Statisticamente gli anziani 

sono il gruppo sociale insieme 
in maggiore crescita e In mag
giore abbandono. Secondo Te 
proiezioni ufficiali, il numero 
dei vecchi che negli Stali Uniti 
abbisognano di assistenza dai 
7 milioni attuali balzerà a 19-
20 milioni da qui al 2040. Una 
volta avevano una famiglia che 
si prendeva cura di loro. Ora 
sono costretti ad arrangiarsi. 

Se non li uccide la tuberco
losi, la sporcizia nella calura o 
l'inverno, non gli resta che spa
rarsi. Un'Indagine pubblicata 
sul numero di questo mese 
dell'«American Journal ol Pu
blic Health» rivela che negli an
ni '80 - quelli in cui c'è stato 
l'accumularsi dell'abbandono 
reaganiano dell'assistenza so
ciale e un incremento nell'età 
della popolazione Usa - 6 
scoppiato un vero e proprio 
boom dei suicidi tra gli anzia
ni. Si parla tanto dell'incre
mento dei suicidi giovanili, ma 
i tassi del suicidio tra gli anzia
ni sono di molto supenori. 

Tra il 1980 e il 1986, secon
do questo studio, si sono uccisi 
37.000 americani ultra-sessan-
tacinquenni. Con un incre
mento impressionante rispetto 
agli anni '70:21% in più. Ma se 
si va distinguere, l'incremento 
diventa spaventoso per i più 
poveri. Ad esempio i suicidi tra 
i vecchi nen nel 1986 erano 
aumentati del 45%. Tra le vec
chie nere, che occupano il gra
dino più basso nella scala so
ciale Usa, addiritura del 71%.-E 
la tendenza è continuata nella 
stessa direzione, anzi si 6 ulte
riormente accentuata negli an
ni '90. Depressi, vedovi e divor
ziati sono i più colpiti. Il meto
do più diffuso per amazzarsi 
sono le anni da fuoco, si spa
rano 11 73% dei suicidi maschi, 
il 29% delle donne. 

Uno degli autori dello stu
dio, il dottor Richard Sattin del 
Center for Disease Control di 
Atlanta, dice che la loro ricer
ca non dà una risposta chiara 

sul perché i vecchi si ammaz
zano in America. «Tutto quel 
che possiamo dire è che c'è 
una tendenza ascendente. 
Delle ragione non siamo sicun. 
Ma è probabile che alla radice 
ci siano l'isolamento sociale e 
il fatto che chi è affetto da ma
lattie croniche vive più a lun
go», elice. La dimensione del 
fenomeno sorprende persino 
gli specialisti. «SI mi aspettavo 
un anniento, ma non di questa 
dimensione. Si tratta di un in
cremento rapidissimo in un 
peric«lo di tempo abbastanza-
limit.ito». dice il dottor Dan 
Blazoi che studia proprio il te
ma degi suicidi tra-gli anziani 
presi.o il centro medico della 
Duke University. «1 vecchio so
no sol... quando la salute co
mincia a mancare sono terro-
nzzati. non sanno a chi rivol
gersi . », dice il dottor Jack Ke-
vorkian, noto per essere l'in
ventore di una «macchina per 
il suicidio» che gli aveva procu
ralo guai giudiziari. 

ri di Baker, dopo che questi si 
era trattenuto con la delega
zione del territori per ben tre 
ore e 40 minuti) si garantisce 
che per gli Usa Cisgiordania e 
Gaza sono territori occupati; 
che la base del negoziato sa
ranno le risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu e il principio «territori 
in cambio della pace»; che lo 
status di Gerusalemme-est sarà 
discusso in una fase successiva 
del negoziato, ma se ne farà al
meno cenno anche nella pri
ma fase; che gli Usa sostengo
no il diritto dei palestinesi al
l'autodeterminazione; che le 
colonie israeliane nei territori 
occupati «sono illegali»; che in
fine 1 palestinesi hanno diritto 
di nominare i loro rappresen
tanti al negoziato (anche se 
sono implicitamente esortati a 
non scegliere nomi «sgraditi» a 
Israele). 

Agli israeliani invece - sem
pre secondo indiscrezioni - il 
documento di Baker assicura 
che non saranno costretti a se
dere al tavolo del negoziato 
con palestinesi a loro sgraditi 
(cioè dell'Olp o di Gerusalem
me-est); che la trattativa si 
svolgerà in due fasi, la prima 

Stati Uniti 
Se stai bene 
guadagni 
molto di più 
tm WASHINGTON A Manhat
tan c'è un'azienda che paga di 
più gli impiegati che fanno le 
scale. A Dallas un dollaro al 
giorno ricompensa I dipen
denti che hanno un buon tasso 
di colesterolo. Di fronte ai ver
tiginosi costi dell'assistenza sa
nitaria, negli Usa un numero 
sempre maggiore di società 
sono pronte a concedere ogni 
sorta di incentivi ai dipendenti 
che dimostrano buona volontà 
nel tenersi in forma. 

Pilota della nuova tendenza, 
la Ateo properties and manaa-
meni, una immobiliare della 
«grande mela»: garantisce ai 
suoi uomini 500 dollan l'anno 
purché rinuncino all' ascenso
re e si sobbarchino tutti I giorni 
16 piani a piedi. Premiati an
che quelli che perdono peso 
20 dollari per ogni chilo in me
no, che salgono a 200 se a di
magrire è un dirigente. Ancora 
meglio smettere di fumare, 
l'ultima sigaretta vale 500 dol
lan in più in busta paga. 

James Baker durante l'Incontro con il ministro degH Esteri egiziano Amr M russa 

per definire i termini dell'auto
governo nei territori e la secon
da, nell'arco di tre anni, per 
definire lo status finale dei ter
ritori stessi; che gli Usa sono 
contrari alla creazione di uno 
Stato palestinese, ma anche al
la prosecuzione dell'occupa
zione israeliana in Cisgiorda
nia e a Gaza; che gli Usa sono 
contrari alla «divisione» di Ge
rusalemme (pur rinviando al 
negoziato la discussione sul 
suo status e pur non avendo 
mai riconosciuto l'annessione 
israeliana del settore arabo); 
che l'Urss ha garantito la ripre
sa dei rapporti con Israele pri
ma della conferenza. 

L'Olp darà il suo giudizio 
nella seduta del Consiglio na
zionale palestinese che si terrà 
da lunedi prossimo ad Algeri 
(e prima di allora Araf il rice
verà a Tunisi il vice-minî .tro 
degli Esteri sovietico Eelono-
gov, co-sponsor della confe
renza); agli Stati arabi diretta
mente interessati sta riferendo 
Baker, che ieri al Cairo ha visto 
il ministro degli Esten Anr Mu
sa ed è stato ricevuto dal presi
dente Mubarak per recarsi poi 
oggi a Damasco e dorranl ad 
Amman. AI segretario eli Stato 
gli egiziani hanno ribadito che 
non potrà esserci negoyiatti se 
continueranno gli insediamen
ti nei territori occupati. 

impossibile stabilire quando 
il processo avrà inizio, ha 
detto ieri sera il procuratore 
Stepankov. L'inchiesta è 
condotta da 97 giudici istrut
tori, di cui 53 della procura 
dell'Urss (23 di questi rap
presentano la procura mili
tare), 12 rappresentano la 
procura della Russia, 15 le 
regioni della Russia e gli altri 
17 le procure di Ucraina, 
Bielorussia e dell'Uzbeki
stan. 

Ieri ha parlato anche Mi-
khail Gorbaciov, nel corso di 
un incontro con i direttori 
dei mass media. Fra le altre 
cose, si è soffermato sullo 
scottante tema delle pro
prietà del Pcus. Ormai da 
vent'anni il Pcus era un'a
zienda autofinanziata - ha 
detto l'ex segretario genera
le - dunque tutte le entrate 
erano legali. Sui suoi conti 
c'erano 4-5 miliardi di rubli, 
ma sulle finanze del partito 
bisogna comunque condur
re un'indagine. La questione 
del futuro della proprietà del 
partito dovrà essere portata 
in tribunale. Su decisione di 
quest'ultimo potranno pas
sare allo stato. Se invece ap
pariranno eredi legali del 
Pcus, cioè si formerà un 
nuovo partito, la questione 
dovrà rsolversi secondo la 
legge, ha detto Gorbaciov. 

Svezia 
ABildt 
l'incarico 
di governo 
••STOCCOLMA Cambio del
ia guardia alla guida della Sve
zia. Il presidentedel parlamen
to svedese Thage Peterson ha 
incaricato il leader del partito 
moderato, Cari Bildt di formare 
il nuovo governo. L'incanco al 
capo del più grande partito 
dello schieramento conserva
tore era scontato dopo la scon
fitta riportata alle elezioni della 
scorsa domenica dai socialde
mocratici dell'ex primo mini
stro Ingvar Carlsson, che han
no perso 18 dei 156 seggi su 
cui potevano contare nella 
passata legislatura. Bildt ha ora 
due settimane per portare a 
termine le consultazioni per la 
formazione del nuovo esecuti
vo. 
Un' impresa che si preannun
cia tutt altro che agevole. Alla 
sconfitta dei socialdemocratici 
non è corrisposta, infatti, una 
schiacciante vittona delle forze 
di centro-destra. Decisivo i"Sv/ 
della bilancia è Nuova Demo
crazia, che con ì suoi 25 seggi 
conquistati è il partito vincente 
di questa tornata elettorale. Ma 
I dirigenti liberali e cnstiano 
democratici hanno già annun
ciato di non voler entrare in un 
governo sostenuto da «una for
za populista come Nuova De
mocrazia». 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRE 1987-1994 A TASSO 

VARrABILE 3* EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(ABI 16440) 

L'ottava semestralità di interessi relativa al perìodo 1° aprile/30 settembre 1991 
- fissata nella misura del 7,15% - verta messe in pagamento dal 1° ottobre 1991 
in ragione di L. 357.500 al tordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomina
li L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 8. 
Si rende noto che il tasso di interesse della codola n. 9, relativa al semestre 
1 ° ottobre 1991/31 marzo 1992 ed esigibile dal 1 ° aprile 1992, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,70% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(ABI 17066) 
La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1° aorlle/30 settembre 1991 
- fissata nella misura del 6,95% - verrà messa in pagamento dal 1° ottobre 1991 
in ragione di L. 347.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di Interesse della codola n. 8, relativa al semestre 
1 ° ottobre 1991/31 marzo 1992 ed esigibile dal 1 » aprile 1992, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 6,50% lordo. 
Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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La notizia diffusa dall'agenzia «Nuova Cina» 
dopo quindici minuti di faccia a faccia con il premier cinese 
Il presidente del Consiglio conferma, i suoi collaboratori 
smorzano: «Queste visite richiedono mesi di preparazione... » 

«Caro Li Peng venga a trovarci a Roma» 
Andreotti invita in Italia l'uomo della Tian An Men 
Restano faccia a faccia per 15 minuti, Andreotti e Li 
Peng. Poi ['«arrivederci». Il presidente del Consiglio 
italiano lascia Pechino c o n una muraglia intatta at
torno ai diritti umani . Il primo ministro cinese, inve
ce , si ritrova ai tra le mani l'invito a visitare l'Italia. È 
l 'agenzia «Nuova Cina» a dare per prima la notizia. 
Andreotti si limita a confermarla, a Shangai, mentre 
si concent ra sulla voglia di capitali e capitalisti... 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI C A S C H X A 

M PECHINO. «Arrivederci», di
ce Giulio Andreotti a U Peng. 
Ma non è solo una espressione 
di cortesia. Si rivedranno dav
vero, 1 due. In Italia. Il primo 
ministro cinese, corresponsa
bile della sanguinosa repres
sione della protesta studente
sca in piazza Tian An Men, è 
stato inviato formalmente a ri
cambiare la visita. Quando? 
«Lo si deciderà attraverso I nor
mali canali diplomatici», ri
sponde il portavoce di palazzo 
Chigi. Non senza sottolineare 
che «di solito queste visite ri
chiedono mesi di preparazio
ne». Forse il tempo necessario 
ad aggirare le prossime elezio
ni politiche. Andreotti non le 
dovrà affrontare In prima per
sona (e stato nominato sena
tore a vita), ma è pur sempre 

in corsa per la successiva ele
zione del presidente della Re
pubblica, a cui certo non gio
verebbe un revival delle pole
miche che lo hanno rincorso 
lungo questo viaggio. 

A Pechino, Andreotti si 6 
presentato con la mano tesa al 
dialogo. Non ha alzato la voce, 
come l'Inglese Major, per pro
testare contro la persistente 
violazione dei diritti umani. Ma 
neppure le espressioni più cir
cospette e diplomatiche, come 
quelle sul valore universale 
delle libertà civili, hanno aper
to una breccia nella muraglia 
dell'ultimo grande sistema di 
comunismo reale. Anzi, gli si 
sono ritorte contro quando 
l'altro giorno il segretario del 
Pcc, Jaing Zemln, lo ha zittito 

con l'accusa di «ingerenza» ne
gli affari interni di un altro pae
se. Come era accaduto, due 
settimane fa, a Major, anche 
con U Peng. Con la differenza 
che il premier inglese se n'è 
tornato in patria senza ricam
biare l'Invito al suo omologo 
cinese Mentre Andreotti non 
si è fatto scrupoli. Può bastare 
a giustificarlo la circostanza 
che U Peng abbia fatto finta di 
non sentire, o non capire, 1 
machiavelli andreottianl sulla 
•ricerca del consenso»? 

L'«amVederci In Italia» è sta
to pronunciato tra le quattro 
pareti dell'ultimo saluto di Li 
Peng prima della partenza di 
Andreotti da Pechino. A sor
presa (o nasconde qualche 
sorpresa?). Non ne sapevano 
nulla né II sottosegretario agli 
Esteri, Claudio Lcnoci, né 
l'ambasciatore d'Italia, Olivie
ro Rossi, né il portavoce di pa
lazzo Chigi, Pio Mastrobuom. E 
hanno continuato a non sape
re per ore. A diffondere per pri
ma la notizia è stato 11 governo 
cinese, tramite l'agenzia «Nuo
va Cina», quando la delegazio
ne italiana era già arrivata a 
Shangai Si è dovuto Interpella
re direttamente il presidente 
del Consiglio. Che si è limitato 

al monosillabo affermativo, 
quasi infastidito che lo si disto 
gliesse dall'«altra Cina» Le 
spiegazioni sono arrivate solo 
a tarda sera, dal portavoce 
Scontate, burocratiche: «L'Ita
lia è coerente con la decisione 
europea di riprendere ì rap
porti con la Cina a tutti i livelli, 
eccezion fatta per la vendita di 
armi. Del resto, il ministro cine
se del Commercio estero è già 
stato a Roma, e sarebbe biz
zarro sbarrare la strada solo al 
primo ministro. C'è, poi, l'inte
resse concreto dell'Italia di ri
lanciare la propria presenza in 
Cina. E se altri non hanno rite
nuto di ricambiare l'invito rice
vuto, è un problema che ri
guarda quel governi, non quel
lo Italiano». Un giornalista iro
nizza- e Jiang Zemln, che ha 
zittito Andreotti, è stato invita
to? Mastrobuonl se la cava con 
una battuta di taglio andreot-
tiano- «Quando sarà invitato il 
segretario del partito unico al 
governo In Italia ci penserà 
luì». 

Non nasconde, però, il pro
prio imbarazzo il socialista Le
noni- «È tutto opinabile II pro
blema non è tanto l'invito o 
meno, è che c'è uno scolla
mento tra i paesi europei». An
dreotti, invece, si occupa della 

La Cina ostenta la sua «diversità» e si chiude in se stessa 

«I diritti dell'individuo? 
Da noi contano solo quelli collettivi» 
I diritti dell'uomo? «In Cina non esistono di per sé», 
spiega Liu Nanlai, professore in legge, nella sua re
lazione al Convegno sul nuovo ordine intemaziona
le. I diritti umani cinesi sono quelli «collettivi»; quelli 
dell'individuo sono solo un secondo tempo dello 
spettacolo della vita. La Cina ostenta la sua diversi
tà, segno di debolezza. Il potere politico è chiuso in 
sé, la società civile costretta al mutismo. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
U N A T A H M I M U N O 

• • PECHINO. Uu Nanlai. un 
signore che da lontano sem
bra un ragazzo magrissimo 
ma da vicino si rivela un uo
mo di mezza età, professore 
in legge e membro dell'Acca
demia delle scienze sociali, 
tiene la sua relazione sui di
ritti umani ad un convegno 
intemazionale sul «nuovo or
dine mondiale». La sua espo
sizione è come una piccola 
palla di acciaio, rotonda, 
compatta, resistente, che 
niente riesce a scalfire. In Ci
na, dice, I diritti dell'uomo 
non esistono di per sé, wno 
quelli previsti nella legge e 
nella Costituzione. E se u cit
tadino va contro la legge e la 
Costituzione allora deve es
sere punito. Ma chi ha scritto 
la legge e la costituzione e 
come vengono fatte rispetta
re? I diritti umani cinesi sono 
quelli «collettivi»: la liberazio
ne dalla miseria, dalla fame, 
dal rischio di guerra. I diritti 
dell'Individuo sono subordi
nati alle concrete condizioni 
materiati. Sono un secondo 
tempo nello spettacolo della 

vita. La dignità, dice un fa
moso cinese di cittadinanza 
americana, c'è se un uomo 
mangia e si veste e solo se c'è 
questa dignità si può dopo 
parlare di diritti umani: espri
mersi, dissentire, criticare. 
Certo, chi potrebbe mai ne
gare che sia importante dar 
da mangiare a un miliardo e 
duecento milioni di uomini? 
Ma I cinesi si trincerano die
tro questa vittoria che stanno 
riportando sulla loro miseria 
passata per chiudersi a ric
cio, rendere vano ogni tenta
tivo di dialogo politico reale 
con altri paesi, altre civiltà, 
altre culture. Arroccarsi in
somma nel tentativo di far di
menticare che questa chiu
sura non cade dal cielo, è la 
conclusione della lotta politi
ca che c'è stata in Cina in 
questi anni. Questa ostenta
zione della diversità è un se
gno inequivocabile di debo
lezza. Nell'86 fu un dirigente 
ancora oggi al potere, il pre
sidente dell'assemblea po
polare Wan Li a parlare di 
pluralismo anche nel mondo 

della politica. E non fece 
scandalo. Si cominciò in 
quegli anni a studiare il gio
vane Marx e si scopri l'alie
nazione. Si venne a sapere 
che non c'era un solo marxi
smo. Oggi c'è solo il marxi
smo di stampo stalinista con 
la teoria che nel socialismo 
non c'è alienazione. Si parla
va nell'88 di una legge sulla 
libertà di stampa. I giornali 
pubblicavano Inchieste co
raggiose, denunciavano la 
corruzione dei dirigenti, le 
guerre del dazio tra i vari po
teri locali. Di quella legge sul
la stampa non se ne fece 
niente. E stato invece varato 
un codice di comportamento 
dei giornalisti che li invita a 
presentare gli avvenimenti 
tenendo conto della «giusta 
linea del partito». In giro nel 
mondo l'informazione asser
vita al potere non è una novi
tà, ma qui tocca delle punte 
paradossali: capita che l'a
genzia di stampa ufficiale 
censuri gli stessi dirigenti ci
nesi se sono stati costretti 
dalla pressione della stampa 
straniera ad occuparsi di 
questioni ostiche. Ama il se
gretario del partito Jiang Ze
mln insistere sulla politica 
del «cento fiori» nell'arte e 
nella letteratura: nel frattem
po si fanno convegni e sim
posi! e si diramano direttive 
perché nell'arte e nella lette
ratura ci si lasci guidare dai 
principi del marxismo e del 
realismo socialista. Ma che 
cosa è il marxismo in Cina7 È 
la traduzione dei testi di Sta

lin che riassumevano II pen
siero di Marx. Si dice che l.i 
Cina stia costruendo la sua 
ossatura di stato di diritto le-

Sale: vengono varate nuove 
:ggi, ma in quelle che ri

guardano la società civile la 
pena di morte sta assumen
do un ruolo sempre maggio
re. 1 processi sono sommar), 
le esecuzioni immediate. Le 
procedure penali non tutela
no i cittadini che capitano 
nelle maglie della giustizia . 
Quanto è accaduto con i gio
vani arrestati dopo Tian An 
Men è esemplare: un misto di 
indulgenza paternalistica, 
manifestata però sempre do
po che erano stati due anni 
in prigione, processi rapidis
simi senza contraddittorio, 
massima discrezionalità neJ-
le pene, capi di accusa pe
santissimi dlssoltisi nel nulla, 
incertezza assoluta sulla sor
te dei condannati e sulle 
condizioni dei luoghi dove 
scontono te sentenze. Wang 
Juntao e Cheng Zemln, I due 
principali accusati e condan
nati per I fatti dell'89. che 
hanno protestato con uno 
sciopero della fame, sono il 
simbolo di questa situazione. 
D'altra parte la giustizia in C-
na, per sottolineata ammis
sione, non è per niente indi
pendente dal potere politico. 
Nella legge penale è tutt'ora 
previsto il reato di «controri
voluzione» di cui viene accu
sato chi compie atti diretti «a 
sovvertire il sistema basato 
sulla dittatura del popolo e il 
sistema socialista». Di conse
guenza esistono in Cina i 

concretezza degli investimenti 
in «zona franca» offerti con 
grandi sorrisi dai dirigenti del-
Taiea Industriale di Pudong. 
Affronta ora il caldo infernale 
di una moderna vetreria, ora il 
vento sferzante dell'immenso 
ponte in fase di ultimazione 
sui due fiumi che tagliano 
Shangai («Ma farete pagare i 
pedaggi?», chiede a chi lo ono
ra dcltitolo di «ponte tra la Ci
na e l'Occidente»), ora l'umi

dità del battello che attraversa 
l'interminabile porto mercanti
le. In questa città di 14 milioni 
di abitanti, colonizzata e ribel
le, proletaria e vogliosa di ca
pitali e capitalisti, primo avam
posto e ultimo ridotto della ri
voluzione culturale, il «Palaz
zo» è davvero lontano. La pa
rola d'ordine del sindaco è. 
«Trasformazioni e nforme». Su 
misura per la realpolitik di An
dreotti. 

<ampi di lavoro» dove ven
gono «rieducate» persone I 
cui comportamenti non sono 
sufficienti per un vero e pro-
pno processo penale, ma 
che in ogni caso devono es
sere puniti. Secondo i dati 
del ministero della giustizia 
in questi «campi di neduca-
zione attraverso il lavoro» ci 
sono un milione e centoven
timila persone. Molti sono 
nel lontano Qinghai, un de
serto battuto da un vento co
stante. Alcuni sono anche al
la periferia di Pechino, la 
grande capitale che tanto 
colpisce 1 turisti, scintillante 
di alberghi ultramoderni e 
grandi viali. C'è in Cina un 
rapporto punitivo del potere 
con la società civile. Si va 
avanti con campagne per 
«stroncare»: la pornografia, la 
prostituzione, la superstizio
ne, i furti, oppure la influenza 
delle «idee borghesi» Il pote
re è divieto . Esiste anche 11 
potere come garanzia, ma è 
appunto la garanzia della ca
sa, del posto del lavoro, del
l'ospedale: le garanzie del 

«socialismo reale», che certa
mente hanno svolto un loro 
ruolo. E altre garanzie? Liber
tà di associarsi e di manife
stare, ad esempio. Invece, 
dopo Tian An Men è stata 
approvata una legge sulle 
pubbliche manifestazioni 
che prevede tanti e tali divieti 
e richieste di autorizzazioni 
da rendere possibile un cor
teo o una adunata solo nelle 
lontane zone di periferia. 
Oppure libertà di criticare e 
di esprimersi liberamente. 
Ma non ci sono strumenti: la 
Cina ha circa tremila pubbli
cazioni, tutte portavoce della 
linea del partito e del comita
to centrale. È storia appena 
di ieri quella dell'Herald di 
Shanghai, che negli anni Ot
tanta era stato una libera (o 
quasi) palestra di idee anche 
molto eterodosse e che è sta
to chiuso - con giornalisti ar
restati - appena dopo Tian 
An Men. Non c'è «trasparen
za»: il potere politico è chiu
so in se stesso, la società civi
le è costretta al mutismo. La 
società civile non ha per il 

Pechino 
censura 
«Lanterne 
rosse» 

I H PECHINO Le «lanterne 
rosse» non illumineranno gli 
schermi cinesi. Il film di Zhang 
Yimou, vincitore a Venezia del 
Leone d'argento, non verrà di
stribuito nel suo paese: è 
quanto ha ieri comunicato un 
responsabile del ministero del 
cinema. Lo stesso funzionario 
non ha motivato le ragioni del 
grave provvedimento, se non 
affermando che si tratta di una 
pellicola «troppo difficile» per il 
pubblico locale e che, cosa 
ancor più grave, «Lanterne ros
se» è un'opera finanziata da 
Hong Kong e Taiwan...D'altro 
canto, non è la prima volta che 
il quarantaduenne Zhang Yi
mou incappa nelle maglie del
la censura. «Judou», che lo 
scorso anno riuscì ad ottenere 
anche una nomination per l'O
scar, non è mal uscita nei cine
ma cinesi «troppo trasgressi
vo», la motivazione. 

Una «trasgressione» che ri
sulta ancor più evidente se si 
pensa che quasi tutti I film at
tualmente in programmazione 
a Pechino sono improntati al 
peggior «realismo socialista», 
incentrati sui grandi leader del 
paese e sulla «glonosa»storia 
del partito comunista che cele
bra quest'anno il suo settante
simo anniversano 

Un uomo dei 
servizi di 
sicurezza 
mentre 
controlla dal 
palco, sopra 
l'immagine di 
Mao, ia piazza 
Tian An Men 

potere una faccia positiva: 
deve essere solo guidata e in
dottrinata. E anche questa è 
una forma di violenza contro 
1 diritti umani. Proccupati di 
evitare il contagio sovietico, i 
dirigenti cinesi hanno appe
na lanciato una nuova cam
pagna di studio politico ideo
logico che durerà un anno, 
nelle scuole, nei luoghi di la
voro, nelle varie organizza
zioni. Ci sì deve partecipare, 
anche se non membn del 
Partito comunista. Questa 
imposizione alla società civi
le ha un effetto profonda
mente corruttore. L'uomo 
normale, lo studente, l'ope
raio, l'intellettuale non parla
no per dire quello che pensa
no, dicono quello che ci si 
aspetta che essi dicano. Ha 
un effetto corruttore anche il 
rapporto con il Partito comu
nista al quale spesso ci si 
isenve per essere facilitati 
nella camera propna o dei 
propri figli. Libertà, democra
zia, diritti dell'uomo: su que
sti temi non ci sono con la Ci
na parole comuni. 

Armando e Maria DI Ad>l ino parte
cipano commossi al dolori della fa
miglia Greco per la pert'rUi improv 
visa del compagno 

MIMMO 

Roma, 18 settembre 199! 

I compagni del Pds saluteranno og
gi alle ore 9 presso ia carni i a arden
te del S Spinto il compiei io 

s MIMMO GRECO 

Pds XVlll Circoscrizione 
Roma, 18 settembre 1991 

Caro 
MIMMO 

ti ricorderemo sempre con alletto e 
stima diennae Gianfranco Benve 
nuli 
Roma, 18 settembre 1991 

La Federazione astigiana del Pdf 
partecipa con profonda commozio
ne al dolore dei familian per la 
scomparsa del caro compagno 

VALERIO MIROGUO 
giornalista, pittore scultore e com
pagno di tante battaglie politiche 
per la democrazia ed una società 
più giusta e più libera I funerali in 
torma civile avr'inno luogo giovedì 
19 settembre alle ore 1000 parten
do dall'Ospedali' Civile di Asti 
Asti, 18set1embie 1991 

Direzione nazionale del Pcis 

Alfonsina RINALDI. Sindaco di Modena 
presenta il 

Centro Tempi di Modena 
Art. 36 legge 142 sugli statuti comunali 

Partecipa d Presidente della Camera 
on. NILDE IOTTI 

Roma, 24 settembre 1991, ore 10 - 14 
Jolly Hotel Leonardo da Vinci, 

Sala Gioconda, via dei Gracchi 324 

CITIZENS 
FOR PEACE 

Carovana per la pace in Jugoslavia 
25-29 settembre 1991 

Perii dialogo ed il negoziato 
in Juga «lavi a, i pacifisti 

di tutta Europa 
da Trieste e da Skopje 

fino a Sarajevo 

Per informazioni: 
Arci, tei. (06) 3201541 - 3611406 

Fax 3610858 
Associazione per la pace 

tei. (06) 3610624 
Fax 3203486 

LETTORE 
* Se vuol sapone di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione dì lettori per 

difendere II pluralismo nell'informazione 

* Se vuol disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
c i , residenza, prof ««eione e codice fiscale, alla Coop 
soci ds - l 'Uni tà- , via Barbarla. 4 • 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente pomate n. 22029409. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parte terminale di 
una perturbazione proveniente dall'Europa 
centrale o diretta verso sud-est attraversa 
velocemente la fascia orientale della no
stra penisola apportando più che altro fe
nomeni di variabilità. Dopo II passaggio 
della perturbazione II tempo si rimette al 
bello su tutte le regioni italiane in attesa di 
un'altra perturbazione che dovrebbe rag
giungere la nostra penisola verso la fine 
dotl& sottinri&ns 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati
ca e tonica condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti o schiari
te. Durante II corso della giornata sono 
possibili addensamenti nuvolosi più consi
stenti con possibilità di qualche piovasco o 
di qualche temporale specie In vicinanza 
della dorsale appenninica Sulle altre re
gioni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: Adriatico e Jonio mossi, quasi calmi 
gli altri mari. 
OOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
le ore pomeridiane, specie In prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenni
nica, si potranno avere addensamenti nu
volosi di tipo prevalentemente cumulifor-
me. 

TKMPIRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
15 
20 
16 
16 
15 
16 
ZI 
17 
14 
15 
16 
17 
18 

28 
27 
26 
26 
28 
27 
28 
28 
20 
31 
29 
25 
25 
28 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
18 

e 
5 

10 
15 
2 

22 

20 
30 
20 
22 
21 
20 
16 
36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
15 
17 
14 
17 
19 
18 
20 
20 
22 
22 
17 
14 
18 

26 
30 
28 
19 
26 
28 
20 
24 
30 
27 
26 
28 
28 
30 

•STIRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NewYorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
19 
14 
21 
16 
12 
14 
14 

22 
36 
20 
33 
26 
15 
25 
21 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radia! con... Francois Le Ge-
nissei 

830 Jaaaslavta: «ad di trefsa a 
tassimi di aaarra. Le opinioni di: 
Giorgio Napolitano, Flaminio Pic
coli, Piero Fassino, Antonio Rubbi 

9.10 PreftMOf 1 aatfdraaa: sala fa— 
aaflIaecMT 

Ore 10.10 Taraaaa 1 rafaraadaaK «jaall. 
porche. In studio: Cesare Salvi, 
governo ombra; on. Alfredo Bion
di, vicepres Camera del deputati 

Ore 11.15 SanrbL camwrtl • cariasti* 

Ore 
dalla Fasta daN'Uirità 

16.15 la a la radia Con Paolo Hendel e 
Carlo Lizzani 

Ore 1830 Passatilo al futuro. Diretta da 
Bologna 

FUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numen 
( imi men 

Annuo 
L. 325 000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 165000 
L 146000 

Ijrti-ro Annuale Semestrale 
• mj meri L 592 000 L 298 000 
Cntjmen L508000 L 255000 
ler intonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stalo all'Unita SpA, via del Taurini 19 - 00185 Roma 
( ppuie versando i importo presso (il) ulfic! propagan-

da delle Sezioni e Fede razioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm 39 * 40) 

Commerciale fenale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella !• pagina fena.c L. 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 500 000 
finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 6O0 000 
A parola Necrologie-pan -lutto L 3 500 

Economici L. 2 000 
Concessionane per la pubblicità 

SIPKA, via Bcrtola 34. Torino, iel 011/57531 
SF1, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Sta ripa in fac-simile Tclestampa Romana, Ro 
ina - via della Magliana, 285 Nigi, Milano -via 
Ono da Pistoia, 10 Ses spa. Messina - via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa - Cagliar Elmas 
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Palermo: nella De 
calma apparente 
dopo la rissa 

LUÌ «INI 

• i ROMA. Rino La Placa, ca
pogruppo consiliare della De 
al Comune di Palermo ha riti
rato ieri le dimissioni che ave
va presentato nei giorni scorsi. 
È tornato al suo posto confor
tato dal «pieno, incondizionato 
sostegno e consenso» del pro-

grio gruppo, e da una lettera di 
ilvio Lega, commissario della 

De palermitana e vicesegreta
rio nazionale. La notizia, rim
balzata sulle agenzie di stam
pa, presenta qualche interes
se. E sintomatica dei venti di 
bulera che agitano la De paler
mitana. Malessere, sbanda
mento politico. In altre parole 
la solita lotta di potere tra le 
correnti interno 1j* rvwt» in 
gioco? Spartizione delle Usi e 
delle presidenze delle aziende 
municipalizzate. E altro anco
ra. 

I democristiani cercano di 
minimizzare la laccenda delle 
dimissioni di La Placa: si tratta 
di un equivoco, di una tempe
sta in un bicchier d'acqua ori
ginata dalla polemica poco 
opportuna dei due consiglieri 
del «grande centro» democri-. 
stiano, Alaimo e Di Trapani a 
proposilo della incompatibilità 
fra le due cariche di La Placa ( 
capogruppo comunale e de
putato regionale). Tempesta 
già sbollita, dicono, alla luce 
della ritrovata unita. 

L'i Placa fu uno dei protago
nisti della cosiddetta giunta di 
rinnovanWnto. Moroteo, molto 
legato a Sergio Mattarella. Pro
tagonista, nell'89 di un episo
dio clamoroso: si dimise da se
gretario della De e in una lette
ra aperta a Forlani denunciò 
apertamente le manovre più o 
meno oscure intomo alla for
mazione delle liste. Insomma, 
La Placa ha già sperimentato 
in passato, sulla sua pelle, i se
gni della lotta intestina fra cor
renti. Ora rappresenta la sini
stra democristiana al Comune 
In una situazione particolare: 
con una De commissariata 
nelle mani del forlaniano Silvio 
Lega e una giunta dominata 
dall'asse Psi- uomini di Lima. E 
la sostanza delle polemiche 
che hanno innestato la miccia 
delle sue dimissioni è molto 
sugosa: riguarda l'assetto di 
potere delle diverse correnti 
della De in città. Che, fra l'al
tro, sono tutte rappresentate 
dentro la Giunta in una misce

la esplosiva. Una situazione 
che ricorda quella dcll'84. Ris
se e ingovernabilità portarono 
allora ail'autoscioglimcnto. 

La giunta Orlando-Rizzo e 
ormai lontana anni luce e la 
normalizzazione di Palermo è 
ad un nuovo giro di boa. Gli ex 
presidenti delle Usi si appre
stano a subentrare a se stessi 
nella veste dei nuovi manager 
voluti dalla riforma: delle cin
que Usi di Palermo, quattro an
dranno, sembra, alla De e una 
al Psi. Insomma, uno dei cin
que presidenti De dovrà lascia
re. Eia lotta infuria. 

Infuria anche intomo alle 
presidenze Uelle aziende mu
nicipalizzale: gas, acaua, net
tezza urbana e trasporti. La 
Placa glissa sulle difficoltà e di
chiara: «Ho richiesto la più am
pia e partecipata condivisane 
di una linea politica e pro
grammatica che deve, nell'im
mediato portare, tra l'altro, al
l'approvazione del piano parti
colareggiato, del piano com
merciale e alla definizione del
le questioni relative alle manu
tenzioni». Di che si tratta? La 
redazione del piano particola
reggiato risale al maggio del
l'anno scorso e riguarda anche 
i 75 piani di recupero delle 
borgate. Mai discussa in giun
ta: si è preferito tenerla nelcas-
setto e avanzare modifiche di 
fatto dell'assetto urbanistico 
per precostitulre varianti da 
adottare. Sulla qucslione delle 
manutenzioni ' delle strade e 
delle fogne c'è una denuncia 
aperta al prefetto di Pds e lista 
civica «Insieme per Palermo». 

. Oggi Michele Figurelli, capoli
sta della lista civica, presenta 
un dossier alla presidenza del
la Commissione antimafia per 
bloccare la nuova truffa degli 
appalti. Dice Figurelli: «Certi 
settori della De vorrebbero In
trodurre per la gestione delle 
manutenzioni, una società mi
sta a mò di foglia di fico di una 
trattativa privata illegale. Per 
cui l'appalto non lo farebbe il 
Comune ma questa società, in 
modo surrettizio. E magari con 
gli stessi signori di sempre». 

Il giorno 19 in Consiglio co
munale a Palermo ci saranno 
Scotti, Martelli e Chiaromonte, 
a discutere di misure per la lot
ta alla mafia. «Ma questo Co
mune-si chiede Figurelli - è in 
grado di lottare contro la ma
fia?». 

Il Pds si mobilita a sostegno 
dei referendum sulle leggi 
per l'elezione del Senato 
e dei Consigli comunali 

«Il no al ministero delle Ppss 
non significa un sì 
a privatizzazioni selvagge» 
Il Pr sulle norme antidroga 

Salvi: «La riforma elettorale 
può unire la sinistra» 
All'indomani della presentazione dei referendum, 
assemblea nazionale a Bologna per definire l'impe
gno Pds. Salvi: «La riforma elettorale può unire le 
forze di sinistra». Ci sono da chiarire tutti i termini 
delle questioni poste dal «Comitato Giannini». 1 fa
miliari di Libero Grassi firmano per la riforma del
l'intervento nel Sud. Confermato anche il referen
dum del Pr contro la legge antidroga. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•TU ROMA. All'indomani della 
presentazione dei nuovi refe
rendum, all'appuntamento fis
sato per ieri mattina a Bologna 
nell'ambito della Festa nazio
nale dell'Unità ci sono i dele
gati di ben trenta federazioni 
del Pds, tra le più importanti, 
ben decisi a «nprenderc il di
scorso» aperto dalla smaglian
te vittoria del 9 giugno sulla 
preferenza unica perla Came
ra. E da qui parte Cesare Salvi, 
responsabile per le riforme isti
tuzionali nel governo ombra, 
per rilevare l'effetto moltiplica
tore di quel primo successo. 

«Se la repubblica presidenziale 
non è più all'ordine del giorno. 
se oggi invece e centrale il te
ma clelle riforme elettorali, 
Suesto si deve anche alla villo-

a dei SI», nota Salvi esprimen
do apprezzamento per la di
sponibilità manifestata dal so
cialista Silvano Labriola pro
prio la sera prima alla Festa, 
nel corso del dibattito con 
Martinazzoli, Giglia Tedesco, 
Pasquino e Giovanni Ferrara, e 
traendone una indicazione 
tendenziale: «Il presidenziali
smo oggi divide la sinistra, la ri
forma elettorale può unirla». 

Con il consenso pieno e 
senza riserve, dunque, della 
scelta di sostenere i referen
dum che puntano alla maggio
ritaria «temperata» per il Sena
to e per la maggioritaria secca 
in tutti i comuni, la conferma 
dall'assemblea di un «forte in
teresse» del Pds per le altre ini
ziative referendarie, ma anche 
della necessità ancora di un 
impegno ulteriore per chiarire 
i termini politici di questioni 
complesse. Per esempio: si al
l'abolizione del ministero delle 
Partecipazioni statali, ma non 
certo per assecondare spinte 
alla privatizzazione selvaggia 
quanto semmai per incidere su 
uno snodo decisivo del perver
so rapporto tra partiti e indu
stria pubblica (preoccupazio
ni dello stesso tenore si sono 
colte in una dichiarazione del 
capogruppo socialista al Sena
to, Fabio Fabbri). Altro esem
pio: concentrare l'intervento 
straordinario nel Sud solo sugli 
interventi produttivi (il referen
dum Giannini riconduce infatti 
all'intervento ordinario la spe

sa per le opere pubbliche) per 
spezzare clientele e flussi in
controllati di danaro, colpire le 
infiltrazioni parassitarie e ma
fiose, avviare nel Paese un 
grande dibattito sulle politiche 
meridionaliste. 

Ha con tutta evidenza pro
prio questo spirito la decisione 
di Pina e Davide Grassi, vedova 
e figlio dell'industriale paler
mitano trucidato dalla mafia, 
di aderire appunto al referen
dum per la limitazione dell'in
tervento straordinario nel Mez
zogiorno. Nel dame notizia, il 
radicale Giovanni Negri vi vede 
«un gesto di grande responsa
bilità e forza che conferma tut
ta l'urgenza della battaglia, an
che referendaria, di emancipa
zione e liberazione del Mezzo
giorno». Sempre dal Pr la con
ferma dell'intenzione di ag
ganciare alla campagna 
referendaria una propria spe
cifica iniziativa contro la legge 
antidroga, con la precisazione, 
nuova, che verrà chiesta non 
l'abrogazione in blocco della 
nuova normativa ma solo di 
quelle disposizioni «che più fu

rono contrastate nel Parlamen
to e nel Paese». Assai riservato 
invece il giudizio sui tre refe
rendum Giannini di Rifonda
zione comunista: «È vero che 
affrontano problemi reali, ma 
il timore e che si cada dalla pa
della nella brace». Rifondazio
ne conferma invece la netta 
opposizione ai referendum 
elettorali. «Meglio il sistema 
proporzionale», insiste Sergio 
Garavini. 

Da registrare infine la rispo
sta data da Augusto Barbera 
(Pds) ad un giornalista che gli 
chiedeva se la riformulazione 
dei quesiti per Senato e Comu
ni troverà il consenso della 
Corte costituzionale. «LI abbia
mo riscritti proprio tenendo 
conto delle osservazioni in ba
se alle quali la Corte considerò 
inammissibili i quesiti originari 
sui quali quindi non si votò il 9 
giugno. Non dovrebbero esser
ci difficoltà. Se ce ne dovesse
ro essere forte sarebbe il so
spetto che la Corte giudica se
condo criteri politici più che 
giuridici. Speriamo di poter te
nere lontano questo sospetto». 

Il Psi sospende i due consiglieri comunali e il deputato che hanno affondato l'ultima giunta 
L'opposizione chiede di votare già a dicembre, un sondaggio lancia la Lega di Bossi al 40% 

Brescia nella bufera s'avvia al voto 
Per la seconda volta dal dopoguerra, il Comune di 
Brescia non è retto da un sindaco, ma da un com
missario. Sabato scorso il consiglio comunale si è 
sciolto in un clima da rissa, dopo 16 mesi di crisi. Al
l'ultimo momento, quando già pareva raggiunto 
l'accordo sul sindaco socialista e su una giunta qua
dripartito, due consiglieri del Psi hanno fatto man
care il loro appoggio. Il partito li ha sospesi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPURQO 

HB BRESCIA. Tira aria da re
golamento dei conti, adesso, 
a casa dei socialisti brescia
ni. La commissione naziona
le di garanzia del Psi ha reso 
noto di aver sospeso «caute-
lativamente» l'onorevole Gui
do Alberini e i consiglieri co
munali Sergio Tonelli e Ma
riano Comini - tutti esponen
ti della sinistra del partito -
accusati di essere nspettiva-
mente il mandante e gli ese
cutori materiali del blitz che 
nella notte tra sabato e do
menica ha fatto tramontare 
l'ipotesi di una rinascita del 
quadripartito Dc-Psi-Pri-Pli 
con sindaco socialista, e che 
ha provocato lo scioglimento 

del consiglio comunale. 
«Becchini del sindaco so

cialista»: cosi il segretario del 
Psi bresciano Guido Baruffi li
quida Tonelli e Comini, rin
facciando loro di aver «affos
sato» la candidatura a sinda
co di Gianni Savoldi «per 
questioni di bottega». 

II colpo di scena è arrivato 
quando ormai pareva che 
Brescia - sia pure in zona Ce
sarmi - fosse riuscita ad 
esprimere una nuova giunta, 
e che sì stesse per chiudere, 
sia pur temporaneamente, la 
fase di crisi convulsa che si 
era aperta nel maggio scor
so, dopo che il sindaco de
mocristiano Gianni Boninse

gna aveva rassegnato, per ri
tirarle poche settimane più 
tardi, le dimissioni per motivi 
di salute (l'ex sindaco, che è 
della sinistra De, ha 70 anni e 
soffre di problemi cardiaci). 

Sul nome di Gianni Savol
di, e sulla proposta di quadri
partito, si era quasi miracolo
samente ricompattata anche 
la Democrazia Cristiana, che 
a Brescia è spaccata tra 
«prandiniani» da una parte e 
«martinazzolianl- e «basisti» -
la sinistra-dall'altra, . 

La «proposta Savoldi» era 
stata firmata anche da Sergio 
Tonelli e Mariano Comini, 
ma nella tarda serata dì saba
to i due consiglieri hanno 
chiesto di ritirare le loro fir
me: si erano accorti che dalla 
lista degli assessori era scom
parso il nome di Comini, so
stituito da quello di un altro 
socialista, appartenente non 
alla sinistra bensì alla mag
gioranza. 

Si capisce dunque perché 
sui due socialisti ribelli - e 
sull'onorevole Alberini, rite
nuto loro ispiratore - stia per 
abbattersi la collera del parti

to (ma in loro difesa si sono 
levati ieri Claudio Signorile, 
Gianstefano Milani e Giorgio 
Cardetti). In effetti 1 due han
no fatto, sia pur indiretta
mente, un grosso favore alla 
De, sollevandola dalla re
sponsabilità di una crisi e di 
uno stallo che sono comin
ciati molto prima che l'ex 
sindaco Boninsegna - con le 
sue dimissioni - provocasse 
un'accelerata del processo 
di distruzione della giunta 
comunale bresciana. 

Il colpo di mano di Toneili 
e Comini ha fatto passare per 
un momento in secondo pia
no le lacerazioni della De, 
che si erano rese evidenti nel 
1990, subito dopo le elezioni 
amministrative, quando la 
città aveva assistito ad un 
lungo braccio di ferro tra la 
sinistra e i dorotei di Prandi-
ni. 

Lo scontro riguardava la 
nomina del sindaco: la sini
stra voleva Pietro Padula, ba
sista, ex sindaco fornito di un 
invidiabile numero di prefe
renze, mentre i prandiniani 
facevano fuoco e fiamme per 

imporre Riccardo Conti. 
Quando ormai stava per sca
dere il termine di 60 giorni, la 
Democrazia Cristiana riuscì a 
trovare una soluzione di ri
piego, mettendo il sindaco 
Boninsegna a capo di una 
giunta Dc-Psi-Pri-Hi. 

Ora i giochi si riaprono e ci 
si prepara a nuove elezioni: a 
Brescia è arrivato il commis
sario governativo Goffredo 
Sottile. 

Il Pds bresciano ha già an
nunciato che si batterà affin
ché la consultazione eletto
rale venga fissata al più pre
sto possibile: intende far ri
spettare la legge 182 del 
1991. In base a questa legge, 
essendo stalo sciolto il consi
glio comunale entro il 30 set
tembre, le elezioni devono 
tenersi tra il 15 novembre e il 
15 dicembre, e non nella 
prossima primavera. 

Ma se incerta è la data, un 
timore è certo: che di questa 
lunga crisi si avvantaggi la 
Lega Lombarda, che alle ulti
me elezioni aveva raccolto 
circa il 22% dei voti, e che un 
sondaggio di alcuni mesi fa 
dava addirittura al 40%. 

La Malfa: 
«L'unica via 
è l'alternativa 
di centro» 

«Né questo sistemi! nò l'alternativa «il sinistra ma una alter
nativa di centro, con forze politiche < ,i;»,ic di esprimete il 
nuovo e forze sex: ali desidero .e Hi riconquistare spazi alla 
società civile e alle capacità individuali» Questo il program
ma con cui Giorgio La Malfa chierici,! < n;gi alla direzione del 
Pri di sancire «la svola» che ha jxirtatu alla opposizione da 
«questa De». L'anticipazione dei conirtiuli dello «strappo» e 
stata fornita dallo Messo segretario nHl'inlervista che pubbli
ca il Giornale. La coalizione Dc-Ps;-laici i>er La Malfa «non e 
in grado di risolvere i tre gravi problnn i del paese (crisi eco
nomico-finanziario, < riminalilà, corruzione pubblica) né di 
operare con «spiri ci eli coalizione- Manca, insomma, «una 
grande idea comu le» l'Europa e «rischiamo di smarrirla». Al-
"esaurimento della coalizione La Malia non pensa all'alter
nativa di sinistra «anche per l'immaturità del Pds» a risolvere i 
problemi, bensì a un accordo «fra forze sane della politica. 
forze referendarie artipartitocralithe, forze nuove nascenti 
dagli stessi partiti cerne il movimenta di sedili nella De e un 
eventuale partito ax:ialdemocratio> all'euiopea, nascente 
dalla reciproca apertura di Craxi • ' i N-tic» 

l„i H i .* icra cu collaborazio
ne» nel Mediterraneo del 
presidente della Repubblica 
cor/mun Dalle Balcan a 
Malta via mare. Francesco 
Cossiga si è imbarcato do
menica, a Palma de Mallor-

^m^^^^^^^Kmvmmm^^^mm ca sull'incrociatore porta 
ae'oi',0''li .Giuseppe Gari-

baldi»e dalla nave ammiraglia de. . '.Mima italiana ha assi
stito all'esercitazione aeronavale d< • . is.no ..Stendardo». Ieri 
pomeriggio, al laif jo di Capo Teulada. si e trasferito in elicot
tero sulla portaerei americana «Forres'al» dove e .stalo accol
to dall'ambasciate re Usa in Italia. Peter Secchia. Da oggi sa
rà a Malta, dove il capo dello Stato compirà una vista ufficia
le di due giorni. A Malta il capo delle. Stato, che sarà accom
pagnato dal sottosegretario agli F--'> ri ( "audio Vitalone. in
contrerà il presidente Censu Talxjiv .' girano ministro Ed
ward Fenech-Adami e il capo del! opposizione Carmenu 
Mifsud Bonnici. Temi principali de: i o 'oqu saranno la ri
chiesta avanzata e a Vlalta nel 1970 di entrare nella Comuni
tà economica europea, richiesta cui l'italia si é sempre di
chiarata favorevole; le questioni che riguardano l'area del 
Mediterraneo, anche in relazione ai recenti fatti di Albania e 
Jugoslavia; e gli eccellenti rapporti bjlnt. raii tra Italia e Malta 
che nell'estate del 1980 trovarono e m'erma attraverso la fir
ma dell'accordo su 111 neutralit.'u!< !, i- ,i t 

Cossiga 
da oggi 
a Marte 
per 2 giorni 

Rifondazione: 
«Il Pds 
subalterno 
al Psi» 

Inondazione comunista ri
badisce il giudizio negativo 
su quella elle definisce una 
«deriva del Pds» verso II Psi e 
prnn w ( a *una nuova on
da* ' d i ÌPM ̂ 'azione comu
ne. .• da d'V TSI «settori» in 

^ M ^ _ ^ _ ^ ^ ^ , . W M _ ^ _ ^ — . l ' i" i a I'I i i mr#. e l le molli In. 
icrlocuioii l"a i circoli. «La 

concretizzazione dei rapporti tra Pds t 1 si - la detto Garavi
ni ai giornalisti in una pausa della nu ìione del coordina
mento politico in corso a palazzo M.u'.rna - si sta delinean
do come una forma di subordina/ione del pnmo al secon
do, in una fase in cui il Psi non acci h p n u lormula alternati
va che lo distacchi dalla De. Risultalo il l'ds e sempre meno 
autonomo». 

Padre Sorge 
critica 
la De 
e Orlando 

«Questa De ha esaurito il suo 
compiti-" «Inoltre è venuto 
meno quel "pregiudiziale 
giudiz o storico che portava 
i calti ilu i a convergere nella 
IX'». A parlare cosi, in un'in
tervista a il Sabato, é padre 

mHa^••»««•••»••••M Bartolomeo Sorge, che invi
ta i cattolici a dar vita ad un 

movimento, di cui il idividua anche il possibile leader: Mario 
Segni. Nell'internate, Sorge critica quelli che sono stati, in
sieme a lui, i protigonisti della prim.nera ci Palermo: padre 
Ennio Pintacuda -'ne, a suo avviso e a idelo «m una specie 
di integrismo di sinistra, di intolleranza e Leoluca Urlando. 
A quest'ultimo il gesuita rivolge un preciso invito: sciogliere 
La Rete, che ormai è entrata nella -logica partitocratica» e 
«correntizia». 

Parlamentari 
calciatori 
volano in Usa 
e perdono 

Nel suo pi imo incontro in 
terra d'America, una com
pagine calcistica costituita 
da parlamentari italiani é 
stata s^onlit-a pcr4-2da una 
rappresentativa locale for
mata indie da italo-ameri-

^ „ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ cani L'incontro, il primo di 
un.i tournee che porterà i 

parlamentari anche a San Francisco < Caliti irnia), ò stato di
sputato allo starlo di Mount Vernini, nel WestcheMer, una 
contea a nord di New Yorkcity. i.a squadra -cui fanno parte 
gli onorevoli Vincenzo Ciabarri, Nico a Manca. Alfredo Co-
mis, Massimo Scialini, Guglielmo Sgarlalo Giovanni Di Pie
tro, Luigi Grillo, Giovanni Pellcgatt.i, Sergio Soave e Domeni
co Nania - è stata costituita tre anni f. su iniziativa del mini
stro del bilancio e della programmazione economica. Paolo 
Cirino Pomicino. l-i tournee americana e slata sponsorizza
ta dall'Alitalla, dal banco di Napoli dal a Diadora e dal 
gruppo dei ristorctori italiani nel Nord <\nici ica. 

GREGORIO PANE 

Le insinuazioni di una velina di Orefice sui redattori dell'Unità in Urss e la replica della direzione del giornale 

«Io corrispondente da Mosca, forse spia...» 
• • ROMA. La «velina» di Vittorio Orefice, che in questi giorni 
si sta occupando molto di Kgb, ha rivelato ieri che i corrispon
denti de l'Unità a Mosca e in altre capitali dell'Est erano spe
sati sul posto dal Pcus e dagli altri partiti comunisti locali. E 
aggiunge - sulla base di una dichiarazione anonima di un ex 
direttore del nostro giornale - che i corrispondenti che non 
erano desiderati venivano rapidamente sostituiti. La «velina» 
dice che parlare di spionaggio «e probabilmente improprio 
anche perchè i corrispondenti operavano fuori dell'Italia». 

La direzione deWUnità osserva, in una nota, che «sta ini
ziando una campagna elettorale a colpi di rivelazioni che 
non sono rivelazioni e con il metodo dell'insinuazione e del 
sospetto. Del resto affermare che un cittadino italiano non era 
una spia solo «perchè operava fuori dell'Italia» equivale ad ac
cusarlo, senza alcuna prova, di disponibilità allo spionaggio. 
Quanto alla storia dei corrispondenti de l'Unità da Mosca e 
dai paesi dell'est, è del tutto noto da tempo che c'è stato un 
periodo in cui il rapporto di collaborazione esistente tra i par
titi riguardava anche l'uso, da parte di corrispondenti del no
stro quotidiano, di sedi messe a disposizione da giornali o 
partiti comunisti. Poi, a partire dalla seconda metà degli anni 
70, molte di queste sedi di corrispondenza sono state chiuse, 
gli altri corrispondenti sono stati direttamente stipendiati dal-
['Unità, che si è assunta progressivamente anche l'onere delle 
sedi, dei mezzi tecnici e dei collaboratori dei suoi giornalisti. 
Ad esempio via via sono state chiuse le corrispondenze di 
Praga, di Sofia, di Varsavia, di Bucarest e la copertura giornali
stica eli quei paesi è stata affidata ad inviati; dopo la strage 
della Tien An Men è stato interrotto quel tipo di rapporto con ì 
cinesi; per quanto riguarda la sede di Mosca, l'Unità paga da 
lungo tempo tutti i servizi che utilizza ed era stata avviata la 
procedura, resa lenta dalla carenza di alloggi, per rendere 
completamente autonomo dall'amministrazione della Prav
da anche l'appartamento dell'ufficio». 

«Questo - conclude la nota - per quanto riguarda il capi
tolo spese. Per quanto riguarda il lavoro dei corrispondenti, 
essi hanno sempre risposto in prima persona alla direzione 
de l'Unità e fa testo il lavoro pubblico e trasparente svolto. 
Questo lavoro spesso li ha posti al centro di polemiche, an
che pubbliche, con i partiti al potere. I nostri lettori e non solo 
loro lo sanno molto bene». 

ENZOROOOI 

• • Parlo per me, anche se 
ho ogni ragione di ritenere che 
nulla di diverso avrebbero da 
ricordare tutti gli altri colleghi 
dell'«Unità» che hanno lavora
to, nei decenni trascorsi, come 
corrispondenti da Mosca. L'in
tera colonia dei giornalisti ita
liani nella capitale sovietica ha 
sempre saputo che la redazio
ne moscovita deH'«Unitfi» era 
ospite della «Pravda» e, se ciò 
non bastasse, c'è qualche 
buon libro di memorie in cui 
questa circostanza è stata ri
chiamata. In altre parole, si 
tratta di una non-notizia. Dire 
che «la questione era notoria 
tra gli addetti» è roba da ridere, 
che si può spiegate solo col bi
sogno di «vendere» come rive
lazione una merce priva di va
lore. Non gli «addetti» ma tutti 
cui interessasse, sapevano, e 
nessuno aveva nulla da na
scondere. Accostare capziosa
mente questa inesistente rive
lazione ad allusivi annunci su
gli archivi del Kgb 6 una ma
scalzonata che chiama in cau
sa la onorabilità personale di 
chi, come me, ha lavoralo nel
l'appartamento di Ulitsa Prav-
dy, e lo ha fatto in mezzo a infi
nite difficoltà professionali e 
politiche, non inferiori a quelle 
dei colleghi di altri giornali. 

La famosa «velina» si chiede 
perchè i corrispondenti del-
l'«Unità» «erano spesati dal 
Pcs». L'interrogativo serve per 

indurre il sospetto che noi fos
simo prezzolati dal Pcus. E, per 
rafforzare il sospetto, si aggiun
ge che «chi non forniva suffi
cienti garanzie veniva sostitui
to rapidamente», come a dire 
che io, siccome non venni 
espulso dall'Una, sono legitti
mamente sospettabile di spio
naggio. Definire stalinista un 
tale metodo (partire da una 
piccola verità per costruirvi at
torno un teorema accusato
rio) è d'obbligo, e per smon
tarlo non c'è che richiamare 
tutta intera la verità. La quale 
consiste nel fatto universal
mente noto che tra il Pei e una 
serie di altri partiti comunisti al 
potere è valso, per decenni un 
accordo che consentiva ai cor
rispondenti dell'«Unità» di usu
fruire dell'appoggio logistico e 
tecnico degli organi di stampa 
locali. Questo non ha nulla a 
che vedere col fatto che io tos
si «spesato». L'unico interesse 
reciproco che io ho potuto 
percepire consisteva in ciò, 
che il mio giornale si sollevava 
da un gravame economico al
trimenti insostenibile, e la 
«Pravda» era ripagata - se cosi 
si può dire - dalla informazio
ne che potevo dare sull'Urss 
attraverso il mio giornale. 

l-a solidarietà verso «l'Unità» 
consisteva esclusivamente nel 
reperimento dell'appartamen
to per il corrispondente (la pi

gione, come ogni altro servizio 
domestico, la pagavo io), nel
l'uso gratuito dell'agenzia di 
stampa locale e della comuni
cazione telefonica con Roma, 
nella fornitura di un traduttore 
e in una piccolissima cifra (nel 
mio caso trecento rubli al me
se) per la copertura delle spe
se tecniche correnti. Nient'al-
tro. Il mio slatus giuridico e di 
fatto (limili alla libertà di movi
mento, partecipazione ad av
venimenti, viaggi all'interno 
del Paese) era assolutamente 
identico a quello di ogni altro 
giornalista straniero. Nei tre 
anni e mezzo della mia pre
senza a Mosca non è mai ac
caduto che mi fosse offerto un 
qualsiasi privilegio informati
vo. Se qualcosa in più dell'in
formazione ufficiale mi capitò 
di apprendere fu solo in occa
sione di incontri tra esponenti 
del Pei e del Pcus, e quasi sem
pre quelle informazioni venne
ro condivise coi colleghi degli 
altri giornali italiani. Rammen
to un'unica eccezione e fu nel
l'ottobre 1967 quando la «Prav
da. mi forni le bozze delle «Te
si del Ce sul cinquantesimo 
della rivoluzione d'ottobre». 
Via via che traducevamo quel 
testo, lo fornivo per telefono al 
corrispondente dell'Ansa, il 
compianto Camozzini. Per il 
resto, dovevo darmi da fare, at
traverso i canali informali tipici 
di un sistema a informazione 
chiusa e censurata, per cono

scere ciò che accadeva attor
no, in uno scambio leale e 
continuo con gli altri colleghi 
italiani. Potrei ricordare, tra gli 
altri, fatti come l'attentato a 
Brezhnev, la morte di Gagarin, 
la destituzione di Shelepin da 
membro del politburo. 

Ancora. Si può sospettare 
che chi è, seppur parzialmen
te, ospite debba onorare un 
pregiudizio favorevole verso 
l'ospitante e accettarne solleci
tazioni e, semmai, velati ricatti. 
Non è mai stalo il mio caso e, 
ne sono certo, il caso degli altri 
giornalisti dcll'«Unità». Non me 
ne glorio, dico solo che i rap
porti tra i due partiti, in quegli 
anni, (e furono gli anni della 
rottura sull'invasione della Ce
coslovacchia e del rifiuto del 
Pei di «condannare» la Cina) 
erano cosi limpidi e schietti 
che era impensabile qualsiasi 
pressione su di noi per la sem
plice ragione che sarebbe sta
ta sicuramente respinta. E io 
pressioni, anche nei giorni più 
acuti, non ne ebbi. Solo nell'a
gosto 1968 mi telefonò il redat
tore capo della «Pravda» per gli 
Esteri, Braghin, per dirmi che 
loro attribuivano grande rile
vanza al cosidetlo «patto» che 
avevano imposto al presidente 
cecoslovacco Svoboda. La mia 
risposta fu una corrisponden
za molto severa sul dramma di 
C|uel generale ceko, mostrato 
[>er le vie di Mosca come un 
«fratello punito». 

Marini 
«La De 
si ripensi» 
• • ROMA. Le critiche di 
Cossiga? Un «paradosso» per 
stimolare la De in una fase 
nuova, anche se «il paragone 
con il Pcus è offensivo». La 
De «insopportabile», di cui 
parla Martinazzoli? È un ri
schio che. però, non cancel
la «il contenuto storico di mo
dernità della De». La «carica 
dei quarantenni» verso posti 
di responsabilità a piazza del 
Gesù/ «Non mi interessa, for
se perché mi piace il segreta
rio in carica e non l'ho mai 
nascosto». Franco Marini, 
erede di Carlo Donat Cattin 
al ministero del Lavoro e alla 
guida di «Forze nuove», si 
presenta cosi alla vigilia del 
convegno di corrente di Saint 
Vincent, che si apre domani. 

Intervistato dal Sabato, Ma
rini s'interroga sulla «fase 
nuova» che sta di fronte alla 
De. «Vedo nei gruppi econo
mici più forti - dice - molta 
aggressività nei confronti del
la politica. Non credo al loro 
disinteresse e alla loro voca
zione sociale, però noi ab
biamo il dovere di migliorare 
la qualità della risposta poli
tica, anche perché non tutte 
le critiche sono infondate. La 
De - conclude Marini - deve 
ripensarsi perché uno dei 
suoi compiti storico, l'antico
munismo, è venuto meno, e 
si apre una competizione 
che sarà aspra per governare 
entro scenari nuovi». 

AIUTI PER 
LA JUGOSLAVIA 

Siamo un gruppo di persone, cerchiamo medici
nali per il paese Jugoslavia; chi può inviare medicinali 
contatti il sig. Giancarlo Porrcca c.p. 28 60023 Colle-
marino (AN); oppure telefoni a questo numero telefo
nico: 071 880462; in codesti orari: il mattino fino alle 
ore 8.00, il giorno dalle ore 13.30 alle oic 15.00, la 
sera dalle ore 22.00 in poi. 

Cerchiamo anche un latte per bambini che si 
chiama: HUMANA 1.2.3.; molto costoso, che non 
riusciamo a trovare, nonostante ci siano anche persone 
disposte ad acquistarlo. 

Inviamo ringraziamenti, per quanti potranno aiu
tarci in codesta opera di aiuto. 

MEDICINA!,! RICHIESTI: 

CEFALOSPORIM 
0XSP0RINI 

TETRACIXUNI 
ANTIFUNGWCIDI 
ANTinjBERCOLITICI 
SULFONAMICI 
CITOSTATICI 
GONADOTROPI NI 
CORTICOSTEROIDI 
P0LHI H0RM0NI 
ORALI ANTICOAGULANTI 
EULEPTICI 
ANKBIOUTICI 

ANTIKOLYUZIVI 

OSTI ANESTETICI 

LOCALI ANESTETICI 
ANTI CONVULSIVI 

MANUALI ANALGETICI 
CARDIOTONICI 
DIURETICI 
CARDIOTONICI 
CIRC0LOREGULARI 
BRONCOSPALMOUTICI 
ANTIDIARROICI 
UROANTISEPTICI 
VAGINALI ANTISEPTICI 
GINEK0L0GICI 
PLASMOEXPANDERI 
HUIMANIANTITETANUSMI 
IMUNOGLOBINA 

LATTEHAMANA1.2.3 
0 ALTRO SIMILARE 

e comunque ogni tipo di 
medicinale. 

http://is.no


PAGINA 8 L'UNITÀ 

Sotto 
la quercia JL 

POLITICA INTERNA MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 1991 

Vivace e applaudita intervista di Giampaolo Pansa 
«Con i socialisti il clima cambia non solo per la nostra svolta 
Craxi vede che a sinistra si vince o si perde insieme» 
E il Pds? «Il vecchio gruppo dirigente ha palesato limiti» 

D'Alema: «Il Psi comincia a capire.. . » 

Il Pds si può fidare di Craxi? E qual è lo stato di sa
lute del nuovo partito della sinistra? Perché Cic
chetto non risponde con più vigore alla campa
gna che vuole infangare la Resistenza? Due ore di 
«botta e risposta» tra Giampaolo Pansa e Massimo 

:- D'Alema appassionano il pubblico di Bologna. E 
;•' il «numero due» della Quercia risponde senza peli 
.-• sulla lingua. «Lo so che sono antipatico...». 

.;. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBBRTOLHSS 

• i BOLOGNA. -Uno sfogo 
personale, e so che mi coste-
la caro». Ma è qui che Massi
mo D'Alema ha avuto l'ap
plauso più lungo dal pubbli
co di Bologna. Giampaolo 
Pansa l'aveva provocato: 

3ual'è il •bollettino medico» 
el Pds? Qual'è lo «stato di 

salute» del nuovo partito? 
•Direi che è un convalescen
te, o se preferite un neonato 
che può finalmente uscire 
dall'Incubatrice e affrontare 
Il mondo», era stata la rispo
sta. Ma poi D'Alema ha ag
giunto alcune considerazioni 
meno «di circostanza». «Ci 
slamo lasciati alle spalle una 
fase complessa e drammati
ca, che 6 stata anche un ba
gaglio di sofferenze e di auto-
riflessione per milioni di per
sone, e una straordinaria vi
cenda umana». Si poteva fare 
•prima e meglio»? «Penso di 
si. Un gruppo dirìgente come 
quello del Pei, forte, consa
pevole, colto, di fronte a quel 
passaggio nel complesso ha 
mostrato molti limiti». E D'A
lema pensa, anche se non li 
nomina, ai dirigenti più an
ziani che hanno contrastato 

la «svolta» di Cicchetto e dei 
suoi «colonnelli», forse gli In-
grao, iTortorella, i Natta. «Per 
fortuna abbiamo evitato una 
recriminazione intema di ti
po generazionale - riflette ad 
alta voce il numero due del 
Pds - ma è stato un errore 
non aver capito che quello 
era il modo di salvare Tenore 
del Pei e anche di tutto il suo 
gruppo dirigente. Quel sim
bolo ora è stato messo al ri
paro della Quercia, e tra 
qualche anno forse sarà l'u
nico sibolo comunista al 
mondo, grazie alla Bologni-
na. Non pretendo che doves
sero avere tanta più conside
razione nei nostri confronti, 
ma potevano aiutarci un po' 
di più». Una riflessione non 
priva di una venatura di ama
rezza, che conquista il foltis
simo pubblico della festa. Né 
D'Alema dimentica un ap
punto anche per «l'altra par
te». Un appunto rivolto a co
loro che hanno sostenuto la 
•svolta», ma con la «fregola» 
di confluire immediatamente 
•nella tradizione socialista». 
Frasi che rischiano di evoca
re un contenzioso aspro, di 
riaprire una ferita forse appe-

Non si placa la polemica contro Rail 
«La Festa dell'Unità sempre snobbata» 

Spot «filo-dc», 
una vergogna 
perPdsePrì 

SILVIA QARAMBOIS 

««• ROMA. Adesso si fanno i 
conti. Dopo tre giorni non ac
cenna infatti a diminuire la po
lemica sulla Festa dì settembre, 
trasmessa domenica da (talu
no: un maxi-spot di un'ora dal
la festa dell'Amicizia della De. 
E di conti che non tornano ce 
ne sono diversi. Intanto quello 
sui minuti dedicati da Raiuno e 
Tgl alla Festa dell'Amicizia, in 
confronto a quelli concessi al
le feste deìYUnitae dc\YAvanti, 
E poi i costi pagati dalle rete 
democristiana, sia per la rea
lizzazione dello speciale che... 
in perdita d'ascolti. Il titolo del 
programma, mandato in onda 
tra le 17 e le 18, tra le trasmis
sioni sportive, era accattivante, 
«Parole e musiche dal Lago 
Maggiore», recitava il Radio-
corriere (senza avvertire, per 
altro, che si trattava della Festa 
dell'Amicizia), ma il pubblico 
del pomeriggio festivo - che a 
quell'ora, nelle settimane pre
cedenti, aveva assistito alle re
pliche dei vecchi varietà - ha 
disertato lo show, con la musi
ca di Spagna e di Riccardo 
Cocciante e le parole di Gava, 
De Mita e Forlani, oltre a inter
viste ai partecipanti vecchi e 
nuovi (senza mai una voce cri
tica)... Un milione 157mila 
ascoltatori nella prima ora (il 
14,16 per cento del totale dei 
telespettatori che avevano la tv 
accesa). Quasi mezzo milione 
in più nella seconda parte, di 
dieci minuti, aspettando 90° 
minuto. Raiuno, che la scorsa 
settimana aveva registrato un 
nuovo preoccupante calo d'a
scolti, da una domenica all'al
tra ha segnato cosi un netto e 
pesantissimo segno meno. 

Di questa Festa di settembre. 
la cui regia è stata affidata a 
Angelo Zito, a Raiuno non se 
ne e occupata nessuna struttu
ra. Ovvero, è la direzione stes
sa di rete (il direttore forlania-
no Carlo Fuscagni, o il suo vi
ce, l'avvocato Lorenzo Vec
chione, legato a Gava) ad aver 
gestito rollare, i dati relativi a 
questa trasmissione non si so
no fermati su nessun tavolo. 
Negli uffici Rai non ce n'e trac
cia. Anche il Tgl, presente in 
modo massiccio ad Arona, si 
tira da parte: non avrebbe pre
stato le sue strutture per la rea
lizzazione dello speciale. A 
margine c'è solo da sottolinea
re ancora come per una volta 

almeno, sia stata accantonata 
la «circolare Pasquarelli». quel
la che ordina la mannaia sui 
programmi che vanno per le 
lunghe: un paio di minuti in 
più alla Festa di settembre sono 
stati lasciati. Ai Tg no. 

A Botteghe Oscure sono stati 
comparati gli spazi dedicati 
dai Tg alle feste della De e del 
Pds: la De ha avuto servizi per 
tutta la durata della Festa, per 
tutte le edizioni dei Tg e spesso 
due servizi alla volta, nonché 
approfondimenti in studio. La 
Festa dell'Unità - per quel che 
riguarda le edizioni maggiori 
dei giornali Rai - è stata invece 
completamente ignorata dal 
Tg2, snobbata dal Tgl per 8 

?iomi su 9 (un servizio solo il 
5 settembre), mentre il Tg3 

ha fatto tre servizi, il Gr2 due e 
il Cri ancora ha dato un'unica 
notizia il 16 settembre. 

E dalla Festa deìWnilà di 
Bologna 6 partita icn una pro
testa per il «disinteresse» di Tgl 
e Tg2„ Francesco Riccio, re
sponsabile della manifestazio
ne, ha anche risposto a Raiu
no: «Prendiamo alla lettera le 
parole del dottor Fuscagni», 
che ha dichiarato di voler de
scrivere aspetti dell'atmosfera 
e del costume di una grande 
manifestazione, "ricordiamo al 
direttore di Raiuno - aggiunge 
Riccio - che da 18 giorni 6 in 
corso a Boglona una grande 
manifestazione di massa che 
ha coinvolto oltre 2 milioni di 
visitatori e ha visto alternarsi 
nei dibattiti oltre 200 persona
lità...». Vincenzo Vita, respon
sabile dell'ufficio mass-media 
del Pds, giudica «assolutamen
te grave» il comportamento del 
Tgl e di Raiuno: «Una spregiu
dicata violazione di qualsiasi 
correttezza del servizio pubbli
co». Il vice-segretario naziona
le del Pri, on. Giorgio Bogi, ha 
chiesto che sia la Commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai ad occuparsi "dell'in
credibile speciale» dedicato al
la Festa di Arona. Bogì, inoltre, 
reagisce - una nota 0 apparsa 
anche sulla Voce Repubblicana 
- alle «giustificazioni» dell'or
ganizzatore della Festa dell'A
micizia, on Renzo Lusetti, «pu
pillo di De Mita», che ha am
messo che «a sei mesi dalle 
elezioni ciascuno pensa alle 
proprie cose» e ha sottolineato 
la tacita comprensione del Psi. 

na rimarginata, e D'Alema lo 
sa. «Ma ognuno è fatto a mo
do suo, e so di rendermi a 
volte antipatico», dice, ma 
aggiungendo nel corso della 
vivacissima conversazione 
con Pansa che dal dibattito 
nell'ultima Direzione è uscito 
un clima nuovo, più costrutti
vo. Il pluralismo interno - af
ferma ancora D'Alema - è un 
bene che va difeso, ma «ha 
un limite nell'interesse collet
tivo». Non si può «stare in bar
ca prendendo a picconate il 
fasciame». E una citazione di 
Napolitano gli offre l'occa
sione di una delle molte bat
tute ad effetto della serata. 
«Apprezzo che Napolitano 
abbia detto, per prendere le 
distanze da alcune posizioni, 
che anche nelle singole cor
renti c'è il pluralismo. Non 
vorrei però che tutti questi 
pluralismi ci portassero a F le-
digrotta». «In fondo sono un 
vecchio uomo d'ordine -
scherza, ma non troppo - e 
penso che anche la gente in 
Italia in questo momento 
chieda a un partito come il 
nostro la democrazia, ma an
che la forza e l'affidabilità». Il 
Pds - ecco forse il senso im
mediato di queste riflessioni 
- ha davanti una difficile e 
decisiva campagna elettora
le. «Possiamo perdere in tutte 
le direzioni - dice D'Alema 
rispondendo all'ultima do
manda del condirettore del
l'Espresso - ma in tutte le di
rezioni possiamo anche gua
dagnare se nei prossimi sei 
mesi non facciamo errori e 
rendiamo visibile la nuova 
identità del partito». E punto 
cruciale di questa identità è 

certamente la prospettiva 
unitaria della sinistra, la poli
tica per l'alternativa. Su que
sto soprattutto ruotano le 
due ore abbondanti di «botta 
e risposta». Che cosa pensa 
D'Alema, reduce da un in
contro con Giuliano Amato, 
•numero due» del Psi, sull'at
teggiamento di questo parti
to? «Era una festa del garofa
no rosso. Forse quel rosso in
dica una svolta a sinistra? 
Certo c'è un clima diverso. 
Lo stesso Amato si è mostra
to consapevole che fra noi e 
loro c'è un destino comune. 
In Italia la sinistra non può 
vincere sulle macerie del 
Pds, e anche per noi tutto di
pende dalla capacità di ini
ziativa unitaria». Ma il clima a 
sinistra cambia per un «cedi
mento» della Quercia a Cra
xi? La risposta è negativa. 
•Non paga una politica del 
cappello in mano», dice D'A
lema, che ricorda come la di
scussione intema emersa nel 
Psi a Bari sia venuta dopo la 
«batosta» del referendum sul
le preferenze. «Ma più che le 
dichiarazioni contano i fatti: 
è cambiata la situazione og-

§ettiva, e nel Psi molti si ren
ono conto che dopo un 

trentennio al governo e il de
cennio craxiano il risultato 
ambizioso di sostituire la De 
al centro non è arrivato. Su 
quel terreno Gava e Cirino 
Pomicino sono di gran lunga 
più bravi». Pansa sembra 
quasi divertirsi a provocare in 
senso «antisocialista» il suo 
interlocutore: ci si può fidare 
di Craxi? E si può fare l'alter
nativa con un partito cosi 
compromesso col potere? 

•Craxi - è la risposta - po
trebbe svolgere un grande 
ruolo per il futuro della sini
stra, oggi ne ha l'occasione. 
Ne avrà anche l'ambizione? 
Bisogna vedere se le sue so
no piccole o grandi ambizio
ni». In Italia - prosegue D'A
lema - si tratta di cambiare 
un regime. Ed è quindi indi
spensabile che qualcuno si 
muova anche dall'interno di 
questo regime. «È vero che 
oltre ad un discrimine tra 
progressisti e conservatori 
dobbiamo tracciarne un al
tro tra chi ruba e chi no. Ma 
io dico: è nelle grandi svolte 
storiche, nei cambi di regi
me, che sono opportune an
che le grandi amnistie. E poi 
stiamo attenti, può darsi che 
Craxi si sia reso più antipati
co della stessa De, ma il ne
mico principale di uno svi
luppo democratico rimane il 
partito di maggiomaza relati
va. Anche i democristiani 
onesti lo sanno...». Ed un al
tro forte applauso D'Alema 
lo strappa quando, sollecita
to da Pansa, difende la me
moria e il ruolo storico della 
Resistenza, insidiato da una 
•campagna ignobile e stupi
da» in cui si distinguono i 
«media» vicini a Via del Cor
so. Ma anche qui il leader del 
Pds vuole spostare il tiro ver
so il «nemico principale». 
«Sono d'accordo sull'accer
tamento della verità. Chi sa 
parli. Vorrei che anche Forla
ni andasse in Sicilia e sui rap
porti tra mafia e politica riu
nisse i quadri De e dicesse: 
chi sa parli...Ve lo immagina
te'». 

E in libreria, dopo le vendite boom, 
incontri con scrittori e saggisti 

• • BOLOGNA Raccontare la 
funzione della libreria in quel 
grande laboratorio della sini
stra che è la Festa Nazionale 
dell'Unità di Bologna sembra 
cosa semplice al punto che 
potrebbe bastare affidarsi ai 
dati: 3000 metri quadri di spa
zio espositivo; ben 30.000 di
versi titoli; 45.000 libn venduti, 
incassi, a pochi giorni dalla 
chiusura, che superano il mez
zo miliardo di lire; un pro
gramma di 90 incontn con i 
personaggi più in vista delle 
vane correnti di pensiero im
presse sulla carta. Dati che di 
fatto giustificano l'euforia degli 
organizzatori che hanno tra
sformato una tradizionale li
breria in una «Casa dei pensie-
n» ma che, a ben guardare, n-
spotverano problematiche an
nose legate alle virtù e ai biso
gni della lettura. Basta chieder
si cosa compera oggi un 
visitatore della Festa Nazionale 
dell'Unità e vengono fuon le 

Brime «consuete anomalie», 
ei 45.000 libri venduti la parte 

da leone la fanno i «premiati»: 
dall'ultimo «La strada per Ro
ma» di Paolo Volponi, vincitore 
del premio Strega, al «Di buo
na famiglia» di Isabella Bossi 
Fedrigotti, consacrato dal re
centissimo premio Campiello. 
Del resto la «Casa dei pensien» 
della librena della fasta nazio
nale dell'Unità ha rivolto pro
prio ai finalisti dei premi italia
ni uno sguardo particolare in
vitandoli in massa ai numerosi 
dibattiti in programma giorno 
dopo giorno. Il risultato non è 

tardato a giungere. E se gli in
contri finora ospitati nella «Ca
sa dei pensieri» sono stati tutti 
di alto livello, da oggi fino al 22 
lo saranno ancor di più, al 
punto che ien mattina è stata 
presentata «Dulcis in fundo», 
una rassegna nella rassegna. 
Apre oggi pomenggio Antonio 
Faeti che presenta a Bologna, 
nella sede della bellissima li
brena per ragazzi Giannino 
Stoppani (Piazza Re Enzo), la 
ristampa, a vent'anni dalla pri
ma pubblicazione, di un sag
gio entrato nella storia degli 
sludi per la letteratura dell'in
fanzia, «Guardare le figure», 
edito da Einaudi. Sarà presen
te Alfredo Barberis. Stasera in
vece passerà dalla «Casa dei 
pensieri» Enzo Tiezzi che pre
senterà «Il capitombolo di Ulis
se», edizioni Feltrinelli. Quindi 
seguiranno incontri con Rena
to Minore e Francesca Bocchi, 
pnma di uno degli appunta-
mcnenti più attesi: domani alle 
20,30 Stefano Bianchini intervi
sterà il vicepresidente della 
neonata Repubblica della Slo
venia Cyrill Zlobec, italianista 
di fama intemazionale, noto 
per aver tradotto Dante. Il suo 
libro, «I giorni della Slovenia: 
25 giugno/6 luglio 1991», è 
pubblicato dalle Edizioni E. 
Seguiranno gli incontri con 
Isabella Bossi Fedngotti, Giu
seppe Conte, Pap Khouma, fi
no ai gran finale con la vendu-
tissima autrice de «Le età di Lu-
lu», la spagnola Almudena 
Grandcs, e I itatianissimo Ste
fano Benni in veste di poeta. 
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OCCHETTO 
Sabato 21 settembre, ore 18, Arena Centrale 

21.00 

18.00 

Il programma 
OGGI 

SALA ROSSA 
18 00 LA RIFORMA Dlr.LLA POLITICA La riforma del sistema 

parlamentare. Parecipano Salvo Andò, capogruppo Psi 
alla Camera, franco Bassanini ministro degli Affari in
terni del Governo ombra Pds, Nicola Mancino presiden
te del Gruppo de del Senato. Giulio Quercini, presidente 
del Gruppo ccrnumsta-Pds della Camera, Ersilia Salva
to, vice coordinatore nazionale di Rifondanone comuni
sta. Conduce Albero La Volpe, direttore del Tg2 Presie
de: Augusto Barbera, presidente Comm ssione parla
mentare per le questioni regionali 
LA RIFORMA DELLA POLITICA II placare dail'onetU -
La moralizzazione della vita pubblica. Partecipano Ma
riella Gramacl a, Gruppo Sinistra indipendente. Oscar 
Mamml, DlreziMie nazionale Partito repubblicano; Ugo 
Pecchioll, pres dente Gruppo comunista-Pds del Senato, 
Oscar Luigi Scalfaro, Direzione nazionale Democrazia 
cristiana, Massimo Scalia, capogruppo verdi alla Came
ra; Luciano Tavaz/a, del Movi, Valdo Spini, sot1os°qre-
tano ministero Interni. Conduce Enzo Biagi, giornalista 
Presiede Forte Ciò, Federazione Pds Bologna 
SALA VERDE 
IL MONDO CHE CAMBIA. I problemi della nuova Germa
nia. Partecipano Claus Offe, docente di 'sociologia Uni
versità di Brema, Kaethe Ruelicke Weiler, -icnttrice, Ser
gio Segre, direttivo Cespi; Giampiero Orsollo, Direzione 
nazionale Psi / fo l i Apitzsch, avvocato del lavoro. Con
ducono Alessandra Orsi, giornalista de -i l Manifesto-, 
Marina Celioni, Istituto universitario europeo di Firenze 
Presiede. Ir ere Rubbini. segreteria Cna regionale Emi
lia-Romagna. 
LIBRERIA 

17.30 Libreria Giannino Stoppam, Palazzo Re Enzo, via Rizzo
li, 1 Bologna Vcmt'.)nnl dopo Colloquio per la presenta
zione della ristampa einaudiana di «Guardare le figure-
di Antonio Faeti Partecipa Alfredo Barberis 

18.00 dialogo di Andrea Federici con Enzo Tierzi direttore di 
Arancia blu e .nitore del libro «Il capitombolo di Ulisse» -
Ed. Feltrinelli Partecipano: Massimo Serafini e Marco 
Capponi 

19.00 CLUB DELLE 1') Incontro con Roberto Rossi Gandolfi e 
Lucio Mazzi autor del libro «Bologna la Rock» e con 
Gianfranco Bc Mazzi, Luisella Claroni e Alessandra Roc
co autori del libro «I nostri cantautori» Thema ed Parte
cipa: Ambrogio Vitali 

20 30 Dialogo di Ivano Dionigi con Renato Minore autore del li
bro «Rlmbaud». Mondadori ed. 

22.30 a cura di TEATRO POESIA recital di SilvaraStrocchl «Il 
flore del sangui» poesia araba contemporanea, tradu
zioni e consulenza di Giulio Soravla 
STANZE DI DONNE 

17 30 Parlando fra scienziate Partecipano Rita Ahcchio, 
Franca Cessi Serafini, Margherita Hack 
A SCUOLA DI CUCINA 
Le basi per dolci 
A SCUOLA DI LINGUE 
Le parole più usate dai bambini e dagli adulti, dalle 21 al
le 23 corso di lingua russa con la maestra Haisa Pessina 

22 00 Pianobarcon Vittorio Bonetti 
SALONE AMBIFNTE 

21 00 II ruolo delle anmimstrazioni locali nel contenimento 
dell'Inquinamento da traffico, partecipano Francesco 
Santarelli, Gulco Ceroni, Ugo Mazza, Luigi Castagna e 
MorisBonacIni Presiede' Luciano Menestrina 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 
«La comic* magnetica» 

19.00 Dario Trento presenta: Video in performar.ee il Gruppo 
di palazzo Bentivoglio. Film d'artista a Bologna 1968-
1974. Interverranno' Castagnoli e Calzolari 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Fabrizio De Aiterò 
NIGHTS & RIG HrS - SPAZIO NOTTE 

22.00 ScreeningTr«e». Dopo la mezzanotte discoteca djDevil 
D'ARCISPAZIO-JAZZ CLUB 

22 00 University Bono-Ma Big Band 
BALERA 

21.00 Franco Pandi tn «Claudia Raganella 
TEATRO DI SI RAO A 
Il Circo Bidonci 
CINEMA 
1968-1973' sette anni di immagini di rivolta 

21.00 Psyehout» (19681 rJiR.Rush 
ARCI-GAY CASSERO 

24.00 Tango a medinnoche La vita allegra» (1983) di F Colom
bo 
ARENA SPORICA 

20.30 Dimostrazione ci i ki-alkido a cura della Ki No Kenkyukat 
PISTA PATTIN AfiGIO DOZZA 
Noleggio pattini a rotelle e corso di avviamento al patti
naggio con Ist-Lfon 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento f r i i t j i tobmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Apertura della ludoteca. Giochi cooperativi e danze a 
cura del centro di iniziativa sul gioco -Il castello» «Im
magini giocato: i bambini nella festa» un film di anima
zione realizzalo dai ragazzi con C Baruffi di «Senza il 
banco». «Dipingiamo la pace» con G Pednni «Igiocmdi 
una volta» laboratorio di A. Borelli «Klds '91» a cura del-
l'Arci computer ci ub di Bologna 

DOMANI 

SALA ROSSA 
18 00 LA RIFORMA DELLA POLITICA - IL VALORE DELLA 

CARTA COSTITUZIONALE 
Intervista di Paolo Mieli direttore de «La Stampa» a Nilde 
lotti presidente della Camera dei deputati Presiede Lal
la Golfarelll dall'esecutivo della Federazione Pds di Bo
logna 
SALA ROSSA 

21.00 ANTONELLO VENDUTI presenta il suo ultimo disco Ben
venuti In Paradiso», sarà presente Walter Veltroni 
LIBRERIA 

19.00 Club delle 19» 
Incontro con Francesca Bocchi autrice dei libri I portici e 
l'architettura civile In Italia e a Bologna» e «Edilizia civi
le a Bologna Ir» Medioevo e Rinascimento», Grafis Ed., 
partecipano- Gianfranco Degli Esposti e Mauro Felicon 

20.30 Dialogo di Stefano Bianchini con Jasa Zlooec e Luciano 
Ceschla sui temi del libro I giorni della Sloveni»: 25 glu-
gno/6luglio '91 », Edizioni «E» 

22.30 «Percorso rosso»: l'avventura, esperienze, immagini, 
testi di Carlo Bo-davalli Partecipa Fulvio Ramponi 
SPAZIO DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

21 00 «Ritomo al fui uro si presenta». Fausto vii lani e Franco 
DI Glanglrolamo informano, discutono, rispondono su 
lavoro e tossicodipendenza 
STANZE DI DONNE 

21.00 Aids» parchi donna? Partecipano Giovan Battista Rossi. 
Elena Mannucci. Coordina. Anna Maria Bernasconi 
A SCUOLA DI CUCINA 
I gnocchi 

22.00 DANZE SUDAM ItRICANE 
22.00 AlBarAtc 

Planobar con Vi nono Bonetti 
SPETTACOLI 

22 00 NIGHTS & RIGHTS- SPAZIO NOTTE 
Teatro Melaste? io-Mascarà teatro presenta «Chaka» di 
Léopold Sedar Sengor Dopo mezzanotte discoteca dj 
Devil 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22 00 Marco Coppi EntemUe (musica classica) 
BALERA 

2100 OrchestraAndraaGonella 
TEATRO DI STRADA 
II Circo Bidone 
CINEMA 
1966-1973 sette annidi immagini 

2100 «Dllllnger» (19731di J Milius 
LOTTERIA ABBINATA ALLA FESTA NAZIONALE DE L U-
NITÀ 
Sabato è stato sorteggiato il biglietto serio C numero 
66967 che vince u-ia Ford Fiesta 1100 SX 5 porte Dei sor
teggi precedenti non si è ancora presentalo il possesso
re del biglietto Serie A numero 12444 abbinato alla For-i 
Fiesta 1100 SX 3 porte Prosegue all'interno della Festa 
la vendita dei biglietti in vista del sorteggio tinaie del 22 
settembre (1° premio 100 milioni) 

r 
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L'allarme di un imprenditore catanese 
titolare di un'industria d'abbigliamento 
Assalti a ripetizione, centinaia di milioni 
di merce sono scomparsi nel nulla 

«Non mi sono piegato alle minacce del racket 
ma ora mi sento solo, abbandonato dallo Stato» 
«Ho scritto a Cossiga, a Scotti, al prefetto 
sono al limite: non posso pagare gli stipendi» 

«Se non scortano i miei camion chiudo» 
Rapine a catena per costringerlo a pagare il «pizzo» 
«Se non scortano i miei camion sarò costretto a 
chiudere la fabbrica». A lanciare l'ultimatum allo 
Stato è Gioacchino Arena, imprenditore catanese 
presidente di un'azienda di confezioni in provincia 
di Enna. Negli ultimi mesi ha subito innumerevoli 
furti. Forse un espediente del racket per obbligarlo a 
pagare la «protezione». Dopo l'ultima rapina non ha 
potuto pagare il salario agli operai. 

WALTUt RIZZO 

• CATANIA. L'ultimo assalto 
ai suoi camion lo ha subito 
due giorni fa, nei pressi di Ca-
tenanuova, sulla provinciale 
che da Enna porta a Catania. 
L'intero carico è sparito nel 
nulla. Centosettanta milioni 
perduti, che vanno ad agglun-

rrsi agli albi duecento sottrat-
nelle rapine precedenti. 

Gioacchino Arena, un impren
ditore catanese di 47 anni, da 
alcuni anni ha preso in mano 
la conduzione dell'lsca. un'im
presa che si occupa di confe
zioni con un fatturato annuo di 
10 miliardi. Adesso ha deciso 
di dire basta. 

I suoi camion trasportavano 
in tutta Italia gli abiti confezio
nati nello stabilimento dì Val-

guamera, un grosso comune 
in provincia di Enna. Da qual
che tempo perù non riescono 
a fare che poche decine di chi
lometri. Puntuale arriva la rapi
na. Il copione è sempre lo stes
so. Un'auto affianca il mezzo 
dell'lsca e un uomo armato fa 
segno ai guidatore di accosta
re. In breve rapinatori e auto
carro spariscono senza lascia
re tracce. A giudizio degli in
quirenti, le rapine a ripetizione 
potrebbero essere un espe
diente del racket per convince
re Gioacchino Arena a sotto
stare alla legge della tangente. 
«Ho resistito contro le estorsio
ni. Ho respinto le minacce, 
non mi sono piegato davanti al 
criminali... adesso però mi 

Lo sequestrano e paga 
la tangente, poi 
denuncia gli estorsori 
Wm NAPOLI. Un imprenditore 
di Ottaviano, titolare e ammini
stratore unico di una televisio
ne privata, con uno stratagem
ma è stato portato in una villa, 
3uartier generale di una banda 

i estorsori. Qui I malviventi, 
per convincerlo a pagare il 
•pizzo», l'hanno prima picchia
to selvaggiamente, e poi co
stretto a firmare (come pe
gno) un assegno bancario di 
ÌS milioni, in attesa che l'indo
mani la vittima consegnasse il 
corrispettivo dell'importo in 
contanti. Alla seconda richie
sta di danaro, l'amministratore 
di «Telespazio» (del quale, a 
tutela della sua incolumità, 
non e stato reso noto il nome), 
ha trovato il coraggio di rivol
gersi ai carabinienVche hanno 
arrestato quattro dei sette uo
mini della cosca. 

Tutto inizia il 9 settembre 
scorso, quando uno scono
sciuto, spacciandosi per un 

' tecnico dell'emmittente priva
ta, telefona a casa dell'impren
ditore. All'apparecchio rispon
de la sorella. «Dite a vostro fra
tello che deve correre subito al 
ripetitore della tv, sulla collina 
dei Camaldoli, perche ci sono 
seri problemi». Un'ora dopo 
l'amministratore di «Telespa
zio» è sul posto. Ma, invece di 
trovare il tecnico, trova un ra
gazzo di 16 anni, fermo su un 
motorino, che gli dice: «Segui
temi, vi porto io dalla persona 
che volete vedere». L'uomo se
gue il ragazzino per due-tre
cento metri, fino ad una villet
ta, dove lo attendono quattro 
persone armate di pistola. Qui 
i malviventi to tengono prigio

niero per oltre due ore e lo pic
chiano ripetutamente, fino a 
quando non lo convincono a 
firmare un assegno di 15 milio
ni. Prima di rilasciarlo, gli 
estortori lo minacciano nuova
mente: «Domani mattina do
vrai tornare con quindici milio
ni in contanti, e noi ti restituire
mo l'assegno. Non fare scher
zi, altrimenti ti ammazzere
mo». Il giorno successivo, do
po essersi recato in banca, il 
proprietario di «Telespazio» è 
di nuovo nella villetta, dove av
viene la consegna. 

Tutto sembra finito. Invece, 
due giorni fa, i taglleggiatori si 
fanno nuovamente vivi: voglio
no altri 15 milioni. La vittima 
fissa l'appuntamento per ieri, 
sempre nella stessa villa, ai Ca
maldoli. Questa volta, perù 
l'amministratore della Tv pri
vata va diritto alla caserma dei 
carabinieri del gruppo «Napoli 
uno», dove denuncia il (atto. 
Gli investigatori bloccano cost 
Il pregiudicato Antonio Apun-
zo, di 31 anni. Michele Ambro
sino, di 37, Giovanni Manfre-
gola, di 28 e Francesco Mara
sco, di 27. Alla cattura sfugge 
un minorenne, proprio quello 
che aveva il compito di «scor
tare» l'amministratore di «Tele
spazio». Secondo gli investiga
tori le quattro persone arresta
te con I accusa di associazione 
per delinquere, estorsione, se
questro di persona e detenzio
ne di armi, farebbero parte di 
una organizzazione camorri
sta specializzata anche in atti
vila di «recupero crediti» me
diante minacce e attentati. 

CM.R. 

«Caso Palermo», il Csm 
decide di sentire 
anche Giovanni Falcone 
M ROMA. La prima commis
sione referente del Csm ha de
liberato Ieri una prima serie di 
audizioni da compiere In rela
zione all'indagine avviata sul 
•caso Palermo» (sollevato da 
Leoluca Orlando a proposito 
delle inchieste sui delitti politi
ci e dalla memoria di parte ci
vile Pds al processo per gli 
omicidi La Torre e Di Salvo) e 
sul «caso Trapani», che riguar
da l'Istruttoria trasferita i primi 
del mese alla procura di Mar
sala ed II cosiddetto «giallo del 
verbali» scomparsi dall'ufficio 
del sostituto procuratore Fran
cesco Taurisano. All'attenzio
ne del Csm, anche un articolo 
di Pino Arlacchi nel quale si 
sosteneva che negli ambienti 
della Cassazione potrebbero 
essere trovate le cause dell'as
sassinio del giudice Antonio 
Scopclliti. Nelle prossime setti
mane, verranno sentili dal Csm 
Leoluca Orlando, Alfredo Ga

lasso e Carmine Mancuso, fir
matari del dossier presentato 
dalla Rete. L'avvocato Giusep
pe Zugo, estensore della me
moria Pds di parte civile per gli 
omicidi La Torre e Di Salvo. Ri
ta Bartoli Costa e 1' aw. Miche
le Costa, rispettivamente mo-
§lie e figlio del procuratore 

ella repubblica Gaetano Co
sta ucciso a Palermo dalla ma
fia. L' attuale procuratore di 
Palermo Pietro Giammanco, il 
direttore generale degli affari 
penali del ministero di Grazia e 
giustizia Giovanni Falcone, il 
sostituto procuratore di Trapa
ni Francesco Taurisano ed il 
capogruppo del Psi all'Assem
blea regionale siciliana Turi 
Lombardo. Quest'ultimo, 
quando ricopriva l'incarico di 
assessore regionale alla coo
perazione, chiese ed ottenne il 
trasferimento di Giovanni Bon-
signore, il funzionario regiona
le assassinato io scorso anno 
dalla mafia. 

sento abbandonato dallo Sta
to. Se non succederà qualco
sa, se non mi verrà garantita la 
possibilità di consegnare la 
merce, allora di fronte avrò so
lo una strada: chiudere l'azien
da. Ho cominciato dalla gavet
ta. Dal 1989 ad oggi ho portato 
l'azienda in pareggio, dando 
precise garanzie sul piano oc
cupazionale. Ora ci ritroviamo 
in crisi non per colpa della diri
genza o delle maestranze, ma 
per una scric di fattori esterni 
alla nostra attività. Oltre ai ca
pitali adesso devo rischiare an
che altro. Sono costretto a gira
re armato perché ho seriamen
te paura per la mia incolumità 
e per quella del miei familiari». 

Sposato, padre di tre bambi
ni, il più piccolo di 9 anni, 
Gioacchino Arena, oltre che 
della conduzione dell'lsca, si 
occupa anche di una piccola 
catena di supermercati. Un'at
tività che dà lavoro a 180 per
sone, in una realtà economica 
depressa come quella della 
provincia Ennese. L'imprendi
tore ha bussato a tutte le porte 
per ottenere un minimo di pro
tezione che non sia quella del
la mafia. Perfino le assicurazio
ni gli hanno sbattuto la porta in 
faccia. «Da Napoli in giù le 

compagnie si rifiutano di assi
curare i mezzi che trasportano 
merce... il rischio allora resta 
soltanto sulle spalle di quegli 
imprenditori che hanno scelto 
di operare in Sicilia. Non posso 
credere che sia impossibile 
catturare dei rapinatori. Forse 
le forze dell'ordine sono-stan-
che e demotivale. È certamen
te poco piacevole dannarsi l'a
nima per catturare dei malvi
venti e vederli nuovamente in 
giro pochi giorni dopo». Ora 
Arena è costretto a dormire nei 
depositi dei capi di abbiglia
mento prodotti dall'azienda 
per cercare di difenderli e ob
bliga, ormai, i suoi autisti a in
formarlo, ogni ora, sull'anda
mento del trasporto. 

L'ultimo colpo della «banda 
dei Tir» Io ha letteralmente 
messo in ginocchio. L'impren
ditore catanese ha rotto allora 
ogni indugio ed ha inviato una 
serie di telegrammi ai vertici 
istituzionali chiedendo aiuto. 
«Ho scritto al presidente Cossi
ga, al ministro dell'Interno 
Scotti e al prefetto di Enna. Ho 
detto loro che non posso esse
re depredato in continuazione. 
La mia situazione è ormai 
giunta al limite. Senza una 
scorta di polizia ai camion sa

rò costretto a chiudere botte
ga I 170 milioni che sono stati 
rubati due giorni fa, dovevano 
servire a pagare gli stipendi dei 
miei dipendenti. Adesso quei 
soldi li chiedo allo Stato, per
d io non so proprio come fare 
per pagare le maestranze. Non 
si può lasciare un imprendito
re in balla della malavita. Non 
voglio che la mia famiglia, la 
mia azienda vengano distrutte 
dai criminali. Spero che dopo 
il sacrificio di Libero Grassi lo 
Stato sia in grado di dare delle 
risi)Oste precise ai siciliani 
onesti, piuttosto che le solite 
inutili parole. Ho respinto la 
protezione del racket, ho chie
sto aiuto allo Stato. Un aiuto 
che credo non mi possa essere 
negato». 

Il segretario del Pds sicilia
no, Pietro Folena, ha inviato ad 
Arena un messaggio: «La sua 
denuncia è di una gravita 
estrema. Il Pds siciliano condi
vide le sue giuste richieste e 
confermo che ci stiamo atti
vando perché dagli apparati 
dello Stato le venga assicurata 
un'adeguata risposta. A lei, 
che non intende piegarsi al ri
catto mafioso, deve andare tut
ta la riconoscenza dei sicilia
ni». 

Augusta, sta meglio 
Fimprenditore ferito 
Oggi città in piazza 
••AUGUSTA (Siracusa). Mi
gliorano lentamente le condi
zioni di Aldo Sicari, l'imprendi
tore di Augusta ferito lunedi 
mattina da un commando ma
fioso. Nelle prossime 48 ore i 
medici del reparto rianimazio
ne dell'ospedale Umberto I di 
Siracusa, dove l'imprenditore 
si trova ricoverato, dovrebbero 
sciogliere la prognosi. Non ap
pena Sicari sarà trasportabile, 
verrà trasferito In un centro 
specializzato di Bologna per il 
recupero integrale della fun
zionalità dell'arto colpito da 
uno dei tre proiettili sparati dai 
killer. Questo pomeriggio la 
città scenderà in piazza per 
una manifestazione di prote
sta. Una fiaccolata e la serrata 
di tutti gli esercizi commerciali. 

«Vi è l'esigenza di coinvolgere 
maggiormente lo Stato nell'o
pera di prevenzione e repres
sione di una criminalità che sta 
strangolando un'economia sa
na e in espansione». 

Sul ferimento dell'imprendi
tore di Augusta ha preso posi
zione anche la Confesercenti 
nazionale. «È un nuovo crimi
nale attacco alla libertà di im
presa in Sicilia - ha detto il se
gretario generale, Daniele Pa-
nattoni - è la nuova, ennesima 
dimostrazione di come lo Sta
to deve, con convinzione, im
pegnare il massimo sforzo per 
combattere con tutte le armi 
possibili il fenomeno delle 
estorsioni e del ricatto mafio
so». aw.R. 

Interrogato per quattro ore dal procuratore di Marsala, Borsellino 

Il pentito Spatola conferma le accuse 
«Il ministro Marinino è uomo d'onore» 
11 pentito Rosario Spatola è sicuro di quello che 
dice tanto da tornare alla carica: «Mannino 6 uo
mo d'onore». Ieri il procuratore di Marsala, Paolo 
Borsellino, lo ha ascoltato a lungo su mafia e poli
tica. Ed è solo l'inizio. Spatola si dice «ottimista» 
sulla possibilità di debellare il perverso intreccio 
fra la mafia e la politica e «fiducioso» nel lavoro 
dei magistrati che «fanno il loro dovere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVUIIO LODATO 

M MARSALA. Monta improv
visamente l'inchiesta mafia-
politica. Il pentito Rosario Spa
tola non demorde, non arretra. 
E conferma l'appartenenza di 
Calogero Mannino a Cosa no
stra. Quattro ore di interrogato
rio, nel pomeriggio di lunedi. Il 
pentito di Campobello di Ma-
zara parla con calma, a voce 
bassa: «SI, Calogero Mannino, 
inteso "Caliddu, è a tutti gli ef
fetti uomo d'onore della fami
glia di Sciacca». Questa volta, 
dall'altra parte del tavolo, ad 
ascoltarlo e prenderlo a verba
le, c'è il procuratore capo di 
Marsala, Paolo Borsellino. Si 
ha la sensazione che Borselli
no voglia vederci chiaro in 
questa ingarbugliata storia dei 
politici. D'altra parte proprio 
lui aveva definito rivelazioni di 
questo tipo ottimo «punto di 
partenza» per un'Inchiesta, 
piuttosto che «punto di arrivo». 
E ieri mattina, al tribunale di 
Marsala, durante una pausa 
nel processo che ha visto tor
nare alla ribalta per la seconda 
volta Giacoma Fillppello, Bor
sellino e stato esplicito con i 

cronisti: «Spatola ha iniziato a 
confermare tutto. Avrò biso
gno di ascoltarlo ancora per 
giorni e giorni. Per il momento 
non posso aggiungere altro». 
Segno che non considera una 
perdita di tempo l'approfondi
mento dell'indagine. Si potreb
be dire che l'inchiesta sta co
minciando proprio adesso. Lu
nedi, Spatola ha fatto di tutto 
per fugare ogni dubbio di Bor
sellino, 6 stato molto preciso 
nell'esposizione degli episodi 
che gli risulterebbero perso
nalmente. Gli episodi che tira
no in ballo l'attuale ministro 
democristiano sono due. 

Il primo. Nené Passanante. 
capo della famiglia mafiosa di 
Campobello, e in passato an
che sindaco de e successiva
mente assessore, delegava al 
suo braccio destro, il mafioso 
Natale L'Ala (marito della 
pentita Giacoma Fillppello), le 
attività di rappresentanza del
l'intera cosca: rapporti stretti 
con un buon giro di politici si
ciliani interessati al pacchetto 
voti messi a disposizione da 
Casa nostra. Mannino - a sen-

Calogero Mannino 

tire Spatola - era uno di questi. 
E a nprova ci sarebbe l'incon
tro (regionali '81) fra l'espo
nente democristiano e Passa
nante, perché quest'ultimo 
aveva consentito l'elezione del 
de Francesco Canino, legato a 
Mannino. Il quale, come è no
to, nega tutto: l'incontro e an
che l'appartenenza di Canino 
alla sua stessa cordata. Il se
condo episodio. Si sarebbe 
.svolto alle Terme di Sciacca. 

Assistendo casualmente ad un 
diverbio fra il direttore e un im
piegato, Spatola, che quel 
giorno era in compagnia dei 
fratelli Salvatore e Giuseppe 
Bono (famiglia di Bolognetta-
Marineo), prese le difese del
l'impiegato ed era sul punto di 
scaraventare il direttore dentro 
la piscina. I Bono Io fermaro
no: «Lascialo perdere, è il fra
tello di Caliddu». Spatola ha 
raccontato a Borsellino di ave
re replicato: «E chi se ne fotte?». 
e i Bono: «Non per lui, ma per 
Calogero, che è coso nostra». 
Come e noto, il ministro ha ne
gato di aver mai avuto affibiato 
il diminutivo «Caliddu», la sua 
appartenenza alla mafia, 
quanto a suo fratello era effetti
vamente Il direttore delle Ter
me di Sciacca. 

Perché Spatola, nonostante 
le smentite, nonostante i pol
veroni sollevati sull'Intera vi
cenda, toma alla carica? «Per
ché è la verità», è la sua rispo
sta. Tant'è che ieri mattina, 
presente anche lui all'udienza 
del processo dove veniva inter
rogata la Fillppello, non si è 
sottratto a qualche domanda 
dei cronisti. I carabinieri, natu
ralmente, hanno fatto di tutto 
per disturbare il colloquio. 

Giacca verde, un paio di oc
chialoni scuri, molto tranquil
lo, il pentito che sta inguaian
do mezza nomenklatura politi
ca siciliana, ha ammesso di 
aver confermato tutti i fatti che 
sono già noti. Come mai, gli ha 
chiesto qualcuno, lei ha parla
to di mafia e politica, esclusi
vamente con il giudice Tauri-
sano? «Non c'è nessun mistero. 

Borsellino era molto impegna
to. Con Borsellino avevo co
minciato a collaborare su ma
fia e droga. Andavamo avanti 
per argomenti. Questa parte 
ho iniziato a trattarla proprio 
con Taurisano». Ritiene che i 
giudici facciano sino in fondo 
il loro lavoro, anche quando si 
tratta di colpire in direzioni 
molto alte? «Certamente. Fan
no tutto il dovere. E io non so
no pessimista sulla possibilità 
di recidere questo intreccio». 
Infine, alla domanda: ritiene 
che quegli episodi siano prove 
sufficienti?, Spatola spiazza 
tutti: «No. Ma sono certamente 
buoni spunti investigativi». 

Nei prossimi giorni il pentito 
tornerà a parlare anche degli 
episodi che riguardano gli altri 
personaggi: Aristide Gunnella, 
Francesco Canino, Giuseppe 
Reina, Vincenzo Culicchia. I 
primi due, secondo Spatola, 
sono «uomini d'onore»; Reina 
e Culicchia invece si sarebbero 
limitati ad uno scambio «voti-
favori» con le famiglie mafiose 
siciliane. A questo punto, l'e
ventualità che i cinque uomini 
politici siano ascoltati dal ma
gistrato, almeno in veste di te
ste, diventa sempre più proba
bile. 

A Trapani, intanto, il perso
nale della cancelleria del tribu
nale ha denunciato con un co
municato il «comportamento 
minaccioso e arrogante» del 
procuratore Taurisano che 
avrebbe determinato un «un 
pesante clima di infame so
spetto» verso il «corpo giudizia
rio». 

Diffusi i dati del ministero della Sanità: 9.792 le persone malate 

Aumentano i malati di Aids in Italia 
La Lombardia è la regione più colpita 
Cresce il numero dei malati di Aids. Negli ultimi tre 
mesi l'aumento è stato dell'8%. I dati sono stati di
stribuiti dal ministero della Sanità. Secondo il più re
cente rilevamento, aggiornato al giugno scorso, i ca
si conclamati sono 9.792. Lombardfia, Liguria e La
zio tra le regioni più colpite. Il 67% degli adulti mala
ti è tossicodipendente, mentre il 15,4% ha contratto 
la malattia attraverso rapporti omo/bisessuali. 

• I ROMA. Aumentano i ma
lati di Aids in Italia. Il centro 
operativo dell'Istituto superio
re della sanità ha reso noti, ieri, 
i dati aggiornati al giugno scor
so. In tre mesi i casi di Aids so
no aumentati dell'8%, seguen
do l'andamento di crescita 
previsto dal ministero della Sa
nità. Sono infatti 9.792 i casi 
conclamati. 739 più dei 9.053 
registrati nel marzo scorso. 

Si tratta soprattutto di tossi

codipendenti che hanno con
tratto la malattia attraverso lo 
scambio di siringhe infette. Dei 
9.565 casi di adulti malati di 
Aids, il 67,3% è tossicodipen
dente, mentre il 15,4% ha con
tratto l'infezione attraverso 
rapporti omo-bisessuali. Nei 
dati dell'Istituto non si segnala
no casi di virus trasmesso attra
verso rapporti eterosessuali, 
anche se 6 ormai accertato 
che l'infezione non colpisce 

•ollanlo i tossicodipendenti e i 
gay. Secondo alcuni studi re
centi, anzi, si accennava alla 
iwssibilità che, nel lungo pe
riodo, il virus avrebbe colpito 
soprattutto le donne, e non 
soltanto quelle che hanno più 
partner all'anno 

Tra le regioni più colpite: la 
lombardia con 3.095 casi, il 
lazio (1.266), l'Emilia-Roma
gna (957), il Piemonte (689) 
«• la Toscana (622). Ma la si
tuazione appare diversa se si 
confronta il numero dei casi 
con la percentuale degli abi
timi In questo caso la classifi
ca vede in testa sempre la 
lambardia con 34,81 casi ogni 
centomila abitanti, seguita pe
rò dalla Liguria con 31,80 casi 
per centomila abitanti. Poi nel
l'ordine Lazio, Emilia-Roma-
Sna e Sardegna. Secondo In-
nus Seratin, direttore generale 
per le tossicodipendenze e 
l'Aids del ministero della Sani

tà, quest'ultimo dato scorpora
lo dimostrerebbe «come lad
dove la tossicodipendenza è 
più diffusa l'infezione dilaga 
(in Liguria, ad esempio, ndr). 
Anche se comunque in tutta 
Italia si mantiene un anda
mento di elevata crescita». 

Anche l'infanzia è sempre 
più colpita dall'infezione: or
mai sono 227 i casi di Aids 
conclamato tra i bambini. Tra 
questi, il 90,7% ha ricevuto il vi
rus dalla madre, mentre i re
stanti hanno contratto l'infe
zione da trasfusioni di sangue 
o emoderivati. Per fortuna non 
tutti i figli di madri sieropositive 
contraggono la mortale malat
tia. Spesso nascono con il virus 
Hiv, ma in verità non sono sie
ropositivi, in quanto il sangue 
che scorre nelle loro vene è 
ancora quello prodotto dalla 
madre. Dopo qualche mese, 
infatti, molti bambini si negati-

vizzano. Notevoli le differenze 
regionali anche per quanto ri
guarda il tipo di trasmissione 
dell'Aids: mentre in Liguria il 
78,4% dei casi è attnbuibile al
la tossicodipendenza, nel La
zio la stessa modalità di tra
smissione è pari solo al 56,4%. 
Mentre in Friuli e in Toscana 
circa un quarto dei casi è riferi
to a comportamento omoses
suale, in Sardegna lo è solo 
l'I,9%. 

Sempre in tema di tossicodi
pendenze e Aids, ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale è stato pub
blicato un decreto del ministe
ro della Sanità che prevede l'e
senzione dal pagamento del 
ticket per ogni forma morbosa 
contratta dai tossicodipenden
ti residenti in comunità. Il prov
vedimento integra il decreto 
ministeriale del 1° febbraio 
1991 che stabiliva le forme 
morbose aventi diritto all'esen
zione dal ticket. 

I lavoratori: 
«Caro Cossiga 
Ciampico 
ci maltratta» 

Una settantina di lavoratori delle terme di Fiuggi, il cui custo
de giudiziario 6 l'amministratore delegato dell'Ente Fiuggi, 
Giuseppe Ciarrapico ha inviato una lettera ajwrta al presi
dente Cossiga denunciando «fortissimi e non più tollerabili 
atti repressivi», di cui Mino vittime quotidianamente «la città 
e i dipendenti degli impianti idrotermali« Nella missiva, i la
voratori chiedono un incontro col Presidente della Repub
blica, perché «i diritti non si devono fermare davanti ai can
celli delle fabbriche» 

Morte di Calvi: 
entro Natale 
la decisione 
sull'inchiesta 

Entro Natale si conosceran
no le decisioni del giudice 
istruttore Matleo Mazziotti 
nell'ambito dell'inchiesta 
italiana sulla morte di Ro
berto Carvi. Il nni Pierluigi 
Dell'Osso ha chiesto che le 

^™^^^™—™™"^~""™^— indagini ripartano da zero e 
che gli atti vengano mandati al suo ufficio per procedere col 
nuovo rito. Questo pc iché non sono possibili u Iteriori proro
ghe dovendo essere l'ufficio istruzione soppresso in base al 
nuovo codice di procedura penale. Il dottor Dell'Osso vor
rebbe effettuare ultc-ion accertamenti, come ad esempio 
procedere ad un interrogatorio del pentito Manno Mannoia. 
Esauriti i termini per il deposito degli atti, il dottorMazziotti 
avrà due mesi di tempo per decidere sulla richiesta del pub
blico ministero. In teo-la il giudice istruttore polrebbe anche 
dichiarare chiusa l'istrutiona, propendendo per il suicidio, 
visto che non sono stali raccolti elementi per ntenere che 
Calvi sia stato ucciso. Il presidente del Banco Ambrosiano fu 
trovato impiccato ad un traliccio del ponte de' Frati Neri, a 
Londra, il 16 giugno ì ! >82. 

L'imputato scarcerato per 
decorrenza dei termini di 
custodia cautelare può' tor
nare in prigione se soprav
viene il pencolo di fuga. A 
decidere su questa circo-

__^^^_^^^^_____ stanza, dovrà essere il giudi-
•»»»,»̂ »»""""""""""""«»»»»»«"""«"«"«""""» ce che ha la disponibilità del 
processo, anche in epoca successiva all'emanazione della 
sentenza di primo e s f o n d o grado. Lo ha stabilito con una 
sentenza Innovativa la sezione feriale della Corte di cassa
zione, presieduta da Giuseppe Consoli. La suprema corte ha 
cosi respinto il ricorso proposto da Antonino Fosso, brigati
sta conosciuto come -il cobra», implicato nell'omicidio del
l'ex sindaco di firenz? Landò Conti e nell'uccisione di due 
poliziotti di scorta al furgone postale assaltato in via Prati di 
Papa a Roma nel 198 ì. Fosso, che nel marzo scorso era sta
to condannato all'ergastolo dalla Corte di assise di Roma, 
era stato scarcerato il 10 giugno per decorrenza dei termini e 
rimesso in prigione cinque giorni dopo su richiesta del pub
blico ministero Antonio Marini. L'imputato si è rivolto alla 
Cassazione ma la corte ha rigettato il ricorso precisando tra 
l'altro che «il pericolo <li fuga non esige una concreta attività 
preparatoria, essende sufficiente un giudizio desunto da cir
costanze sintomatici: • ricavate dalla condotta dell'imputa
to, sia anteriore che successiva alla condanna». 

Cassazione: 
respinto 
il ricorso 
del br Fosso 

Caso Nicolini 
Documento 
unitario del Pds 
di Reggio Emilia 

Pace fatta fra le vane com
ponenti inteme del Pds di 
Reggio Emilia, che si era di
viso nei giorni scorsi di fron
te alle polemiche sui delitti 
avvenuti nel dopoguerra in 
provincia, Lunedi sera si d 
riunito \;\ Dire/ione provin

ciale, che ha diffuso jn documento unitario. Soddisfazione 
per l'emergere della "crità sul caso Nicolini, richiesta di na-
pertura del processo disponibilità a valutare iniziative co
muni col Psi per arrivar»; a questo approdo per altri episodi, 
critica alla De per la .ipnoristica difesa dei comportamenti 
tenuti in quegli anni e ilei vero e proprio complotto che por
tò alla condanna di Girrrano Nicolini: questo è emerso dal
la riunione, che ha rr.:,pinto«con forza qualsiasi falsificazio
ne della storia del movimento democratico e del partito co
munista italiano». Il P: i è cresciuto a Reggio Emilia col con
senso di grandi ma.'.* popolari, «anche combattendo e 
sconfiggendo, in una lotta politica aspra, che ha visto prota
gonista lo stesso Togliatti nel '46, tendenze e gruppi che ve
devano nel ricorso alla violenza e nel rifiuto dei mezzi de
mocratici possibili strumenti di azione politica». «Tutte le 
rappresentazioni che ] mntano a dare della nostra provincia 
un'immagine di omelia e di violenza - afferma il Pds - sono 
state smentite proprio da questa realtà, ed 6 interesse di tutte 
le forze politiche e sociali rifiutare con forza quell'immagine 
e valorizzare le vere qualità della nostra societl e della no
stra gente». Nel docunento non si fa cenno al ruolo di Otello 
Montanari, ma il suo impegno è stato giudicato utile, anche 
se non il solo. 

Spionaggio 
a Palazzo 
d Giustizia 
d Roma? 

tofono della stanza d 
telline Una risposta i 
questa mattina, quar 
tecnici sullo strano a; 
non danno molto cre< 

Spionaggio all'interno del 
palazzo di giustizia? Per il 
momento è scattata un'in
dagine preliminare, affidata 
al giudice Claudio Corselli. A 
destare i sospelti è stato un 
apparecchio elettronico tro-

""""""* vato all'interno del videoci-
un sostituto procuratore. Cesare Mar-

un'episodio la si potrà avere soltanto 
do saranno finiti alcuni accertamenti 
) parecchio. Gli inquirenti, comunque, 
lilo all'ipotesi di spionaggio. 

Oli JSEPPE VITTORI 

COMUNE DI CARPI 
Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che sarà Incetta licitazione privata relativa all'appalto 
per I lavori di •mpllement} nell'angolo sud-oveetdel cimitero urba
no. L'Importo a baw d'annuito ammonta a L. 835.58J.178 più Iva. La 
categoria ANC è la «.«fluorite. 2, Le Ditte interessate, potranno invia
re domanda di partecipazione al Comune di Carpi, Settore S/5 - Uffi
cio Appalti - corso A. Pio 91,41012 Carpi (Modena), entro e non oltre 
il 5.10.1991. Il bando intesale di gara, è disponibile tri visione e mi
rabile presso II suddetto Ufficio (tei 059-649111). 
Carpi. 27 agosto 1991 L ASSESSORE DELEGATO Meuro Benlnceu 

AVVISO AGLI ABBONATI 

I tre volumi di «Pier Paolo Paso
lini» sono stati regolarmente 
spediti per posta. 

VACANZE LIETE 
RIMINI - HOTEL RIVEH -ù -ù ir - Tel. 0541/51198. fax 
21094. Sul mare, completamente rimodernato, parcheg
gio, ogni confort, cucina curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buffet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, mix ia 45.000, alta 55.000. Animazioni 
giornaliere - tours cieutronomicl. (59) 

t 
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Vittime br 
«La grazia 
a Curdo 
ci offende» 
IT* PADOVA. «Non voglio più 
la cittadinanza italiana, alme
no (ino a quando sarà presi
dente Cossiga». Anna Mazzola, 
figlia di Giuseppe Mazzola, uc
ciso dalle Brigate rosse il 17 
giugno 1974 nella sede del Msi 
di Padova assieme a Graziano 
Giralucci, ha reso noto oggi di 
avere chiesto al ministro del
l'interno la sospensione dello 
status di cittadinanza italiana 
«fino alla scadenza del manda
to dell'attuale presidente della 
Repubblica». Nella lettera indi
rizzata al ministro Vincenzo 
Scotti, Anna Mazzola ricorda 
l'iter del processo contro la cui 
prossima udienza 6 fissata per 
il 20 novembre davanti alla 
corte d'assise d'appello di Ve
nezia. «I decreti di concessione 
della grazia a Renato Curdo, 
firmati dal presidente della Re
pubblica alla vigilia del pro
cesso d'appello, rappresenta
no - scrive Mazzola - oltre che 
una intollerabile interferenza 
nel naturale corso della giusti
zia una beffa tanto più amara 
in quanto proveniente dal pri
mo cittadino della Repubbli
ca». «Considerato che l'attuale 
ordinamento non mi accorda 
nel caso specifico dei rimedi 
giuridici per reagire contro una 
beffa cosi atroce - conclude 
Anna Mazzola - non ritenendo 
di poter essere ulteriormente 
rappresentata da chi con la 
sua azione calpesta i miei più 
elementari diritti e la mia di
gnità personale chiedo la so
spensione dello status di citta
dinanza». L' esponente del 
Msl-On Giuseppe Mazzola e 
l'attivista Graziano Giralucci, 
uccisi a colpi di pistola nella 
sede del Msi di Padova il 17 
giugno 1974, furono le vittime 
del primo attentato mortale fir
mato dalle Brigate rosse che. 
in seguito, parlarono di un «in
cidente sul lavoro». L'azione 
del commando terroristico, in
fatti, aveva lo scopo di trafuga
re schedari e documenti dalla 
sede del Msi, ma i due brigatisti 
Roberto Ognibene e Fabrizio 
Pelli (morto nel 1979) che si 
erano introdotti nella sezione 
missina si trovarono di fronte 
Giuseppe Mazzola e Graziano 
Giralucci che, forse per aver 
tentato una reazione, furono 
uccisi. Per l'omicidio dei due 
esponenti missini il giudice 
istruttore del tribunale di Pado
va GiovanniPalombarini ha di
sposto, nell'aprile 1987, il rin
vio a giudizio dei brigatisti rossi 
Roberto Ognibene, Susanna 
Ronconi, Martino Serafini, 
Giorgio Semeria. Successiva
mente sono stati rinviati a giu
dizio anche Renato Curdo e 
Alberto Franccschini, dopo 
che la corte d'appello aveva 
impugnato il loro prosciogli
mento in istruttoria. 

Un giovane uditore della segreteria 
vaticana è fuggito per amore 
Il colpo di fulmine un anno fa a Rio 
A luglio ha deciso di dimettersi 

«Mentre il cuore del Pontefice 
batteva per la guerra nel Golfo 
il suo spasimava per la brasiliana» 
Ed era un «seguace» di Lefebvre 

Il Papa? No, meglio Carolina 
«All'anello di vescovo preferisco la vera nuziale» 
Amarezza e sconcerto in Vaticano per la «fuga d'a
more» del giovane monsignore tedesco, Hubertus 
Wolfgang Berka, uditore in Segreteria di Stato, il quale 
ha preferito il matrimonio con la bella brasiliana, Ca
rolina, ad una brillante carriera nella diplomazia pon
tificia. Ritoma in primo piano il problema del celibato 
ecclesiastico, punto dolente della Chiesa. Più di 80 
mila sacerdoti si sono sposati negli ultimi 30 anni. 

ALCRSTI SANTINI 

ITB CITTA DEL VATICANO. È 
stato subito un amore travol
gente quello che ha spinto II 
giovane uditore della Segrete
rìa di Stato, mons. Hubertus 
Wolfgang Hubertus di 36 anni, 
a preferire la bella brasiliana, 
Carolina, ad una brillante car
riera ecclesiastica che lo 
avrebbe portato, un giorno, a 
rappresentare il Papa come 
Nunzio presso uno Stato este

ro. Nato a Wuresburg in Ger
mania il 19 settembre 1955, 
aveva al suo attivo già due anni 
trascorsi nel Camerun e due in 
Brasile, dopo essersi laureato 
all'Accademia Diplomatica ed 
entrato nel servizio diplomati
co della S. Sede nel 1983 all'e
tà di 28 anni. Ed è stato proprio 
a Rio, nel clima «calientc» di 
quella città posta sul mare e 
dominata dal famoso «Pao de 

Acùcar»(Pan di zucchero) e 
dalla statua del Salvatore sul 
Corcovado, che il giovane ec
clesiastico è rimasto folgorato 
dalla bellezza di Carolina fino 
a dichiarare, prima di lasciare 
il Vaticano: «Tra l'anello epi
scopale che avrei potuto avere 
un giorno e l'anello matrimo
niale, ho scelto quest'ultimo». 

Una vera storia d'amore, 
quindi, come tante altre, ma 
singolare per come è comin
ciata e si è sviluppala nell'arco 
di meno di un anno. Nel gen
naio scorso - mi ha raccontato 
un suo amico con accento po
lemico - «mentre il cuore del 
Papa batteva per il mondo du
rante la guerra del Golfo, un al
tro cuore batteva per la brasi
liana». Mons. Wolfgang Berka 
lavorava, infatti, al terzo piano 
del Palazzo Apostolico e solo 
un muro massiccio divideva la 
sua stanza da quella del Papa. 

Ed era da II che, spesso, telefo
nava alla sua bella brasiliana 
fino a farsi sorprendere un 
giorno. E, una volta scoperto, 
aveva cercato di ottenere la di
spensa per sposarsi regolar
mente in chiesa, ma gli era sta
to detto di •riflettere ancora» al 
fine di dissuaderlo. Era stato 
lasciato anche al suo posto pur 
di aiutarlo a superare la «crisi». 
Ma quando si è reso conto che 
il suo «status» in Segreteria di 
Stato sarebbe diventato inso
stenibile, ha deciso di mollare 
tutto per farsi guidare solo dal
la sua passione amorosa. 

«Non si tratta di una crisi di 
fede, ma crisi di cuore», mi ha 
detto un monsignore che lo 
conosceva bene e che, per cer
care di ridimensionare il caso, 
ha fatto appello «ai sentimenti 
ai quali non si comanda» e, ci
tando Manzoni, ha aggiunto: 

«Chi può conoscere il cuore?». 
La notizia, appena divenuta 

pubblica, ha suscitato ieri mol
to imbarazzo e sconcerto in 
Vaticano tanto che il portavo
ce, Navarro Valls, si è limitalo a 
confermarla ma non ha voluto 
fare commenti. E, in effetti, è 
stata «la sorpresa delle sorpre
se», secondo un altro prelato, 
perchè il giovane Hubertus era 
un tradizionalista, diceva la 
messa in latino tanto che molti 
lo consideravano un lefrevia-
no, ed aveva sempre un atteg
giamento pio, devoto, mani 
giunte ed occhi bassi. Era mol
to cerimonioso e cosi mi ap
parve quando, una volta, tro
vandomi nell'anticamera del 
Sostituto della Segretaria di 
Stato, mons. Giovanni Battista 
Re, ebbi modo di scambiare 
qualche parola con lui. Era sta
to portato a quel posto di udi
tore di seconda classe (poi si 

diventa uditori di prima classe, 
consiglieri e infine capi missio
ne come Nunzi) dal preceden
te Sostituto, mons. Edward 
Cassidy (ora cardinale e presi
dente del Pontificio Consiglio 
per la promozione dell'unione 
dei cristiani), e mons. Re, nel 
succedergli, se lo prese nella 
sua segreteria. Ed il primo ad 
essere rimasto amareggiato è 
stato proprio mons. Re, il qua
le sperava in una soluzione di
versa. 

Ritoma, cosi, in primo piano 
il problema del celibato eccle
siastico, sanzionato dal Conci
lio Lateranense del 1139 e 
confermato dal Concilio di 
Trento per combattere il nepo
tismo. Sono più di 80 mila (8 
mila in Italia) i sacerdoti che 
negli ultimi trent'anni hanno 
lasciato l'abito falere per spo
sarsi. È il punto dolente della 
Chiesa, ma il Papa si oppone. 

Sarebbero custodite nel caveau di una banca a Livorno 

«Un amico ha 3 sculture di Modi» 
Ma i crìtici temono un'altra burla 

DAL NOSTRO INVIATO 
«TIFANO MILIANI 

••LIVORNO. Il fantasma di 
Amedeo Modigliani, se c'è, fa
rebbe bene a battere un colpo 
per chiarire una volta per tutte 
ai viventi quali teste ha scolpito 
e cosa ne ha fatto. Dopo la bef
fa delle tre teste ritrovate nel 
Fosso reale di Livorno nell'84, 
altre tre sculture di cui nessuno 
ha finora mai avuto notizia, so
no state attribuite all'artista la-
brionico. Per la verità la vicen
da presenta ancora molti punti 
oscuri: lo stilista livornese Giu
seppe Saracino ha rivelato a 
un quotidiano a Livorno che 
un suo amico, desideroso per 
il momento di restare nell'om- ' 
bra e che si fa chiamare solo 
«Salvatore», è in possesso di tre 
statue di Modigliani recuperate 
nel 1943 sotto la casa dello zio. 

ridotta a un cumulo di macerie 
dalla guerra. Le teste, in pietra 
arenaria - giura lo stilista - si 
troverebbero in un caveau di 
una banca: due sarebbero in 
buone condizioni, mentre la 
terza è malconcia e appena 
abbozzata. Saracino ha reso, 
pubbliche le foto, riservandosi' 
di presentare le sculture in un 
confronto televisivo assieme a 
critici d'arte ed esperti. Fu pro
prio il mezzo televisivo che 
venne scelto nell'84 da France
sco Ferrucci, Michele Genove
si, Michele Gherarducci e Pie
tro Luridiana per rivelare al 
mondo la loro burla feroce e 
riuscita: quelle teste recupera
te dalle escavatrici comunali 
dal fango livornese e attribuite 
da molti illustri critici a Modi

gliani, le avevano scolpite loro. 
Con un Black & Decker. Ne for
nirono la prova inoppugnabile 
proprio di fronte alle telecame
re. Per lo stilista livornese non 
esisterebbero dubbi sulla au
tenticità delle sculture: fino a 
oggi lo sconosciuto proprietà- . 
rio che le scovò tra le macerie 
avrebbe taciuto perché da ra-

Pazzino aveva la tessera del 
artito fascista. Si invaghì di 

quelle sculture quando le vide 
nel giardino dello zio. E pro
prio lo zio gli avrebbe raccon
tato, nel 1935, che le aveva 
avute In dono da un artista li
vornese emigralo a Parigi nel 
1909. Il perfetto ritratto di Ame
deo Modigliani. 

Un'altra burla? Gianni Pozzi, 
critico d'arte che ha ricostruito 
in un libro la vicenda e la cro
naca della burla dell'84, osser
va che «questo ritrovamento è 

qu mio meno singolare, per di 
più capita proprio nel momen
to incui viene discussa l'auten
ticità di alcuni disegni in mo
stra a Viterbo. La storia è certo 
molto avventurosa. A giudica
re dalle foto, le sculture sem
brano un compendio studen-

- (esco del Modigliani, un com
pitino ben fatto». Se si verifica
no episodi del genere, spiega 

- Pozzi, «questo accade perché 
nessuno tra le istituzioni ha fat
to il suo dovere a proposito 
delle teste false dell'84: il Co
mune non le ha recuperate 
dalla soprintendenza pisana, 
non le ha esposte, né il mini
stero dei beni culturali ha mai 
organizzato quel convegno an
nuncialo e promesso». In que
sta situazione, conclude Pozzi, 
lutti sono autorizzati a compie
re qualsiasi passo. 

Una delle sculture attribuite a Modigliani. Accanto Angiolo Fraglia che 
dichiarò nel settembre dell'84 di aver scolpito la testa 

Indagini sull'attentato al Papa 

«Tu sei il mio complice» 
Nell'acceso confronto 
Ali Agca accusa, l'altro nega 
«Tu sei Orai Celik», ha puntato l'indice Ali Agca. Ma 
l'altro turco, che dice di chiamarsi Athes Bedri, ha 
negato decisamente. Questo l'esito del drammatico 
confronto tra il terrorista turco e quello che viene in
dicato come il suo complice. Per tutto il pomeriggio 
i giudici Rosario Priore e Antonio Marini hanno cer
cato di risolvere la vicenda. Uno dei tanti misteri del
la trama oscura dell'attentato al Papa. 

ANTONIO CIPRIANI 
sjfsj ROMA Se davvero fesse 
Orai Celik rappresenterebbe la 
•chiave» nelle mani dei giu< liei 
per tentare di riaprire il proces
so sull'attentato al Papi», via 
Athes Bedri nega decisamente 
Ha continuato a ripetere di 
non essere quel Celik ricercato 
dalle polizie di mezzo mondo, 
ma solo uno spacciatore di 
stupefacenti. Lo ha ribacilo 
con decisione anche quando 
si è trovato faccia a faccia con 
Ali Agca, il terrorista turco con
dannato per aver sparato a 
Giovanni Paolo 11. Agca. Inve
ce, quando Io ha visto dall'al
tra parte del vetro, lo ha indica
to con decisione: «Lui è Celik». 
E ha continuato a sostenerlo 
anche nel drammatico faccia a 
faccia. Bedri-Celik ha reagito 
furiosamente. I due si sono in
sultati quasi arrivando alle ma
ni. Alla fine Bedri-Celik ha elet
to ai giudici: «Ma non vedete 
che non riesce neanche p>ia a 
parlare turco, tanto l'avete in
dottrinato e condizionato ..» 

Insomma i magistrati che in
dagano sull'attentato del 13 
maggio 1981, Rosario Prior: e 
Antonio Marini, non sono An
dati avanti di un passo. Agca lo 
accusa, l'altro turco nega. I 
giudici, però, sono convinti 
che Athes Bedri sia l'Orai Celik 
giusto, ma non riescono a tro
vare prove certe o una soluzio
ne per farlo collaborare con la 
giustizia italiana. Eppure di 
problemi con la giustizia italia
na non dovrebbe averli, alme- . 
no per quanto riguarda la vi
cenda dell'attentato al Papa. 
Infatti, Orai Celik, è stato asiol-
lo in contumacia, per insuffi
cienza di prove, con sentetiza 
definitiva emessa dalla Corte; 

di Cassazione. È dunque fuori 
dall'inchiesta romana, anche 
se una sua collaborazione ga
rantirebbe ai giudici Priore e 
Marini una pista pcr-cercnjrdi-
capire qualcosa nella (rana 
oscura che impedisce di capi
re che cosa è accaduto quella 
mattina di dieci anni fa in piaz
za San Pietro. 

I giudici lo hanno già inter
rogato due volte in Francia, nel 
carcere di Varsailles. Tra i due 
interrogatori è arrivato alta ma
gistratura romana il rapporto 
dell'Interpol turca che conte
neva notizie precise su Celik 
oltre ad alcune foto di Be<lri. E 
proprio guardando una di 
quelle foto. Ali Agca, in carce

re, ha riconosciuto nel sedi
cente Bedri il suo complice tra 
i «Lupi grigi», Celik. Cosi Priore 
e Marini, forti di quel riconosci
mento sono tornati in Francia, 
per una rogatoria intemazio
nale, ma l'atteggiamento del 
detenuto turco è rimasto sem
pre lo stesso. 

Bedri-Celik ha altri motivi 
per negare la sua identità. In 
Turchia è ricercato per un omi
cidio, in Svizzera per un traffi
co internazionale di stupefa
centi. Per ora, mvece, Athes 
Bedri è detenuto a Varsailles in 
Francia soltanto per una con
danna a otto anni per droga. Il 
confronto è durato l'intero po
meriggio. Perché prima i magi
strati hanno interrogato singo
larmente i due turchi, poi sono 
passati al riconoscimento al
l'americana. Solo alla fine 
hanno messo i due faccia a 
faccia. 

Ora le indagini si spostano 
in Turchia e in Francia. E que
st'ultimo paese sembra un cro
cevia della trama internazio
nale occulta. Qualcuno II sa
peva, ha accusato nei mesi 
scorsi il teologo Mario Rizzi, 
nunzio apostolico in Bulgaria. 
Forse è per questo che la colla
borazione con gli investigatori 
francesi, nell'inchiesta sull'at
tentato al Papa, non è slata tra 
le più convincenti 

Quella sull'attentato del 13 
maggio 1981 è certo un'inchie
sta dei mille misteri. Tra questi 
c'è quello dell'enigmatico spa
ratore turco. Ali Agca, accusa
to nel suo paese di aver ucciso 
un giornalista di sinistra, Abdi 
Imecki. «Lupo gridio», in con
tatto con la mafia turca, uomo 
dell'estrema destra, un lungo 
soggiorno a Sofia, la figura di 
AllAgca non è mai stata defini
ta con esattezza. Di lui si sa 
che ha passato un lungo perio-

1 do in-Libia, down» Sisto adde
strato da Frank Tcrpil, un ex 
agente della Cki, condannato 
dalla giustizia statunitense, 
passato al servizio di Gheddafi. ' 
Quali legami con la Cia? Quali 
con i libici o con le mafie tur
che e bulgare? Le inchieste 
non hanno fornito riposte cer
te. E, per il momento, non 
sembra intenzionato a parlare 
nemmeno una delle persone 
che potrebbero aiutare i giudi
ci: Ates Bedri, cioè Orai Celik, il 
probabile complice di Agca. 
Se è lui, tace. 

un futuro allaplastiea 
abbandonata 

Quando era p ieno di deter
s ivo o di ammorbidente per i 
vostri maglioni preferiti, questo 
flacone viveva con voi giorna
te felici e, tra un bucato e 
l'altro, si riposava in un posto 
tutto s u o accanto ai suoi simili. 
Ma c o m e tutte le cose , anche il 
detersivo doveva finire, trasfor
mando in un attimo il flacone in 
un semplice pezzo di plastica da 
buttare via. 

Al suo posto sullo scaffale 
ora ce n'è uno nuovo con la sua 
bella etichetta colorata, mentre 
lui, ormai vuoto, rischia di 
prendere una brutta strada e 
finire tra i rifiuti, dimenticato e 
senza un futuro. 

Perques to è nato Replastic, 
il Consorzio Obbligatorio Na
zionale per il Riciclaggio dei 
Contenitori in Plastica per Liqui
di che, in accordo con il Ministe-
ro dell'Ambiente e il Ministero 
dell'Industria, riunisce i produt

tori, gli importatori, le associa
zioni dei trasformatori di plasti
ca, degli utilizzatori e dei distri
butori. 

Replastic perciò è un con
sorzio privato che si occuperà di 
riciclare la plastica del le bottiglie 
e dei flaconi che contenevano 
l iquidi . alimentari, cosmet ic i , 
prodotti per la casa e altro anco
ra. Per far questo a partire dai 
primi di settembre il consorzio 
ha predisposto in tutt'Italia dei 
centri di stoccaggio pronti a rice
vere la plastica raccolta dai co 
muni con l'aiuto dei cittadini. 
Ricevuta la plastica, Replastic 
stabilirà s e c o n d o criteri ecologi
ci ed economici se riciclarla per 

9plastic 
Consorzio «fazionate 
Obbligatorio per il 
Riciclaggio di Contenitori 
in Plastica per Liquidi 

produrre nuovi materiali, pro
durre energia mediante termodi-
struzione, trasformarla c o m e 
combustibile per cementifici o 
usarla c o m e addit ivo per il 
bitume stradale. 

Replastic mette a disposi
z ione delle amministrazioni lo
cali i metodi e le tecniche studia
te per organizzare la raccolta 
nella miniera più efficace. Per 
questo motivo è stato aperto un 
ufficio <:)le i Sindaci, gli Assesso
ri e i tecnici dell'Amministrazio
ne Pubblica p o s s o n o chiamare 
telefonando allo 02/76020502 o 
allo 06/(>833151 per chiedere e 
dare informazioni a Replastic e 
iniziare a collaborare per far 
funzionare sempre megl io la 
macchina de] riciclaggio. 

Ogni volta che abbiamo in 
mano un flacone o una bottiglia 
di plastica vuoti, pensiamo a 
dove finiranno, il loro futuro 
d ipende da tutti noi. 

DOVE FINISCE LA PLASTICA, IN IZ IA REPLASTIC. 
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Le famiglie 
italiane 
secondo la Doxa 
I sorprendenti risultati 
di un'indagine: 
gli intervistati d'chiarano 
che (in media) è questa 
la cifra «giusta» per vivere 
Nel 74 si aspirava a un decimo 

«Se potessi avere due milioni al mese» 
Alla famiglia media italiana servono un milione 930 
mila lire al mese per vivere dignitosamente e senza 
problemi. È quanto si ricava da un'indagine della 
Doxa, i cui risultati sono stati resi noti ieri. Più esi
genti sono i giovanissimi, gli abitanti del Lazio, i ceti 
a reddito e scolarizzazione più alti; si accontentano 
di meno pensionati e abitanti del Sud. Le esigenze 
delle donne sono cresciute di più. 

INO MULI 

• • MILANO. «Se potessi 
avere/ mille lire al mese...» È 
trascorso un abisso dalla 
massima aspirazione fin 
musica) dell'italiano medio 
anni '20. Adesso per vivere 
da dignitosi borghesi ci vo
gliono due milioni: un milio
ne 930 mila lire, per l'esat
tezza, 6 l'occorrente per far 
quadrare il bilancio familia
re. Questa, almeno, è la ri
sposta media alla domanda 
proposta dalla Doxa ad un 
campione di 2.102 italiani 

adulti: «Secondo lei, quanto 
ci vuole al mese, per una fa
miglia come la sua, per vive
re senza lussi, ma senza pri
varsi del necessario?» 
Naturalmente, come per tut
te le statistiche, bisogna fare 
la tara: cosi, se la percentua
le più alta di risposte (il 21,5 
per cento) indica nei due 
milioni II silo fabbisogno, c'è 
un bel 15,7 per cento che si 
«accontenta» di un milione o 
di meno, forse perchè per 
spendere di più dovrebbe 

rubare. Ma un altro 15,3 per 
cento dichiara che al di sot
to dei tre milioni e oltre non 
ce la fa. 

E' evidente che il «neces
sario» è un concetto un po' 
ondivago, sicuramente com
misurato alla consistenza 
del proprio portafogli. Ma le 
valutazioni divergono, an
che sensibilmente, a secon
da dell'età, del sesso, del 
luogo dove si vive, della pro
fessione, degli studi compiu
ti. Cosi, alla fine, la ricerca 
Doxa si rivela una curiosa 
miscellanea di realismo e di 
aspettativa, dove gli italiani 
(medi) guardano con un 
occhio alle loro tasche e con 
l'altro al modelli di vita offer
ti dall'ambiente in cui vivo
no. Possiamo tracciare l'i
dentikit dell'italiano più ge
neroso con le sue «necessi
ta»: è un giovane maschio, di 
età compresa fra ì 15 ed i 24 
anni, abita nel Lazio, è stu
dente o libero professionista 

neolaureato. La più parsi
moniosa, Invece, è sicura
mente una pensionata, ligu
re o sarda, che a scuola ci è ' 
andata poco o per nulla. Fra 
le due figure, la differenza 
sulla valutazione del proprio 
•bisogno» è sensibile: va, 
mediamente, dai due milio
ni e mezzo al milione e 400 
mila lire. 

Generalmente, gli uomini 
mostrano un «ìndice psico
logico» del costo della vita 
un po' più elevato di quello 
delle donne: un milione 970 
mila lire, contro un milione 
900 mila. Era comunque 
molto più sensibile il divario 
riscontrato In analoghe rile
vazioni dell'88 e, soprattut
to, del '74. E' chiaramente 
un altro segno della raggiun
ta (o quasi) parità fra i sessi. 
Per quanto riguarda le aree 
geografiche, è l'Italia Centra
le la più esigente, con due 
milioni 200 mila lire, il Sud e 
le Isole si accontentano di 

un milione 720 mila lire. Le 
fasce d'età «attive», cioè 
comprese fra i 15 ed i 55 an
ni, sono poi le più esigenti, 
con punte di due milioni 210 
mila fra i giovanissimi, men
tre gli anziani superiori ai 65 
anni sono molto parsimo
niosi, perchè si «accontenta
no» di un milione e 400 mila 
lire. 

Dalla ricerca viene una 
conferma che la vita nelle 
grandi città costa molto di 
più: nei centri con meno di 
10 mila abitanti bastano, in
fatti, un milione 650 mila li
re, dai 10 ai 30 mila abitanti 
ci vogliono un milione 830 
mila lire, entro i 100 mila 
abitanti servono due milioni 
120 mila lire, che salgono a 
due milioni e 200 mila lire 
nelle città oltre i 100 mila 
abitanti. 

Com'era logico aspettarsi, 
le classi economicamente 
superiori, per reddito e titolo 
di studio, ritengono neces

saria una cifra sensibilmente 
oltre la media: due milioni 
540 mila lire, mentre per le 
classi inferiori bastano un 
milione 220 mila lire. Ai pro
fessionisti e ai dirigenti serve 
un minimo «vitale» di due 
milioni 450 mila lire, i pen
sionati si accontentano di 
un milione 480 mila lire. In 
mezzo, le casalinghe con un 
milione 880 mila lire e gli 
studenti (bontà loro) con 
un'«esigenza» di due milioni 
410 mila lire. 

La Doxa ha confrontato i 
dati di questa ricerca con i ri
sultati di analoghe indagini 
svolte nel 1974 e nel 1988. 
Nel 74 la cifra media per vi
vere era indicata in 233 mila 
lire, nell'88 in un milione 
610 mila lire. Considerando 
pari a 100 l'indice del '74, 
quello dell'88 era di 691, 
mentre nel '91 è salito a 828. 
Il costo della vita, rilevato 
dall'lstat, è passato, invece, 
da 100 nel 74 a 530 nell'88 

Angelina e Giovanni: in due mettono insieme 1.900.000 lire di pensione 

«Ce la facciamo, ma al cinema 
sono vent'anni che non ci aneliamo» 
Angelina e Giovanni, pensionati: guadagnano in 
due circa 1.900.000 lire al mese, «e con questi sol
di ce la facciamo abbastanza bene». Non vanno 
mai al cinema, non comperano giornali, non 
mangiano mai salmone, hanno fatto nella loro vi
ta una sola vera vacanza: in Sardegna tre anni fa. 
Però sono riusciti a mettere via un gruzzoletto, e a 
comperarsi una casetta in campagna. 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO. Angelina lavora 
da quando aveva 12 anni, Gio
vanni pure. Adesso che hanno 
73 e 75 anni, si riposano e si 
godono - si fa per dire - la 
pensione. Vivono alla periferia 
di Milano, in un casermone 
popolare, e ogni mese ritirano 
circa 1.900.000 lire, ovvero la1 

cifra che, secondo l'indagine, 
dolio Doxa, e ritenuta il mini
mo indispensabile per vivere 
senza lusso ma senza privazio
ni. Ma è proprio vero, signora 
Angelina, che con un milione 
e noveccntomila lire si vive 
senza farsi mancare nulla? 
•Beh, noi per farcela ce la fac
ciamo. Paghiamo 170.000 lire 
al mese di affitto, comprese le 
spese, perché questa è una ca
sa da poveri. Poi ci sono circa 

40.000 lire di telefono. 35.000 
lire di luce e 30-35.000 lire di 
gas...». 

E per il mangiare? «Oh, per 
quello spendiamo mi pare 
18.000 lire al giorno, stando 
molto modesti...». Cosa vuol 
dire, che comperate poca car
ne? «SI, ci stiamo attenti. Quan
do andiamo al mercato o al su
permarket non prendiamo 
niente di extra, se non qualche 
tortina o un gelato. Il salmone, 
per dime una, non so proprio 
che cosa sia. Eh, perché I soldi 
sono quelli e non ce ne sono 
altri: se mi va di comperare un 
vestito o un paio di scarpe i de
nari li devo prendere da II 
Già, 1 vestiti. Perché Angelina, 
come racconta chi la conosce 
bene, ci tiene all'eleganza e a 
essere sempre in ordine. Aven

do sgobbato da quando aveva 
dodici anni (andò «a servizio» 
che era ancora ragazzina), se 
lo meriterebbe proprio. 

Ma che cosa ci si può per
mettere con un milione e no
vecentomila lire al mese? «lo e 
Giovanni ci comperiamo quel
lo che serve: camicie, mutan
de, calze. Ma costa tutto cosi 
caro... L'altro ieri ho fatto ri
suolare le scarpe di Giovanni e 
ho dovuto pagare 25.000 lire». 
E concessioni alla vanità? 
•Qualche golfino. E poi le scar
pe: me ne sono preso adesso 
un paio da 80.000 lire. I vestiti 
di solito me li regalano alcune 
signore da cui lavoravo prima». 
Angelina si schermisce un po', 
quando le si chiede se è vero 
che ancora adesso - a 73 anni 
- va a lavorare per arrotondare 
la pensione: «Oh, era da mag
gio che non lo facevo più, per
che ero andata a passare l'e
state in campagna. Ogni tanto 
faccio qualche ora: stamattina 
ho guadagnalo 36.000 lire fa
cendo le pulizie, e subito ne 
ho spese 20.000 per il parruc
chiere». 

Con quello che guadagnano 
i due pensionati, che diverti
menti ci si possono permette
re? Il cinema? «Sarà vent'anni 
che non ci vado - dice Angeli

na -. Di solito guardiamo la te
levisione». E i giornali? I libri? 
•Non 11 compro mai, perché 
costano tanto. Se ne trovo in 
giro li porto a casa...». E le va
canze? «Adesso con i risparmi 
ci siamo presi un appartamen
tino in Emilia, al mio paese. 
Eh, una bella botta: ora biso
gna pagare la luce, l'acqua e il 
gas anche là. E poi verranno le 
tasse. Per non parlare del tre
no: domani io e Giovanni tor
niamo Il e dobbiamo pagare 
40.000 lire di treno. Però alme
no possiamo stare per mesi in 
campagna...». Ma non avete 
mai viaggiato? «Siamo stati in 
Sardegna una settimana, tre 
anni fa: abbiamo speso un mi
lione, ed è stato bellissimo. 
L'avevo deciso: avevo dello: 
"Adesso mi prendo la pensio
ne e me la godo"». Lussi, in
somma, i due pensionati non 
se ne concedono proprio. 

Ma come facevano quando 
In casa c'era anche un figlio da 
mantenere? «Allora noi aveva
mo una portineria - dice An
gelina -, e quindi molte spese 
ci erano risparmiate. Non c'era 
l'affitto, non c'era la luce. E poi 
nostro figlio è andato subito a 
lavorare, non appena ha finito 
il militare. E per noi è stato un 
bel sollievo...». 

REDDITO MENSILE MEDIO CONSIDERATO 
-NECESSARIO PER VIVERE SENZA LUSSI» 

Media Irato 
doUerbposte (radia-100) 

' •• ' ' " • M 

-TOTALE ADULTI 1.930.000 

SECONDO SESSO 

•UOMINI.. 
• DONNE., 

-15-24 ANNI _, 
-25-34 ANNI 
- 35-44 ANNI......... 
-45-64 ANNI 
•• 55-64 ANNI... ...... 
-01 TRE 64 ANNI.. 

1.970.000 
1.900.000 

SECONDO ETÀ 

2.210.000 
1.980.000 
2.130.000 
2.040.000 
1760.000 
1.400.000 

SECONDO ZONA GEOGRAFICA 

-NORD-OVEST. 
-NORD-EST 
-CENTRO 
-SU DE ISOLE 

2.040.000 
1.870.000 
2.220.000 
1.720.000 

SECONDO AMPIEZZA DEI COMUNI 

- FINO A10.000 ABITANTI 1.650.000 
-10 000-30.000 ABITANTI 1.830.000 
- 310 000-100.000 ABITANTI 2.120.000 
- 0URE100.000 ABITANTI ^200.000 • 

100 

102 
98 

115 
103 
110 
106 
91 
73 

106 
97 

115 

85 
95 

110 
114 

REDDITO «NECESSARIO PER VIVERE» 
CONFRONTI TRA 1974,19S8 E1991 

-FEBBRAI01974 
-SETTEMBRE 1988.- _ 
-APRILE 1991 

233.000 
1.610.000 
1.930.000 

ed a 631 quest'anno. 
In conclusione, commen

ta l'Istituto di ricerca, il costo 
psicologico della vita fra il 
74 e l'88 è aumentato del 30 
per cento in più del costo ef
fettivo, mentre negli ultimi 
tre anni i due valori sono 
cresciuti in modo quasi ana
logo. Evidentemente, in pas
sato la soglia tra il necessa
rio ed il voluttuario era più 
elevata, nelle considerazioni 
della gente, di quanto era 
stato stabilito nel «paniere» 
preso a base della rilevazio
ne Istat dalle indicazioni del 
governo. La divaricazione 
non si è allargata nell'ultimo 
periodo e questo può essere 
un segnale che «le nostre 
aspettative, o pretese, per 
ciò che riguarda il reddito 
minimo per vivere avrebbe
ro smesso di correre più ve
locemente dell'inflazione o 
di quanto ci consente il go
verno». 

E la sera 
a letto 
si legge 
dimeno 
•H Gli italiani leggono a 
letto? SI, ma meno di qual
che anno fa. Oggi sono il 
42.7 percento gli adulti che, 
prima di addormentarsi e al
meno qualche volta sfoglia
no libri o riviste: erano, nel 
1986, il 47,3 percento. A ri
levarlo è la ricerca della Do
xa. L'abitudine della lettura 
a letto continua ad essere 
più diffusa tra le donne: il 
47.8 per cento, ma erano il 
50,5 sei anni fa. Fra gli uomi
ni il calo è stato più vistoso: 
dal 43,9 al 37,3 per cento. 

Il diminuito interesse alla 
lettura serale (o notturna) 
riguarda oltre ai giovani ed 
ai giovanissimi, specialmen
te i trentenni. Tuttavia, il ca
lo è quasi impercettibile nel 
Nord, nel Centro, nei piccoli 
e medi centri, mentre invece 
è molto sensibile nel Meri
dione e nelle grandi città. 

I libri continuano ad esse
re più letti (a letto) nel 
Nord, nel Centro e nelle 
grandi città: i quotidiani so
no più graditi nel Nord, le ri
viste nei centri da 30 mila a 
100 mila abitanti. 

Torino, suicida 
a sedici anni 
per paura della scuola 
••TORINO. Sdraiato sul pro
prio letto con le cuffie della ra
dio alle orecchie, un ragazzo 
di 16 anni, Diego Canovese, si 
è tolto la vita dandosi fuoco 
dopo essersi cosparso il corpo 
di alcool etilico. E successo ie
ri in un piccolo condominio 
alla periferia di Caselle, un 
paese a pochi chilometri da 
Torino. A trovare il corpo del 
ragazzo, verso le 13, è stata la 
madre. Cai-melina Ferro, al 
rientro dal lavoro. Il padre, 
Vesellno Canovese, un ope
raio di 52 anni, è rientrato po
co dopo, e appena è stato in
formato della tragedia è staio 
colto da malore. I familiari di 
Diego sostengono che si e 
trattato di un incidente («È 
possibile che abbia usato l'al
cool per pulire le testine del 
registratore», afferma una 
zia), e negano che possa es

sersi tolto volontariamente la 
vita. Ma secondo i carabinieri 
Diego - che in un diario ha la
sciato scritto: «Vorrei fuggire 
in un mondo migliore. Sono 
stufo di questa vita» - nei gior
ni scorsi avrebbe manifestato 
esplicitamente ad alcuni ami
ci l'intenzione di uccidersi, 
forse per l'ansia provocata 
dalla riapertura delle scuole: 
l'anno scorso 11 ragazzo, che 
avrebbe dovuto tornare da og
gi sui banchi dell'istituto tecni
co «Grassi» di Torino, era stato 
bocciato, e pare che ne aves
se sofferto particolarmente. Al 
problema dello scarso rendi
mento scolastico si erano poi 
aggiunte recentemente altre 
difficoltà familiari: il padre 
aveva dovuto lasciare il lavoro 
perché costretto a sottoporsi a 
dialisi, e la madre aveva dovu
to trovare un'occupazione. 

Centinaia di modelli in mostra a Vicenza, il più caro costa 200 milioni 

Per l'orologio l'italiano non bada a spese 
e ne cambia uno ogni sei anni 
Dall'orologio-gadget, duemila lire, allo Chopard da 
duecento milioni, centinaia di modelli sono in mo
stra a Vicenza, nel salone «Orogemma». Le tenden
ze per il prossimo Natale? Continueranno ad au
mentare i modelli al quarzo, ma la vera raffinatezza 
starà nell'«automatico». Gli italiani, si scopre, sono i 
primi al mondo nel cambiare orologio, in media 
uno ogni 6 anni. Ne importiamo oltre 20 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLK SARTORI 

• • VICENZA. Non sanno più 
cosa inventare. La Timex sfor
na un «orologio per mancini», 
con la lunetta capovolta. La 
Junghans un modello da polso 
radiocomandato preciso «al 
milionesimo di secondo»: 
un'antenna nel cinturino capta 
gli impulsi emanati dall'orolo
gio atomico di Francoforte. La 
Concord batte il record di salto 
in basso col «più piatto del 

mondo». 0,98 millimetn. Conti
nua la gara dell'apparenza: 
Longlnes lancia «Lady G», tem
pestato di brillanti, Vacheron 
Constantin replica col -Kalla 
Regenl», 260 diamanti incasto
nati, ma nessuno scalfisce il re 
cord di Chopard, un orologio 
per uomo con 665 brillanti infi
lati dappertutto, 284 sul solo 
quadrante. Costa oltre duecen
to milioni, 6 il più caro tra quel

li in normale produzione. 
Niente, comunque, rispetto al 
miliardo del Patek Philippe in 
platino battuto all'asta a Gine
vra. 

Sfavillanti, gli orologi di oltre 
200 «maison» sono in mostra a 
Vicenza, all'interno di «Oro-
gernma», dove ieri Christie's ha 
anche battuto un'asta. Il salo
ne è tutlo proteso verso il pros
simo Natale, nel quale non ci 
sarà una tendenza unica. Il 
grosso della produzione mon
diale continua la marcia al 
quarzo (630 milioni di pezzi su 
731), ina stanno rifiorendo i 
meccanici-automatici, meglio 
se 'tompliqué», segno di mag
giori? raffinatezza di gusti, ai 
quali si è integralmente con
vertila una ditta come la Chro-
noswiss e, con un modello, 
perfino Swatch. Pare lontana 
l'ecl'sse dei supercronografi, 
quegli aggeggi che richiedono, 
per non sfigurare, polsi da die

ci centimetri di diametro. Da 
un lato c'è la corsa al lusso, 
dall'altro quella al ribasso, fino 
alle poche migliaia di lire di 
orologi cinesi (quelli russi 
hanno fatto il loro tempo) ed 
alle 2.000 lire del modello più 
a buon mercato: un gadget 
che chissà per quanto funzio
nerà. Di gadget, del resto, l'Ita
lia è onnivora consumatrice: 
11 milioni di pezzi importati 
ogni anno contro i 10 milioni 
degli orologi da polso normali. 
Anche questa è una cifra di tut
to rispetto, gli italiani detengo
no il record mondiale di <am-
bio dell'orologio», uno ogni 6 
anni. E' dura dunque, con que
sti ritmi, trovare qualcosa che 
stimoli la voglia di comprare. 
Nel settore «basso», dopo Swat
ch, i più aggressivi sembrano i 
francesi Taboo Taboo, con li
nee semplicemente originali: 
le lancette diventano una for
chetta e un cucchiaio in «Ca

stro», una penna e una piuma 
in «Utcrature», due pennelli in 
«Peinture» e cosi via. In quello 
medio Sector si affida alla 
sponsorizzazione di eventi (in 
corso: sopravvivenza su una 
zattera, traversata a remi del 
Pacifico, discesa con gli sci 
dall'Everest) ; Longincs - non è 
l'unico - ali'orologio-bussola 
«1.492 Christobal Colombo»; 
molti, all'abbinamento con ca
se di moda e profumi. Altri, in
fine, allo sposalizio con grandi 
auto: un quadrante Corum ri
produce la calandra Rolls Roy-
ce, quello Motochron il tachi
metro della Porsche. Più su, 
molto più su, inscallibilc la 
complicatezza del «Planeta-
rium» Ulysse Nardin, 130 milio
ni, i quadranti in meteorite del 
Corum «Peary». Di nuovo in 
giù, un cinturino che più im
permeabile non si puO: in vera 
pelle di squalo. 

LETTERE 

«Mettiamo 
un bel fiocco 
tricolore 
attronco...» 

Wk Cara Unità, sarei feli
cissimo di sbagliarmi, ma mi 
sembra che pur essendo di
ventati Pds stiamo correndo 
il rischio di ripetere ciò che 
facemmo come Pei con l'in
sulsa e lunghissima discus
sione sul famoso trattino 
dello Statuto: no, togliere il 
vecchio simbolo comunista 
dalla base della Quercia 
non è affatto «un'assurdità». 

Come tutti potranno ve
dere e ascoltare, da Forlani 
a Intinl, e tanti altri, tutti cer
cano (pure riuscendoci, di
ciamocelo!) di far passare 
fra la gente la caricatura che 
da sempre hanno fatto del
l'ex Pei. Dunque per; riè do
vremmo, come Pds, lisciare 
in mano al nostri avversari 
politici una possibilità in più 
per tirare l'acqua al loro non 
sempre nobilissimo mulino? 

Mettiamo un bel lioccone 
tricolore al tronco della 
Quercia, e chi si è «sto si è 
visto. i 

Enk> Navoonl. Temi 

Estendere 
alla famiglia 
quella terribile 
possibilità? 

• • Caro direttore '/Direi, 
come medico ed ex consi
gliera comunale del ;i città 
di Bologna, intervenire nel 
dibattito riguardante l'euta
nasia, suscitato dalla risolu
zione della comrn iasione 
europea Ambiente e sanità, 
sulla quale il Parlarne ito eu
ropeo sarà chiamatoa deli
berare nell'autunno prossi
mo. 

Il brano più significativo 
del testo della commissione 
recita: «Ai mancanza ci' qual
siasi terapia curativa l'dopo 
il fallimento delle cure/tallia-
live e ogniqualvolta un mala
to pienamente cotc'enle 
chieda in modo insistente e 
continuo che sia latta cesare 
un 'esistenza ormai priva per 
lui di qualsiasi dignità, e un 
collegio di medici constati 
l'impossibilità di dispensare 
nuove cure specifiche, detta 
richiesta debba essere paddi-
sfatta, senza che in lai modo 
sia pregiudicato il rispetto 
della vita umana'. 

Purtroppo il prolunga
mento della vita degli anzia
ni e, soprattutto, la mancan
za di prevenzione sanitaria, 
hanno portato a galla n lalat-
tie molto invalidanti chi : una 
volta erano quasi sconosciu
te e che vanno estendendosi 
sempre più. Ultre -ill'au-
mento delle forme tumorali, 
si moltiplicano malattie co
me quella di Alzheimer, il 
morbo di Parkinson, le de
menze senili, le forme di pa
ralisi. Già attualmente il 29 
per cento degli anziani olire 
i 75 anni presenta sintoma
tologie psichiatriche fa cui 
un 6 per cento di demenze 
senili. Da aggiungere tutte le 
forme comatose dei trauma
tizzati della strada per cui, 
mentre la presidenza del
l'Ordine dei medici italiani è 
contraria all'eutanasia, gli 
anestesisti e i rianimatori ita
liani, spesso lasciati (oli a 
decidere di fronte alle situa
zioni più drammatiche, si 
sono orientati nella maggio
ranza per il «si» all'eutanasia. 

C'è, fortunatamente, di 
pari passo un fervore di stu
di, in tutto il mondo, alti a 
migliorare le condizioni, so
prattutto psichiche e nervo
se, degli anziani, ed e auspi
cabile che possano ottene
re, oltre al prolungamento 
della vita, pure un migliora
mento della qualità di essa 
fino al suo termine. 

Purtroppo se questo non 
avvenisse e continuasse, in 
correlazione con l'aumento 
degli anziani, la situazione 
attuale, temo che diventerà 
necessario rinunciare a quei 
mezzi terapeutici che po
trebbero soltanto prolunga
re l'agonia del paziente -«n-
za una speranza di succes
so. 

Chi paga poi soprattutto 
le conseguenze di certe si

tuazioni drammatiche? So
no le famiglie, che potranno 
tenere solo poco tempo il 
loro parente in un letto d'o
spedale. Il paziente in coma 
vegetativo non pud occupa
re troppo a lungo un letto in 
rianimazione e viene riman
dato a casa, se non ha la for
tuna di essere ricoverato nei 
rari ospedali predisposti per 
questi casi. Altrettanto capi
ta al demente senile o al pa
ralizzato, che non sempre 
trova la possibilità di un'as
sistenza in una Casa protet
ta. E sono pazienti che ri
chiedono un aiuto 24 ore su 
24, che debbono essere im
boccati, tutelati dal lato igle-
nico-sanita-io, seguiti in 
continuazione perché, so
prattutto i dementi senili e 
gli affetti dal morbo di Al
zheimer, possono essere pe
ricolosi a sé e agli altri, dato 
che hanno perso il senso del 
tempo e dello spazio e la co
noscenza dei propri cari. 

Di fronte all'eventualità di 
una situazione quale si pro
spetta negli anni futuri, i ser
vizi sanitari dei vari Paesi e 
anche il volontBxiato e la so
lidarietà sociale potranno 
fare ben poco, soprattutto 
per l'enorme spesa che non 
tutti gli Stati potranno affron
tare. Probabilmente è per 
questa ragione che la com
missione Ambiente e sanità 
del Parlamento europeo ha 
proposto quello che nessu
no vorrebbe mai: cioè ricor
rere all'eutanasia di malati 
che però «siano veramente 
coscienti». Ma questo lo tro
vo assurdo. Fino a che pun
to un paziente, spesso in
fluenzato da rredicamenti, 
può essere pienamente co
sciente? Purtroppo, nella 
grande maggioranza si tratta 
di poveri esseri assoluta
mente incoscienti e costretti 
a una vita solo vegetativa, 
priva di qualsiasi dignità. 

Chi è più colpita, comun
que, in questi casi, e sempre 
la famiglia, che deve fare i 
maggiori sacrifici in un cal
vario che dura, a volte, lun
ghi anni. Quindi, nel caso 
dovesse essere confermata 
dal Parlamento europeo la 
risoluzione della commis
sione Ambiente e sanità, 
estenderei anche alla fami
glia la possibilità di richiede
re di porre fine a vite che 
non si possono chiamare 
più tali e che hanno perso 
ogni dignità umana: natural
mente assicurandosi giuridi
camente della vera situazio
ne della famiglia stessa. 

don. Liliana Alviai. 
Bologna 

La lettera stessa 
del ministro 
con 20 giorni 
di ritardo... 

• • Caro direttore, sono il 
capogruppo consiliare del 
Pda di Casal di Prìncipe, in 
provincia di Caserta, e scrivo 
per lamentare lo stato grave 
di disservizio delle Poste nel 
nostro comune. 

In seguito a un mio espo
sto, fu inviata all'Ufficio po
stale di Casale un'ispezione 
da parte della direzione pro
vinciale, mentre il ministro 
scriveva al sottoscritto assi
curando il proprio interessa
mento alla questione. 

A distanza onnai di alcuni 
mesi, la situazione e presso-
che identica: la lettera stessa 
dei ministro al sottoscritto e 
stata ricevuta con circa 20 
giorni di ntardo. Riviste e 
giornali da mesi non conse
gnati agli abbonati si accu
mulano a quintali e quintali, 
nella sede di corso Umber
to. I pensionati sono costret
ti a lunghe e defatiganti file 
in locali angusti, scarsamen
te aerati e senza posti a se
dere, ogni volta che debbo
no ritirare le pensione. 

Molto spesso le stesse 
bollette della luce e del tele
fono sono recapitale in rilar
do rispetto alle scadenze, 
col rischio che Enel e Sip 
facciano pagare more agli 
utenti. 

Ci si domanda: possibile 
che una nazione come l'Ita
lia, tra le prime sette poten
ze industriali del mondo, 
non riesca a risolvere in tem
pi rapidi questi che, in fin 
dei conti, sono solo piccoli 
problemi di una comunità di 
18 mila abitami? 

dott. Renalo Natale. 
Casal di Principe (Caserta) 
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DOLLARO AUSTRALIAN01002,625 1006,095 

Avvio positivo del nuovo ciclo 
ma non recupera il riporto 
•al MILANO. Il nuovo ciclo di 
ottobre ha avuto un avvio 
molto cauto; il rialzo (raziona
le non è stato comunque in 
grado di recuperare lo scarto . 
dei riporti. Protagonista della 
seduta il titolo Generali che ha 
dato avvio alla effettuazione 
dell'aumento di capitale per -
un valore di 1.749 miliardi, sfi
dando le incognite di un mer
cato in piena crisi. Anche ieri, 
gli scambi sono rimasti sui li
velli assai sacrificati del giorni 
scorsi tanto che la seduta, al 
solito, è filata via assai veloce. 
Dunque neanche nella prima 
seduta in cui di solito gli spe
culatori impostano trame per 

fine mese, vi e stato un mini
mo di vivacità che facesse 
sperare in un mutamento di 
trend. Per toman: alle Genera
li: il titolo ha chiuso ex opzio
ne a quota 25.870 lire (con 
una perdita delì'11.71%) cui 
però vanno aggiunte le 3.500 
lire del warrant, determinan
do cosi un lieve miglioramen
to complessivo del valore 
(29.370). Il Mib alle 11 segna
lava un incremento dello 
0,7*; scendeva allo 0,6* mez
z'ora dopo con olire il 60% dei 
titoli chiamati e chiudeva a 
+ 0,67%. Le Fiat hanno avuto 
una discreta chiusura che re
cupera lo scarto di riporto 

(+1,28%). Buona anche: 
quella delle Olivelli 
(+1,59%); ancora offerte le 
Cir che chiudono a -0,41%;' 
ferme al precedente livello le 
Pirellone e di poco migliori le 
Montedison ( + 0,24%). Da 
segnalare il buon aumento 
delle Assitalia che, dopo le 
oscillazioni negative dei giorni 
scorsi, sono salite del 2,63%. 
Anche le Ras e le Toro hanno 
chiuso con aumenti sopra il 
punto percentuale. 

Dall'estero buone notizie 
da New York e da Tokio spe
cialmente da quest'ultima 
piazza il cui rialzo sembra do
vuto alla reazione positiva al 

taglio del tasso di sconto in 
Usa. Irregolarità si registrano 
invece nelle quotazioni delle 
Borse europee dove sembra
no prevalere fattori intemi in
vece che intemazionali come 
in Giappone, il volume degli 
scambi è apparso modesto in 
attesa che le banche centrali 
chiariscano le intenzioni sulla 
politica creditizia dopo la ri
duzione del tasso di sconto 
deciso dalla Fed. La Borsa ita
liana - al di là dei suoi mali 
cronici - sembra dunque ri
flettere semmai in maniera 
più acuta l'incertezza di fondo 
che domina i mercati del vec
chio Continente. • /?. C. 

FINANZA E IMPRESA 

• CTO. Nuovo successo del Tesolo 
per il collocamento di titoli pubblici: 
l'asta relativa ai Cto di settembre ha 
fatto registrare una domanda doppia 
rispetto all'offerta, mentre i rendimenti 
sono risultati In calo. A fronte di un'of
ferta di 2.000 miliardi di lire, il mercato 
ha richiesto titoli per 4.007 miliardi. Il 
prezzo di aggiudicazione è stato di 
99,15 lire per ogni 100 di valore nom i-
nale, a cui corrisponde un rendimento 
annuo lordo del 12,73% e netto 
dell' 11,08%, al terzo anno, e d<;l 
12,58% lordo e 10,96% netto al sesto 
anno. 
• NUOVO PIGNONE. Il Nuovo Pi
gnone, società del gruppo Eni, ha fir
mato a Mosca con la Machinoimport 
un contratto di coproduzione di distri
butori elettronici per benzina e gpl che 
verranno completati e provati presso 
lo stabilimento di Uvny nella repubbli
ca russa per un valore di 60 miliardi. 
• SANTO SPIRITO. Il Banco di San
to Spirito e il Banco di Roma formeran
no una società di intermediazione mo

biliare con l'agente di cambio Filippo 
Forti. Forti è uno dei più autorevoli 
agenti di cambio romani: e stato presi
dente dell'ordine nazionale degli 
agenti di cambio e de-la borsa di Ro
ma e dispone di un seggio alla borsa di 
Milano. 
• BASSETTI. Il fatturato consolida
to della Bassetti, primo produttore ita
liano di biancheria per la casa, è stato 
nel primo semestre '91 di 173,6 miliar
di, con un incremento del 7,5% rispet
to ai 161,6 miliardi al 30.6.90. L'utile 
netto consolidato del semestre è stato 
di 14,1 miliardi, con uri incremento del 
20,4% rispetto agli 11,7 miliardi del pri
mo semestre '9G\ 
M ITALTEL. Il gruppo Italici e il Di
partimento per i trasporti ed le comu
nicazioni delle Filippine hanno con
cluso un accordo di joint venture per 
la costruzione di un stilema di scambi 
telefonici digitali nel sud dell'arcipela
go nell'isola di Mindanao. A garanzia 
dei lavori il governo italiano erogherà 
un prestito per circa 20 miliardi di lire. 
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1.53 

0.00 

0.65 

5.3 

CHMKMIIMOCAMUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIHELRINC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

6200 

3496 
2045 

1635 

5950 

927 

888 

4320 
1471 

1513 
3000 

2915 

3187 

2651 

656 

650 

1359 

1475 

715 

2010 

1491 

8940 

3910 
7870 
6011 

7750 

2580 

1665 

1285 

1010 

1375 

1030 

4540 

6200 

12900 

5290 

90 
1104 

0.00 

-1.56 
0.74 

0.82 

-2.30 

0.93 

0.00 

1.85 
0.75 

0.00 
0.00 

1.04 

0.06 

1.18 
7.54 

0.00 

2.26 

1.72 

0.00 

0.00 

0.07 

-0.14 

-2.25 
•0.38 
•0.63 

0.00 

0.39 

-2.08 

0.16 
•0.49 

4.66 
4.04 

0.00 
0.06 

0.39 

1.24 

5.88 
0 0 0 

COMMUTO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCANO 

STANDA 

STANDARIP 

7320 

4195 

4600 

33100 

8850 

1.5» 
0.84 

1.70 

•0.46 

-1,70 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAV ITA 

NAI-NALG91 
SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

760 

639 

751 

12070 

1006 

13930 

2900 

1885 
2887 

6350 

4750 

928 

827 

1108 

1153 

11090 

2.64 

2.40 

1.90 

0.42 

1.01 

1.16 
0.36 

0.11 

0.31 

-3.71 

-4.62 
2.54 

-4.72 
1.37 

-0.86 

0.00 

•UnTPlOIKNICNN 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

2675 

4635 

3555 

3140 
4310 

10300 

5848 

1355 

0.00 

0.11 

1.37 

1.78 
1.17 

3.00 

0.86 
1.86 

FMANZIARM 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I 3 P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

251 
220 

4500 

7335 

190 

11990 

37000 

6170 

446 

829 

3302 

5000 

4000 

1206 

2470 

2425 

0.00 

-2.65 

0.45 

1.59 

4.97 

2.54 

0.00 

0.00 

2.30 
3.37 

1.91 

•0.60 

0.38 
1.34 

0.00 
•0.41 

COFIDERNC 
COFIDE8PA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
F I3CAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
QIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTANO 
PARTECIPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAR EL 
8ERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SI SA 
SME 
8 M I METALLI 
SMIR I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOOEFI 
STET 
STETRIPO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TAENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFI0E 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMIMET 
WAR SOGEFI 

1020 
2373 
1898 
3480 

52000 
5525 
2290 
1455 
1960 
1272 
4975 

688 
1450 
450 
500 

4750 
1010 
3115 

989 
700 
756 

2010 
2700 

995 
930 

1380 
1415 
1443 
1280 

96.25 
87.5 
58C0 
2290 

14450 
5100 
3240 
2470 
1430 

10920 
72600 
48000 

760 
488.6 
1652 
1618 

11700 
1466 
2620 
7100 
2639 

13730 
2700 
1702 
7050 
1788 
990 

0210 
1201 
1075 
1040 
3340 

983 
624 

3780 
2699 
2250 
1945 
1772 
2310 

765 
3080 

12450 
5402 

810 
970 

147.5 
104 
148 
166 
106 

1200 
679 

2000 
189 
216 

0.99 
0.98 
0.98 
0.58 
3.17 

-0.09 
1.33 
0.34 
0.51 
0.87 
0.42 
1.63 
0.63 
0.00 

-1.96 
-1.04 
0.80 
0.32 
0.00 
8.06 
0.00 
0.00 
0.00 
1.02 
0.00 
1.34 
1.07 
0.91 

-1.01 
-1.79 
-1.13 
0.00 

-0.43 
1.01 
0.3» 
1.57 
0.00 
1.13 
0.00 
0.63 
2.36 

-0.64 
2.64 
0.62 

-2.06 
0.76 
0.56 
6.03 
1.43 
0.73 
0.82 
0.75 
1,01 

-4,08 
0.56 
2.59 
3.33 
0.92 
0.19 

-0.81 
4.36 
0.00 
0.73 
0.08 
3.81 

-1.32 
1.57 
1.84 

-0.73 
0.00 
0.82 
0.00 
1.73 

-1.46 
0.00 
0.07 

-5.45 

YiW 
-2.62 
0.98 

Vi?» 
1.34 

-1,48 

0,27 
- 442 

MMOMUAMHMUZII 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE, 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
QIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

19500 
8250 
3680 

18980 
5200 
3970 
4343 
3300 
3566 
2430 
3400 
2585 

15230 
1865 

24700 

-1.02 

°,W 1 » 
-1.15 

°,# YiW 
top 

-0.15 
-48.79 

0.00 
0.44 
0.98 

Y-°0 
1.78 
0.00 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

52700 
2840 
1855 
5048 
3465 

0 0 0 
0.10 
0.55 
0.13 
4.66 

MKCANICI» 
AUTOtXHUumCHI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 
QILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
ROORIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILÒSPW 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SA8IB 
SA8IBPR 

SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVETB% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2790 
7650 
4390 
2740 
4040 

10100 
5472 
3650 
4030 
2350 
9990 

30270 
2985 
2560 
801 
910 
885 

6800 
2815 
1145 
1255 
1550 
4350 
3129 
2330 
2326 

14500 
15070 
10300 
31700 

5370 
11000 

• J9700 
1555 
1675 
7925 
7710 

S950 
2305 

620 
599 

3605 
• 54 

55 
203 
147 

37900 
2395 

0.18 
1.32 
0.48 
1.46 
1.00 
0.00 
1.28 
0.27 
0.56 
2.17 

-0.10 
0.50 
0.62 

-1.35 
0.13 
1.11 
0.58 
0.94 
1.26 
0.88 
0.40 
0.00 
1.87 

1.5» 
3.50 

-2.31 
-0.89 
0.00 
0.60 
0.00 
1.59 
4.76 

-0.52 
0.76 
0.90 

-0.31 
0.00 

-vW 
0.66 
0.32 
2.39 

-0.6S 
- 6 9 0 
0.00 

i iW 
-1.01 
-2.55 
-2.24 

MINIMUM WTMJJMKMCM 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

391 
1000 
7190 
7190 
3665 
8010 

10 

0 0 0 

o.o° 
0.98 

-0,14 
-0.77 
0.66 
0.00 

TSNHU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
UNIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13100 
10090 
S880 
4080 

260 
1490 
3430 

759 
728 

1700 
7075 
6800 
8992 
2060 
4280 
4395 
3447 
6200 

14660 
8725 

0.34 
-0.49 
-0.35 
-0.24 
0.00 
0.00 
0.00 
0.13 

?," 
-0.87 
0.07 

-0.17 
0.00 
1.73 

° i " 0.80 
1.95 
0.76 

•0.07 

1.28 

MVBNM 
DE FERRARI 

D E F E R R R P ' 
BAYER 
CICA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7660 
2400 

213400 
2308 
1556 

16100 
11900 
18200 

501 
2650 

279500 

1.69 
4.30 
0.1» 

-1.18 
-0.38 

9-W 
-?••? 
0.00 

-0.10 
1.92 

-1.03 

Tlolo 
CCT ECU 88/84 0,65% 
CCT ECU 88/9410,15% 
CCT ECU 89/959,9% 
CCT ECU 80/9512% 
CCT ECU SO/9611,15% 
CCT ECU 90/8511,55% 

CCT ECU 93 OC 6,75% 
<XTECU83ST8,7S% 
CCTECUNV9410,7% 
CCTECU-90/9511,9% 
CCT-16MZ94 INO 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-I8AP92 OVINO 
CCT-18FB97IND 
CCT-18QN93CVIND 
CCT-1BNV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-10AG92 IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-10OC93CVINO 
CCT-19MQ92CVIND 

CCT-20LG92IND 
CCT-200T93CVINO 

CCT-AG93IND 
CCT-AG85 IND 
CCT-AOBO INO 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP83INO 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 INO 
CCT-AP9BIND 
CCT-OC91 INO 

CCT-OC92INO 
CCT-OC95 IND 
CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC98IND 
CCT-FBB2 IND 
CCT-FI183 IND 
CCT-FD94 IND 

CCT-FII96INO 
CCT-FH98IND 
CCT-FI196EM61IND 

BTP-17MG»212,5% 
BTP-17MZ»212,5% 
BTP-16AP9212.5% 
BT»-1AG9211.5% 
BTl>-1AG9312.5% 
BTS>-1AP9211% 
Bn>-1AP9212.6% 
Br(MAP929,1S% 
Brr>-1AP92EM9012,5% 

Bn>-1FB9211V. 

Bn>-1FB929.25% 
BrP.1FB9312.5% 
BTP-1GE929.2S% 
Bn>-1GN929,15% 
BrF>-1LG9210,S% 
Brp.1LG8211.5% 

BrP-1LG9312,S% 
Bn»-1MG9211% 
BTP-1MG9212.5% 
BrP-1M0929.15% 
BTP.1MZ929,15% 
8TP-1NV9111.5% 
BTP-10T9212.5% 
BTP-1ST92 12.5% 
BTI».21DC9111.5% 
CCT ECU 30AQ94 9,65% 
CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 867939% 
CCT ECU 85783 9,6% 

CC r ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT ECU 86/84 6,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 87/916,75% 

CCT ECU 87/94 7,76% 
CCT ECU 88/92 8,6% 
CCT ECU 88/92 AP8,S% 
CCT ECU 88/92 MG8,6% 
CCT ECU 88/93 8,5% 
CCT ECU 66/93 8,65% 
CCT ECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT-FBS7IND 
CCT-GE92IND 
CCT-GI:93EM86IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GG95IND 
CCT-GE96IND 
CCT.QE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-GIE97IND 
CCT-GN93IND 

prezzo 

98,9 
100,65 

98,9 
105,6 

102.6 
104,75 

96,4 
96,6 

101,6 
105.2 

100.15 
99.4 

100,4 

98,2 
99,8 
99,8 

99,55 
100,3 
99,4 

100,35 
100,4 

100,1 
98.6 

100,25 
98,75 

96,6 
98,05 

100,15 
100,15 

99.2 
99,9 
96,7 

96,05 
100,2 

100,16 
99.25 
99,48 

98.25 
100,1 
99,9 

100,1 
100.15 

99.3 

90,1 
99,9 

100,1 
99,9 
99,2 

99,95 
99,25 

98.9 
98,8 

99,96 
99,4 

99,16 
100.3 
98,3 

98,46 
99,2 

99,36 
99,9 

99,05 
88.9 
98,7 

99,05 
99,7 

100.16 
100.2 
99,6 

102,46 
100.6 
99,45 

100,46 
07,55 

100.05 
93,7 

97,6 
99.6 
94,4 
96.3 

96 
98,15 

95,7 

95,55 
96,9 
96,3 

96,2 
100,05 
99,95 

100,16 
99,65 

90,2 
100.35 

90,1 
96,2 

100.45 

var. % 

0 0 0 

0 6 0 
-010 
033 

-ose 
•0 05 
•010 
-0 05 
000 
0.00 
0.00 

-0 25 
-0.05 
•0 15 
•0.10 
0.05 

0.00 
•0 05 
0.06 

-0.20 
-0.10 
•0.05 
0.10 
0.05 
0.00 
0.00 

•0.05 

•0.05 
0.00 
0.05 
0.10 

•0.20 
-0 25 
0 10 

-0.05 
0.05 

-0.10 

0.10 
0 0 5 
0 0 0 

-0.06 
0.00 

-0.08 
-0.10 

0.00 
0 06 

0.05 
0.00 
0.00 
0.05 
0.00 
0.06 

0.06 
-0.05 
0 0 0 

-010 
•0 05 
0.00 

•0 20 
0.05 

0.00 
•0.10 
0.05 
0.05 
0.10 

•0.05 
-0.05 
0 1 0 

0 0 0 
0 0 5 
0.10 
0 0 0 
0.35 
0 0 5 
0.05 

-0 64 
0.67 

0.00 
•011 
•015 
000 
000 

-010 
•0.57 

000 
•0.61 
-0.15 
-0.10 
0.00 
0.00 

0.00 
-0.10 
•0 10 
•0 25 
0 0 5 
000 

CCT-GN95IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG98IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LG97IND 
CCT-MG83IND 
CCT-MQ95 INO 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97INO 

CCT-MZ96IND 
CCT-NV91 INO 

CCT-NV92INO 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96 IND 
CCT-OT91 INO 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 

CCT-OT96IND 
CCT-OT95 EM OT90 INO 
CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97 INO 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-19MZ9812,5% 
BTP-1DC9312,6% 

BTP-1FB9412,6% 
BTP-1GE9412.6% 
BTP-1GE94EM9012,5% 
BTP-1QE9612.5% 
BTP-1QE9812,5% 
BTP-1GN9412,5% 
BTP-1GN97 12,5% 
BTP-1LOB412,5% 
BTP-1MG94EM9012,6% 

BTP-1MZ01 12.5% 
8TP-1MZ9412,5% 

BTP.1MZ9812,5% 
8TP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM8912,5% 
BTP-1NV»412,5% 
BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9312,5% 
8TP.1ST9312,5% 
BTP-1ST94 12,5% 

CASSA DP-CP9710% 
CCT-17LQ938,76% 
CCT-18AP9210% 
CCT-16GN938,76% 
CCT-16ST936,S% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,6% 
CCT.FB929,8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709,5% 
CTO-15GN9S1?5% 

CTO-18AG9512,5% 
CTO-16MG9612,5% 

CTO-17GE9612,6% 
CTO-180C9S 12,6% 
CTO-18QE97 12,5% 
CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE9612,6% 
CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T9512,5% 

CT0-19ST9612,5% 
CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9612,8% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9610,26% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94 IND 
EOSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-355% 

98.8 
99,6 
88.8 

100,25 
«9,05 

99.3 

99,1 
«6,25 

100,35 
99,06 
99.45 

09,6 

96,75 

99,95 
100,2 
98,15 
99,3 

99,65 

98,5 
96 

100,06 
100,16 

100,45 
99,65 

99,1 
99,4 

98,25 

100 

100.36 

99,5 
99,05 
99,4 
96.1 

100.3 

99,96 

99,06 
99.2 

96,96 
96,46 
99,05 

99,65 

98,86 
99,75 

99,5 
99,8 
99,8 

99,06 
98,6 
99,6 

99,06 
90.65 
99,56 

99,16 
99,7 

99,16 
99,76 
99,66 

99,6 
96,8 

99,96 
99,9 
99,7 
97,2 

99 
98,55 

95,7 
97,5 
86.5 
96,9 

95.6 
100.5 
99,85 

102,25 
102,25 

99,2 
100 

100,05 
99,95 

99,95 
100,06 
98,66 

100,05 
99,96 
100,1 

100 
100 
100 

99,9 
100.1 
97.4 
100 
88 

85,95 
101 
103 

68,5 

0.10 

0.00 
0.00 
0 0 0 
0.15 

•0.15 
0.05 

0 0 0 
-0.05 
0.00 

-0.10 
•0.10 
-0.10 

0.00 
0.06 
ooo 

•0.05 

0.06 
0.00 

-010 
0.05 

-0 06 
0.00 

-0.06 
-0.10 
-0.10 
0.00 
0.00 

0.00 

0.00 
•0.10 
-0.10 

-0.15 
•0.05 

-0.05 

-0.08 
•0.15 

•0.05 

0.00 
0.05 

-0.06 
-0.26 

-0.06 
•0.20 

0.10 
0.05 

-0.15 
-0.30 
0.00 
0.16 

-030 
-0.20 
-0.20 

-0.15 
•0.15 
•0.05 
-0.05 
-0.25 
•0.25 

0.05 
-0.10 

•0.15 
0.00 
0.00 
0.15 
0.00 
0.00 
0,00 

-010 
0 0 0 
1.41 

•0.10 
000 
0.26 
0.00 

0.05 
-0.05 
0.05 

-0.05 

0.00 
-0.16 

0.00 
•0.16 
0.05 
0 0 0 
0.00 

-0.05 
-0.10 
0.05 
0.00 

0.00 
-0 35 
0.23 
0.00 

0.00 
0.00 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADR EUROPE FUNO 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOE BARAN 
EUROJUNIOR 
FIORINO 
FONDERSEIr INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE, 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lari 
11132 
11120 

N O . 
12216 
11022 
10420 
10202 
12642 
10371 
12396 
12484 
9899 

10746 
11278 
11235 
27061 

6504 
9545 

12637 
11428 
9646 
9804 

11085 
11880 

GENERCOMIT NORDAMERICA12526 
GEPOCAPITAL 
GESTICRCDITEUR 
GESTICREpiTAZ 
GESTIELLF.A 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV.EFIN, 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITALISTE 
IN CAPITAL EqUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA •• 
INTERBANCARIO AZ 
INVE8TIMESE. 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER, 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ, 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERHILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MER^K,L PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGIJOAZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOHAMBIENTE 
S.PAOLOHRNANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIA! 
S.PAOLOHINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BU>E CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO 8 
VENTURE TIME 
ZETA6TOCK 
ZETASUISSE 

12068 
10157 
11873 
9061 
9768 

10679 
11032 
25180 
9584 

10240 
9732 
9642 

10257 
12124 
9654 

10011 
10613 
18009 
10074 
11409 
10415 
10056 
14447 
11318 
10166 
10497 
11411 

12010 
26606 
10062 
38963 
10476 
11223 
12112 
12552 
11051 
10820 
9193 
N O . 

11270 
11300 
11273 
11264 
10267 
9778 

Proc. 
11157 
11130 
10110 
12242 
11029 
10440 
10206 
12713 
10667 
12376 
12476 
9810 

1O607 
11307 
11226 
27085 

6524 
9601 

12686 
11455 
9913 
9819 

1 1 1 » 
11911 
1 2 5 » 
120/5 
10191 
11611 
90 S7 
971» 

105'7 
noie 
26213 
9626 

102117 
8748 
aera 

102117 
12126 
961)0 

10026 
10642' 
1801)7 
10128 
114/18 
104115 
101-3 
144,-» 
113W 
10219 
10506 
11403 
12QB9 
12093 
286*0 
100W 
39052 
10488 
11210 
121f1 
12570 
11073 
10942 
8234 

10917 
11263 
11266 
11266 
11272 
10313 
9623 

«LANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREflIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL, 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBH,, CAPITAL F 
EUROMOB.STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOERSEI, INTERN. 
FONDICRI 2 
FONOINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONOOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREOIT FINANZA 

22436 
11687 
18578 
12559 
20288 
10536 
13248 
12429 

NQ. 
17651 
14751 
12087 
11682 
13515 
10033 
1083» 
11486 
11674 
11987 
10246 
19324 
14185 
13248 
10856 
12396 
31936 
10103 
11405 
17456 
14377 
16293 
20192 
12023 
10211 
11668 

22477 
11685 
16607 
12571 
20337 
10553 
13269 
12445 
15004 
17673 
14750 
12101 
11870 
13528 
10050 
1064» 
11503 
118811 
12000 
10243 
19318 
14204 
13260 
10970 
12451 
31823 
10110 
11433 
1747» 
14364 
16314 
20228 
120V 
1021" 
11894 

QESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAORACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFIJND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP. ITALIA BIL, 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10601 
11070 
12793 
13502 
1114tf 
21131 
10890 
19516 
16285 
11082 
11657 
12710 
19746 
11831 
10195 
11653 
19970 
17516 
10655 
11101 
11827 
12575 
10672 
19436 

10638 
11088 
12795 
13518 
12173 
21177 
10624 
19553 
16298 
12031 
11689 
12751 
19797 
11875 
10205 
11656 
19963 
17549 
10662 
11124 
11858 
12570 
10702 
19350 

OUUQAZIONAM 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOS80ND 
AGR1FUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REODITO 
EPTABONO 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
E.URC-VEGA 

EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIOEURAM MONFTA , „ 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPORENO 
GES. FI MI PREVIDENZA 
GESTICREOIT MONÉTE 
QESTIELLE LIOUID. 
OESTIELLEM. 
OESTIRAS 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
INCAPITALLBOND 
INTERB.RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

12743 
10908 
13755 
12174 
11416 
"2304 
12016 
14819 
11611 
11623 
18158 
12349 
14017 
11089 

10621 
11200 
1:P»2 
10258 
11614 
12403 
15730 
12460 
10944 
10922 
10418 
10235 
1186» 
10767 
10615 
23502 
12874 
15777 
11490 
14737 
13602 
19438 
10889 
17769 
10932 
14873 
12044 
13400 
10975 
10674 
12816 
13308 

PERSONALFONDO MONETAR. 12761 
PHENIXFUND2 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB 08BLI0AZI0N 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REOD 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
HENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIACORR, 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12886 
12612 
12487 
14519 
14018 
12334 
12277 
11446 

N Q 
13856 
18009 
11774 
14120 
1236» 
1231» 

N Q 
N Q 

10676 
127*2 
11517 
11157 

12763 
10801 
13741 
12164 
11406 
12298 
12018 
14807 
11605 
11616 
15145 
12346 
14006 
1101» 

10618 
11190 
13282 
10251 
1160» 
12394 
15732 
12469 
10833 
10912 
10415 
10226 
11669 
10703 
10615 
23860 
12583 
15763 
114»5 
14716 
13590 
19427 
10669 
17779 
10925 
14664 
12032 
13356 
1096» 
10882 
1290» 
13300 
12739 
12877 
12599 
12479 
14510 
14007 
12315 
12267 
11439 
12310 
13646 
16003 
11765 
11112 
12390 
12311 
10713 
13807 
10871 
12782 
11513 
11183 

•tran 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

101 177 
55.392 
41900 
46 240 
46 030 
42963 
56 477 
30 245 
44 673 
36 840 

60.15 
43.66 
27.33 
36.64 
36.42 
28 02 
44.54 
23 89 
N P 
NP, 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM46CV7.5% 

BREOAFIN 67/92W7S 

CI0A4W95CV»* 

CIR-85/92CVI0S 

CMH87«2CV9% 
E0IS0N46/93CVr% 

fFIB-*5IFITALIACV 

EURMcT-LMI«4CV10% 

EUBOMO6IL<«CV10% 

FERFIN-86/UCV7S 

FOCHI FIL-92CV6S 

oiu«a/*9Cve.5% 

IMI.ee/8328IN0 

IMH6/8330CVIN0 

IMM4PKINUWIND 
lfflSIFA-M/»17% 

IRLANSTRASeeCVt* 

IRI-3TET 86/91CV7S 

rrALOA&eo/tecvios 

1681.95 
111.1 

100,06 
96.28 
96.7 

101.4 

114.4 

107.95 

87,25 

•3.75 

263.25 

117 

98.5 
100 

110,4 

111.6 

161 
I t i 

100.1 

*V? 
•?,? 

101.4 

109 

91 

ff,»? 
983.5 

»?is 

99.4 

»»,? 
117 

ee.3 

101.8 

110.1 

112.6 

MA0NMAR-9SCV6S 
ME0K> B HCM».»4EXW7% 

ME0KM-8AAL94CVe% 

MEDI0B-CIRftl8NCr% 
u t o o e - c m n t s P T * 

MEOK>8-FTOSI87CV7% 
MEDI08-ITALCEMCV7% 

ME0IOB-ITALCEM EXW2H 

UE0IOS-ITALO»5CV6% 
MEDI0B-ITAlM0aCV7% 

ME0I0B-LINIFRISP7K 

MEDIOB44ETAN 83 CV7S 

ME0IOB-PIR9>CVe.5% 
MEDI0B-SAIPEMCV5S 
MCOK>B.SICIL95CV5% 

M E O I O B ^ N I A piene « s 

MEOIOB-8NIATECCV7% 

MECH0e-UNICEMCV7% 

ME0K>B-VETR85CV8,5% 

64.6 

251 

84.65 

92 
87.1 

107.55 

270 

100,9 
108,3 

274 

117.5 

91.7 
M.85 

95.16 

91.8 

91,55 

127,75 
84 

64.6 

253 

•»,' 
92.3 

«7.2 

107.76 

27! 

101.5 

109 

276.5 

»»,' 
116 

91,8 

«4.6 

857 

91.6 

«•,» 
127.75 

93.75 

MERLONI-«7/9tCvr% 
MONTED6ELM-FF10% 
M0NTED4s7»2AFF7% 

MONTEO*7/»!AFF7% 

0LCESE-8VMCV7% 

OLIVETTI.»» W 8.375% 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCNETTI-9V95CV10% 

PIRELLI SPA^V 9.75% 
RINASCENTE^» CV8.5% 

RISANNA 66792 CV7K 

SAFFA 87/97 CV (.5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 
8IFA-«»78JCV»% 
SIF6V»3CV7% 

SNIA8PO«5»3CV10% 

SO PA F-86/91C0 9% 
80PAF<6WC07S 

ZUCCHI467t3CV9K 

96.3 

91.25 

93,7 

•0.7 

88,1 

125.5 

107.9 
134 

544 

134.4 

121.2 
89.7 

84,55 

97,9 

197.5 

96.5 

96,5 

97.45 
84 

81 

8S.2 

125.6 

83.05 

107.8 

134,3 

555 
124,4 

1»,5 
89.3 
94.7 

97.95 
98 

95.95 

197.5 

Titolo 

AZFS 64/92 INO 

AZFS 66/82 INO 

A2FS 65/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI62/922R2t5% 

IMie2/923R216% 

CRE0OP 030-035 SS 

CRE0OPAUTO768% 

ENEL M/92 

ENEL 84/82 3A 

ENEL 85/951A 

CNEL 86701 INO 

bri 

109.65 

107,30 

107,06 

108.20 

203,00 

194,50 

89.60 

81.00 

100,80 

113,20 

107,10 

109.05 

prec. 

100.65 

107,06 

107,30 

101,25 

202.60 

194.00 

99.60 

81,30 

101.00 

113.25 

107.35 

105.95 

(Prezzi Informativi) 

BCAS PAOLO BS 

BC: MARINO 

CCI0E OR01480/1500 

CRII0MA0N0L0 

EVESYFIN 

FINCOMIO 

NOP DITALI* 

VILLA CESTE 

SGEM5PR0SP 

BP SONDRIO 

BAV4RIA 

CDIBOIOONA 

CI6I-IN 

C0FI0E PRIV 1450 

FIN 3ALILE0 

METALMAPELLI 

FRIULI 1-3J91 

3150 

3400 

EX 

16850 

28000 

1910/1830 

370/379 

13000 

126000 

57700 

850 

40300 

105071070 

EX 

2785 

1650 

13000 

NORDITALIA PRIV 

SECCO RIS1/7 

LASER VISION 

WARALITALIA 

WARPMILAN082 

WAR ITALGAS 

WAR MITTEL 

WAR S SPIRITO A 

WARC0FIGEA 

WARSTETRIS 

WARCOFIDEB 

WAR ERIOANIA 

WAR GAIC SIS 

WARITALMOB 

WAR REPUBBLICA 

WARSSPIRIT0B 

WAR SIP 

WAR LASER VISION 

295^22 

730^50 

5260 

35 

500 

805/810 

550 

630/635 

250/260 

1600/1620 

200/210 

1760/1770 

330 

56800/59300 

165 

2307235 

39,50/41 

600/850 

denaro/letlara 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA V.C. 

STERL NC(A.73I 

STERL.NC(P.73) 

KRUQERRAN0 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MAREN00 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13850/14050 

164700/173900 

10*000/110000 

107000/113000 

104000/110000 

446000/466000 

535000/565000 

500000/500000 

83000/90000 

83000700000 

81000/67000 

81000/87000 

Titolo 
AVIATOUR 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LLIINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0VNAAXA 
PROV NAPOLI 

ClllUft. 

1899 

13760 

31910 

13350 

7395 

11880 

17000 

16900 

39000 

7250 

102800 

11600 

8930 

14500 

15385 

8175 

15800 

8170 

3990 

965 
5420 

pi»c 

1751 

137») 

319») 

133W1 

74IK1 

1201*1 

1731X1 

173011 

384?!] 

72M 
102)011 
115MI 
6»l:j 

1441,0 

15JU'< 

61(1') 

15») 
818) 
35K) 

XL'j 

5iw: 

Vir 1. 
-291 
0 00 
003 
ooo 

•011 
-0 60 
000 

• 1 18 
•109 
000 
000 

-0 43 
•0 85 
0 35 
0.00 
016 
1.84 

•012 
000 

0000 
0 37 

BCO PERUGIA 
BR0GGIIZAR 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CRAQRARSS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CRIDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEOIFRI 
SIFIR PRIV 
B0GNANC0 
WAR POP BS 

910 
-409 
•005 
!«00 
(1720 

31850 
1KJ10 
l « » 
1750 

6:650 
64250 
(500 
1251 
1299 

162800 
1120 
1849 
;o20 
:o«5 
534 

1070 

985 
1420 
1010 
5700 
6720 

31120 
13340 
6800 
7650 

67650 
88250 
8480 
1250 
1270 

162800 
5050 
1401 
2033 
2045 
532 

1080 

196 
-077 
-050 
-3 51 
000 
170 

•0.22 
000 

1.31 
000 
ooo 
047 
009 
228 
000 
139 
1433 
-0 64 
0.00 
038 

-0 93 

http://IMI.ee/8328IN0
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Bona 
-0,67% 
Mib 1057 
(+5,7% dal 
3<H991) 

Lira 
Di nuovo 
in ripresa 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un netto 
ribasso 
(in Italia 
1249,80 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
La maxitrattativa sul costo del lavoro 
ha vissuto ieri un passaggio imprevedibile: 
il documento messo a punto dall'Esecutivo 
è stato di fatto rimesso nel cassetto 

Palazzo Chigi promette il controllo dei prezzi 
e dà via libera per i contratti e le nuove 
regole per i pubblici dipendenti. Reazione 
cauta, ma soddisfatta, di Cgil Cisl e Uil 

È disgelo tra governo e sindacati 
Prezzi, pubblico impiego, salari: Martelli fa retromarcia 
Salario, fisco 
e inflazione 
Le idee degli 
operai a Torino 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

KMMMOMrrn 

• I TORINO. C'è una •dispo
nibilità» dei metalmeccanici a 
•poni in termini nuovi» U pro
blema del salario? Gian Franco 
Zabaldano, segretario della 
Fim-Cisl torinese, ne è convin
to, e porta a testimonianza l'e
sito del sondaggio che la sua 
organizzazione ha realizzato 
nel mese di luglio, interpellan
do con un questionario 2380 
lavoratori, circa un quinto del 
totale degli Iscritti al sindacato: 
•Una maggioranza netta, per 
esempio, è favorevole a una 
programmazione annuale del
la scala mobile, in cambio di 
Impegni precisi sulla lotta al
l'Inflazione».. Risultab interes
santi se s i considera che in 
questa citte, collocata quasi 
sempre mólto in alto nelle gra
duatorie del carovita, i salari 
del settore metalmeccanico 
oscillano tra il 1.250.000 lire 
delle piccole aziende e il 
1.400.000 dei turnisti Fiat E la 
prima realtà messa a fuoco 
dalle risposte è che il 39,8 per 
cento delle famiglie deve ca
varsela con quel reddito per
che in casa non arrivano altre 
buste paga. Anche se ci sono 
dei figli da crescere. Respira 
certamente un po' meglio quel 
44 per cento che può contare 
su due persone al lavoro, ma 
anche cosi non c'è di sicuro da 
scialare. E difatti 6 metalmec
canici su 10 hanno segnato 
con una crocetta la casella del 

3uestk>narlo in cui il livello 
ella retribuzione veniva clas

sificato •scarso» mentre per I ri
manenti «basta per vivere» o è 
•sufficiente». 

Che fare? come si può dare 
più ossigeno a cosi magri bi
lanci familiari? Solo un intervi
stato su cinque mette al primo 
posto la voce «aumenti in ge
nere» del salario e meno deii'8 
per cento ha scelto gli assegni 
famigliari. 1 pio, il 67 percento, 
danno invece la preferenza al
le •detrazioni fiscali». Per Za
baldano, la forte attenzione al 
problema del fisco contiene 
anche una rivendicazione di 
giustizia tra i cittadini: «I lavora
tori, in sostanza, vogliono che 
sia tutelato di più chioggi paga 
le tasse, e privilegiano la ga
ranzia del salario reale rispetto 
alle risorse Illusorie di carattere 
retributivo». Ma quali aspetti 
della prestazione lavorativa 
dovrebbero trovare un più cor
retto riconoscimento nella bu
sta paga? Al primi posti trovia
mo la «fatica», la •professiona
lità», ('«anzianità»; chi ha dato 
due risposte, ha aggiunto «tur
ni» e «ambiente». 

A pronunciarsi per la pro
grammazione della scala mo
bile, condizionandola però a 
misure serie contro l'inflazione 
che si mangia una fetta non 
trascurabile del reddito fami
liare, è poco meno del 61 per 
cento. Sale a 66 punti la per
centuale di coloro che consi
derano utile e giusta la concer
tazione annuale tra sindacati, 
imprese e governo sulle «gran
di variabili economiche». 

Ma ci dev'essere un rappor
to e quale eventualmente tra 
l'entità della retribuzione e lo 
stato di salute dell'azienda? 
Nel contesto delle «riforme 
possibili» della busta paga, il 
dirigente Firn sottolinea l'im
portanza dell'opinione espres
sa dai lavoratori su un nodo 
che «era stato oggetto di dibat
titi accesi in passato»: oltre la 
metà degli interpellati si di
chiara a favore di un collega
mento tra una parte del salario 
e l'andamento aziendale-, e 
una maggioranza più ampia, il 
72 per cento, ritiene che una 
frazione della paga debba es
sere determinata In rapporto a 
obiettivi produttivi o di qualità 
concordati. 

Maxitrattativa, segnali di apertura del governo? Mar
telli ritira il suo documentino, fa promesse sul con
trollo dei prezzi, sui contratti e le nuove regole per il 
pubblico impiego. I sindacati mostrano cautela, ma 
anche soddisfazione; e ora, si aspetta la Finanziaria 
per verificare se gli impegni verranno messi nero su 
bianco. E gli industriali? Pininfarina: «Non firmere
mo accordi che avallino la politica del rinvio». > 

ROMITO QrOVANNINI 

S S ROMA. Secondo i pro
grammi iniziali, l'appuntamen
to di ieri mattina tra il vicepre
sidente del Consiglio Gaudio 
Martelli e I leader delle confe
derazioni sindacali doveva ser
vire soltanto per la presenta
zione della proposta tecnica 
d'intesa, in larghissima parte 
anticipata dalla stampa nei 
giorni scorsi. Una proposta di
chiaratamente di «basso profi
lo», con pochi punti fermi. Il ri
sultato delle tre ore e mezza di 
discussione, invece, è che il 
documentino Martelli viene 
accantonato; secondo, che 11 
governo fa ampie promesse su 
temi di particolare interesse 

per i sindacati, come prezzi, fi
sco, e pubblico Impiego; terzo, 
che per adesso la maxi-trattati
va è di fatto «congelata» fino al 
varo della legge Finanziaria; 
quarto e ultimo, che nei prossi
mi incontri «informali» Palazzo 
Chigi avrà il suo daffare con la 
Confindustria, con cui di questi 
tempi è già ai leni corti. 

Ad accogliere le delegazioni 
dei sindacati al ministero di 
Grazia e Giustizia c'erano, ol
tre a Martelli, Marini, Pomicino 
e Formica. 1 ministri sono usciti 
alla spicciolata, «esternando» 
poche battute all'Insegna del 
•discussione utile, continuia
mo a lavorare». ~-" - - "*• '• 

Escono anche i sindacalisti, 
ma le dichiarazioni sono di to
no cautissimo. Parla il leader 
della Cgil, Bruno Trentin: «Ab
biamo ascoltato i primi orien
tamenti del governo sulla ma
novra economica legata alla 
Finanziaria e abbiamo esposto 
la nostra piattaforma. Noi vo
gliamo raggiungere un'accor
do all'altezza del problemi; da 
parte del governo c'è l'inten
zione di svolgere un ruolo atti
vo nella trattativa, ma emergo
no ancora grandi difficoltà, an
che rispetto alle posizioni 
espresse dalla Confindustria in 
questi ultimi giorni». Parlare di 
svolta è esagerato, ma qualche 
segnale c'è. D'Antoni e Benve
nuto confermano. «L'appro
fondimento è sulla strada giu
sta - dice il leader della Cisl -
anche se non ci sono ancora le 
condizioni per risolvere i pro
blemi. Restano In piedi tutte le 
ipotesi, per quanto mi riguarda 
anche quella dello sciopero 
generale». Per Benvenuto, «al
meno sono state eliminate al
cune ambiguità legate alle no
tizie circolate: abbiamo asso
dato che tutto è ancora in una 
fase di venfica Informale». 
- Con una nota diffusa nel po

meriggio, è lo stesso Martelli a 
confermare le aperture pro-la-
txiur. Il vice di Andreotti ossi
ci ra che «il governo farà inte
ramente la sua parte» per ri
durre! il disavanzo pubblico e 
frenare l'inflazione. Quindi, 
sgravi degli oneri sociali per le 
imprese esposte alla concor
renza, e nel pubblico impiego 
niente blocco dei contratti, ma 
contenimento degli aumenti 
complessivi (scala mobile 
compresa) entro l'inflazione 
programmata. Sulla maxi-trat
ta jva, Martelli parla di «notevo
li distanze» tra le parti sociali, 
unite nel chiedere al governo 
di definire preventivamente i 
suoi obiettivi generali su tutto il 
fronte della politica economi
ci . Una richiesta che per Mar
te li è giustificata, e che si tra
durrà nell'lnizlare la politica 
del redditi a partire dal pubbli
co impiego, dal controllo di 
prezzi e tariffe e dalla riforma 
dell'amministrazione finanzia
ri». 

msomma, le confederazioni 
mostrano cautela, ma sotto 
sotto c'è soddisfazione. In pri
mo luogo, perché la proposta 
iniziale Marini-Martelfi è stata 
presentata, seccamente boc

ciata e abbandonata dal go
verno. E poi, a quanto è trape
lato, c'è il sostanziale via libera 
per contratti e riforma delle re
gole nel pubblico impiego: in
fine, c'è qualche segno di di
sponibilità sul fisco e sul con
trollo dei prezzi e delle tariffe. 
Ma tutto ciò diventerà realtà? 
Difficile dirlo, eper questo Cgil, 
Cisl e UH dicono chela trattati
va si congela fino al varo della 
Finanziaria. In questi giorni, In
fatti, si vedrà se si sblocca la 
trattativa sulle nuove regole 
per I pubblici dipendenti; e 
nella Finanziaria si capirà se ci 
sono gli interventi sul fisco e le 
risorse per i contratti (e la sca
la mobile) del pubblico impie
go-

La retromarcia di Palazzo 
Chigi è un punto a favore dei 
sindacati. Ma più che le mi
nacce di sciopero generale, 
sull'atteggiamento delgpvemo 
pesa sempre più l'avvicinarsi 
delle elezioni. Da quello che si 
è capito, sono proprio I mini
stri socialisti ad aver spinto per 
una posizione più soft nei con
fronti dei sindacati; poi, c'è la 
«guerra» contro la riforma delle 
pensioni di Marini; e nel, frat
tempo; alle accuse degli indu

striali a politici e governo si re
plica con toni altrettanto infuo
cati e polemici. 

E gli Industriali, come digeri
ranno questo abbozzo di di
sgelo tra sindacati e governo? 
Anche ieri il presidente di Con-
fìndustria,Sergio Pininfarina. 
non ha certo lanciato segnali 
distensivi: «Nella trattativa ci 
sono cose di responsabilità del 
governo, e ce n è qualcuna di 
nostra responsabilità diretta. 

- Su alcune noi possiamo espri
mere opinioni, su altre possia
mo prendere decisioni. Quan
do diciamo che non accettere
mo accordi che avallino la po
litica del rimando, ci riferiamo 
agli argomenti di cui noi siamo 
direttamente responsabili». In
somma, «quando Confindu
stria è a un tavolo di trattativa e 
non crede che firmare l'accor
do possa risolvere i problemi 
del paese, anzi, deve prendersi 
le sue responsabilità e il corag
gio di non firmare. In questo 
modo - conclude Pininfarina -
agli elettori saranno chiare le 
diverse posizioni: la nostra, 
che giudica un ipotetico accor
do Insufficiente, e.quella dei 
politici che lo propongono». 

Reichlin a Romiti (e al Psi) 
«Vedremo sulla scala mobile» 

Bruno Trentin con Franco Marini 

• 1 ROMA. «Siamo arrivati al 
dunque. La crisi del sistema 
politico si sta rovesciando sul 
sistema produttivo». Cosi Al
fredo Reichlin, ministro del bi
lancio e della programmazio
ne del governo ombra ha 
commentato le accuse lancia
te da Romiti alla classe politi
ca italiana. Secondo Reichlin, 
che è stato intervistato duran
te un dibattito al festival del
l'Unità, «per la prima volta c'è 
una perdita di competitività 
del sistema Industriale» e il Psi 
•sbaglia a difendere il sistema 
politico». «Spero - ha aggiunto 
- Che l'atteggiamento di Mar

te li di fronte a sindacati e 
Confindustria sul costo del la
voro sia coerente con una 
chiara ispirazione riformista». 
Il dirigente del Pds si è anche 
rivolto agli industriali critican
do le loro posizioni sul costo 
del lavoro. «Romiti - ha affer
mato Reichlin - pensa davve
ro di risolvere i problemi esi
stenti con la riduzione dei sa
lari e con l'abolizione della 
sala mobile»? 

Passando a temi più diretta
mente politici il ministro om
bra ha affermato che l'alterna
tiva è l'unica strada percorribi
le» anche se questa «vuol dire 

tante cose, non solo il dialogo 
con il Psi». Anzi - ha aggiunto 
- il Psi deve fare i conti con se 
stesso perchè fa parte di que
sto regime». 

Le accuse di Romiti hanno 
provocato anche ieri le rea
zioni più o meno Irritate del 
rappresentanti della «classe 
politica» e molte interpretazio
ni sui motivi delle affermazio
ni dell'amministratore delega
to della Fiat. Secondo il presi
dente dei senatori socialisti 
Fabbri le accuse vengono «da 
un uomo In difficoltà, questa 
furia - ha detto - èun segno di 
debolezza». E ha aggiunto 

«l'avvocato Agnelli si renderà 
conto dela vulnerabilità e del
la gracilità del suo ammini
stratore delegato». Secondo il 
vicesegretario socialdemocra
tico Ciampaglia quello del
l'amministratore delegato del
la Fiat «è un atteggiamento 
pericoloso che non esenta il 
mondo imprenditoriale dale 
sue responsabilità». Pericolo
so - ha spiegato Ciampaglia -
perchè diventa un prologo di 
un progetto che potrebbe fa
cilmente sfasciare il sistema 
politico». Infine il liberale Ster
pa secondo cui Romiti «ha for
se esagerato nel tono». 

Età pensionabile, proposta Psi 
UaakrJ B M M N 

Obbligatoria 

Facoltativa 

Incentivo 

Trattamento massimo 

AprepensionatJper 
salute cagionevole 
edonmultra40ennl 

60 60 

61-65 61-65 
55 

per le donne oggi 
ultra40ennl 

1-1,4 punti annui 1-1.4 punti annui 

85-87% 85-87% 

Trattamento Trattamento 
ridotto + Pan «me Ridotto + Pan Urne 

Craxi insiste: 
65 anni volontari 
e incentivati 

RMILWiTTENBBia 

• i ROMA. Obbligato na o vo
lontaria l'età pensioni bile a 65 
anni? Mandare la gen'r a ripo
so più tardi per forca o per 
amore? Eccolo il nodc > della ri
forma previdenziale ohe oggi 
spacca la maggioranti», e sui 
quale domani si giocherà gran 
parte della campagna e lettora-
le. Nella De i ministri Franco 
Marini e Guido Carli, preoccu
pati per i futuri bili nei del-
l'inps, vorrebbero che i lavora
tori dipendenti del settore pn-
vato andassero obbligatoria
mente in pensione a b5 anni 
invece che a 60 (cori esoneri 
per le donne), gradualmente 
dal '93 al 2007. Il Pu Invece 
raccoglie le obiezioni dei sin
dacati, e ingaggia una batta
glia per averta facoltativa e in
centivata, l'età pensionabile a 
65 anni. Ma lo scontiti è desti
nato a spostarsi dal gerverno al 
Parlamento. Non a ceso le tre 
confederazioni sollecitano Pa
lazzo Chigi a varare il disegno 
di legge con il progetto Marini 
da presentare alle Ca vere as
sieme alle osservaziori dei sin
dacati. E il ministro di I Lavoro 
assicura che entro settembre 
deputati e senatori avranno il 
testo definitivo della riforma su 
cui discutere e deliberare. Dal
l'opposizione il partito mag
giore, il Pds, si batte anch'esso 
per la volontarietà. 

In ballo ci sono dai dieci ai 
ventimila miliardi annui da to
gliere al deficit dell'lnps negli 
anni Duemila (quando per il 
Fondo lavoratori dipendenti 
dell'Istituto per la previdenza 
sociale cominceranno i guai): 
tale è la stima dell'lnps e della 
Ragioneria dello Stato vugll ef
fetti dei 65 anni obbligatori. Il 
Psi ritiene al contrario che il 
progetto Marini «finisce per 
contenere, assieme ale iniqui
tà, scarsa efficienza malizia
rla». E il responsabile del dipar
timento economico di via del 
Corso Francesco Forte ha in
viato ai sindacati un documen
to che illustra la prof «sia so
cialista; che poi sarebt>e la ri
sposta di Crajci a Marini che ha 
chiesto sul suo progetto un pa
rere ai partiti della maggioran
za. Il Psi si difende dal'accusa 
di boicottare la rifornì, i, ribadi
sce che la vuole secondo «gli 
accordi che hanno dato vita al
l'attuale governo». Accordi che 
prevedevano il riordino previ
denziale con l'aumeni o volon
tario dell'età pensionabile. Ma
rini dal canto suo sostiene che 
il governo ha deciso diversa
mente, i. 

Chi ha ragione? A ijuanto 
pare, entrambi. A dimostrazio
ne della confusione che regna 
nell'Esecutivo. A via dei Corso 
si sventola la lettera program
matica In cui Giulio Andreotti 
per contenere la spesa previ- credibile». 

denziale propone di anticipare 
la riforma del sistema pubblico 
con l'elevazione volontaria 
dell'età pensionabile. Il mini
stro del Lavoro invece si nfà al 
mandato ricevuto successiva
mente dal Consiglio dei mini
stri, dopo lo scontro con Carli 
che voleva tagliare i trattamen
ti: quello di disegnare subito la 
riforma previdr-nziale con una 
nuova base di calcolo, l'unifi
cazione dei regimi tra dipen
denti privati e pubblici, e so
prattutto l'obbligo dei 65 anni 
con le cautele del caso. 

Le proposte psi alternative 
al disegno di Marini riguarda
no l'aggancio dei trattamenti 
ai salanT l'omogeneità dei trat
tamenti fra settori pubblico e 
privato, e ovviamente l'età 
pensionabile nel settore priva
to (in quello pubblico è già a 
65 anni per la pensione di vec
chiaia, con perù le baby-pen
sioni di anzianità). Obbligato
ria da 55 a 60 anni anche per le 
donne, dice Forte. E poi, tutti 
dovrannno essere incentivati a 
scegliere di restare ancora a la
vorare fino alta soglia dei 65 
anni. Il premio, un maggiore 
rendimento pensionistico per 
il periodo lavorato oltre i 60 
anni: aggiungine uno o 1,4 
punti percentuali della retribu
zione annua agli attuali 2 pun
ti, per arrivare .» un', copertura 
previdenziale dell'85-87 per 
cento (ora il massimo è l'80% 
della media retributiva degli ul
timi 5 anni con 40 anni di con
tributi). Tra l'esborso per gli 
incentivi e la massa dei lavora
tori che ritarderà la quiescen
za, Forte è certo che l'Inps ci 
guadagnerà Regimi particolari 
per le donne durante la transi
zione e per citi lamenta una 
salute cagionevole. Le donne 
che oggi sono ultra quaranten
ni dovrebbero poter scegliere 
gli attuali 55 anni, pagando lo 
scotto di un trattamento mino
re compensato dal permesso a 
svolgere un lavoro a pan* urne. 
Stessa formula perii lavoratore 
poco in gamba e con soli 35 
armi di contributi, che se ne va 
a 60 anni. Ci sono poi indica
zioni piuttosto confuse sui mi
nimi contributivi per avere la 
pensione di vecchiaia o di an
zianità che attendono qualche 
chiarimento. 

Il ministro del Lavoro evita 
di replicare alle proposte so
cialiste. Nella segreterìa della 
Cgil il responsabile della previ
denza, il psi Giuliano Cazzola 
commenta: «Non possiamo 
che ringraziare un partito di 
governo che avanza simili ipo
tesi in una vicenda che nasce 
da una esigeroa di razionaliz
zazione che nessuno discono
sce: puntano a migliorare i 
trattamenti pensionatici, ma 
ciò purtroppo sembra poco 

Cambiano i redditi minimi che artigiani e commercianti dovranno dichiarare. Previsto, a regime, un calo della pressione fiscelle 

Arriva la «rivoluzione fiscale» del ministro Formica 
Anche ambulanti 
e tassisti rilasceranno 
scontrini e ricevute 

ALESSANDRO OAUANI 

••ROMA. Il ministero delle 
Finanze parla di «contenimen
to della pressione fiscale» per i 
lavoratori autonomi. Di certo il 
protocollo d'intesa siglato lu
nedi sera dal ministro Rino 
Formica e dalle associazioni di 
categoria del lavoro autono
mo, alleggerirà parecchio la 
mole di accertamenti e con
trolli dell'amministrazione fi
nanziaria e comporterà un ri
volgimento di notevole portata 
nel modo di compilare la di
chiarazione dei redditi di com
mercianti, artigiani, professio
nisti, tassisti, ambulanti e agri
coltori. Una piccola rivoluzio
ne fiscalevdunque. Alla Cna. la 
confederazione nazionale de
gli artigiani, sono soddisfatti. 
«Consideriamo positivo - dico
no - l'approccio di Formica 
che punta al coinvolgimento 
ed alla responsabilizzazione 
delle associazioni di catego
ria». Vediamo comunque che 
cosa prevede il nuovo regime 

fiscale. Intanto, una premessa. 
Formica, prima di dare il via ai 
nuovi accordi, deve risolvere la 
questione dei coefficenti pre
suntivi di reddito per il 1991, 
cioè dei redditi minimi da di
chiarare. Al prossimo Consi
glio dei ministri quasi certa
mente se ne parlerà, poiché i 
nuovi coefficenti devono esse
re resi noti entro il 30 settem
bre. La novità che Formica 
vuole Introdurre è questa; cal
colare l'aumento in base-ài pa
rametro del «costo del lavoro 
equivalente». E secondo i cal
coli delle Finanze lo scarto 
massimo rispetto ai coefficenti 
dello scorso anno dovrebbe 
essere del 6*. 

A questo punto gli accordi 
previsti dal protocollo d'intesa 
potranno decollare. Formica 
pensa di inserirli in un disegno 
di legge allegato alla Finanzia
ria '92. Due le novità più rile
vanti: l'introduzione del coelfi-
cente presuntivo di ricavo, al 

posto di quello di reddito e la 
responsabilizzazione delle as
sociazioni di categoria e pro
fessionali. I coefflcemi di rica
vo, che offrono la possibilità di 
dedurre I costi, non saranno 
uguali per tutti ma verranno 
definiti settore per settore. Nel 
caso dei professionisti e dei 
prestatori di servizi saranno 
pari a 360 milioni e nel caso 
delle imprese industriali e mer
cantili ad un miliardo. Inoltre 
nel nuovo regime lucale an
che gli ambulanti, I tassisti, gli 
agricoltori e tutte le categorìe 
dei prcstaton di servizi dovran
no rilasciare lo scontrino o la 
ricevuta fiscale. L'obbligo della 
certificazione viene dunque 
esteso a tutte le categorie di 
commercianti ed artigiani e 
spetterà al cliente scegliere tra 
scontrino o ricevuta. Nel caso 
In cui non lo farà sarà sottopo
sto a sanzioni amministrative. 
Inoltre nel protocollo si preve
de la soppressione del regime 
forfettario fino a 18 milioni e 
quella dei coefficenti di con
gruità. 

La responsabilizzazione 
delle associazioni di categoria 
costitisce l'altro elemento car
dine dell'accordo. Infatti, nel 
caso in cui le dichiarazioni dei 
redditi si discostasscro troppo 
dal coefficenti presuntivi, sa
ranno chiamati In causa i Caf, 
cioè i centri di assistenza fisca
le, promossi dalle associazioni 
di categoria e sottoposti al 

controllo dell'amministrazione 
finanziaria. I Caf dovranno va
gliare le dichiarazioni e dire se 
gli scostamenti sono giustifica
ti o meno. Nel primo caso di
mostrando che l'azienda è en
tri ta da poco sul mercato o ha 
subito perdite, oppure, nel se
condo caso, facendo scattare 
l'accertamento fiscale vero e 
proprio. L'amministrazione fi
nanziaria, quindi, entrerebbe 
in gioco solo in seconda battu
ta Questo alleggerirà parec
chio il suo lavoro ma, nello 
stesso tempo, potrebbe scate
nare delle polemiche. I Caf, in
fatti, saranno attendibili nel lo
ro compito ispettivo? Alle Fi
nanze ne sono convinti. In pri
mo luogo perchè le associa
zioni di categona conoscono 
bene la situazione, poi perchè 
sono interessate a sviluppare 
una cultura d'Impresa e ad im
pedire la concorrenza sleale 
Innestata dall'evasione e infine 
perchè i nuovi coefficenti sa-
raiino più rispondenti al vero e 
minio punitivi, agendo su una 
base imponibile più vasta. Va 
tuttavia considerato che i Caf 
so io ancora sulla carta e non 
sarà laclle organizzarli. Il mini
stro Formica e anche Intenzio
nato a sfoltire il numero dei 
soggetti Iva e si prevede che 
molte attività individuali o di 
piccolissime imprese saranno 
esentate, anche se verranno 
chiamate a pagare comunque 
un minimo molto basso. 

In vista il rimborso 
dei crediti d'imposta 
Via il segreto bancario 
•iROMA. £ in arrivo una vera 
e propria rivoluzione fiscale da 
inserire nella Finanziaria '92. 
Alcune indiscrezioni sono tra
pelate dall'Abi. l'associazione 
del banchieri, che a fine ago
sto si è vista recapitare un cor
poso documento da parte del 
ministero delle Finanze, nel 
quale sono delineate nel detta
glio le proposte del ministro Ri
no Formica. Che cosa bolle In 
pentola? Le novità contenute 
nel documento, che l'Abi esa
minerà ufficialmente oggi, so
no numerose e rilevanti. Ve
diamole. Formica, si legge nel 
documento, intende «realizza
re al più presto un sistema di 
pronta restituzione dei crediti 
d'imposta che le imprese van
tano verso l'erario». SI tratta di 
una cifra notevole: circa 
50.000 miliardi. Per procedere 
al rimborso si prevede che «un 
contenimento del fenomeno 
potrà derivare dalla prevista 
compensazione tra crediti Ir-
peg e debiti Ilor e viceversa, 

destinata a divenire operativa 
a partire dal prossimo anno, 
nonché dall'istituzione del 
conto fiscale e contributivo, 
che dovrebbe consentire ai 
contribuenti di riscuotere i pro
pri crediti d'imposta dai con
cessionari del servizio riscos
sione tributi, sia pure entro li
miti determinati». L'altra pro
posta è un vecchio pallino di 
Formica: l'abolizione graduale 
del segreto bancario anche 
per fini fiscali, che dovrebbe 
cominciare dai contribuenti i 
cui nominativi siano stati inclu
si nel programma annuale di 
accertamenti. 

Per quanto riguarda i rim
borsi Irpeg di importo più ele
vato (basti pensare che tra l'84 
e il '90 solo le banche hanno 
accumulato crediti per oltre 
8.000 miliardi), ai quali sono 
prevalentemente interessati fi
nanziarie, assicurazioni ed isti
tuti di credito, si prevede di 
scambiare i crediti con titoli 
del debito pubblico. E, più pre

cisamente: «Di adottare un in
tervento straordinario dui tipo 
di quello adottato nell'3J per il 
ripianamento dei credi".-, delle 
banche, con conseauente 
«finzione dei crediti d impo
sta mediante assegnazione a 
richiesta di titoli speciali del 
debito pubblico negoziabili». 
Inoltre si propone «di elimina
re o ridurre la ritenuta sugli in
teressi interbancari». Questa 
misura rappresenta il prezzo 
da pagare in favore del li' ban
che, le quali, tramite l'Abi, 
hanno fatto sapere di volere 
l'esonero totale della ritenuta 
per gli interessi dei depositi e 
conh correnti interbancari e 
l'esenzione della ritenuta per 1 
dividendi percepiti infragrup-
po. 

L'istituzione del conto fisca
le e contributivo dovrebbe, in 
base al documento: «Accentra
re presso I concessionari la ri
scossione di tutte le imposte 
(Iva, imposte sui redditi, rite
nute) e i contributi dovuti dalle 
imprese e dai lavoratori auto
nomi, in modo da consentire 
ai concessionari anche l'ero
gazione del rimborsi» FW l'e
secuzione dei-soli versamenti 
diretti di imposte e contributi, i 
contribuenti avrebbero in al
ternativa la possibilità di servir
si delle banche, le quali sareb
bero chiamate a svolgere ti ser
vizio non più a favore dell'am
ministrazione finanziaria ma 
per conto del concessionano. 

L'obiettivo del graduale supe
ramento del segreto bancario, 
dovrebbe colpire in una prima 
fase «i soggetti appartenenti al
le categorie che si sono rivela
te più dedite all'evagione». E 
cioè quel contribuenti «inclusi 
nel programma annuale do 
accertamenti, o che, trovando
si in regime di < ontabilità sem
plificata, presentino dichiara
zioni per un ammontare infe
riore a quello risultante dal
l'applicazione dei coefficenti 
di congruità». 

Sugli obiettivi proposti da 
Formica l'Abi ha già latto co
noscere al ministro 11 proprio 
parere sostanzialmente positi
vo. Con l'unica eccezione del
la graduale abolizione del se
greto bancario. Su questo pun
to l'Abi, come già aveva fatto 
in passato, mantiene un atteg
giamento di chiusura. L'aboli
zione del segreto, secondo l'A
bi potrebbe «favorire il trasfen-
mento di risorse verso le eco
nomie di quei paesi dove la di
sciplina di tutela dovesse risul
tare più rigorosa-. E si chiede 
quindi a Formica che «la rego
lamentazione della materia 
consenta all'amministrazione 
finanziaria l'accesso solo alle 
informazioni caricane relative 
ai contribuenti nominativa
mente individuati, con l'esclu
sione di ogni automatica 
estensione del potere di inda
gine nei confronti dei terzi». 

DA1.C. 
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Bnl-Bcci 
Si è dimesso 
Alfred 
Hartmann 
• • ROMA. Il presidente della 
Lavoro Bank di Zurìgo, con
trollata dalla Bnl, Alfred Hart
mann, si è dimesso dalla sua 
carica «respingendo categori
camente le voci riprese da al
cuni giornali, che suo tramite 
si fosse stabilitu una collabora
zione fra la Banca nazionale 
del Lavoro e la Bccl», di cui 
Hartmann era membro del 
consiglio di amministrazione. 
Ma il caso Bnl, lo scandalo del
la filialcdi Atlanta ed i finanzia
menti all'IriA saranno al cen
tro dei lavon della commissio
ne di Inchiesta sul caso Bnl di 
Atlanta che riprende i lavori 
oggi dopo la pausa estiva. 

Il primo teste chiamato a 
rendere la propria testimo
nianza davanti al membri della 
commissione Gian Maria Sar-
toretti, Il direttore dell'Ufficio li
nea istituzioni finanziarie della 
banca di via Veneto. Il presi
dente Gianuario Carta ha di
chiarato che un altro punto sui 
cui si soffermeranno le indagi
ni della commissione è quello 
relativo al supcrcannone desti
nato all'lrak avviata presso la 
società Fucine di Temi, del 
gruppo Uva. 

Rimanendo sempre sul fron
te della Bnl, bisogna segnalare 
la contrarietà del Pri a una par
tecipazione della Comi! al ca
pitale della maggiore banca 
italiane, per la situazione an
cora precaria in cui versa la 
Banca nazionale del Lavoro. I 
repubblicani chiedono quindi 
al governo «di far sapere con 
grande chiarezza come stanno 
le cose». •Ipotizzare un tale in
tervento della Comlt - dice 11 
Pri - significherebbe snaturar
ne il ruolo, bloccarne la cresci
ta fisiologica, forse anche vani
ficarne lo stesso traguardo eu
ropeo». 

Banco Napoli 
400 miliardi 
di aumento 
di capitale 
• • ROMA. Si prepara una for
te iniezione di liquidità per il 
Banco di Napoli. L'assemblea 
straordinaria dell'istituto sarà 
chiamata il prossimo 3 otto
bre a varare un aumento del 
capitale sociale da 910,202 a 
1.010,202 miliardi di lire. Nelle 
casse del banco entrerà una 
cifra compresa fra i 400 ed i 
450 miliardi di lire, in conside
razione del sovrapprezzo che 
verrà fissato sulle azioni. L'o
perazione prevede anche la 
possibilità per gli azionisti di 
risparmio di convertire in ordi
narie le proprie azioni di ri
sparmio. L'aumento di capita
le, che è una conseguenza 
della trasformazione della 
banca in società per azioni av
venuta in luglio, determinerà 
una diminuzione della quota 
di proprietà pubblica dall'at
tuale 94 a circa l'84 per cento. 
Le nuove azionlsono destina
te, in parte, ai mercati intema
zionali e, in parte, agli attuali 
azionisti di risparmio, mentre 
l'istituto di diritto pubblico 
Banco Napoli e il Tesoro ri
nunceranno ai loro diritti di 
opzione. .i 

Oltre all'aumento di capita
le, l'ordine del giorno dell'as
semblea prevede anche una 
parte ordinaria con due punti: 
I compensi annui ai membri 
del Cda e del collegio sinda
cale e l'utilizzazione del fon
do di riserva per l'acquisto di 
azioni proprie. C'è infine da 
segnalare un aumento di ca
pitale anche per una control
lata del Banco di Napoli, la 
Sofiban, che gestisce fondi 
comuni di investimento. L'as
semblea, convocata per il 
prossimo 30 settembre, sarà 
chiamata ad approvare un au
mento da 6 a 7 miliardi di lire. 

Veto di Usa, Gran Bretagna Assistenza tecnica, non 
e Giappone allo status interventi finanziari diretti 
di membro effettivo con pieni Verso un accordo con Mosca 
diritti. Invito a Bangkok per gli aiuti straordinari 

«Ni» del G7 alllTiss 
Nel Fimi solo come associato 
Una risposta ufficiale ancora non c'è, ma difficil
mente il G7 risponderà positivamente alla richiesta 
di adesione dell'Urss come membro a pieni diritti. 
Usa, Gran Bretagna e Giappone si oppongono. Via 
libera, invece, all'associazione «speciale» che dà di
ritto all'assistenza tecnica, ma non a crediti diretti. 
Invito all'assemblea annuale di Bangkok. Verso 
un'intesa con Mosca sugli aiuti straordinari. 

ANTONIO POLLIO SAUMHNI 

• • ROMA. Troppe variabili 
che possono cambiare d'un 
colpo lo scenario, troppa in
certezza sulla stabilità istituzio
nale della nuova Urss cosi co
me della leadership gorbacio-
viana. L'Unione sovietica avrà 
una banca centrale unica? E la 
moneta? Il debito estero sarà 
ripartilo tra le repubbliche con 
aumento dei rischi di Insolven
za perchè soltanto russi e uk-
raini sono in grado di pagare 
oneri e quote? Prima del golpe 
Gorbaciov misurava ancora 
quanta diffidenza politica per
sisteva in alcune capitali del 
G7. il club dei sette paesi più 
industrializzati del mondo che 
governa l'economia mondiale. 
Poi c'è stato il colpo di stato e 
anche i più dubbiosi sulla for
za della perestrolka si sono 
convinti della necessità di aiu
tare Mosca. Ora Bush si sta Ini

micando molti congressisti 
perchè sia riconosciuto al-
l'Urss lo stato di nazione più 
favorita negli scambi commer
ciali e sta premendo sul G7 
(specie sui giapponesi) per
chè gli aiuti alimentari arrivino 
presto a destinazione. I pre
mier degli altri paesi (Canada, 
Italia, Francia, Germania, Gran 
Bretagna e Giappone) sono 
d'accordo. Mano mano però 
che si passa alle strategie a 
medio-lungo termine il disac
cordo ritoma sulla scena. Do
po il vertice del G7 con Gorba
ciov a Londra di metà luglio, 
Major (presidente di turno) ri
cevette una lettera da Mosca 
con la richiesta di ingresso for
male a pieno diritto dell'Urss 
nel Fondo monetario intema
zionale l'unica istituzione 
mondiale che possa decidere 
finanziamenti diretti sulla base 

di un accordo sulla politica 
economica del paese benefi
ciato e Tunica In grado di for
nire ai banchieri privati quelle 
garanzie che le condizioni po-
fibche ed economiche sovieti
che non forniscono. La lettera 
venne retrodatata non per uno 
scherzo diplomatico ma per
chè nel frattempo il G7 aveva 
deciso di accettare l'Urss nel 
Fondo monetario come asso
ciato speciale, cioè con diritto 
aL'assIstenza tecnica, non di 
ve lo e finanziamenti diretti sul
la buse della quota versata. Le 
due soluzioni hanno come è 
ovvio un diverso significato 
economico e politico insieme' 
il G7, sotto 11 veto politico di 
U.'.a, Gran Bretagna e Giappo
ne, preferisce affiancare agli 
aiuti straordinari per l'autun-
no-invcrno una strategia finan
ziaria di crediti garantiti decisa 
dai singoli stati - con rischio di 
dispersione degli interventi -
piuttosto che riconoscere subi
lo l'integrazione formale del
l'Urss nell'economia mondia
le, rinunciando perfino al privi
legio di vincolare formalmente 
la riforma sovietica alla super-
vinione del Fondo Monetario 
Intemazionale. Le variabili in 
Urss sono davvero tante: Mo
sca addirittura non sarebbe in 
grado di quantificare gli aggre
gati economici per determina
re la sola quota di adesione al 

Fmi perchè le statistiche non 
sono affidabili. Non sapere se 
esisterà un banchiere centrale 
o un coordinamento di ban
chieri centrali delle varie re
pubbliche preoccupa le ban
che d'affari tedesche e londi
nesi quanto i rispettivi governi. 
Il trattato sull'unione economi
ca non sarà pronto che tra tre 
o quattro mesi, quindi I tempi 
saranno molto più lunghi delle 
previsioni. I più maligni ricor
dano che l'ingresso dell'Urss 
nel Fondo monetario costrin
gerebbe I paesi membri a ri
mettere in discussione le ri
spettive quote appena siste
mate dopo grandi litigi (ultimo 
quello tra Gran Bretagna e 
Francia). I paesi in via di svi
luppo già esclusi dalla maggio
ranza dei voti (Fmi e Banca 
Mondiale restano a stretta in
fluenza anglosassone) accet
terebbero di lasciare spazio al-
l'Urss? 

Non ci sono risposte ufficiali 
a Mosca. Il segretario al tesoro 
americano e n capo della Fe
derai Reserve stanno partendo 
per l'Urss, tra Mosca e Bruxel
les è un via vai di delegazioni 
per verificare i bisogni finan
ziari urgenti. La Banca Mon
diale ha stanziato trenta milio
ni di dollari per sostenere un 
piano di assistenza tecnica. Ed 
è pronto l'invito formale per 
partecipare all'assemblea an
nuale del Fondo Monetario e 

della Banca Mondiale che si 
terrà a Bangkok a metà otto
bre. E probabile che tra qual
che giorno per la prima volta si 
riuniscano I ministri finanziari 
dei 7 con un ministro sovietico 
invitato speciale proprio per 
concordare la strategia degli 
aiuti urgenti. Su questo, un'in
tesa con Mosca è vicina, affer
mano fonti americane. È il ri
sultato delle riunioni tenute a 
Dresda dai viceministri dell'e
conomia e dagli sherpa del G7. 
Prima ha fatto da protagonista 
la polemica tedesca nei con
fronti di Usa, Giappone e Gran 
Bretagna sulla sproporzione 
degli aiuti finora varati per 
l'Urss: il 56% arriva da Bonn, gli 
altri tre paesi non raggiungono 
tutti insieme neppure il 10%. SI 
netto all'«accordo di associa
zione» al Fmi per l'assistenza 
tecnica e porta aperta alla pos
sibilità di aiuti economici pur
ché concordati con le repub
bliche. L'accordo di associa
zione sarà concluso con 
«chiunque», ha spiegato il sot
tosegretario al Tesoro Usa Da
vid Mulford, intendendo dire 
che non è solo Mosca l'interlo
cutore del G7 ma anche che 
l'ingresso nel Fmi non proce
derà in modo frammentato, re
pubblica per repubblica come 
si poteva capire da recenti di
chiarazioni di Bush sui paesi 
baltici. 

Monopolio nel calcestruzzo? 
Una indagine delTAuthority 
Chiesti nuovi chiarimenti 
sulla vicenda Mondadori 
• • ROMA. Aspetti non del 
tutto chiari nella costituzione 
di un cartello nel settore del 
calcestruzzo sono stati colti 
dall'Autorità antitrust che ha 
avviato un indagine. Negli sta
tuti di molte imprese produtti
ve, nel prezzi praticati e nella 
ripartizione del mercato, vi sa
rebbero elementi di distorsio
ne della concorrenza. Gli uffi
ci del Garante dell'antitrust 
hanno inoltre reso noto la de
cisione di non aprire alcuna 
istruttoria sulle concentrazio
ni Mantclli-Edi.Stra, Atahotels-
Interhotels. Società chimica 
italiana-Enichem, Erg Petroli-
Petrolifera Romana, Toxide 
Holding-Toxide Italia. 

L'Autorità ha ritenuto inol
tre incompleta la documenta
zione presentata dalla Fìnin-
vest e dalla Mondadori intor
no alle soluzioni societarie 

date allo scontro per il con
trollo della maggiore società 
editoriale italiana. Chiarimen
ti sono stati chiesti sulle con
cessionarie di pubblicità. Nel 
mirino dell'antitrust soprattut
to la coabitazioni di Monda
dori e Editoriale Espresso nel
la società pubblicitaria Man
zoni. Gli accordi tra la Cir di 
De Benedetti e la Fininvest di 
Berlusconi avevano previsto 
per la fine dell'anno la discus
sione sull'assetto propietario 
della Manzoni. L'antitrust In
tende indagare a fondo sulle 
conseguenze dell'operazione 
sul mercato della pubblicità. 

Anche nel caso della fusio
ne tra Ame e Amel (altre due 
società pubblicitarie), l'Auto
rità presieduta da Francesco 
Saja ha chiesto un supple
mento di documentazione 
non ancora pervenuto. 

Sul maxiaumento di capitale Consob e «Authority» in Parlamento 

Generali-Medìobanca, legami «pericolosi» 
E l'Antitrust chiede chiarimenti a Cuccia 

! " . ' * . > , s - ~ i ' , M i . t i I r ' ' i l \ l 111 l, . 

Neppure l'avvio dell'aumento di capitale delle Assi
curazioni Generali ha ridato smalto alla Borsa mila
nese: l'indice Mib ha recuperato un modesto 0,67% 
in un contesto di scambi quanto mai rarefatti. Nel 
corso della seduta il consorzio di garanzia guidato 
da Mediobanca è più volte intervenuto, acquistando 
i diritti relativi all'aumento. Sull'intera operazione 
l'attenzione dell'Antitrust. 

DARIO VEMKOONI 

Hi MILANO. L'Antitrust atten
de che Mediobanca invìi una 
comunicazione ufficiale sulle 
conseguenze ipotizzabili del
l'aumento di capitale delle Ge
nerali. La legge antimonopolio 
fissa infatti al 15% la quota 
massima di partecipazione 
delle banche nelle assicurazio
ni, stabilendo particolari obbli
ghi per chi superi la soglia del 
10%. E nei giorni scorsi Medio-

banca ha chiesto all'lsvap di 
aumentare la propria quota 
«oltre» il 10%, come conse
guenza della sua partecipazio
ne al consorzio di garanzia 
che vigila sull'andamento del
l'operazione. 

L'aumento di capitale delle 
Generali, per complessivi 1749 
miliardi, prevede infatti che il 
consorzio versi subito l'intera 
somma alla compagnia, collo

cando poi tra gli azionisti dei 
immrnts (buoni di acquisti) a 
6.D00 lire. Ogni warrant darà 
di-itto a sottoscrivwere entro 
1C .inni un'azione Generali a 
6.i»0 lire. 

Per un decennio Medioban
ca <: gli altri partners del con
sorzio eserciteranno in assem
blea tutti i diritti relativi alle 
azioni icui warrantsnon siano 
ancora stati convertiti. È cosi 
che l'istituto di Enrico Cuiccia 
si appresta a stringere il pro
prio controllo sulla compa
gnia. 

E proprio su questo aspetto 
dell'operazione che l'autorità 
antitrust attende chiarimenti 
<1« Mediobanca. Ed è per que
sto che l'on. Mario Usellini, ca
pogruppo de in commissione 
l'inonze, ha annunciato che 
chiederà la convocazione in 
Parlamento della Consob e 
della stessa Autorità antitrust. 

In Borsa t'aumento è stato 
accolto con tiepido consenso: 
il prezzo dell'azione più quello 
del diritto supera di poco la 
quotazione della 'Vigilia. Se
condo molti osservatori i com-
pomcnti del consorzio sono 
intervenuto acquistando di
screte quantità di diritti. Po
trebbe essere un tentativo di 
sostegno della quotazione nel
la fase di avvio dell'aumento, 
ma potrebbe anche essere il 
segnale della determinazione 
a trarre il massimo del benefici 
- in termini di incremento del
la quota controllata - da que
sta fase di «movimento». 

Sarà interessante in questo 
senso verificare l'andamento 
delle quotazioni dei prossimi 
giorni. Ieri il titolo ha chiuso a 
25.870 lire e il diritto a 3.501. 

Non è stato questo però il 
solo argomento di discussione 
tra le corbeilles. ha provocato 

non poche polemiche la visita 
in Borsa dell'on. Franco Piro, 
presidente socialista della 
commissione Finanze della 
Camera, che a piazza degli Af
fari ormai è di casa. Piro (la cui 
energia estematoria compete 
da vicino con quella più auto
revole del presidente della Re
pubblica) ha trovato il modo 
di difendere i grandi gruppi e 
di prendersela con il provvedi
mento di tassazione del capital 
gain, non senza dimenticare 
bordate ad alzo zero contro Ci
rino pomicino e frecciate pole
miche contro il ministro Formi
ca, suo compagno di partito. 
Secondo Piro un'agile com
missione potrebbe riunire in 
un unico decreto tutti i provve
dimenti di riforma che ancora 
mancano alla Borsa, a comin
ciare dall'istituzione dei fondi 
chiusi, dei fondi immobiliari e 
dei fondi pensione. 

~~"—™——™ De Gasperi: «Il partner lo scelga l'Enichem». Verso lo sciopero del gruppo tra venti di guerra chimica 

Eni, il sindacato con Cagliali contro Del Mese 
«La scelta del partner intemazionale deve farla l'Eni
chem, non i politici»: il segretario della Ftlcea Cgil 
Luciano De Gasperi si schiera con Cagliari nella po
lemica con Del Mese. Ma avverte: bisogna fare di più 
per risolvere i problemi occupazionali: da Crotone 
(ieri ci sono state nuove manifestazioni) a Marche
rà. Verso lo sciopero del gruppo mentre tornano a 
soffiare venti di guerra chimica. 

OILOO CAMPMATO 
IBI ROMA. «La scelta del part
ner intemazionale la faccia il 
management di Enichem, non 
i politici. Le ragioni dell'allean
za devono essere squisitamen
te industriali, economiche, an
dare a vantaggio dell'impresa 
non di questa o di quella lobby 
di partito. Anzi, già che ci sia
mo, sarebbe ora di abolire 11 
ministero delle Partecipazioni 
Statali cosi certi sottosegretari 
comincerebbero ad occuparsi 
d'altro, non di cose che non gli 
competono»: Luciano De Ga
speri, segretario nazionale del
la Ricca Cgil, non ha dubbi. 
Con l'Enichem il sindacato sa
rà magari arrivato un un punto 
di duro scontro, ad una so
spensione di trattative che solo 
il pudore impedisce di chia
mare rottura, ma ciò non im
pedisce alla Ricca di schierarsi 
apertamente dalla parte del 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari nella polemica scop
piata col sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali Paolo 
Del Mese. Del resto, si capisce. 

Da sempre la chimica italia
na e terreno di caccia dei parti
ti di governo. I guasti sono sot
to gli occhi di tutti. Molte con
seguenze le hanno pagate pro
prio i lavoratori. E rischiano di 
doverle pagare ancora: non 
c'è stato nemmeno il tempo di 
rimarginare le ferite di Eni-
moni che già sui destini della 
chimica sono ricominciate le 
guerre di lobby. L'occasione 
del conflitto è la scelta del futu
ro alleato intemazionale di 
Enichem- una decisione di cui 
si parla da tempo ma la cui 
preparazione ha finito col far 
emergere la precarietà degli 
equilibri di potere che hanno 
seguito il fallimento di Eni-
mont con Psi e De (e rispettive 
correnti) ancora a contendersi 
la spartizione dell'influenza su 
manager e spezzoni di chimi
ca, le incertezze e le divisioni 
dell'attuale gruppo dirigente di 
Enichem. i contrasti ali intemo 
della giunta dell'Eni, le scara
mucce che annunciano con 
oltre un anno di anticipo le 

L'Enichem di Priolo nei pressi di Siracusa 

manovre per la successione o 
il rinnovo'del mandato di Ca
gliari. 

La situazione della chimica 
non è certo delle più rosee. La 
recessione intemazionale si e 
fatta sentire, aggravata da un 
mercato che oltre che più sini
co si e fatto sempre più com
petitivo. Ne risentono i grandi 
gruppi intemazionali ma ne 6 
coinvolta ancora di più l'Eni
chem, uscita dal confronto 
con Gardim con le ossa rotte e 
soprattutto con l'esigenza di 
un piano di ristrutturazione 
drastico ma ancora tutto da fa
re Conferme ufficiali ovvia
mente non se ne hanno e ma
gari arrivano le smentite, ma e 

convinzione corrente che quo' 
sfanno il bilancio non potrà 
chiudere con meno di 500 mi
liardi di deficit. Se non saranno 
molti di più. Inoltre, proprio 
mentre si inasprisce II confron
to col sindacato emergono 
con sempre maggior evidenza 
le tensioni tra il presidente di 
Enichem Porta e l'amministra
tore delegato Partilo. L'uno è 
finito in quota ai socialisti nel 
catalogo Cencelli delle Parteci
pazioni statali ma onnai è con
siderato sempre più estraneo 
dagli sponsor del garòfano. 
Ciò non rafforza certo l'autore
volezza di un vertice in cui 
l'amministratore delegato, che 
deve la canea all'impegno di 

Fiacanzani, si trova a dover su
bire pressioni sempre più pe
santi da parte della De. Le ri
percussioni dello scontro han
no coinvolto anche la giunta 
dell'Eni dove Serrila e Grotti, 
entrambi della De ma spesso 
divisi, sono riusciti a trovare un 
accordo per mettere i bastoni 
tri le ruote alle iniziative di Ca
gliari ed offrire un'ottima spon
da agli strali di Del Mese. 

Come si diceva, il terreno su 
cui si sta combattendo que
st'ultima battaglia chimica è la 
scelta dell'alleato di Enichem. 
Che vi sia la necessità di un 
partner intemazionale nessu
no lo mette in dubbio. Bisogna 

acquisire tecnologie, è neces-
sano trovare nuovi sbocchi di 
mercato ad un gruppo che de
ve all'interno ben l'80% del 
propno fatturato: un'anomalia 
nel panorama della grande 
chimica mondiale. Ma tutti 
stanno battendo strade diver
se. Cagliari, sostenuto da Por
ta, ha in mente una grande al
leanza americana con l'Union 
Carbide, facendo gli scongiuri 
che non si ripeta quel mega 
fallimento dell'Enoxi sponso-
nzzata a suo tempo da De Ml-
chelis. Ma il gruppo dei mana
ger democristiani volge piutto
sto gli sguardi In Europa verso 
gli inglesi della Bp con cui si 
erano avviati contatti ancora al 
tempo di Enimont. E nel frat
tempo si e fatta avanti anche 
Montedison. Cicratizzate le le
nte più acute della guerra con
dotta da Gardmi, i Ferruzzi co
minciano ad interrogarsi sul si
gnificato di restare nella chimi
ca. Se Enichem da sola non ce 
la la. tantopiù ciò vale per 
Montedison, uscita dal braccio 
di ferro con l'Eni spaccata a 
metà, senza integrazione a 
monte, costretta a rivolgersi al
trove por matene pnme ecom-
modltics. Un'accordo con Eni
chem sul polietilene rimette
rebbe in gioco una Himont n-
masta ormai troppo sola e po
trebbe riapnre le prospettive, 
in un futuro magari non troppo 
lontano, per un disegno che 
ora è impossibile persino enu
cleare dopo tutto quel che lo 
Stato ha speso per compensa
re Gardim: il passaggio del 
grosso di Montedison sotto 

l'ombrello dell'Eni. 
Anche le prospettive di Inte

sa con gli altri partner hanno i 
loro vantaggi ed i loro svantag
gi. Union Carbide non vuole li
mitare l'intesa ai catalizzatori 
ma cerca un'alleanza a tutto 
campo su plastiche e polietile
ne al punto che alcuni temono 
lo spostamento in America dei 
bottoni di comando della chi
mica italiana. Con Bp l'intesa 
riguarderebbe polietilene ed 
alcuni business specifici, ma 
mancherebbe quella intesa di 
lungo respiro che molti riten
gono necessaria. 

In questa incertezza strategi
ca prendono corpo i giochi tra 
De e Psi. Ed il sindacato rischia 
di trovarsi in mezzo, proprio 
quel che non vuole. Anzi, c'è 
chi spiega le improvvise ten
sioni di questi ultimi tempi co
me un tentativo dell'azienda di 
premere sul governo per inter
posta persona. «Un gioco cui 
non ci stiamo - dice De Gaspe-
n - Il gruppo dirìgente non può 
fare il duro con noi e poi cede
re al primo politico che alza il 
telefono. Dove Enichem non 
ce la fa da solo, ci vuole un im
pegno maggiore dell'Eni: da 
Crotone a Porto Marghcra». Ed 
intanto, in attesa di uno scio
pero generale del gruppo che 
forse sarà deciso dal coordina
mento di venerdì prossimo, si 
propone una quarta ipotesi 
per risolvere lo scontro sul 
partner una pluralità di intese 
su singole aree di business, 
tecnologiche e di mercato. 
Senza escludere nessuno. 

Da metà ottobre 
più soldi 
a disposizione 
delle banche 

A partire dal 15 ottobre prossimo il limite di prelievo che 
le banche possono effettuare sulla riserva obbligatoria 
passerà dal tre al cinque percento, in attuazione di una 
delibera del Comiutc per il credito ed il rispàrmio appro
vata a gennaio del 19 39. Lo ha reso noto ieri la Banca d'I
talia (nella foto il governatore Ciampi), ricordando che, 
sempre il Cicr, ave\ a stabilito peraltro che per un penodo 
transitorio di un arno dall'entrata in vigore del provvedi
mento (il 15 ottobre del '90), l'aliquota aviebbe dovuto 
essere applicata ad u n livello inferiore. 

Dietro l'angolo del traspor
ti italiani c'è 1.) liberalizza
zione delle tariffe, che de
ve essere controllata solo 
per gli effetti che può avere 
sull'inflazione. Questa al-

mmm^^^^^^mmmmm^^m meno la convinzione del 
ministro dei Trasporti Ber

nini, espressa a margine della cerimonia di irisediamenlo 
del nuovo direttore generale di Civilavia, il generale Fran
cesco Pugliese che subentra all'ing. Federico Quaranta. 
•Nel futuro del sistema dei trasporti, quello che deve 
competere con la concorrenza europea e mondiale, non 
può non esserci la lil>eratizzazione delie tariffe. Per arri
vare a questo non ci sono e non ci devono essere difficol
tà di pnneipio o di altro tipo. L'unica attenzione da pren
dere - ha sottoline.ito Bernini - è di tenere d'occhio le ri
cadute che le tariffe li bere hanno sull'inflazione. 

Trasporti/1 
Per Bernini 
si va verso 
tariffe libere 

Trasporti/2 
Scioperi 
all'Amalia 
e nelle Fs 

Nuovi disagi si preannun
ciano per chi vola: i pilori 
di linea dell'Alitalia hanno 
proclamato 24 ore di scio
pero articolate in due ore 
di astensione dal lavoro 

^^^^^m^^^^mm_ per un periodo di 12 giorni. 
L'azione di lotta prevede la 

sospensione di tutle le partenze dei voli nazionali ed in
temazionali alitali» e ati da tutti gli aeroporti (escluso 
Fiumicino) dal primo ottobre al 12 ottobre, dalle 7 alle9 
del mattino. Allo scio pero saranno interessati «nche i voli 
charter in partenza di qualsiasi scalo nazionale, Fiumici
no compreso. Le 24 ore complessive di sciopero sono 
state indette «in seguito all'azione di chiusura assunta e 
mantenuta dall'Atalia riguardo la definizione degli isti
tuti contrattuali ad oltre un anno di distanza dalla firma 
dell'accordo». I Cobas dei macchinisti, intanto, confer
mano lo sciopero nazionale della categoria proclamato 
per il 27 settembre prossimo, dalle 9 alle 18. giudicando 
•insoddisfacente» ti piano per la sicurezza presentato 
dall'Ente Ferrovie 111 settembre scorso (4.700 miliardi ui 
investimenti in quattro anni). È quanto ha affermato ieri • 
Ezio Gallori, leader del Coordinamento macchinisti uniti. 

appr 
dall'Ili 
l'aumento 
di capitale 

Approvazione dell'aumen
to di capitale di 350 miliar
di di lire da parte dell'Uva e 
ratifica della convenzione 
fra Ili e Tav per l'alta velo
cità ferroviaria. Queste le 

l^mmmm—^^^^mmm^mmm principali decisioni prese 
dal consiglio di ammini

strazione dell'In. Il comitato di presidenza dell'istituto, 
riunitosi subito dopo il consiglio, ha effettuato una pano
ramica delle principali questioni sul tappeto fra le quali il 
problema dei reperì mento delle risorse finanziarie ne
cessarie agli, investimenti, la situazione della Cemenrir 
che è in procinto di essere messa all'asta, la questione 
Italsanità, i programmi dell'istituto. 

Al via la verifica del tribu
nale per l'ammissione del-
rAgrifactoring al concor
dato preventivo. 1 rappre
sentanti legali della società 
di factoring per il settore 

« ^ ™ « — » _ agro-alimentate, controlla
ta per il 50% dal gruppo Bnl 

e da Federconsorz i ( 20%), Banco S.Spirito (20%), Banca 
del Cimino, Popolare di Lodi e Banca Agricola Mantova
na (10%), si presenteranno domani davanti al presiden
te della sezione fallimentare del Tribunale di Roma. Ivo 
Greco. L'incontro servirà a fornire tutti gli elementi utili al 
giudice per l'accoglimento della richiesta di ricorso al 
concordato preventivo con cessione dei beni. La propo
sta di ricorso al provvedimento, presentata da Agrifacto-
ring in tribunale lo scorso 16 luglio è stata successiva
mente ratificata d-ill'assemblea dei soci, il 23 luglio sbor
so. Per quanto riguarda la crisi della Fedit e le dismissioni 
è previsto per oggi un incontro dei tre commissari, Cigìia-
na, Cambino e Loca telli. 

FRANCO NUZZO 

Agrifactorinq 
Da domani al via 
l'iter 
per il concordato 

Lo scontro sull'auto gialla 
Altolà dei costruttori Cee 
ai produttori giapponesi 
••BRUXELLES. I costruttori 
automobilistici giapponesi 
non avranno libero accesso 
al mercato europeo rn?l 2000, 
come previsto dall'accordo 
siglato a luglio, se non rispet
teranno i limiti fissati per le 
vendite a breve te-mine. È 
questo l'avvertimento lancia
to da Raymond Levv, presi
dente della Renault e dell'A-
cea, l'associazione delle ca
se automobilistiche dulia Co
munità. Parlando al Parla
mento europeo, Lev;/ ha an
che chiesto alla Cee di 
avviare una politicai di soste
gno per il settore dell'auto 
per fare fronte alla ioncor-
renza giapponese. Levy ha 
detto che «se i giapixmesi vo
gliono accedere liberamente 
al mercato europeo tra nove 
anni, dovranno lavorare con 
noi, non contro di nol>. I! pre
sidente della Renault ha ricc 
nosciuto che l'accordo sigla
to a luglio non comporta li
miti di vendita per i «tran-
splant», ma ha so-tc lineato 
l'esistenza di un'intesa non 
scritta, basata su «un'ipotesi 
di lavoro» di 1,2 milioni di au
to prodotte dagli stnblimenti 
Jgiapponesi in Europa «Se ta-
e cifra sarà rispettata, la pe
netrazione giapponese potrà 
raggiungere al mas.-, imo il 
16% nel 1999 contro il 10,6% 
nel 1990». D'altro cinto, «te
nuto conto delle ambiguità 
che sussistono, sani di im

portanza essenziale control
lare il rispetto dell'accordo. 
La partita non è pari, perché 
la concorrenza giapponese 
non è leale». Secondo Levy «ì 
giapponesi scelgono campi 
di battaglia "liberali", proteg
gono i loro settori più deboli 
e non rispettano te nostre esi
genze sociali». 

Levy ha inoltre criticalo i 
paesi europei che incorag
giano i giapponesi ad aprire 
stabilimenti nei loro temton, 
concedendo sovvenzioni re
gionali. Secondo il presiden
te della Renault e della Acea 
è necessario che i governi 
degli Stati membri della Co
munità e la Commissione 
CeC forniscano aiuti per l'av
vio di programmi di qualifi
cazione professionale e di ri
cerca, oltre che di creazione 
di nuovi posti di lavoro per i 
lavoraton che saranno licen
ziati nell'ambito della ristrut
turazione del settore La Re
nault sta comunque già cer
cando di razionalizzare le 
sue strutture facendo leva 
sull'accordo con la Volvo. 
Oggi la casa francese ha an
nunciato un pnmo passo ver
so l'unificazione della dire
zione commerciale con la 
Volvo France, con l'entrata 
del direttore commerciale 
della Renaull, Loie Caperono 
nel consiglio di amministra
zione della Volvo France. 

A 
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Una mostra 
sui legami storici 
tra gli atenei 
di Italia e Polonia 

• • La mostra documenta
ria «Natio Polona. Le univer
sità in Italia e in Polonia (se
coli Xlll-XX)» sui secolari 
rapporti che hanno legato i 
nostri atenei e quelli polac

chi aprirà le porte al pubbli
co venerdì 20 settembre 
presso l'aula magna dell'uni
versità di Bologna. I materiali 
esposti alla mostra proven
gono da archivi sia italiani 
(Bologna, Ferrara, Padova, 
Perugia, Roma) che polac
chi (Cracovia, Torun, Varsa
via, wroclaw) e vogliono es
sere la testimonianza tangibi
le della rilevante presenza di 
studenti polacchi che si è 
protratta ininterrottamente 
dalla seconda metà del due
cento fino ai giorni nostri. 

CULTURA 
Decorazione 

futurista durante 
1 primi tempi 

della rivoluzione, 
sulla facciata 
di una chiesa 

a Pietrogrado; 
sotto: 

un discorso 
di Lenin 

nel maggio 1919 
nella Piazza Rossa; 

In basso: Ralf 
Dahrendorf 
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IL COMUNISMO 
IL NOVECENTO 

Intervista a Dahrendorf 
«L'esperienza comunista 
appare come un fallimento 
Non quella del movimento 
operaio in Occidente, avviata 
prima dell'Ottobre 1917 
Ora il pericolo più grave 
è la guerra tra le etnie» 

Per una civiltà aperta 
MANCARLO BOSETTI 

• • «Non diamo a un accade
mico come Marx colpe che 
non ha. E comunque non né 
ha più di Hegel». La cultura li
berale di Rad Dahrendorf, che 
con Marx ha regolato i conti, in 
gioventù, (negli anni Cinquan
ta), è più mite di quella di Karl 
Popper, cui tuttavia deve mol
lo, quanto alla critica dei «falsi 
profeti». Se 11 filosofo viennese 
attribuisce ai due tedeschi là 
maggiorparte delle malefatte 
di questo secolo. Dahrendorf e 
più cauto, non per solidarietà 
professionale, si suppone, ma 
probabilmente perche la sufi 
biografia intellettuale, tra Am
burgo e Oxford, si è a lungo 
misurata con la vicenda della 
sinistra europea e con queliti 
delmovimento socialista occi
dentale. Negli ultimi anni que
sto dialogo ha incluso la sini
stra italiana e la trasformazio
ne del Pei e si è svolto soprat
tutto sulle idee e sui temi del
l'agenda politica di oggi. Negli 
anni Ottanta il sociologo, pri
ma tedesco ora britannico, in
sisteva sui mutamenti radicali 
introdotti dal thatcherismo e 
sulla necessità di una risposta 
strategica da parte di una sini
stra che doveva uscire dalle 
sue roccafortl ideologiche e da 
uno stato di sconcerto e confu
sione. Prima e dopo la rivolu
zione dell'89 Dahrendorf ha 
concentrato il tiro sui pericoli 
del nazionalismo e del fonda
mentalismo, sullo sfondo di un 
giudizio inequivocabile che 
vede nel fallimento del comu
nismo la conferma della supe
riorità del sistema democrati
co. Ma questo sostenitore del 
metodo liberale, delle regole 
che consentono di sperimen
tare le decisioni, di correggere 
gli errori attraverso tentativi 
successivi e attraverso il con
flitto politico democratico, non 
appartiene al partito della total 
market view, alla schiera degli 
apologeti del libero mercato 
puro e semplice. E la sua iro
nia colpisce tanto i nostalgici e 
1 ritardatari della sinistra quan
to le ingenuità di chi nell'Est 
europeo di oggi ritiene che «il 
mercato farà da se». Anche 11 

Dahrendorf vede aprirsi gli 
spazi per una competizione in 
cui inevitabilmente c'è biso
gno di una sinistra che metta 
l'accento sui diritti di cittadi
nanza nei confronti di una de
stra che l'accento lo mette sul
l'incremento di ricchezza e di 
beni. Finito il comunismo, tra 
enlitlements e provisions la ga
ra continua. 

Lei ha parlato recentemente 
del «glonii eccitanti» di qne-
ato agosto IMI. Ebbene che 

• "Oott<d ha insegnato questo 
•' ?tcMiMM>mMuaogUlm-

' paratone»"!»? . • 
In termini generali molto poco, 
ma certo il '91 ci ha fatto vede
re che In un sistema comunista 
impermeabile, come era quel
lo dell'Unione sovietica, una ri
forma graduale non funziona. 
Le energie per il cambiamento 
erano cosi forti che il graduali
smo della perestroika ha falli-

' to. E questa è una lezione dav
vero importante, e forse anche 
un po' spaventevole, perchè 
quello che è accaduto in que
sto agosto è. prima di tutto, un 
tentativo di arrestare il cambia
mento graduale, al che è se
guita una esplosione di quelle 
energie che avevamo già visto 
in azione prima nell'Europa 
dell'Est, del Centro e del Sud 
Est. SI tratta dunque di una 
conferma della lezione dell'89. 
Quella che è emersa in questi 
paesi comunisti è piuttosto 
una classica energia rivoluzio
naria, salvo che, ovviamente, 
la rivoluzione questa volta è 
contro la mano pesante del 
«socialismo della nomenklatu-
ra». La lezione ci dice che il 

gadualismo non è sufficiente. 
I io sospetto che avremo 

un'altra dimostrazione di que
sta lezione entro breve tempo 
anche a Cuba 

I legami Ideologici tra una 
parte della popolazione so
vietica e U sistema politico 
hanno «vaio un collasso 
conctostvo In poche ore do
po settantanni. Qua! è la 
sua spiegazione? 

Ho più volte sostenuto che 

dobbiamo distinguere tra la 
prima fase dell'entusiasmo le
ninista, il totalitarismo ideolo
gico della fase stalinista e la fa
se sostanzialmente cinica del 
breznevismo, nella quale l'i
deologia era già diventata un 
pretesto, una finzione alla qua
le molta gente non credeva più 
per niente. Il breznevismo era 
una forma di comando, che io 
chiamo «socialismo della no-
menklatura», nella quale un 
gruppo piuttosto importante di 
privilegati era essenzialmente 
interessato al mantenimento 
del proprio potere. Adesso 
sappiamo, anche dall'espe
rienza di altri paesi come la 
Germania orientale, quanta 
gente vi fosse coinvolta. Stia
mo parlando probabilmente di 
circa il 15 per cento sul totale 
della popolazione. E' una 
quantità piuttosto vasta. Ma 
non c'era nel breznevismo 
molta genuina ideologia. La 
finzione era già da tempo di

ventata tale. Perciò non c'è vo
luto molto perchè cadesse. E' 
molto più difficile smantellare 
le strutture di comando e di 
potere che far scomparire il ve
lo dell'ideologia. 

E qual è stata secondo ld la 
forza, tra quelle che teneva
no Insieme l'Unione sovieti
ca, «venir meno In modo de
terminante: la coercizione, 
l'esercito, l'economia, il mi
to della superpotenza o che 
altro? 

Queste sono speculazioni, o 
mi sbaglio? Ogni risposta è 
buona come un'altra. Ma io 
voglio dargliene un'altra, che 
del resto non ha la pretesa di 
essere nuova: la guerra. Cèchi 
sostiene che senza la guerra 
l'Unione sovietica avrebbe po
tuto cadere molto prima. Ora, 
è un fatto che l'esperienza del
la Seconda guerra mondiale 
ha prodotto due cose: la prima 
è la prosecuzione del coman

do prima di Stalin e poi più in 
generale della nomenklatura, 
la seconda è l'unità stessa del
l'Unione sovietica, che è stata 
accentuata da politiche deli
beratamente volte a creare 
una sorta di interdipendenza, 
di cui ora vediamo i risultati. 
Infatti scopriamo che tutte 
queste repubbliche ora non 
possono fare da sé perchè ave
vano una funzione particolare 
e specifica nel sistema sovieti
co. 

In sede di bilancio storico d 
si potrebbe chiedere se di 

. tatto il dclo di questo colos
sale MfJmento non d sairi 
proprio niente. La paura dd 
comunismo, 0 fatto che me
tà dd mondo fosse sotto l'e
gemonia ddcomnnismoso-
vietico non ha «voto riflessi 
sull'Ovest? Per esemplo D 
Wdfare State, Il New Ded 
americano, il keynesismo, 
non potrebbero essere tate-
repretati anche come l'effet
to di mi mondo che era divi
so In qod modo? 

Il socialismo si, ha avuto effetti 
del genere, il comunismo no. 
Qui bisogna essere molto pre
cisi, anche se so che questo è 
un tema sul quale i lettori del 
suo giornale sono molto sensi
bili, lo penso che quella che 
chiamerei )'«espericnza comu
nista» in senso stretto non ha 
avuto alcun effetto positivo ed 
è stata, sono dolente, un disa
stro senza mezzi termini. Il 
pensiero e l'attività politica so
cialisti, che, dopo tutto, erano 
cominciate prima che il comu
nismo fosse inventato, hanno 
avuto un effetto preminente 
nel definire il tipo di società in 
cui stiamo vivendo nell'Europa 
occidentale, e, in qualche mi
sura, anche negli Stati Uniti. Bi-
smarck introdusse il Welfare 
State paternalistico al tempo 
stesso in cui bandiva il partito 
socialista perchè ne aveva 
paura, ma volle anche assu
mere qualcuno del suoi pro
grammi. E pensava per altro, 
da parie sua, che i socialisti 
non sarebbero mai più riap
parii (nel che si sbagliava). E' 
anche abbastanza chiaro che 
quando, dopo le due guerre, 
furono introdotti i più impor

tanti elementi di politica socia
le in molti paesi (cosi anche il 
diritto di voto dopo la Prima 
guerra), questo era in parte 
una risposta alla pressione dei 
gruppi socialisti. Insomma io 
distinguerei la storia del socia
lismo riformista dalla storia del 
comunismo e penso che tutto 
quello che dobbiamo al comu
nismo è terrore e guerra fredda 

C'è stata nd med scord una 
dlscnsdone tra gli Intellet
tuali «xrvietJd, Uuunldn, 
Tdpko, Hsdtov e altri, sa 

« <me&V che view definito 
«porno m'entrata» o anche 11 
«punto di uscita». SI tratta 
della ricerca dell'Inizio dd-
•'«errore», dd bMo d quale 
bisogna tornare per cambia
re strada. C'è chi lo trova In 
Stalin, chi in Lenin e nell'Ot
tobre, chi ancora più so In 
Man. Dov'è secondo Id il 
bivio? . 

Mi considero fortunato perchè 
non devo prendere parte a 
quella discussione. Non mi in
teressa molto. Ma mi rendo 
conto che la gente in Russia vi 
scorga un problema reale. Ve
de, fino ai golpe c'era chi stava 
tentando di dire che la dege
nerazione è avvenuta tra il 
1925 e il 1965. Io li ascoltavo 
con un sorriso ironico. E natu
ralmente in questo caso per 
me è facile essere ironico, cosi 
come è facile dare una rispo
sta. L'errore è stato commesso 
quando è stato fatto il tentativo 
di sospendere le istituzioni che 
consentono il cambiamento 
senza violenza. Ora, l'Unione 
sovietica e la Russia non han
no forse mai avuto tali istituzio
ni se si escludono, probabil
mente, brevi periodi nel 1905 e 
nel 1917, prima di novembre. 
Comunque seguo questo di
battito e capisco il peso che ha 
per i Russi, che stanno perden
do i cardini della loro storia e 
non trovano il punto a cui ap
poggiarsi. Significa qualcosa il 
fatto che improvvisamente ve
diamo riemergere San Pietro
burgo che non è neppure il no
me che la città aveva al tempo 
della Rivoluzione. Perciò il 
«punto di entrata» è da qualche 
parte piuttosto indietro nel 

tempo, ma io non accuserei 
un accademico come Marx, 
perchè l'errore è stato fatto 
quando la gente ha cercato di 
applicarlo. E lui non può esse
re considerato colpevole di 
quello che è stato fatto in suo 
nome più di quanto Hegel non 
sia colpevole degli innumere
voli errori di destra e, in qual
che misura anche di sinistra, 
che sono stati fatti in suo no
me. 

Ld ha scritto recentemente 
che è tempo di dimostrare 
se la forza dd democratid 

; ..che d e formata negli attimi 
and è sufficiente a riempire 
il vuoto prodotto dalla rivo-
bidone che ha abbattalo I 
regimi comunisti. L'Idea mi 
sembra vicina a quella di 
Bobbio, che ndl'89 ha par
lato di una democrazia che 
adesso è rimasta «sola» di 
fronte a certe domande di 
giustizia. Che cosa è per ld 
questo vuoto? 

E' un problema molto impor
tante, ma anche molto diffici
le, i regimi totalitari, che hanno 
un'ideologia, tentano di reclu
tare gli esseri umani nella loro 
totalità. Invece le società aper
te, le istituzioni democratiche 
non cercano di fare questo. Es
se lasciano - e questo è il loro 
principio essenziale - una par
te molto grande della vita 
umana agli individui, ai gruppi 
e al modo in cui essi vogliono 
svilupparla. Questo significa, 
tuttavia, che quello che appare 
come un bisogno di molti di 
avere un senso di appartenen
za, il senso di un posto nel 
mondo, non è soddisfatto da 
queste istituzioni in quanto ta
li. Per molti si determina cosi 
un vuoto che cercheranno 
probabilmente di riempire con 
ideologie dalla forte carica 
emotiva come il nazionalismo 
e il fondamentalismo. E' un 
grande pericolo, lo credo che 
l'accento vada messo sul con
cetto di società civile in modo 
che questo sia strettamente 
connesso alle istituzioni de
mocratiche, se siamo convinti 
che queste istituzioni siano in 
grado di «catturare» i bisogni 
emotivi della gente e la loro 
immaginazione, cosi come il 

loro bisogno razionale di orga
nizzare il cambiamento. Que
sto naturalmente richiede mol
to tempo ed ho il sospetto che 
stia qui uno dei problemi d av
vero giganteschi del vasto im
pero sovietico. Il problema; ip-
pare relativamente più facile in 
Polonia, e alla fine si rivelerà 
più facile anche in Cecoslo
vacchia e in Ungheria, che non 
nella grande Unione sovietica, 
dove per decenni proprio que
sta possibile connessione è 
stata sottoposta ad azione di
struttiva. Perciò temo che ve
dremo qui più nazionalismo, 
più fondamentalismo e meno 
società aperta. 

Sulla questione delle nazio
nalità d SODO rispettai ili 
opinioni in contrasto. Lei In
siste, non soltanto ora ma da 
prima dell'89, sd pericolo 
dd nazionalismo. Anzi ino
rici, come per esempio Mi
chael Walzer, insistono «ul 
fatto che ogni popolo eoe 
senta 11 bisogno di avere un 
suo Stato sovrano, prima di 
tatto ha 11 diritto dì averto; 
per ed ben vengali momen
to della liberazione di nazio
nalità lungamente repremie. 
Qui c'è una differenza... 

SI che c'è una differenza e rniè 
molto cara. E' molto importan
te e complicata e non poss a-
mo definirla compiutamene 
qui, ma, in poche parole, la 
mia opinione è che, se ritor
niamo alle tribù, alle società 
omogenee, spesso piccole, noi 
giungeremo alla soppressione 
delle minoranze e alla guerra 
civile tra le tribù. Avremo la Ju
goslavia dappertutto. Io non 
nego la inevitabilità deU'c-mor-

tere di certe unità corre gli 
tati balcanici, la Slovenia o 

qualunque altra, ma in quanto 
liberale io temo che quesito ci 
porti a meno e non a più liber
tà, a meno diritti civili, a meno 
diritti di cittadinanza. La genie 
commette strani errori. Gli es
seri umani ovviamente hanno. 
dovrebbero avere, il diritto di 
decidere I loro affari. Prendi >-
mo un popolo come gruppo 
omogeneo: ad esempio jìli 
estoni che parlano estone. Se 
si dice che essi hanno il e intto 
di avere uno Stato, si dice qual-

Costumi esotici, sculture mobili nello spazio 
•M ARGENTA. «La nostra tec
nica è nuova, per questo non 
esiste ancora una teoria, una 
scienza che possa spiegarla, 
come per il balletto classico... 
Ed è tanto più difficile com
prenderla e definirla in quanto 
è mezzo e non fine della no
stra arte... Quanto a dare un 
nome alla nostra arte, ne la
sciamo la cura all'avvenire». 
Cosi scriveva il danzatore, co
reografo, pittore, scenografo e 
disegnatore di costumi russi 
Alexandre Sakharoff in un pro
gramma di sala parigino del 
1920. Non immaginava che il 
riconoscimento della ricerca 
sua e di Clotilde Von Derp Sa
kharoff sarebbe arrivato molto 
tardi, almeno In Italia: il paese 
dove risiedette, insieme alla 
sua compagna d'arte e di vita, 
a partire dal 1955. 

Una bella mostra curata per 
Il Comune di Argenta (in pro
vincia di Ferrara) da Patrizia 
Veroli, aperta sino al 5 novem
bre, tenta di guadagnare il 

tempo perduto. Vi sono espo
sti bozzetti, quadri, costumi, 
fotografie e lettere firmate Cha-
gall, Stravlnskij, Kandinsklj che 
attestano quanto e da chi fu 
amata la danza del due singo
lari ricercatori. Lui, Alexandre, 
era nato in Ucraina nel 1866 
da una famiglia agiata che su
bilo gli permise di coltivare il 
suo talento artistico e gli studi 
di pittura e di musica a Parigi. 
Ma fu a Monaco, nel febbrici
tante clima della Nette Kùnst-
terverelnigung (la Nuova Asso
ciazione degli Artisti), fondata 
nel 1909 e diretta da Kandiskij, 
Verevkin e Javlensklj, che potè 
decidere il suo destino. Buttò a 
mare i dipinti dal rutilante e ri
conoscibile segno russo per af
fermare la sua danza, ispirata 
da Elonora Duse e Sarah Ber
nhard!. Lei. Clotilde, berlinese 
del 1892, aveva persino dovuto 
adottare un cognome d'arte, 
Von Derp, per arginare le criti
che di una famiglia di rigidi mi
litari che, all'annuncio delle 

In mostra i bozzetti e gli abiti 
di scena firmati da Sakharoff 
Il talento di un pittore 
pioniere della danza libera 
amante del circo e dell'acrobazia 

MARINELLA QUATTKRINI 

sue prime esibizioni in pubbli
co procalamò: «Se ti metti a 
danzare, non ci resta che spa
rarci». 

Ma Clotilde danzò. Giova
nissima ed incerta, dotata di 
un'Incantevole bellezza che 
non l'abbandonò sino alle ulti
me stagioni della vita (mori 
undici anni prima del suo 
compagno nel 1974), entusia
smò e fece innamorare di sé 
registi come Max Reinhardt, 
poeti come Reiner Maria Rilke, 

critici come Hans Branderburg 
e appunto colleghi, come Ale
xandre Sakharoff, che nell'ap
pariscenza primaverile e pudi
ca della ballerina scorse subito 
il necessario complemento al
la sua poetica invece sottil
mente ambigua e decadente. 
Narcisismo, edulcorato ritorno 
alla Grecia e al Barocco sono 
infatti i pnmi, curiosi segnali 
lanciati da Alexandre in danze 
come Visione del Quattrocen
to. Pavane Royale dove si veste 

Costume di Alexandre Sakharcfl 
per una danza «esotica» 

da Re Sole e Colliwog's Calte 
nel quale si esibisce «en trave
sti»: il solista non era certo un 
virtuoso del balletto classico. 
Aveva studiato acrobazia. 
Amava le tecniche motorie del 
circo e considerava la danza 
come personalissima emana
zione di un «lo» coltivato dalla 
purezza e dalla semplicità: 
quell'economia di mezzi teo
rizzata dall'amico Kandinskij 
in Lo spirituale nell'arte, soste
nuta da musiche note. Bach, 
Chopin, Gluck, Debussy. 

L'incontro con Clotilde che 
invece possedeva anche una 
formazione classica rese più 
secche e precise le ricerche di 
Alexandre. Il danzatore e co
reografo si sottopose giornal
mente a un intenso training fi
sico, come documenta, nella 
mostra di Argenta, la splendi
da carrellata di disegni a tratto 
di Philippe Petit. Non solo. Ab
bandonato il manierismo dei 
primi spettacoli solistici, si 

concentrò sulla creazione di 
serate composte di brevi duetti 
e ancora di assolo per sé e Clo
tilde. Ma alla consueta varietà 
dei temi: religiosi (come In 
Canzone di Natale), folkloristi-
ci (come in La MayayelRuìse-
nof) o, ispirati dall'iconografia 
d'arte, ad esempio dai Balli dì 
Sfessanìa di Callot (in Bourrée 
Fantasque) si unisce una sem
pre maggiore capacità di tra
sformare il corpo in scultura 
mobile nello spazio. Piccoli 
passi discreti e silenziosi, pose 
statiche, saltelli nient'affatto 
impegnativi, ma sostenuti da 
un'impalpabile, quasi ipnotica 
leggiadria per arrivare al cuore 
di ogni argomento in pochi mi
nuti: Alexandre prestò grande 
attenzione alla plasticità del 
movimento. E, quasi a voler 
trasfenre il suo innato talento 
di pittore in teatro, ideò per sé 
e per la sua partner costumi di 
rara fantasia, fatti realizzare 
dalle più famose case di moda 

parigine del tempo: da Paul 
Poiret a Hubert de Givenchy, 
daGrèsaGalitzine. 

La trionfale esibizione di al
cuni sopravvissuti abiti di sob
ria, ad Argenta, garantisce la 
veridicità del successo anche 
popolare che i due Sakharoff 
ottennero in tutto il mondo. Ma 
nello stesso tempo rende- più 
comprensibili le critiche c'i chi 
volle vedere nei «concerti di 
danza» che i due artisti tennero 
sino alla fine degli anni Qua
ranta, solo «una preziosa offer
ta di stoffe e di fogge non so
stenuta, però, da passi e gesti 
capaci di fare scuola». Simili 
contestazioni esulano tuttavia 
dalla necessaria valutazione 
del contesto interdisciplinari:, 
ben delineato nella mostra ili 
Argenta, in cui si mossero. due 
ballerini e dai loro stessi pro
positi. I pionieri della danza li
bera e moderna usarono lin
gue diverse per gridare al mon
do il rifiuto dei codici del bill-

cosa di piuttosto strano, si dice 
probabilmente che qualcuno 
può arrivare a un ce ito punto e 
affermare: «lo sono il portavo
ce di tutti gli Estoni ed è giunto 
il momento che i Russi lascino 
l'Estonia», o qualcosa de) ge
nere. La distinzione fra diversi 
modi di formulare il diritto al
l'autodeterminazione è molto 
importante. Sono preoccupato 
dall'idea di una Europa tribale, 
ma vedo che è proprio quanto 
sta accadendo. 

Ld teme 11 rischio di una bd-
ranl/ra rione generale? 

Possiamo chiamarla balcaniz
zazione. Ma il fatto è che, la 
prossima volta toccherà al 
Sud-Tìrolo e poi Dio sa che co-
sa accadrà in Spagna, dove c'è 
già un certo grado di decentra
mento. Immagino ancora la 
Scozia che comincia a parlare 
di autodeterminazione. E allo
ra che fine fanno i diritti dei cit
tadini, che sono, dopo tutto, i 
diritti di gente che è diversa, 
ma che ha in comune l'attribu
zione di certe prerogative che 
definiscono appunto la cittadi
nanza? Questo è il tratto fonda
mentale che definisce, credo, 
il progresso nella civilizzazio
ne. 

In questo stato di disordine 
mternazlonde • che.prind-
p| generali d poniamo rife
rire per pensare un nuovo ti
po di ordine. Da una parte 
abbiamo I principi universa
li della cittadinanza cosmo-
polidca, dd governo mon
diale, che suggeriscono il 
rafforzamento dell'Orio e 
delle confederazhmi, a co
minciare da quella europea, 
dall'altra abbiamo le asplra-
zion] nazionalisti che e I rap
porti di forza. Qnde versan
te avrà la prevalenza? 

Al momento sembra che, so
prattutto, stia vincendo il prin
cipio dell'omogeneità, della ri
cerca di unità omogenee. Ma 
questo rende ancora più im
portante insistere, a costo di 
annoiare, sui diritti comuni di 
cittadinanza di tutti gli esseri 
umani. Perciò continuiamo a 
perseguire unità politiche civi
lizzate in cui questi diritti siano 
garantiti. 

letto accademico: la lingua dei 
Sakharoff è un raffinato e con
tenuto argot dove .'.punta una 
microgestualità di sapore qua
si orientale che ritroviamo per
sino nelle avanguardie degli 
anni Sessanta. 

Dispiace dunque, e molto, 
che nonostante la permanen
za della coppia in li alia (dove 
si era esibita per la pnma volta 
nel 1926), furono pochi i critici 
estimatori della sua arte. A Sie
na, grazie alla sensibilità del
l'Accademia Chigiana, tenne
ro affollatissimi corsi estivi. A 
Roma apnrono una scuola 
nello stesso palazzo Dona do
ve vissero sino alla morte. 
L'impossibilità di ricostruire 
dal vrvo il loro repcrtono è tut
tavia un'altra prova della loro 
unicità. Ai loro allievi insegna
rono soprattutto una cultura e 
un'estetica della danza: gem
me effimere, ma certo più pre
ziose di una tecnica, Ji una di
sciplina 
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Un dispositivo 
contro 
il contagio 
da Aids 

Una pompetta di sicurezza per difendere i medici e gli in
fermieri da eventuali contagi da Aids e da epatite virale in 
sala parto sta per essere lanciata sul mercato Intemazio
nale, nel corso di una manifestazione che si tiene a Sin
gapore. L'inventore è uno studente diciassettenne di Not
tingham, Angus Filshie. Lo strumento è una versione par
ticolare di una pompetta già esistente e largamente usata 
per negli ospedali, per liberare il naso e la bocca dei neo
nati dal muco e dal sangue che possono ostruire le vie re
spiratorie al momento del parto. Figlio di genitori en
trambi medici, l'idea gli è venuta due anni fa leggendo 
sulle riviste specializzate del crescente rischio di contrar
re l'Aids che incombe sul personale sanitario che entra in 
contatto con bambini segnati fin dalla nascita dal virus. 
Dopo pochi mesi, la pompetta è stata realizzata da una 
ditta inglese e utilizzata immediatamente in un ospedale 
inglese su quattro. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 1991 

Convegno 
intemazionale 
suir«herpes 
genitale» 

Circa duecento esperti 
provenienti da tutto il mon
do hanno discusso a Parigi 
della diffusione dell'her
pes genitale», che colpisce 
milioni di uomini e donne. 
In America, per esempio, 
trenta milioni di persone 

sono infettate col virus «herpes simplex» (Hsv) che causa 
l'«herpes genitale». Esami recenti mostrano che circa il 
sessanta percento dei giovani di San Francisco, il dicias
sette per cento delle donne canadesi ed il dodici percen
to degli uomini d'età compresa tra i trentacinque e i cin
quantanni hanno questa infezione. Il professor Johan 
Wallin, segretario della Commissione nazionale svedese 
sull'Aids, ha detto che i medici si sono «dimenticati del
l'herpes genitale a causa dell'epidemia dell'Aids. Ma 
l'herpes rappresenta un disastro personale per milioni di 
persone e può uccidere neonati e pazienti i cui sistemi 
immunitari sono indeboliti». Non c'è una cura per l'Hsve 
dopo l'Infezione iniziale i pazienti possono soffrire sino a 
dodici infezioni ogni anno per tutta la vita. I medici, nel
l'incontro francese, hanno anche sottolineato che il trat
tamento quotidiano con pastiglie «Acyclovir», un farma
co antivirale inglese, può prevenire la maggior parte de
gli episodi di ricorrenti di «herpes genitale». 

Presentata 
a Roma 
la manifestazione 
«Futuro remoto» 

Rita Levi Montalcino, il mi
nistro della ricerca scienti
fica Antonio Ruberti, il pre
sidente della fondazione 
Idis (Istituto per la diffusio
ne della cultura sdentiti-

^mm^mtmmmmmmmmmmmm ca) Vittorio Sirvestrini e al
tri docenti universitari e 

uomini politici hanno presentato ieri a Roma il program
ma della manifestazione «Futuro remoto», che si aprirà 
alla Mostra d'oltremare di Napoli il 3 ottobre. La sezione 
centrale di «Futuro remoto» costituirà il primo nucleo del
la «città della scienza», un laboratorio permanente di di
dattica, in cui audiovisivi e computer illustreranno con
cetti di astronomia, fisica, e botanica e in cui sarà possi
bile ai visitatori compiere direttamente esperimenti 
scientifici. La rassegna, dedicata quest'anno al tema del
l'energia, prevede inoltre mostre, convegni, dibattiti, con
certi e (ilm. . . . 

Recuperato 
il satellite 
europeo 
«Olympus» 

Dopo sessantaquattro gior
ni di operazioni, l'Agenzia 
spaziale europea (Esa) ha 
ripreso il controllo del sa
tellite per telecomunica
zioni «Olympus», costato 

mmt seicento milioni di Ecu e 
andato in avaria il 19 mag

gio 1991. L'apparecchiatura è in realtà'ritornata in orbita 
corretta il 13 agosto scorso con tutti i slstemlperfettamen-
te funzionanti. Si tratta di un'operazione unica nel suo 
genere, portata a termine da un gruppo di cinquanta 
operatori che hanno lavorato presso il centro Esa di 
Darmstadt in Germania, guidati dal direttore dell'Agenzia 
e composto da ingegneri e tecnici della British Aerospa-
ce. Il più grande satellite del mondo era stato portato nel
lo spazio tramite il vettore «Ariane-3» il 12 luglio 1989. 
Nelle prime ore del mattino del 29 maggio scorso, però, il 
sistema di controllo che mantiene su un'orbita costante il 
satellite si è rotto. Un ulteriore guasto portava poi l'«0-
rympus» in una situazione tale da poterlo definire «clini
camente morto». 

MARIO AJBLLO 

Interessano i costruttori di nuovi strumenti 
le cicale di mare, animali in grado di uccidere i nemici 
con un formidabile «calcagno» da combattimento 

La bionica e le assassine 
Il loro nome è così inoffensivo che semba difficile 
immaginare le cicale di mare come dei killer impla
cabili. Eppure si tratta di un animale dotato di uno 
straordinario strumento per uccidere, un «calcagno» 
osseo in grado di sfondare qualsiasi guscio. Addirit
tura di spaccare il vetro blindato di un acquario. E i 
bionici hanno iniziato ad interessarsi di questo ani
male e delle sue capacità. 

MIRH.LADH.nNI 

• • Perforatrici? Frantuma-
trici? Le migliori sono le cica
le di mare, dette anche ca
nocchie, squisite arrosto, in 
brodetto e anche bollite. Ora 
però la bionica sta interes
sandosi ai loro formidabili 
strumenti per trafiggere e 
sfondare, e ai meccanismi 
che li rendono cosi potenti. 
Dire potenti è poco: una ci
cala di mare piuttosto robu
sta, per esempio Hemisquilla 
ensigera, lunga 25 centimetri, 
tira dei colpi di calcagno» 
che hanno la forza di un 
proiettile di piccolo calibro. 

Raccontano gli zoologi 
Roy L Caldwell e Hugh Din-
gle (parecchi anni fa, duran
te un viaggio alle Bermude, 
sono stati travolti da una folle 
passione per questi crostacei 
stomatopodi e hanno comin
ciato a studiarli) che un'We-
misquilla se vuole, può spac
care il doppio vetro di sicu
rezza di un acquario. Ha solo 
bisogno di un po' di pazien
za, ma alla fine ci riesce, Un 
vetro comune invece può an
dare in frantumi anche sotto i 
colpi di esemplari più picco
li, che arrivano si e no a 8 
centimetri di lunghezza. 
• Sì conoscono circa 400 
specie'di stomatopodi, ma' 
grosso modo i gruppi si pos
sono dividere in due: da una 
parte quelli che perforano 
dall'altro quelli che spacca
no. Al primo appartengono 
cicale arpionarne! di pesci e 
gamberetti, provviste di arti 
pieghevoli con l'avambrac
cio fatto a spine aguzze, che 
sembra un piccolo grazioso 
pettine rosato. 

Dicono i due zoologi che il 
colpo «viene Infetto con l'ar
to esteso ed è uno dei movi
menti animali più rapidi che 
si conosca: si compie infatti 
in un tempo di 4/8 millise
condi, e la velocità del movi
mento supera i 10 metri al se
condo pur avvenendo sot
t'acqua». Dopo avere trafitto 
la preda, il crostaceo la ridu
ce a brandelli e se la mangia. 
Caldwell e Dingle aggiungo
no che YHarpiosquilla har-
pax possiede degli arpioni 

tanto lunghi che può colpire 
una preda a una distanza di 
13 centimetri: «Abbiamo po
tuto osservare - scrivono -
un individuo che catturava 
un pesce lungo 11 centimetri 
e lo divorava in 4 minuti». 

Per spiare il passaggio del
le future vittime le canocchie 
si acquattano in una specie 
di trincea che scavano a mi
sura del proprio corpo sul 
fondale, poi si ricoprono di 
melma e lasciano fuori sol
tanto gli occhietti a pedunco
lo con cui perlustrano l'am
biente. Come facciano a ca
pire se tutto il loro corpo co
razzato è nascosto, nessuno 
può dirlo. Loro invece lo san
no benissimo, tanto è vero 
che non ne lasciano fuori 
nemmeno una punta. Quan
do intravedono una preda, la 
poveretta può considerarsi 
già mangiata. Nei fondali do
ve vanno ad abitare, e scel
gono sempre luoghi dove e'l'i 
abbondanza di gamberetti, si 
crea subito il deserto, e al pe
scatori non resta che pescarti 
le canocchie se vogliono tro
vare in seguito un po' di gam -
beretti. 

Gli,sitomatppofU,,che, ap-,, 
partengono invece al gruppo 

'dei frantumatori vivono nelle ' 
formazioni coralline o in 
qualche anfratto delle rocce, 
e le loro vittime sono gran
chi, paguri, chiocciole e mol
luschi bivalvi. Non trascura
no neppure i gusci più duri: a 
forza di mazzate, una ogni 
trenta secondi, per ore, li 
spaccano. I granchi sono 
spesso preda delle cicale di 
mare. Se un'Hemisquilla ne 
incontra uno lo insegue di 
soppiatto e appena può, da 
dietro, gli tira una mazzata 
che lo rintrona, poi gli spezza 
le zampe in modo che non 
scampi, quindi gli rompe che 
chele e infine gli sfonda il ca
rapace. 

Anche se lo attacca fron
talmente il primo pensiero è 
togliergli i mezzi di locomo
zione. Cosi alla fine può por
tarsi via il suo «piatto» e man
giarselo con comodo a casa. 
Trascina nella tana anche i 

L'episodio del Discovery sfiorato da un rottame spaziale pone 
un interrogativo: come evitare l'intasamento delle orbite? 

Ritomo a terra dall'ingordo 
Dopo aver messo in orbita un laboratorio scienti
fico, il Discovery è rientrato alla base spaziale 
Kennedy. La missione, che gli esperti della Nasa 
giudicavano «elementare», si è rivelata tutt'altro 
che di routine. Problemi tecnici e il rischio di un 
impatto con un rottame spaziale. L'anarchia e il 
sovraffollamento dello spazio sono problemi non 
più rinviabili. 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. Dopo le peri
pezie dei giorni scorsi, atterra 
alla base spaziale Kennedy la 
navetta Discovery. Lo Shuttle 
ha messo in orbita un gigante
sco laboratorio che ha il com
pito di raccogliere dati sulla 
composizione chimica della 
stratosfera, di accertare l'entità 
del buco nell'ozono e di stu
diare il comportamento di sei 
topi in assenza di gravità. La 
missione - di straordinario in
teresse scientifico - sembrava 
dal punto di vista tecnico una 
operazione di routine. I collau
di dello Shuttle avevano dato 
eccellenti risultati, le condizio
ni meteorologiche erano favo
revoli, sicché si trattava di rag
giungere l'orbita prestabilita -
a 520.000 metri dalla superfi
cie terrestre - sganciare la na
vicella, assicurarsi che tutto 
funzionasse a dovere e tornare 
indietro. Ma ne sono successe 

di tutti i colori. 
Sabato scorso - poco dopo 

più di 24 ore dal lancio - gli 
astronauti persero I contatti ra
dio con la base perche non 
riuscivano ad allinearsi con il 
satellite-ponte usato per co
municare con Cape Canaveral. 
Quando poi il problema 6 sta
to risolto, la ricezione del satel
lite-ponte è saltata di nuovo, e 
gli astronauti sono rimasti an
cora una volta isolati. I tecnici 
della Nasa hanno rimediato da 
terra a questo secondo Incon
veniente, e una volta ristabilite 
le comunicazioni la Cnn ne ha 
approfittato per un'intervista 
con gli astronauti con doman
de dei telespettatori. Ma pro
prio nel corso di questa intervi
sta televisiva il comandante 
del Discovery, John Creighton, 
ha detto davanti a un pubblico 
sbalordito che il Discovery era 
stato sfiorato da un rottame 

spaziale «della grandezza di 
un camion». 

Il rottame gravitava su un'or
bita ad un solo miglio di di
sianza da quella del Discovery. 
Da Cape Canaveral hanno per
ciò ordinato a Creighton di 
riaccendere i razzi e di portarsi 
su un'orbita più bassa. Una 
volta a terra, Creighton avrà 
modo di raccontare meglio co
me sono andate le cose, ma 
certo è che quello del rottami 
spaziali sta diventando un pro
blema non più rinviabile. 

La soluzione che la Nasa ha 
escogitato è quella di un tele
scopio che sia in grado di avvi
stare i rottami spaziali prima 
che si avvicinino alle navicelle. 
Gli astronauti avrebbero cosi 
tutto il tempo di portarsi su 
un'orbita più sicura. Il telesco
pio è già in costruzione nei la
boratori della Lockheed, ma e 
una soluzione-tampone che 
non risolve il problema. 

Una apposita commissione 
delle Nazioni unite sta da tem
po lavorando ad una sorta di 
codice dello spazio che disci
plini l'accesso alle orbite geo
stazionarie - quelle che sovra
stano di circa 40.000 metri l'e
quatore - limitando il numero 
di satelliti ammessi e soprattut
to dando la precedenza ai 
paesi che non hanno oggetti 
spaziali in orbita. La regola
mentazione proposta è com

plessa e prevede misure di si
curezza che vanno dall'obbli-
go di notifica ad una autorità 
Intemazionale della presenza 
a bordo di satelliti di materiale 
nucleare, il principio del risa--
cimento per i danni provocali 
dai possibili rientri a terra dei 
numerosi rottami che affollano 
lo spazio (oltre 7.000), ed infi
ne l'obbligo per i paesi che 
hanno lanciato centinaia di sa
telliti di ripulire i cieli rimuo
vendo soprattutto dalle orbile 
più pregiate - quelle geo-sta-
zionane -1 satelliti non più at
tivi. 

Ma le maggiori «potenze» 
spaziali si sono finora sempre 
opposte alla lirma di un accor
do che limiterebbe la loro di
screzionalità (che oggi è pres
soché assoluta) nell'uso dello 
spazio, e la bozza - già pronta 
da alcuni mesi - giace nei cas
setti dell'Unlspace, la commi»-
sione dell'Onu per l'uso pacifi
co dello spazio. L'avventura 
del Discovery ha ricordato ora 
a tutti la necessità di porre fine 
a un'epoca di anarchia spazia
le. Soprattutto prima che gli 
americani diano inizio alla co
struzione - intomo al 1995 -
della gigantesca stazione spa
ziale Freedom. Se non si corre
rà prima ai ripari, nella secon
da metà degli anni Novanta le 
orbite spaziali saranno più in
tasate delle nostre autostrade. 

Disegno 
di Mitra 
Divariali 

molluschi, che avendo chiu
so le valve o essendosi rinta
nati nella chiocciola si illudo
no vanamente di essere al si
curo. Nell'antro della canoc
chia non c'è speranza di sal
vezza: la predatrice incastra 
la vittima contro una parete e 
con l'arto ripiegato, ossia 
con il calcagno smussato 
(per noi sarebbe il gomito) 
che diventa una mazza, gli 

sfonda il guscio e poi se lo pi
lucca. 

Ognuna ha il suo stile per
sonale per aprire conchiglie 
di tipo diverso ma è sempre 
disposta a modificare la pro
pria tecnica. A volte picchia 
cosi duramente, ossia calco
la tanto male il rapporto tra il 
colpo e la resistenza del pro
prio arto da spezzarle l'ulti
ma parte. Nessun problema: 

basta amputarselo e nel giro 
di due o tre mute, ossia di 

aualche mese, il pezzo per-
uto finisce per rigenerarsi. 
Le lotte tra canocchie del

la stessa specie sono meno 
dure e nella maggior parte 
dei casi sembrano incontri 
sportivi. Loro difendono con 
energia il proprio territorio e 
sono pronte a colpire, ma se 
possono non uccidono la ri

vale: pugnalate e mazzate 
mortali sono rare. I colpi fini
scono sull'ultimo segmento 
della corazza che .si chiama 
«telson», una zona irta di 
punte, e molto res .stente. 
Peccato che i combattimenti 
si svolgano sott'acqua, per
ché varrebbe la pena di se
guirli. 

La scena più o meno si 
svolge cosi: la cicala Placca

ta si stende sul dorso e si ar
riccia, presentando il di die
tro, ossia il telson al nemico. 
Appena ha la possibilità di 
contrattaccare si volta e con 
le sue mazze-calcagno colpi
sce l'altra che a sua volta si 
mette sul dorso e si incurva 
come aveva fatto la prima, 
esponendo il telson per as
sorbire i colpi. Poi la situazio
ne si capovolge di nuovo e il 
combattimento continua fin
ché uno dei due è ko, e allo
ra l'altro se ne va. 

Ci sono anche delle tecni
che per difendere l'ingresso 
di casa: basta tapparlo con il 
di dietro! armato sempre di 
telson. Ci sono alcune specie 
che possiedono un sedere a 
forma di riccio, utilissimo per 
mimetizzare l'apertura. Può 
accadere che qualche sto-
matopodo a volte si intestar
disca a voler rubare l'appar
tamento di un altro e allora 
anche lui usa come arma il di 
dietro, infilandolo nel'aper-
tura, sempre rhe non sia già 
tappata. Riceve un mucchio 
di mazzate, ma resiste e alla 
fine l'occupante cede. Non si 
sa ancora se ceda perché gli 
manca l'ossigeno, o perché 
l'assalitore gli sta ammor
bando la casa con l'emissio
ne di sostanze corporee tut
t'altro che gradevoli. 

Se non hanno voglia di 
prendersi a sberle, di solito i 
congeneri usano la tecnica 
di esibizione di minaccia, os
sia presentano all'avversario 
certe mazze colorate che 
portano sulle appendici e 
che possono avere tìnte mol
to accese-e molto belle. Sem
brano grandi occhi da uccel- < 
lo rapace. Esiste una specie 
di rituale: esibire le macchie, 
fingere eli lanciarsi all'attacco 
e poi rinculare. Ma non è il 
loro comportamento che in
teressa la bionica, anche se 
questi animaletti dimostrano 
un'autentica consapevolez
za (parlare di intelligenza è 
troppo, per noi) e sciorinano 
una serie di «furbizie* bene 
applicate. Quello che affasci
na i ricercatori sono gli stru
menti, e il loro uso. Abbiamo 
già rubato parecchie idee 
agli artropodi, specie per co
struire robot manipolatori di 
materiali radioattivi. Ora ci 
affascinano i calcagni che di
ventano maz:», gli arpioni 
uncinati e perfino il robusto e 
misterioso di dietro delle ca
nocchie Chissà che non si 
fabbrichi, prima o poi, un ca
sco da motociclista o addirit
tura un carro armato sul mo
dello di quel prodigioso se
dere. 

Al Tg3 le immagini degli effetti di 40 anni di esperimenti atomici a Semipalatinsk, in Urss 
Centinaia di migliaia i contaminati, molti i morti e i bambini deformi per le esplosioni 

Le cavie nucleari della steppa 
Ieri sera il Tg3 ha mandato in onda un agghiaccian
te programma della Tv sovietica, un reportage dal 
poligono nucleare di Semipalatinsk, nel Kazakistan: 
un allucinante laboratorio dove ad interpretare la 
parte delle cavie sono chiamate da 40 anni le popo
lazioni locali. E il prezzo è stato altissimo: centinaia 
di migliaia di persone contaminate, un numero al
tissimo di morti, nascita di bambini deformi. 

ROMBO BASSOU 

• • È il dicembre dell 989, le 
telecamere inquadrano al So
viet supremo il ministro della 
Difesa, Yazof, l'uomo che un 
anno e mezzo dopo partecipe
rà al colpo di Stato fallito. Ya-
zov parla con foga contenuta: 
«Compagni • dice • bisogna 
continuare le esplosioni. Gli 
americani hanno eseguito 
1071 esplosioni...noi siamo In 
ritardo...VI sono quelli che si 
oppongono agli esperimenti a 
Semipalatinnsk, altri a quelli 
nella Nuova Zemlia. Dove li 
facciamo allora? Bisogna met
tere a punto altre anni, altri
menti saremo in ritardo rispet
to agli Stati Uniti». 

Gorbaciov, dal suo posto, gli 
fa notare che «il problema qui 
riguarda la minaccia di conta
minazione radioattiva della 
popolazione». 

Ma Yazov, durissimo, repli

ca: •Mikhail Scghicvic. vi sono 
molte nostre organizzazioni 
che se ne occupano. Gli orga
nismi che effettuano i controlli 
non vedono livelli di radioatti
vità pericolosi per la popola
zione» 

Ma subito dopo le telecame
re mostrano un kazako di 21 
anni Kuiukov Karipek.-Sono 
nato senza braccia - dice - Non 
sono l'unica vittima della no
stra famiglia. Anche mia ma
dre ha subito una grave opera
zione che l'ha resa invalida. 
Mia sorella maggiore ha tre fi
gli malati, anemici». 

Ieri sera il Tg3 ha mandato 
in onda un agghiacciante pro
gramma della Tv sovietica, un 
reportage dal poligono nu
cleare di Semipalatinsk, nel 
Kazakistan, un allucinante la
boratorio dove ad interpretare 
la parte delle cavie sono chia

mate da quaranf anni le popo
lazioni locali. E il prezzo é sta
to altissimo: centinaia di mi
gliaia di persone contaminate, 
un numero imprecisato ma al
tissimo di morti, nascita di 
bambini deformali, paralitici, 
focomelici. Un campionario 
dell'orrore tenuto segreto per 
decenni. 

La versione italiana del pro
gramma sovietico, curata da 
Liliana Tersigni, rivela senza 
retorica i particolari di questo 
dramma «scoperto» dai sovieti
ci e dagli occidentali qualche 
mese fa (l'Unità del 6 luglio 
dedicò una pagina al viaggio 
del nostro collaboratore Fabri
zio Ardito a Semipalatinsk). 

In questo luogo semideserti
co, dove la steppa assedia i vil
laggi, avvennero tra il 1949 e il 
1963 ben 113 esplosioni nu
cleari a cielo aperto con una 
potenza minima di 100 chilo-
toni. Altre 339 esplosioni sot
terranee sono avvenute nei 27 
anni successivi, con potenze 
che arrivavano fino a 150 chi
loton!. Una quantità incredibi
le di materiale radioattivo è 
piovuto sulle teste della gente 
in un'area larga duecento chi
lometri e lunga alcune mi
gliaia. 

Al confronto, il disastro di 
Chemobyl è stato un Incidente 

di lieve entità. 
Anche perchè di incidente, 

in questo caso, non M p JÓ par
lare. Ma piuttosto di me:ineren
za criminale alla sorto delle 
persone che si affermav i di vo
ler proteggere. Se non di spa
ventosa crudeltà. Come nel ca
so raccontato dalla tribuna di 
un conferenza organizsata da 
alcuni ricercatori a Semipala
tinsk e ripresa dalla Tv. A par
lare è un pensionate calvo che 
inforca un paio di ooch ali dal
le lenti spesse. Il suo racconto 
è agghiacciante: «Era I agosto 
del 1953 • dice - Eravan io in 40 
persone, collaboratori del co
mitato regionale de) partito, 
del comitato esecutivi) della 
regione. Separati dalle nostre 
famiglie eravamo stati riuniti 
nel villaggio di Karaul. Il 5 ago
sto, di mattina ad un tratto ab
biamo visto un lampo, l'oriz
zonte è diventato rosso e un 
fungo è cresciuto nel!', irla da
vanti ai nostri occhi. Lo vede
vamo per la prima vola, erava
mo attoniti...Due ore; d :>po so
no arrivati dei militari. Itortava-
no delle tute, guanti e masche
re antigas...Hanno ordinato: 
tornate nelle vostre case! Ci 
hanno chiesto i nomi e ci han
no iscritti in una lista C'erano 
apparecchi coi quali hanno 
misurato qualche cose. Poi ci 
hanno detto di bere 201 gram

mi di vodka. Dopo, ci hanno 
esaminato all'ospedale per sei 
settimane...Oggi, di quelle 40 
persone ne rimangono soltan
to 7. Solo ora abbiamo capito 
che cosa è accaduto allora». 

Ma le Immagini che il Tg3 ha 
trasmesso non sono solo quel
le del dolore e dello sbigotti
mento. Ora a Semipalatisk, ad 
Alma At.i e in tutta la zona e 
nato un movimento di protesta 
contro gii esperimenti nucleari 
sotterranei, quelli che, secon
do Yazov, continuano «in pie
na sicurezza». 

E il movimento si fi scelto un 
nome straordinariamente effi
cace. Si chiama «Nevada«, co
me lo Stato nel cui deserto si 
sperimentano le esplosioni 
sotterranee amencane. Il no
me è stato scelto, spiegano i 
manifestanti, nella coscienza 
che i test nucleari dovranno es
sere sospesi in tutto il mondo e 
che la sorte dei poligoni desti
nati, ad est e a ovest, a questi 
folli esperimenti fi legata da un 
filo robusto. 

Poche ora prima della mes
sa in onda questo servizio, il 
presidente del Kazakistan, Na-
zarbaev, annunciava che il po
ligono di Semipalatinsk è stato 
di fatto chiuso lo scorso anno e 
che la Repubblica ha bandito 
gli espenmenti nucleari sul suo 
territorio 
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Antonello Vendlttl; 
! a giorni uscirà 

il nuovo album 
11 del cantautore romano, 

«Benvenuti In paradiso» 

SPETTÀCOLI 
È in uscita il nuoyo album del cantautore romano 
inciso nello studio di registrazione di sua proprietà 
Unica novità, la collaborazione di Carlo Verdone 
Niente tour, solo un concerto a Roma il 10 ottobre 

Il paradiso 
di Antonello 
Da un mondo di ladri al Paradiso, il passo è breve: lo 

-, dice Antonello Venditti nel nuovo album Benvenuti 
I in paradiso. Registrato nel suo studio privato nuovo 
\ di zecca, sarà probabilmente uno dei best seller della 

stagione. Ma tra una canzone dedicata a Berlinguer e 
una comparsata di Carlo Verdone alla batteria) c'è 
poco di nuovo. Niente tournée per ora, ma un con
certo allo stadio Flaminio di Roma, il 10 ottobre. 

ALBA80U.RO 

«Dfce Enrico» 
uri canzone 
per Berlinguer 
Enriel se tu ci fossi ancora 
ci baerebbe un sorriso per un abbrac
cio djn'ora 
Il mudo cambia, ha scelto la bandiera, 
l'unii cosa che resta è un'ingiustizia 
piùwa 
Qui Itti gridano: «Qui tutti noi siamo di
versi. 
ma t li senti parlare, sono da sempre 
glistssi 
Quitte bugie, quanti segreti in fondo al 
man 
Pei» davvero che un gemo noi li ve-

- dremo affiorare? 
Oh no, non dirmi no. 
Dimmi che quel giorno ci sarò 
Chiudo gli occhi e penso a te, dolce En
rico 
Nel mio cuore accanto a me tu sei vivo 
Chiudo gli occhi e tu ci sei, dolce Enrico 
Tu sorridi accanto a me. 
A San Giovanni stanotte la piazza è vuo
ta 
ma quanta gente che c'era sotto la gran
de bandiera 
E quante bugie, quanti segreti in fondo 
al mare 
Dimmi che un giorno davvero noi 11 ve
dremo affiorare 
Oh no, non dirmi no. 
Dimmi che quel giorno ci sarà 
Chiudo gli occhi e penso a te, dolce En
rico 
Nel mio cuore accanto a me tu sei vivo 
Chiudo gli occhi e tu ci sei, dolce Enrico 
Tu sorrìdi accanto a me 

Trwnfo (ma solo di pubblico) a Varese 
perNureyev direttore d'orchestra 

In purità di podio 
tm VARESE. La cittadina lom
barda vive un momento di elfi-
mera glona, la calala di una 
superstar nel normale tran tran 
quotidiano: sul palco, niente
meno, c'è Rudolf Nureyev que
sta volta senza scarpette da 
ballo e abiti di scena, bensì av
volto in un frac serioso, per il 
•bel Rudy» è II debutto ufficiale 
come direttore d'orchestra. 

Il teatro Impero, allora, si af
fanna a rifarsi il trucco, eccita
to dalla presenza massiccia di 
cronisti incuriositi: Il sipario 
rosso fiammante e un po' di 
fiori qua e la non nascondono 
comunque le rughe del locale, 
certo più cinema che teatro, e 
anche un tantino in disarmo.] 
Poco male. La gente si accalca 
ai botteghini, acquista i blglictf 
ti (ì primi posti arrivano » 
120.000 lire, ma l'incasso va il 
beneficenza), si sistema ni 
platea e galleria: c'è attesa, m 
neanche tanto. E addirittura i 
'•coprono parecchi posti vi 
canti in un teatro dalla capici 
m di oltre milite persone, i 
conti fatti non si andrà molto) 
di la delle cinquecento prcs<-
ze. | 

Serata di gala? Macché. A*i 
da sera si mescolano a em
piessi impiegatizi e cravattaa 
ufficio, con qualche Icari e 
scarpe da tennis a compiere 
il tutto, e le poche signorine 
hanno osato mise più cstee, 
sembrano mosche biatrie. 

•Pochi vip - dicono quelli del-
l'organl/jiazione - ma in com-

. penso ci sono tanti giornalisti» 
e la critica, infatti, dispersa fra 
gradinate e prime file c'è tutta, 
spinta dalla molla della curio
sila di verificare le ambizioni 
del ballcnno russo, oggi un po' 
obliato dai cartelloni di tutto il 
mondo 

Con un po' di ntardo sul 
programma irrompe in scena 
Nureyev, sbucando da dietro 
le quinte e zigzagando fra l'Or
chestra locale aria altera, por
tamento superbo, sorriso fiero, 
sembra pienamente calato 
nella parte S'inchina, saluta 
pubblico e musicisti, e giù i pn-

mi scrosci di applausi e qual
che incondizionato «bravo». 
Afferra la bacchetta, si muove 
sulla pedana con inattesa rigi
dità, asseconda la musica con 
le mani, lancia sguardi d'inci
tamento all'orchestra che va 
tranquilla verso la meta, il re
pertorio scelto è di quelli col
laudati e a colpo sicuro, un tris 
d'assi, Mozart, Prokofiev e Bee
thoven, pagine piacevoli già al 
primo ascolto e assimilate dal
la maggioranza. Dopo Mozart 
(la sinfonia n° 40 K 550 Pateti
ca), ecco la Sinfonia classica 
op. 25 di Prokofiev. Il terzo mo
mento, dopo la pausa e I com
mentì nel bareno del teatro, 
vede protagonista YEroica di 
Beethoven con Nureyev sem
pre abbastanza legato, un tan
tino impacciato. L'Orchestra 
Citta di Varese non se ne avve
de e prosegue il proprio per
corso con professionalità. 

Quindi, il trionfo: applausi, 
fiori sul palco, urla e battimani 
scanditi per richiamare in sala 
il •Maestro». Inchini e salame
lecchi van, gente in piedi. Esa
me superato? Per II pubblico si. 
E la critica, gli esperti? Perples
sità. A caldo volano commenti 
pungenti i più avanzano riser
ve su questa svolta, sottolinea
no le palesi incertezze, la scar
sa scioltezza, l'assenza di con
certazione, l'Immaturità. Co
me dire che direttori d'orche
stra non ci si improvvisa 

UDiPe 

mm ROMA. A un certo punto 
della sua carriera artistica, più 
o meno all'inizio degli anni Ot
tanta, Antonello Venduti ha 
deciso di fare una scelta, di 
percorso, di stile, di approccio 
al suo mestiere, che lo ha por
tato a distaccarsi dalla famosa 
•scuola romana* cantautorale. 
Quella nata nelle cantine del 
Folkstudk), dove insieme a 
Venditti si esibivano altri can
tanti e musicisti che poi sareb
bero diventati famosi. La scelta 
di Antonello Venditti è stata 
quella di lasciarsi dietro le in
quietudini de £ 'orso bruno e di 
Le cose della Otta, per cercare 
una dimensione più vicina ai 
gusti del grande pubblico, una 
dimensione, diciamo cosi, più 
•popolare». Una scelta del tut
to legittima: in fondo, ognuno 
fa quel che vuole della propria 
creatività. 

Da allora sono seguiti album 
di grande successo, da Cuore a 
In questo mondo di ladri, usci
to tre anni fa, rimasto per un 
anno in classifica, con un re
cord di più di un milione di co
pie vendute: oscillante tra l'in
vettiva sociale e la nflesstonc 
«intimista» sulle proprie (e pri
vate) faccende sentimentali, 
musicalmente «astuto», per il 
suo modo di mescolare la me

lodia di ampio respiro, voce 
spiegata, cuore In mano, come 
un allievo che abbia beh impa
rato dalla tradizione romane
sca, e i suoni moderni, i ritf 
rockeggiantl, quel disco pote
va ben dirsi una surhma del 
Vendltti-style. Tre anni dopo, 
con tutta la calma che i big 
l>ossono concedersi nel pro
durre (ma anche perché nel 
frattempo grossi problemi fa
migliari hanno tenuto II can
tautore lontano dal lavoro), 
esce Benvenuti in Paradiso, de
dicato al figlio quindicenne del 
cantautore, Francesco Saverlo, 
con in copertina Venditti ab
bracciato da un suo alter-ego 
cartone animato, un Venditti 
serpente tentatore con la mela 
In mano: «Non so se quest'al
bum si può considerare la con
tinuazione del precedente -
azzarda 11 cantautore seduto 
nel suo studio di registrazione 
pnvato, nuovo di zecca, che ha 
fatto costruire in un angolo 
della sua villa nella campagna 
romana - io penso invece che 
sia l'inizio di un'altra cosa». 
Quest'altra «cosa» potrebbe es
sere, ad esempio, l'aver stabili
to un rapporto d'ora in avanti 
privilegiato con la musica piut
tosto che con i testi I quali, ad 
esempio, sulla copertina inter

na del disco non compaiono 
proprio. Un'assenza voluta, 
che il cantautore romano ha 
voluto far rimarcare: «Secondo 
me - dice Venditti - le parole 
di una canzone vanno impara
te a memona, ascoltando e ria
scoltando». 

Ma poi si capisce che c'è 
dell'altro: c'è soprattutto il gu
sto di aver lavorato, dopo dieci 
anni di felice convivenza con 
gli studi Trafalgar, in uno stu
dio che però ora è tutto suo, 
costruito da espertissimi tecni
ci Inglesi, tecnologicamente 
all'avanguardia: «È stato come 
avere il prototipo di una nuova 
macchina da corsa, e usarlo 
per farci una gara -commenta 
Alessandro Colombini, che ha 
firmato la produzione dell'al
bum - tutto1'è andato liscio, 
non abbiamo'Tnai avuto1 uh 
problema» Il disco è nato da 
una serie infinita di session, «io 
ero solo il cantante del grup
po», dice Antonello. «Se arriva' 
va Carlo era capace di tenerci 
II a suonare per dieci ore». Car
lo sarebbe l'attore-regista Car
lo Verdone, amico fraterno di 
Venditti, che si diletta ogni tan 
to a fare il batterista rock: «In
sieme vogliamo formare una 
piccola band con cui suonare 
per divertimento, fare dei con
certi a sorpresa in piccoli loca
li». Benvenuti in Paradiso è na
to in questo clima, l'album ne 
trasuda la leggerezza di spirito, 
il grosso lavoro di impasto stru
mentale, la nitidezza dei suoni, 
e la voce di Venditti, più in for
ma che mai. Ai ritmi si è ag
giunto qualche sprazzo di fun-
ky, il sassofono di Amedeo 
Bianchi che interviene qua e là 
lasciando una scia confiden
ziale, 1 cori delle inglesine Mint 

Juleps a movimentare e dare 
corpo alle parti vocali. Ma la 
sostanza è più o meno la stes
sa, la filigrana si vede subito, è 
lo stile indubitabile e persona
lissimo di Venditti, immediata
mente riconoscibile 

Da Benvenuti in paradiso, la 
tltle-track che non tarderà a di
ventare un tormentone stagio
nale, a Alta marea, da Amici 
mai a Noi, canzone-manifesto 
impregnata del populismo che 
da sempre contraddistingue il 
cantautore «Non canto per me 
ma per tutti noi», dice il testo. E 
ancora. -Il paradiso, lo sai, ha 
bisogno di uomini, un'unità 
trasparente di terre e di popo
li». Ma cos'è, alla fine, questo 
paradiso? «Il paradiso è la vita 
- spiega lui - e la vita va vissuta 
in tutte le sue sfaccettature, 

• non può essere solo materiali
smo. E poi basta ascollare l'al
bum, la sua forza è che si pud 
leggere in tanti modi ma tutti 
evidenti, senza bisogno di 
spiegazioni» Non ha molto bi
sogno di spiegazioni neppure 
la ballata che Venditti ha volu
to scrivere per Enrico Berlin
guer. Si intitola Dolce Enrico, 
ed è una canzone d'amore, 
sottolinea l'autore, di rimpian
to, con qualche frecciata («qui 
tutti gridano, dicono noi siamo 
diversi, ma se li senti parlare, 
sono sempre gli stessi»), qual
che battuta politica su bugie e 
segreti sepolti in (ondo al mare 
(Ustica?), e 11 risultato finale 
lascia interdetti. L'intento sem
bra voler essere quello di com
muovere, ma è giusto ridurre la 
complessità di una parabola 
politica, esistenziale, storica, 
come quella di Berlinguer, in 
una ballata con la lacrimuccia 
che spunta all'angolo dell'oc
chio? 

Frank Sinatra canta il 21 a Milano 
il 24 a Roma e il 26 a Pompei 

The Voice in Italia 
tra paparazzi 
e fan italoamericani 

DIEGO PIRUOIMI 

M MILANO Tutti al Prìncipe 
di Savoia, ansiosamente cro
nisti, paparazzi, telecamere II 
cordone di sicureTza regge ap
pena, si sgomita alacremente 
dietro le transenne, l'impor
tante è conquistare un posto in 
«pole-posltion». 

È la solita storia, la solila 
sceneggiata per l'arrivo del 
vecchio Frank Sinatra, atteso .il 
Forum di Assago sabato: il ruo
lino di marcia prevede il glo
rioso Hotel di Milano qi-.ile 
quartier generale dell'immi
nente tour di «The Voice» In 
scena anche a Roma (il 24 srt-
tembre) e Pompei (il 26) 

Alle 1620 l'animazione di
venta isterismo: all'iniire^o 
dell'albergo fa capohne una 
Saab scura, preludio all'avven
to di Sinatra. Falso allarme. Ma 
una decina di minuti dopo il 
miracolo si compie: ecco una 
gigantesca Mercedes e le scat
to da centometristi di gicrnali-
sti e addetti ai lavon. Si scatena 
la bagarre, cadono le transen
ne, volano spinte, urla e sfol
gorìi di flash si alternano furio
si, il servizio d'ordine «! »'!c 
strette: Sinatra appare stanco, 
gonfio in volto Ha alle tpalle 
più di quindici ore sul groppo
ne, volo diretto da Los Angeles 
e arrivo alla Malpensii f.lle 
15.30. D'ora in poi viaggerà mi 
suo aereo pnvato per raggiun
gere le prossime mete Veste 
giacca blu, camicia salmone. 
cravatta «reglmental», paitalo-
nl grigio chiaro, stivaletti neri 
con tacco, informazioni tute 
speriamo preziose per gli ami
ci di Cuore e la rubrica E < hi 
se ne frega» 

Ai seguito, la moglie Bari a-
ra, dal glubbortone di pelle r e-

ra con bottoni dorau e i due 
supporter Eydie Goime e Steve 
Lawrence. Sull'altra macchina, 
una Rolls Royce amaranto, fa 
capolino II promoter Pier 
Quinto Canaggi A Sinatra è 
impossibile fare domande, 
fugge via in un momento, pro
tetto dalle due guardie del cor
po: un intervistatore televisivo 
gli estorce un «Sono felice di 
essere tornato» come suggello 
finale. Sale in ascensore, affati
cato, ma l'aggeggio pare bloc
cato, momenu di imbarazzo i 
cronisti all'arrembaggio, anco
ra ressa e poi via verso il nono 
piano, dove Frank godrà di 
una suite speciale, nservata m 
genere a ricchi nobili arabi 
(prezzo sui due ni lioni a noi-

te) 
Poco dopo scende Cariaggi, 

stanco ma felice in quel suo 
improbabile bomber multico
lore di Hermes dispensa noti
zie come noccioline, gongola 
per l'ottimo andamento delle 
prevendite («Ci «sarà senz'altro 
il tutto esaunto»), annuncia un 
elenco di cinquecento Vip per 
la serata di sabato (si parla di 
Celentano, Vasco Rossi, Chn-
stian De Sica, Silvio Berlusco
ni...), comunica i prossimi im
pegni di Frank ( reciUÌ a Bru
xelles il 19, nentro a Milano, 
concerto, ricevimento all'am
basciata amencan.i a Roma, il 
25, e altre amenità mondane) 
Al seguito di Sinatra ci sarà an
che un folto stuolo di fan italo-
americani dagli 'itati di New 
York: sono in 168 e si cucche
ranno a propne spese tutto il 
tour nel Belpaese. Poi "The 
Voice» girerà l'Europa, Oslo, 
Malmoe, Parigi, Francoforte, 
L'A|ae tre date in lilanda. 

Chiude la rappresentanza italiana della famosa «major» hollywoodiana 
I film in listino saranno distribuiti dalla «Artisti associati» 

«Twentieth Century stop» 

Mei Brooks In «Che vita da cani», a destra la Solino, protagonista di «Hot Shot» 

tm ROMA. Il suo è uno dei 
marchi più celebn della stona 
del cinema ed era accompa
gnato da una sigla musicale 
che tutti, almeno una volta, 
avranno ascoltato: parliamo 
della Twentieth Century Fox. 
Diciamo era, perché, almeno 
in Italia, quel marchio e quella 
musica non li ascolteremo più. 
La Twentieh Century Fox Italy, 
infatti, ha deciso di cessare 
l'attività di distribuzione su tut
to il territorio nazionale. In 
realtà I film Fox continueranno 
ad essere prolettati nei cinema 
italiani ma, a distribuirli, sarà 
la Artisti Associati, come ha 
annunciato ufficialmente ien il 
direttore generale della Fox 
Italia, Osvaldo De Santis. L'ac
cordo con la Artisti Associati, 
secondo De Santis, rappresen
ta una soluzione per continua
re ad operare sul territorio ita
liano, considerato paese chia
ve in Europa, dopo la cessazio
ne dell'accordo precedente 
con la Cdi. 

E proprio qui le cose si com
plicano. Secondo quanto ri
portato da un articolo apparso 
sull'ultimo numero di Vartety, 
la rottura del precedente ac
cordo con la Cdi, sarebbe ma
turato fin dal luglio scorso, 
quando il produttore Italiano 
Gianni DI Clemente aveva 

comprato la Cdi (che distribui
sce anche 1 prodotti Orlon), le
gata da una )olnt-venture pro
prio alla Fox. Insomma, Di Cle
mente, sempre secondo Varie-
ty, non sarebbe stato gradito 
dai dirigenti americani della 
major Da qui la rottura del 
contralto (che scadeva 11 31 
agosto del 1992) e la firma, il 1 
settembre scorso, del nuovo 
accordo, sempre della durata 
di un anno, con la Artisti Asso
ciati E da qui, forse, una causa 
e la nehiesta ( ma non c'è nes
suna conferma al momento), 
da parte di Di Clemente, di un 
risarcimento di 8 milioni di 
dollari 

Ma «gradimento» a parte, la 
decisione della Fox nentrereb-
be in una strategia più genera
le della casa hollywoodiana 
che tende ad unificare la distri
buzione di film nelle sale con il 
circuito di distribuzione del-
l'home-video che, nel caso ita
liano, fa centro a Milano E che 
si tratti di una strategia globale 
lo confermano, oltre ad un'a
naloga fusione già andata in 
porto a Londra, alcune dichia
razioni del presidente della 
Fox International Dlstribution, 
Walter Senior, secando cui 
•questo tipo di unificazioni sa
rà fatto ovunque possibile» 

Ma il cambio di distributore 

**&.>'*'*!* t 

della Fox Italiana, naturala en
te, avrà conseguenze pesanti 
sull'occupazione E nonostan
te le affermazioni del direttore 
generale De Santis, di trovare 
una soluzione indolore lilla 
grave situazione venutasi a 
creare, i tlmon per il posto di 
lavoro del 13 impiegali di-Ila 
sede romana, non sono poi hi 
In un comunicato firmato «il 
personale Fox», si afferma In
fatti che la conseguenza i>iù 
immediata della decisione Iel
la major «è stata di disporre il 
licenziamento di tutto il perso
nale» Proprio su questa que
stione, per oggi, è previsto un 

incontro tra i dirigenti della 
Fox e i sindacalisti cinemato
grafici 

La crisi della Fox Italia, ap
pare •mspicgabili » anche alla 
luce di un momento partico
larmente felice dovuto al pos
sesso di un listino prestigioso 
ed importante E che com
prende alcuni successi di in
casso come il recente Vita da 
cani di Mei Brooks, uscito in 
questi giorni sugli schermi ita
liani Nei prossimi mesi, poi, 
sono previste, tra le altre, le 
uscite di Alien Hit- di HotsShot 
con Valeria Colino 
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IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Oggi si parìa di Ju
goslavia, le cause della sua crisi; Il Prix Italia a Pesaro e 
Urbino; la Normandia a quarantasette anni dallo sbar
co alleato che segnò l'inizio della caduta del Terzo Rei-
ch; Artemisia Gentileschi e l'arte al femminile. 

FORUM (Canale 5, 14.30). Di chi la colpa? Del toro Palle-
doro che non «funziona» più o della mucca Carolina 
che non ha abbastanza fascino? Riuscirà il giudice Santi 
Ucheri. oggi, a venire a capo della situazione? Nella 
puntata odierna della trasmissione condotta da Rita 
Dalla Chiesa, un perito dovrà dare una mano per risol
vere il caso del toro e della mucca: I loro incontri amo
rosi, debitamente pagati dal proprietario di Carolina, 
non hanno portato nessun frutto. 

BM BUM RAM (Canale 5. 16). Secondo appuntamento 
con i cartoni delle Tiny Toon Adventures, programmati 
dal contenitore per ragazzi alle 16.10. Le strisele, pro
dotte da Steven Spielberg, raccontano le avventure di 
quattordici piccoli animaletti, «nipoti» degli eroi dei car
toni della Warner Brcs. 

L'EUROPA DELLE UNIVERSITÀ (Raidue, 15.30). Prima 
puntata del programma Dse che esamina la situazione 
europea delle università. Si parte oggi con il percorso 
storico degli atenei, dal medioevo a oggi, con Interviste 
allo storico Jacques Le Goff; al ministro della Ricerca 
francese, Curien; al ministro dell'Università tedesco. 
Ortleb; al ministro della Ricerca spagnolo. Solano; al 
Ministro dell'Università e della Ricerca scientifica Italia-

- no, Antonio Ruberti. 
ULTIME NOTIZIE (Relè A 19.15). A quattro anni dalla 

sua prima edizione, il telegiornale di Rete A propone 
una carrellata storica autocelebrativa. Rivedremo, ad 
esempio, Emilio Fede, conduttore nell'87 del primo no
tiziario privato. In studio ci saranno Giorgio Bocca, Pao
lo Frajese, Bruno Vespa, Piero Badaloni, Gianni Pasqua-
reili, Gianni Letta, Renzo Arbore, Pippo Baudo. È previ
sto anche un intervento del garante per l'editoria, Giu
seppe Santanlello. 

RADIO VERDE RAI (13.50). Dopo le «schegge» sonore di 
Alto gradimento, è ora la volta di Gran varietà. La rete In 
Fm di Radlodue propone ogni giorno uno spezzone 
dello storico varietà (che andava in onda la domenica 
mattina negli anni Sessanta e Settanta) del quale furo-

. no protagonisti, tra gli altri. Sordi, Manfredi, Tognazzi, 
Vianello, Gassman, Dorelli, Stoppa, Chiari, Panelli, 
Proietti, Villaggio, Verdone. 

SPECIALE VENDITTI (SlereoRai, 16). In esclusiva, Anto
nello Vendltti presenta, in diretta, Il suo nuovo album 
Benvenuti In paradiso. Il cantautore parlerà delle sue 
nuove canzoni e dei tre anni passati dopo il successo di 
In questo mondo di ladri. Venduti sarà ospite di Stereo-
Rai - la rete musicale in Fm coordinata da Eudele Belli
sario e Marina Mancini - per cinque giorni, a partire da 
lunedi prossimo, sempre alle 16. 

QUASI OOLttt (Circuivo Sper, 20.20). Con il primo turno 
delle partite delle coppe europee, la dissacrante crona
ca calcistica della Gialappa's Band toma alla radio. Og
gi si parla di Sampdoria-Rosemborg, con il coinvolgi
mento di ospiti vari che intervengono in trasmissione 
dal campo, di gioco con pronostici e Indiscrezioni. Ci 

, , sarà anche «Taca la baia», la rvista-fantasma che com-
... menta ifatti sportivi della settimana, > i 

(SteftmtaScateni) 

Rimandato di oltre un mese «Decidi tu » si è impigliato 
il programma di Enza Sampò nella censura di Pasquarelli 
che tratta temi di attualità Ma a Raidue dicono: «È solo 
attraverso indagini statistiche un problema logistico » 

«Scrupoli » e sondaggi 
Un programma fatto di sondaggi sull'attualità: dalla 
libertà a Curdo alle leggi sulla criminalità organiz
zata. Un programma bloccato prima ancora di na
scere. Decìdi tu, infatti, la trasmissione che Enza 
Sampò deve condurre per Raidue e prevista nei pa
linsesti di ottobre, è «slittata» di un mese almeno, do
po che il direttore generale Gianni Pasquarelli ha 
deciso il «congelamento» dei sondaggi. 

OABRIILLA QALLOZZI 

BEI ROMA. Siete favorevoli al
la grazia per Renato Curcio: si 
o no? Siete d'accordo con i re
centi provvedimenti anti-mafia 
approvati dal governo: si o no? 
Ecco alcuni dei possibili inter
rogativi di Decidi tu, il nuovo 
programma-sondaggio di Rai-
due, che Enza Sampò condur
rà ogni martedì in seconda se
rata. La data di partenza della 
trasmissione era stata fissata 
per il 15 ottobre, poi però la 
messa In onda è saltata... Nato 
dalle penne di Antonio Ghirelli 
e Franco Torti, quando I son
daggi erano ancora a «piede li
bero» nei territori Rai, Il pro
gramma ora ha subito uno slit
tamento. 

Risale infatti agli ultimi gior
ni del mese scorso il provvedi
mento di Gianni Pasquarelli. 
direttore generale della Rai, 
che ha voluto la sospensione 
dei sondaggi a «causa» di quel
lo del Grl sulla Nomenklatura 
italiana rappresentata dal po
tere democristiano: si sottopo
neva al giudizio del pubblico il 
paragone tra l'inamovibilità 
della nomenklatura sovietica e 
la fissità del sistema politico 
nostrano. Il tema era bastato a 
urtare la suscettibilità di alcuni 
consiglieri di amministrazione 
democristiani, che rivoltisi a 
Pasquarelli, hanno avuto «sod
disfazione» con un repentino 
•congelamento» di qualsiasi 

• sondaggio. Per adesso, alme
no fino al prossimo consiglio 
d'amministrazione in cui si di
scuterà l'argomento, ogni son

daggio resta interdetto dalle 
retidella tv pubbblica. 

Anche Decidi tu dovrà aspet
tare quella data per vedere la 
luce dello schermo? Per ora, 
infatti, si parla di una messa in 
onda slittata di oltre un mese... 
«Non ci sono problemi - ri
sponde Livia Sacerdoti,, capo- ' 
struttura di Raidue - il nostro 
programma rispetterà in pieno 
le direttive, per altro giuste, di 
Pasquarelli riguardo ai son
daggi radiotelevisivi. Incari
cheremo dell'indagine di opi
nione una società tra le più 
esperte nel campo, che attra
verso un campione il più possi
bile rappresentativo, esamine
rà i giudizi del pubblico. Del 
resto i provvedimenti del diret
tore generale riguardano le te
state Rai e noi dipendiamo 
dalla rete, e quindi il problema 
della data di partenza del pro
gramma dipende soltanto dal- ' 
la disponibilità degli studi». 

intanto, neanche la condut
trice Enza Sampò ha ricevuto 
delle spiegazioni molto chiare. 
«Ci sono stati dei problemi di 
carattere organizzativo - spie
ga la Sampò - e forse si potrà 
partire con il programma verso 
novembre, il che mi creerebbe 
dei problemi, visto che da feb
braio dovrei riprendere una 
nuova edizione di Scrupoli: 

Intanto, nel dubbio, andia
mo a vedere come sarà questo 
problematico Decidi tu. «I temi 
affrontati dal sondaggio - rac- ' 
conta la conduttrice - saranno 
a carattere sociale e istituzio
nale, comunque legati all'at

tualità: per esempio, uno degli 
argomenti di attualità potreb
be essere la criminalità. In stu
dio a presentare l'argomerto 
ci saranno sempre due esperti, 
che si pronunceranno uno in 
favore e l'altro contro il tema 
prescelto. Queste "arringhe" 
saranno presentate attraverso 
brani di vita vissuta, spezzoni 
di film o di teatro, in modo da 
rendere piacevole e accatti
vante l'ascolto». 

A questo punto la parola 
passa al pubblico che deve 
esprimere il suo giudizio con 

un si o con un no, attraverso il 
sondaggio telefonico. «Intanto 
- continua la Sampò - in atte
sa del risultato dei dati statisti
ci, sarà dato spazio ai giudizi 
dei politici. In studio, infatti, sa
ranno presenti dei parlamen
tari, in rappresentanza di vari 
partiti, che diranno la loro sul
l'argomento, oltre a dei giorna
listi politici che, al termine del 
programma, parteciperanno 
all'edizione serale del Tg2 Pe- ' 
gaso. Ogni puntata avrà una 
durata di circa quaranta minuti 
e si svolgerà in uno studio rico-

Enza Sampò 
sarà al timone 
di «Decidi tu» 
il nuovo 
programma 
di Raidue 
dedicato 
ai sondaggi 
di attualità 

struito come un'aula di tribu
nale. «Lo studio - conclude la 
conduttrice - ricorda un po' le 
aule alla Perry Mason, ma allo 
stesso tempo ha anche la for
ma ad emiciclo del Parlamen
to. Tutto questo, però, non 
tragga in inganno: il program
ma infatti non vuole avere né 
un tono specialistico né palu
dato, ma semplicemente esse
re una trasmissione d'informa-

' zlone In termini familiari e po
polari. Altrimenti non l'avrei 
condotto io, ma un giornalista 
specializzato». 

Italia 1 
La Schelotto 
rinuncia 
alle «Lezioni» 
BM ROMA. Gianna Se hi lotto 
non é più l'autrice di baioni 
d'amore, il nuovo programma 
di Italia 1 che dal 30 settembre 
parlerà di sesso per voce di 
Sandra Monteleoni. La sessuo-
loga, indicata finora come la 
protagonista nell'ombra- del
la trasmissione, ha deciso di 
non parteciapre più al proget
to. «In estate - racconta -1 diri
genti di Italia 1 mi avevano cer
cato e, visto che l'idea mi sem
brava interessante, avmc dato 
la mia adesione. Pensavo an
che che avrei avuto molici tem
po a mia disposizione per se
guire la trasmissione, dato che 
sembrava che le Camere ti sa
rebbero sciolte in ottobre. In
vece non è stato cosi, le Game-
re si scioglieranno a maf&io e 
io non avrò più quella disponi
bilità che ritenevo di avere. E 
poi - continua - non avevo la 
garanzia di poter controllare 
tutto, rivedere i testi e seguire 
passo passo la realizzazione di 
Lezioni d'amore. Cosi ho fatto 
presente a Italia 1 che ci sa
remmo sentiti nel caso che, 
per la trasmissione, venissero 
usati alcuni miei testi o ci fosse 
bisogno di una mia consulen
za. Finora non ho avuto nessu
na comunicazione dalla n ite. E 
quindi ribdisco la mia non par
tecipazione al programma». 

La defezione di Gianna 
Schelotto, però, non sembra 
dovuta solo a problemi orga
nizzativi. «Nelle mie intenzioni 
- continua la sessuologn - Le
zioni d'amore doveva essere 
una trasmissione sull'educa
zione sessuale. Poi leggo su al
cuni giornali che i dirigenti 
hanno tutt'altre intenzioni...». 
Forse la dichiarazione «incri
minata» é quella del direttore 
di Italia 1, Carlo Freccerò, che 
vuole costruire Lezioni d'amo
re con uno «stile popolare, lus
sureggiante e fortemente am
biguo». «Il mio non vuole esse
re un giudizio sul programma 
- ribadisce Gianna Schelotto 
-. Ho voluto precisare che non 
parettepo più a Lezioni d amo
reprima che il programma ini
zi proprio perché non voglio 
esprimere nessun giudizio Va 
bene qualsiasi cosa, anche ar
gomenti "hard". Non ho pre
concetti, dipende sempre e dai 
toni che si usano per af Tontare 
i problemi». UStS. 

Tmc 
Ritornano 
gli «incontri» 
di Damato 
MB ROMA. Ton» dai ZI set
tembre, ogni saluto alle 20.30 
su Telemontec/rlo, l'apiun-
tamento con Milo Dama» e 
la sua trasmissione di scieiza, 
natura e varia unanità, I.T. -
Incontri tclevisn. Dopo la pa
rentesi estiva, iella quale il 
conduttore e aitore ha conti
nuato a lavorar, il giovedì se
ra, su temi di vst.i portata, co
me la salvagutrclia del nostro 
pianeta o il problema della 
diffusione e «-Ila cura del
l'Aids, ritornati 'versione» in
vernale del 90 programma. 
Come nell'eizione passata, 
che ha segnto i «passaggio» 
di Mino Damto dalla Rai (Al
la rìctrea dil'ar<rì) alla rete 
monegasca Jiretl a da Emma-
nude Vil«ro, la trasmissione 
cerchert «riatti eli continuare 
ad esse un palcoscenico 
che sceglie diverse realtà di 
arte e fotasia, che tratta di te
matiche sociali e promuove 
importati appuntamenti con 
scienza^oria e cronaca. 

Ognltttlmana, in studio, si 
avvicineranno ospiti, perso
naggi Insllti ed emeriti sco
nosciuti:he però abbiano 
storie piib meno curiose da 
raccontar Anche quest'an
no, il protamma (che andrà 
avanti penuattordki settima
ne, fino at8 dicembre) sarà 
ospitato dio scenario post
industriale elle vecchie turbi
ne eletmcfe della Centrale 
Montemarttj dell'Acea di Ro
ma. La sceografia luminosa 
era stata cuta, l'anno passa
to, dal dirette della fotogra
fia Vittorio Staro. 

Sulla scia « consensi rice
vuti l'anno scso, /. T. ample
rà lo spazio ci collegamenti, 
degli incontrion gli ospiti, e 
offrirà al pubico nuove for
mule per raccntire e capire i 
fatti e le nolie. In questa 
nuova edizioni Mino Dama
to, vuole anchapprofondire 
tematiche più tiversali, argo
menti complesche possono 
essere spiegati alo con l'ap
porto di drversefiscipline ma 
anche più vicinala sensibili
tà e alla curiositdelle perso
ne, come l'anai dei senti
menti (odio. ,pa^, etc.) e di 
categone estetica, come il 
bello, che metter»>confrorito 
con i rispettivi i entrari», o 
complementari (tme amo
re, coraggio, brutte). 
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T O I FLASH 

OCCHIO AL BIGLIETTO «STATO 

SO ANNI DELLA NOSTRA STORIA 

TSLKOIORNALS • S MINUTI D I -

PICCOLO MONDO ANTICO 

D S L Scuola aporta 

L'EUROPA D I L U Ì UNIVERSITÀ 

• K M AUTUNNO. Per ragazzi 

S P E C I A L I M H X ITALIA 

TUTTO IL MONDO E TEATRO 

ALMANACCO DSL GIORNO DOPO 

TBLBOIORNALB 

CALCIO. COPPA D B CAMPIONI . 
Sampdorla-Rosenborg (da Genova) 

T S L M I O R N A L B 

MOZART A P O M P I ! Concerto 

APPUNTAMIHTO AL CINEMA 

T O I N O T T I - C H I T E M P O F A 

O J M MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato: Cur-
cettl-Adobatl; campionato italiano su-
perpluma (da Marano) 

S 
Telefilm con L. Qreene 

M S CHI t SENZA PECCATO. Film 
1 1 . 4 6 ILCERCAPAROLS-Glocoagulz 
1 1 .SO IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
18.4Q NON E LA RAL Varietà 
I M S ILCERCAPABOULGioco «qu i i 
I M O FORUM. Con Rita Palla Chiesa 
18J30 AGENZIA MATRIMONIALE 
I S S O T I AMO PARLIAMONE 
1S.OO S IM BUM RAM Varietà 
18.QQ OK IL PREZZO É GIUSTO 
U M O COS'ECOS'E. Gioco a quiz 
I M O C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 
1 M B IL GIOCO P U S . Quiz 
« M S IL TO DELLE VACANZE. Varietà 
S M O U F F I C I A L I • GENTILUOMO. Film 

con Richard Gero, Louis Gotset )r. Re-
ola di T. Hackford 

2 8 . 1 8 VOTA LA VOCE. Anteprima 
SSJM> MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.SO IL TO P E L L I VACANZE 
1.SO N I W YORK NEW YORK. Telefilm 

RAIDUE 
T.OO 

S.1S 

• . S O 

1 0 . 0 0 

1 1 . 4 0 

1 2 J M 

1S.OO 

1 3 . 4 6 

1SJM> 

I M O 

1 S . 1 0 

1T.SB 

1T.SO 

1 8 . 2 0 

1 M B 

1 0 . 4 6 

S0.1B 

SO.SO 

a 2 . 1 0 

S M S 

o.is 

P I C C O L I I GRANDI STORIE 

UNA PIANTA AL GIORNO 

D M CAMPUS. Dottore In... 

IL MAESTRO DI VIOLINO. Film 

LASSIB. Telefilm 

A M O R I I GHIACCIO. Telefl Im 

T O S - O R S TREDICI 

SCORIT I PER VOI . Con M. Viro 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

GIULIETTA I ROMEO. Film 

TGS-FLASH 

HILL STREET GIORNO I N O T T I 

TaSSPORTSERA 

ILCOMMMSARIO KOSTER 

TGS • TELEGIORNALE 

T G S - L O SPORT 

SE NON t UNO SCONOSCIUTO. Film 
con Anna Beth. Regia di John Gray 

PRIX ITALIA I S S I 

CALCIO. COPPA UEFA. Boavlsta-ln-
ter (Eurovisione da Oporto) 

METEO a - T G S - O R O S C O P O 

O S O PICNIC A D HANOINO ROCK. Film 
con Rachel Roberta, Helen Morse 

B.OO CARTONI ANIMATI 
8 . 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 

S.OS SUPBRVICKY. Telefilm 
S.SO CHIPS. Telefilm 

10.JO MAONUMP.L Telefilm 
11.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 . 4 6 ITALIANO, var ie» 
1 3 . 4 8 UNJBANSBUHAMAQLIETTA.F I Im 

Regia di Mariano Laurentl 
1 6 . 3 0 SUPBRCAR. Telefilm 
1S.30 A-TIAM.Tolol l lmconG, Poppard 
17 .S0 GENITORI IN BLUE JEANS 
18.QO CALCIO. Ceka Mosca-Roma 
2 0 . 0 0 MAI D I R I DANZAI. Varietà 

XO.SO SONO UN FENOMENO PARANOR
M A L I . Film con Alberto Sordi, Maurl-
zlo Micheli. Regia di Sergio Cor bucci 

2 2 . 4 0 L'EREDITA FERRAMONTI. Film non 
Fabio Testi. Regia di Mauro Bolognini 

O.SS STUDIO APERTO. Notiziario 

rcAITPE 
10.SO 
11 .oo 
1 1 . s o 
12.SO 
1 4 . 0 0 
14.SO 
14V4S 
1 M 6 

1 7 , 0 0 
1 7 . 4 6 
1 M B 
1S.OO 
I S S O 
I M S 
2 0 . 0 6 
2 0 . 3 0 
2S.SO 

ATLETICA, (da Cagliari) 
COMOSETAIDBA. (1* parte) 
BADHINTON. Torneo Sud Europa 
DSE. ILCIRCOLO D I L L 1 1 2 
TBLBQIORNAU REGIONALI 
TGS • POMERIGGIO 
DSE. La scuola si aoolorna 
SPORT. Mountain Bike: Vela: mondiali 
mlnlton 1/4 ton; automobilismo: Care 
Green '91 (da Trento) 
SCHEGGE. 
AUTOCOLONNA ROSSA. Film 
TG3 DERBY-METEO 9 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOB CARTOON 
NON t MAI TROPPO TARDI 
IL DOTTOR ZIVAQO. Film di 0. Lean 
TOS NOTTE - METEO S 
VOLO SOi DISASTRO DEL POTO-
M A C Film con Rlcard Masur 

«Il dottor Zh/ago» (Raltre, ore 20.30) 

• 
M O 

l O O S 
11.OO 
11.SO 
1 3 . 4 0 
1 3 . 4 6 
1 4 . 6 0 
1 M 6 
1S.OO 
1 6 . 4 8 
1 7 . 2 0 
17.SS 
1 8 . 0 6 
1 8 . 3 6 
1S.OO 
1 0 . 4 0 
8 0 . 3 0 

2S.OO 
2 S . 4 0 

SBNORITA ANDREA. Telenovela 
STELLINA. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
BUON POMERIGGIO. Con P. Rossetti 
SBNI IBRL Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
8BRORA. Telenovela 
RIVIERA. Telefilm 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI P INI 
TG4-NOTIZ IARIO 
OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 
FBBBRR D'AMORE. Sceneggiato 
1CARTOHISSIMI. Varietà 
PRIMAVERA. Telenovola 
DUELLO AL SOLE. Film con G. Peck, 
J. Jones. Regia di King Vidor 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
IL LAUREATO. Film con Dustln Hoft-
man; regia di Mike Nlchols 

1 .40 I JEFFERSON. Telefilm 

& 

14JJO ASPETTANDO IL DOMANI 

I M O BARNASY JONES 

1 7 . 1 6 CARTONI ANIMATI 

I M O KRONOS. Telefilm 

20.SO D I ORKMNB SCONOSCIUTA. 
Film con Peter Weller 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 

OOS HAWK L'INDIANO 

7.O0 

1 S J M 

1 8 ^ 0 

1S.O0 

2 O S 0 

aa^o 

• VIDEO DEL GIORNO 

AREZZO WAVB 

B R U C I HORHSBY. Special 

SUPER HIT 

SUPER HIT E OUMES 

O N THE AIR NOTTE 

2.0© NOTTEROCK 

4ti 
Programmi codificati 

2 O S 0 U N ' A R D E N T I PASSIONE. 
Film con T. Williams 

22.SO HOMBRABDDIE . Film con W. 
Goldberg, J. Belushl 

0 . 3 0 TALK RADIO. Film con E. Bo-
goslan. L. Hope 

I M IL RATTO D I L L I SABINE. 
Film con Roger Moore 
(Replica ogni due ore) 

u. 
1 8 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 1 8 TOA INFORMAZIONI 
2 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 8 Al GRANDI MAGAZZINI 

IIIOillBIlHl! 

17.S0 AGENTI PEPPER 
1 8 . 3 0 LUCY SHOW Telefilm 
I M O TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 LA FOSSA DEI DANNATI 

I M O MEGLIO UBERI O SELVAG
GI? Film con Linda Gray 

1T.1Q TV DONNA. Attualità 
1 8 . 3 0 ARRIVA LA BANDA 
2 0 . 0 0 TMC NEWS 
SO.SO FRATELLO D I UN ALTRO 

PIANETA. Film con Joe Mor-
ton; regia di J. Sayles 
CALCIO. Llverpool-Kunsysl 
Latiti. Coppa Uefa 

0 . 2 0 STASERA NEWS 
0 . 4 0 RAYBRADBURY 

14^80 CRESUS. Film con Fernandel 
18UH> OBIBTnVOBAOA7TE.FI Im 
1 7 . 3 0 a4QREDITERRORE.Fi lm 
10.3O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 SCARPE DA TENNIS. Film 

con Cari Marette 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
22.SO IL CLAN DEL QUARTIERE 

LATINO. Film con M. Ronet 

Cilltllttlll 

14.00 TELEGIORNALE 
1 4 ^ 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
30 .3O 

POMERIGGIO I N S I E M I 
SERPIGO. Telefilm 
TBLBOIORNALB 
F I U M I D I PROMESSE. Film 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

RADIO I l i l I l lHi l I 
RAOIOOIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 18: 17; 1S; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 10.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 
7.55, 9.55, 11.55, 12.55. 14.55, 16.55, 
18.55, 20.55, 22.55; 8 Radio anch'Io set
tembre: 11.20 Tu, lui, i tigli; 12.05 La pe
nisola del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una 
storia: 18.25 Audlobox; 20.20 Calcio: 
Sampdorla-Rosenborg. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8.26, 
9.27, 11 27, 13.26. 15.27, 16.27. 17.27, 
16.27,19 26. 22.27.8.45 La famiglia Biril
lo: 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L'Isola di Arturo; 18.00 Calcio: Cska-
Roma; 22.40 Voci nella sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43. 
11.43.10 Segreti e misteri; 11.50 Opera 
In canto; 14 Diapason; 16.00 Orione; 
22.30 In viaggio verso Mozart. 
RADIO VERDE RAI. Notizie e Informa
zioni sul traffico In Mf dalle 12.50alle 24. 

mmam 
SCEGLI IL TUO FILI! 

0.SB CHI E SENZA PECCATO 
Ragia di Raffaello Matarazzo, con Amedeo Nazari e 
Yvonne Sansoni. Italia (1952). 100 minuti. 
Si replica Unti dolio tante versioni del drammsenti-
mentale di cui Raffaele Matarazzo è stato indicusso 
maestro. Nazrml. delinquente pentito, emigran Ca
nada por ricominciare da zero. Yvonoe Sansoiresta 
sola in patria ad attenderlo (enon avrà vita facili. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL DOTTOR ZIVAQO 
Ragia di David Lean, con Omar SharK, GeraldlnCha-

Clln, Tom Courtonay. Uea (M65). 193 minuti. 
no dei capolavori di Da4d Lean, il regista Intese 

scomparso recentemente due volte Oscar ori -Il 
ponte sul fluirci Kwal- e «Lawrence d'Arabia». >atto 
dal romanzo ci Pasternax, narra la tormentata torla 
d'amore tra Zivago e Lira sullo sfondo della risolu
zione. Film torrenziale .quasi tre ore e mezzale di 
culto. Ricordalo? Nanni Moretti guardava II film irtv In 
•Palombella rossa-. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DUELLOALSOLE 
Ragia di King Vidor, con Jennifer Jones, Gretory 
Pack, Joseph Cotten. U n (1948). 135 minuti. 
Uno del dieci western 'da salvare- nella storia del ci
nema secondo un sindaggio dell'anno scorse In 
realtà è una torbida sbria d amore tra un'orfana • un 
cow boy senza troppiscrupoli. Memorabile la scena 
finale: Il duello mortali tra lui e lei. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 FRATELLO DI UN ALTtO PIANETA 
Ragia di Joh-i Saylei con Joe Morton, Darryl Ed
ward*, Steve Jamea. Uà (1984). 104 minuti. 
Pellicola a basso costi a cavallo tra il genere fanta
scientifico e quello coleo. Joe Morton noi ruolo di un 
extraterrestre dalla pile nera fugge da una piantag-
gione situata su un pineta imprecisato, arriva sulla 
Terra e guarda caso cpita proprio a Harlem. Qui co
minciano le sue d isawinture... 
TELEMONTECARLO 

22.SO HOMERAEDDIE 
Regia di Andra) Koncllovskl). con Whoopl Goldberg 
a James BeluslM. Usa (990). 97 minuti. 
Road movie a due. Protagonisti due vagabondi del ge
nere -hobo-; E«lushi, Qe si e preso una pallonata in 
testa da ragazzino ed% rimasto un po' suonato, e 
Whoopl Goldberg, scopiettante attrice nera rivela
zione della commedia ani Ottanta. Ma lei ha un can
cro al cervello « le rlsatt nel finale, si gelano 
TELE + 1 

2 2 . 4 0 L'EREDITA FERRAMOM 
Regia di Maura Bolognli, con Anthony Oulnn, Domi
nique Sanda, Fabio Testlitalla (1976). 118 minuti. 
Ancora un fi rn-letterarltper Bolognini Stavolta la 
tonte è un romanzo di Galano Carlo Cheli! ambienta
to nella Roma umbertina.-ene, una piccolo borghese 
ambiziosa, spo-sa II tiglio i un ricco fornaio. Con ogni 
mezzo (ma princlpalmen» con il sesso) piega alla 
sua volontà tutti I maschi Olla famiglia. 
ITALIA 1 

0 . 2 0 PICNIC A HAMGING ROCK 
Regia di Peter Welr, comachel Robert*, Dominlc 
Quard, Helen» Morsa. Aucalla (1976). 110 minuti. 
Opera di rari! ed enigmatlc bellezza del primo Welr, 
quando era tutto australlan (ormai lavora negli Stati 
Uniti). Una gita scolastica glia cima di una strana 
montagna si trasforma In trtjodla per lo giovani ospi
ti di un collegi e per signori? a inizio secolo Tre ra
gazze scompaiono in modoospiegabilo. Una di loro 
riappare In modo altrettantoispiegabllo 
RAIDUE 
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Convegno 
Teatro e tv 
Riccione 
ospita Kraus 
••ROMA. Dopo aver vinto 
sulla scena la scommessa con
tro'» testo «irrappresentabile» 
di Karl Kraus, Luca Ronconi af
fronta ora la sfida di restituire 
CU ultimi giorni dell'umanità 
sullo schermo televisivo Econ 
le riprese girate nell'immenso 
spazio dei ungono, dove in di
cembre era stato allestito lo 
spettacolo, dirette dallo stesso 
Ronconi, si apre domani sera 
la sesta edizione di «Riccione 
TTW. Teatro Televisione Vi
deo» La manifestazione si 
svolge fino ai 22, in occasione 
dell'assegnazione del premio 
Riccio- - Ater per il teatro, attri
buito ogni due anni dalla giu
ria presieduta da Odoardo Ber
toni e formata da Franto Bra
sati. Sergio Colomba,'Marisa 
Fabbri, Cesare Garbofl, Maria 
Grazia Gregori, Giovanni Ra-
bonl. Luca Ronconi e Ugo 
Ronfani, ad un'opera originale 
e inedita di autore italano, co
me contributo allo sviluppo 
della drammaturgia jcontem-
poranea «Abbiamo. ricevuto 
169 copioni - ha precisato ien 
io un incontro con i giornalisti 
il direttore artistico Franco 
Quadri - e posso anticipare 
che sono stati premiati dei gio
vani» ! 

L'anteprima a Riccione di 
CU ultimi giorni dell'umanità 
anticipa di pochi giorni la mes
sa in onda tv dello spettacolo, 
prevista lunedi su Raidue, alle 
21.35, nell'ambito di Palcosce
nico *91. Il programma della 
rassegna adriatica prevede an
che la presentazione di altre 
produzioni di vfdeoteatro fin 
mate da Raidue. Il breve ciclo 
dedicato a Pirandello (quattro 
commedie direte da Castri, 
Cecchi. Serra e Mingozzi, pro
tagoniste altrettante prime
donne del nosfo teatro) e i 
due testi di Andrea Baizini e 
Umberto Marito // sassofono. 
una novità interpretata da 
Amanda Sandielli e Massimo 
WertmOller, e italmCermania 
4 a 3. gii vlstoal cinema nella 
scorsa stagione «Oltre agli 
spettacoli di Baldue - ha spie
gato Quadri - c h e ringraziamo 
per il notevole' contributo dato 
alla manifestozione. abbiamo 
Invitato anche tre esempi di 
teatro firma*) europei. Dalla 
Bbc lngjesiy7bp Oirfrdl Carvi 
ChuKfcUVOfc ZeiVand das 
ZlmmertMBotho Sttauss pre
sentato daUa tedesca Zdf e 
Danshaoltudedesetiampsde 
colon di Koites, diretto da Che-
rcau, presentato dal francese 
Ina». A discutere sulle contami-
nazioni tra. scena e video, un 
tenomciwchclra l giovani au
tori e atteri sta espandendosi 
•ampi» pia, ci «art 11 convegno 
intitolatola «0 monitor^ la pa-
frfnJi». rtVwrtinjitn HA fìnffnvln 
Kofi e animato, tra gli altn, da 
Baizini, Cecchi, Mattone, Chili, 
Marino. OSCh 

Cinema 
È scomparso 
Pastemak 
re del musical 
a s ROMA. In quarantanni di 
camera Joe Pastemak morto 
la settimana scorsa quasi no
vantenne nella sua casa di Be
verly Mills, aveva prodotto più 
di 10S film, tutti per la Univer-
sal Un centinaio di pellicole 
di cassetta negli anni d'oro di 
Hollywood, in cui era facile co
struire grandi miti di celluloide 
e andavano forte le stonc leg
gere per tenere la gente alle
gra Proprio il genere in cuiJoe 
- che i più maligni avevano so
prannominato «il re della sac-
canna» alludendo alla sua pre
ferenza per le vicende sdolci
nate - era un mago Ma lui non 
se la prendeva «Ho fatto un 
centinaio di film e neppure 
uno vietato ai minori», diceva 
con orgoglio 

Come molti protagonisti del
la stona di Hollywood veniva 
dall'Europa Ungherese, era 
emigrato adolescente negli 
States e aveva cominciato la 
solita trafila negli studios. «Alla 
Paramount mi presero subito, 
ma come lavapiatti», racconta 
divertito nella sua autobiogra
fia Alla Paramount fece un po' 
di gavetta nuscl a diventare 
solo quarto assistente alla re-

Sia Passò alla Universa! e si 
iede alla produzione Sicco

me serviva qualcuno alla filiale 
europea, ne) '23, lo spedirono 
a Berlino e in Europa nacque il 
suo grande amore per il musi
cal 

Poi venne ii nazismo e Joe 
l'ungherese fece precipitosa
mente ritomo in America Fu 
allora che assestò il primo 
grosso colpo Gli affidarono un 
B movie qualsiasi e lui scelse 
come protagonista una scono
sciuta. Si chiamava Deanna 
Durbin, era una graziosa ra
gazzina di quindici anni e can
tava bene Con lei Pastemak 
farà dieci musical di grande 
successo, contribuendo a ri
sollevare le sorti della Univer
sa!. Nel '39 la seconda intuizio
ne gli affidano Destry rides 
again (in Italia Partita d'azzar
do), un western diretto da 
George Marshall. Il «buono» 
del film, Destry. era un giova
nissimo Jìmmy Stewart, la pro
tagonista femminile Frenchy, 
coraggiosa ballerina di saloon, 
doveva essere Paulette God-
dard, ma Pastemak volle Mar
lene Dietrich. Fu il rientro della 
diva IBI Hollywood. In più fu il 
prima personaggio, comico 
(seppur moderatamente) del
la Dietrich dopo una lunga gal
leria di vamp tenebrose 

Negli anni successivi Joe la
vorò con Judy Garland, pro
dusse Due marinai e una ragaz
za con Slnatra e Gene Kelly, 
scrisse persino un libro di cuci
na ungherese (Cooklng with 
love and paprtka), ma chissà 
quante volte avrò ripensato a 
Frenchy che - appoggiata al 
banoo dot «aloon «ontuva 
con la sua inconfondibile voce 
reca See what the boys in the 
back room will nave 

Alan Parker presenta 
«The Commitments», storia 
di un gruppo musicale 
nella Dublino anni Novanta 

«Gli irlandesi sono i più 
neri d'Europa, per questo 
suonano così bene 
il vecchio rhythm'n'blues» 

Se Joyce canta il soni 

A sinistra 
Il regista 
Alan 
Parker 
durante 
le riprese 
a Dublino 
A destra 
foto 
di gruppo 
per«The 
Commitments» 

«Gli irlandesi sono i neri d'Europa, per questo canta
no cosi bene il rhythm'n'blues». Alan Parker, il regi
sta di Ange! Hearl, presenta il suo nuovo The Com
mitments, stona di una band di soul nella Dublino 
anni Novanta. La musica dei neri come un collante 
psicologico, una risposta vitale alla miseria dei 
quartieri popolari. «E ora me ne vado in vacanza. Ho 
fatto quattro film in cinque anni, sono stanco». 

MICHILEANSKLMI 

• a ROMA Se gli irlandesi so
no i più neri d'Europa, come 
recita un vecchio adagio, chi 
meglio di loro sa suonare e 
cantare il soul americano di 
Otis Redding e Wilson Pickett? 
Sta tutta qui l'idea di The Com
mitments, il nuovo film di Alan 
Parker che sta per uscirò nelle 
sale Italiane amicfpaio da un 
•tam tam» più o meno sotterra
neo tra le tribù del rock. Il titolo 
(per una volta ha fatto bene la 
Warner Bros a non tradurlo) 
significa «Gli impegnati», ed è 
proprio il nome che si danno i 
dicci ragazzi di Dublino riuniti 
nella «banda più tosta del 
mondo». C e chi fa il nwcel. 
lato, chi il tramviere, chi l'ope
raio rhì il dì«/irriin»to r>mU>-
tari insaccati dentro un'esi
stenza grigia come il cielo ir
landese, ai quali il mitico soul 

d'Oltreoceano darà per qual
che mese un raggio di sole 

Il pensiero corre a The Blues 
Brothers, anche 1) la musica 
nera degli anni Sessanta face
va da spunto a una commedia 
giovanile e rinverdiva la leg
genda di Pickett & compagni, 
ma Alan Parker, volato a Roma 

( per il lancio del film, non gra-
' disce l'accostamento E forse 

ha ragione In 77ie Commit
ments il rhythm'n'blues è un 
pretesto accattivante per rac
contare un pezzo d'Irlanda po
co frequentato dal cinema 
Non la Belfast insanguinata 
della guerra civile e nemmeno 
la Dublino letteraria di Joyce e 
Beckett, bensì un'Irlanda simi
le » tjtntA poriforle mimpe* 
eppure fortemente caratteriz
zala «La venta» mormora il re
gista «è che da quelle parti ba

sta chiedere a chiunque di 
cantare e lo farà con gioia con 
o senza un boccale di Guin-
ness in mano» 

È un po' quanto accade al 
protagonista del film, un giova
ne disoccupalo stanco di 
ascoltare i Depcche Mode e gli 
jmiths Jimmy Rabbittc cerca 
jna musica «che parli il lin
guaggio della strada, che de
scriva la lotta e il sesso-, ma 
dove trovare tre conste, due 
Tiati, una sezione nimica una 
chitarra, un pianista e un can
tante capaci di fremere all'uni
sono al suono di Mustang Sal
ly? Rabbitte fa un'inserzione 
sul giornale locale e gli si pre
sentano a centinaia sotto casa 
Una sequenza spassosa, mon
tata a ritmi da sketch, che resti
tuisce l'esperienza vissuta da 
Parker nella scelta del cast 
«Vennero in 1500 alle nostre 
audizioni, speranzosi e incu
riositi, pronti a cantare qualsia
si cosa e a suonare qualsiasi 
strumento, dal fischietto di lat
ta alla viola, dal banjo alla cor
namusa, per avere una parte» 
Un po' come 1 ragazzi di Saran
no famosi! «Tutt'altro Quelli 
orano croociuti dentro il Sogno 
Americano, non vedevano l'o
ra di onerar» nollo ohoitf bua 

ness» 
A dire '1 vero anche «The 

Commitments» sognano di 

sfondare, e nel corso della loro 
fulminante camera tra i pub di 
Dublino e dintorni armeranno 
a un passo dal sospirato con
tratto discografico Ma ha ra
gione il regista di Birdyqiiando 
nvcndica un taglio personale 
«In un classico film hollywoo
diano sarebbero diventati fa
mosi, qui si sciolgono Per 
stanchezza, per rabbia, per in
vidia» «Eppure» continua Par
ker «non lo vedo come un fina
le pessimista Jimmy Rabbitte 
ha cambiato davvero la vita di 
quei ragazzi Ha allargato i lo
ro orizzonti mentali, li ha con
vinti ad avere fiducia in se stes
si a rispettarsi» 

Un messaggio pedagogico 
che The Commitments pilota 
con astuzia cordiale, discipli
nando! travolgenti numeri mu
sicali registrati «quasi live» 
(non manca niente.all'appel
lo da Chain OfFooìs a In The 
Midnight Hour) alla descrizio
ne delle psicologie e delle 
us,"n~r "'andcsi «Su una sola 
cosa non no iccettato com
promessi la lingua» proclama 
Alan Parker «Dicevano che gli 
americani non avrebbero capi
to l'accento irlandese, che 
avrebbero rifiutato il film E in
voco oi oono divorili! un mon 
do» Ovviamente, le sfumature 
'nfii ' ' hi .anno pi»iv i< i 
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resta intatto il «lavoro» sulle 
facce e sui gesti «Undivoame-
ncano avrebbe rovinato l'at
mosfera» ammette il regista 
che, dopo aver diretto attori 
del calibro di Robert De Niro e 
Gene Hackman, ha voluto per 
The CommitmenS una pattu
glia di interpreti non professio
nisti, tutti ngorosamente irlan
desi, purché capaci di esibirsi 

«L'Irlanda non è mai stato il 
paese dell'Uomo tranquillo di 
John Ford» sorride l'inglese 
Alan Parker «ma certo c'è qual
cosa di particolare nel loro 
modo di intendere la vita So
no romantici e bugiardi, nel 
senso buono Se ne incontri 
uno in un pub, preferirà rac
contarti una bella storia piutto
sto che una storia vera Senza 
bisogno di essere sbronzo». 

O H beveva, e molto, era in
vece Brad Davis, l'attore ucciso 
dall'Aids che proprio ien sera è 
apparso in tv in Alga di mezza
notte «Sono nmasto scovolto 
dalla sua morte» dice Parker 
che lo diresse in quel film «L'a
vevo nvisto solo due anni fa, in 
un ristorante Cercai di abbrac
ciarlo e lui si ritrasse, come per 
difendersi (o difendermi) da 
qualcosa All'epoca non sape
vo .ohe oi drogava, ma certo 
quel ruolo lo consumo, e fini 
>er n i irql camera e vita 
nv 1 

PRODUZIONI ITALIANE A SAN SEBASTIAN. Sarà un 
film italo-sovietlco e oprodotto da Raidue, Caccia alla oc 
dova di Giorgio Ferrara, a inaugurare domani il Festival 
intemazionale del cinema di San Sebastian Madnna 
della serata sarà l attrice Claudia Cardinale, presente 
fuon concorso con Atto di dolore di Pasquale Squiticn 
Altn film italiani, tutti prodotti con la collaborazione del 
la Rai {Crack di Giulio Base, Chiedi la luna di Giuseppe 
Piccioni e Uova d garofano di Silvano AgosU), saranno 
presentati nel corso del festival nella città basca 

A SALERNO IL FESTIVAL DEL CINEMA. L ' e l i o n e 1991 
del festival internazionale del cinema di Saleno inizia il 
7 ottobre Dodici lungometraggi, scelti tra oltre 200 film 
di cinquanta paesi i ranno sottoposti al giudizio del 
pubblico Inoltre sono previsti dibattiti sul tema «Cinema 
televisione e multi media nella nuova Europa» 

«PREMIO EDUARDO» A LEO DE BERARDINIS. «Per il 
crescente impegno artistico verso la ricerca di nuove im
postazioni espressive e per la dedizione ai valon dell o-
pera eduardiana» Con questa motivazione il comitato 
Taormina Arte ha assegnato il premio Eduardo '91 a Leo 
De Berardinls 11 riconoscimento «una vita per il teatro» e 
andato a Giorgio Prosperi, ivo Chiesa e Giorgio Alberlaz 
zi, un ex aequo per le novità italiane alla Medea di Porta 
medma di Armando Pugliese e a Scacco pazzo di Vittorio 
Franceschi 

MORTO IL VIOUtNISTAZINO FRANCESCATTl. Il violini
sta francese Zino Oancescatti è morto all'età di 89 anni 
nella sua casa di La Ciotat, nella Francia mendionale 
Era nato il 9 agosto 1902 a Marsiglia e aveva debuttato a 
14 anni Aveva suona'o, come solista, con alcuni tra i più 
rappresentativi direttori d'orchestra del nostro secolo - e 
assieme al pianista Robert Casadesus - formava un ap
prezzato duo 

SCENEGGIATURE A MIRABELLA ECLANO. Inizia oggi a 
Mirabella Eclano, in provincia di Avellino, la settima edi
zione del festival «Scrivere il cinema» Ospiti della manife
stazione, il regista Xavier Koller (Oscar nel '91 come mi
glior film straniero per // viaggio della speranza), Jimmy 
Carrington, sceneggiatore à\Tigli di un dio minore, Vitto
rio Mezzogiorno e Stefania Sandrelli, tra gli altn 

TEATRO DI GENOVA: a CARTELLONE. Presentata la 
nuova stagione dello stabile di Genova con un program
ma sdoppiato spettacoli d'intrattenimento al Genovese, 
proposte di maggior impegno al teatro della Corte La 
stagione s'inaugura il 9 ottobre con Pirandello (Ilpiacere 
dell'onestà) diretto da Luca De Filippo Nel nuovo edifi
cio del teatro della Corte si vedranno Oggi è il mio com 
pleanno. ultimo spettacolo dello scomparso Tadeusz 
Kanto- L'impero della ghisa di Leo De Berardinis, e una 
tnlogi. di Walter Pngliaro su testi da Eunpide, Molière, 
Stnndberg 

DEBUTTO NELLA REGIA PER AURELIO GRIMALDI. 
Aurelio Grimaldi, timore di Mery per sempre e Ragazzi 
fuori, debutta nelli regia A Piazza Armenna, in Sicilia, 
sta girando la disama di Ada a fioristella basato sulla 
sua sceneggiatura vincitrice del premio Solinas 90 Sto
na verghiana, ambentata nell'inferno delle solfatare, La 
discesa narra di un bambino venduto a cinque anni (il 
piccolo Francesco Cusimano) e messo a lavorare nelle 
miniere di zolfo 

ROSTROPOVTCH FINANZIERA UN OSPEDALE. Il vio
loncellista sovietico Msoslav Rostropovtch, che durante 
la resistenza al tenuto golpe di agosto era volato a Mo
sca dagli Usa (dove vive da ventanni) per lottare sulle 
barricate, ha annunciato che intende promuovere la co
struzione di un ospedale per bambini a Mosca I linan-

• ziamenrJ saranno raccolti con una sene di concerti di be
neficenza a Washington, Tokio, Londra e Parigi 

INCONTRO TRA DUE «DON GIOVANNI» A PRAGA. Ce
sare Siepi e Ruggero Raimondi, due grandi Don Giovan 
ni, concluderanno il 29 settembre il festival Europa 
Praha-Mozart, che intanto prosegue con un fitto calenda
rio di concera, recital e allestimenti d opera tutti dedicati 
al gemo salisburghese Tra le altre proposti; l'Opera da 
camera di Varsavia ha mosso in scena auc frammento da 
poco note opere incompiute di Mozart Lo sposo deluso 
f» I Vwr rivi Cnfrrt 

(Cristiana Paterno ) 

Prixltalia 
I premio internazionale per la radio e la televisione. 

Urb ino • P«aaro si a p r o n o od u n a r a n d o incont ro . In 
o e e m l o n * dol io 4 3 ° ed i z ione do l pres t ig ioso protrilo 
In te rnaz iona le por lo rodio e lo tolowlolono Prix I to -
I la . Da l 18 ol 2 » o o t t o m b r o d o c u m e n t a r i o r v p o r t a g o , 
m u s i c a , a r t o , f i c t ion a l m i s u r e r a n n o nol la p iù a l t a 

Ragione Marche 
Causa di Risparmio di Pesaro 

dol io c o m p e t i z i o n i , g a r e g g i a n d o In c u l t u r a , or ig ina
l i tà , f a n t a s i a . I r a I c o n c e r t i , lo a n t e p r i m e , l e rasse 
g n e c i n e m a t o g r a f i c h e c h e a f f i a n c h e r a n n o la m a n i 
f e s t a z i o n e o l ' I m p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o c o n l a 
C o n f e r e n z a sul le nuovo f ron t ie re de l la c o m u n i c a * 
z ione e u r o p e a t ra e s t o d ovest , a n c h e q u e s t ' a n n o 
P r l x I t a l i a d a r à v i t a a d u n e v e n t o a e n z a c o n f i n i . D 

RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 
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Domani su LIBRI/2: la conqui
sta dell'America: le altre voci 
e le altre storie che cercano 
di rifare la storia. Un'Intervi
sta a Rigoberto Menchu. La 
prima mappa del Nuovo Con
tinente. Segni a Sogni di An
tonio Fasti. 13 

VENERDÌ' 20 

Dopodomani su LIBRI/3: gli 
specchi di RembrandL Dopo 
l'Inaugurazione della grande 
mostra a Berlino , una rilettu
ra del saggio di Qoorg Slm-
mel sul maestro fiammingo. 
Democrazie a passi Incerti di 
Gianfranco Pasquino. -

RICEVUTI 
OMUIlMVaTlIA 

Destra è criticare... 
le poesie di Mao 

E anche venuto a 
sapere...11 motivo 
per cui Lao Un 
era stato accusa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ to di essere di 
^^^^^mm destra: aveva 
detto che In certi punti le poesie 
del Presidente Mao non erano 
conformi alle leggi delia proso
dia». Se Lao Un avesse ragione 
non so. Certo Acheng in tre ri
ghe esatte ci racconta quali 
possano essere le conseguenze 
dell'eccesso Ideologico, della 
privazione di ogni facoltà criti
ca, della mancanza di demo
crazia, persino ci - racconta 
quanto potrebbero essere brut
te le poesie del presidente Mao. 

DI Acheng, scrittore cinese 

3uarantenne, che vive riparan-
o automobili a Los Angeles, I 

lettori Italiani potrebbero aver 
già letto 41 re degli scacchi», «Il 
re degli alberi» e «Il re dei bam
bini», pubblicati nell'ordine da 
Theoria (e potrebbero anche 
conoscerne la vita: figlio di un 
critico cinematografico, trasferi
to prima della conclusione del
le scuole superiori, come mi
gliala di altri giovani tra gli anni 
Sessanta e Settanta, al lavoro 
nelle campagne, esperienza 
dalla quale ha tratto spunto per 
la sua trilogia). 

La stessa casa editrice roma
na ci presenta «Vite minime», 
raccolta di brevissimi racconti, 
due o tre paginette l'uno, che 
erano stati commissionati ad 
Acheng dal mensile di Hong 
Kong JUahi Niandai- The m/te-
ties (come ci spiega nell'intro
duzione la traduttrice Maria Rita 
Mascl). Sono storie di persone 
qualunque, anzi ogni storia gira 
attorno ad un unico mediocris
simo protagonista, la cui vita e 
la cui personalità di fronte al 
potere politico, al conformi
smo, al fanatismo ideologico, 
sono state più che sconvolte, 
appiattite, avvilite, mortificate, 
senza drammi o tensioni parti
colari, In una banalità irreggi
mentata, senza luce, senza in
telligenza, persino senza pas
sioni. ; • . •,•'*. 

Acheng si muove dal primi 
anni Cinquanta all'era di Dcng 
XiaopUg, soffermandosi per ov- -
vie rattorti* airtOotofmltehe so
prattutto sul periodo della Rivo
luzione culturale. Nella diversità . 
* '.elle istantanee il ritratto che ci 
presenta si rivela di una straor
dinaria compattezza, pur molti
plicando I possibili obiettivi: la 
Cina, il presente della Cina, l'a
dattabilità umana, un sistema 
politico o il potere e basta, l'uni
versalità di una condizione al di 
là dei linguaggi, dei gesti, dei 
modi. 

Ielle "Storie minime» si putì 
trovare una storia, mail senso lo 
si deve cercare tra le pieghe, nei 
particolari, nelle frasi che pur 
esprimendo cose diverse sono 
tutte uguali, centoni di una di
vulgazione ideologica, ripetuta 
all'infinito, come se parlare sia 
sempre stringere un bullone al
la stessa catena di montaggio, 
secchi slogan di un convinci
mento politico che la fredda . 
scrittura di Acheng avvolge di 

crudele ironia (ad esempio In 
•Opinione definitiva», attraverso 
l'apparente giustificazione: 
•Lao Jla non mori nel corso del
la grande rivoluzione culturale 
proletaria. Subì naturalmente 
delle violenze fisiche, altrimenti 
che razza di grande rivoluzione 
culturale proletaria sarebbe?»). 

Acheng riesce a comunicare 
il senso di un dramma generale, 
pochissime volte usando toni e 
parole drammatiche. In «Fu
mo», ad esempio (già pubblica
to dalla rivista Linea d'ombra un 
anno fa, con la traduzione di 
Edoarda Masi) nell'immagine 
di una mano Infantile nella pen
tola che bolle («Era il 1960, c'e
ra la carestia, si moriva di fa
me...») ancora con pacatezza, 
auasi con un senso di normall-

1, prima dello stacco finale, do
ve peraltro il tono della scrittura 
non si altera. 

In «Chiacchiere» Sung Zhong, 
«maestro di chiacchiere» (di-
spensatore di saggezza popola
re, con una propria vasta pla
tea, per questo Inviso al dirigen
te politico) viene condannato a 
sette anni di carcere per aver 
diffuso opinioni controrivolu
zionarie, per essersi opposto al 
socialismo, per «atteggiamento 
negativo». La gente non fa caso, 
si dimentica. Finché, scontati i 
sette anni, qualcuno ricorda: 
•Sun Dong non dovrebbe venir 
rilasciato?». E gli altri: «E' vero. 
Non era ieri il giorno in cui ven
ne portato via?». Sette anni tra
scorsi inutilmente per una que
stione di chiacchiere e subito 
dimenticati: forse il potere si 
regge anche su questo, una 
mancanza di memoria che apre 
una linestra sulla identità auten
tica delle vittime. 

Nel bellissimo «Incubi», Lao 
Yu ride sempre, anche quando 
non è il caso, anche durante le 
riunioni di partito. I dirigenti 
cercano di correggerlo: «Lao Yu 
sei veramente Irritante. Ma tu 
perche ridi? Ad essere sinceri, 
che tu rida a quel modo non 
piace a nessuno, rìdi quando 
non si deve. Gli altri ne hanno 
un po' paura». Lao Yu risponde: 
•Anch'io ho paura, bisogna che 
• rida, ho sempre incubi e se rido 
mi sento muglio». 

Tutto sembra lontano. La cul
tura, la mentalità, la tradizione, 
la lingua di Acheng sono molto 
diverse dalle nostre. Ma le sue 
storie sono gelidi apologhi, che 
contengono spietate metafore 
di un potere sempre usuale a se 
stesso, ovunque lo si incontri. 
Mi chiedo se il nostro conformi
smo (innaffiato di consumismo 
castale, che difendiamo vigoro
samente e che ci comunica per
sino un senso di abbondanza e 
di pluralità intellettuali) non 
stia diventando, pervia televisi
va e massmediologica, qualche 
cosa di molto simile al perverso 
dogmatismo dipinto da 
Acheng. Ridendo sempre senza 
neppure il peso degli incubi da 
cacciare. 

Acheng 
•Vite minime», Theoria, pagg. 
90, lire 16.000. . 

«Elena Elena amore mio», la storia 
e il mito campioni di vendita 
come era accaduto due anni fa 
per «Nozze di Cadmo e Armonia» 
Desiderio d'evasione 
o ritorno alle proprie radici? 

ECONOMICI 

Luciano 
De Crescenzo, 
autoredi 
bestseller 

Eroi di classifica 
Al Salone del libro della 
primavera scorsa a Torino la 
Mondadori alleati aU'Ingreaso 
del «no stand, nel corridoio 
centrale del grande palazzo di 
Torino eapoHzloid, un cavallo 
di legno. Cavallo di Troia per 
acalare 1 vertici delle 
classifiche di vendila. Senza 
•orterfaglperò, perchè 
Ladano De Crescenzo con 11 
ano «Elena, Eletta, amore mio» 
era Inevitabilmente destinato 
ad aver «uccesao, per gli 
argomenti trattati, per lo stile 
di scrittnra, per il battage 
pubblicitario che lo ha 
sostenuto, per una presenza 
televisiva costante. E successo 
per De Crescenzo è stato, 
ancora oggi ai primi posti 
delle graduatorie tra la 
narrativa Italiana. Perchè si 
legge De Crescenzo ed «Elena, 
Elena, amore mio», perchè al 
legge di storia antica e di miti? 
Forse atta radice del successo 
di De Crescenzo ci sono le 
stesse ragioni che motivarono 
quello di un'opera meno 
popolare e ben più raffinata 
come «Cadmo e Armonia» di 
Roberto Calaaso, best-seller a 
sorpresa solo due anni fa. 

T re anni fa, avevamo 
già avuto una prova 

, singolare del fascino 
' che la mitologia anti-

a a , ^ ^ ca continua a esercita
re su un pubblico in

sospettabilmente vasto. Uno fra i 
maggiori successi librari del 1988-
1989 era stato inlatti Le nozze di 
Cadmo e Armonia, opera dotta ed 
elegante di un letterato prestigioso 
come Roberto Calasse direttore 
delle autorevoli edizioni Adelphi. 
Il libro era una sorta di amplissimo 
zibaldone, in cu! la materia non 
appariva strutturata secondo 
scansioni lineari, in un intreccio 
ordinato consequenzialmente: 
l'autore preferiva immergervisi co
me in un flusso di eventi collocati 
al di qua dei discrimini temporali 
e dei loro obblighi di sintassi nar
rativa. La lettura ne risultava deci
samente impervia. 

Per spiegare la fortuna com
merciale di un'opera cosi diversa 

dalla solita tipologia del best sel
ler, si pensò soprattutto al potere 
di richiamo esercitato da una casa 
editrice capace di garantire a tutto 
l'Insieme del pubblico colto la 
qualità suggestiva dei suoi prodot
ti. La spiegazione era plausibile, 
ma non sufficiente: non teneva 
conto dell'at
trazione eserci
tata dal mondo 
mitologico, in 
sé preso. A 
conferma, ec
co nel 1990-91 
un altro caso di 
successo, di
versissimo ep
pure in qual
che modo ana
logo: Elena, 
Elena amore 
mio, di Luciano 
De Crescenzo. 

L'accosta
mento potrà 
sembrare para
dossale, blasfe
mo. Ma solo un 
dato qui inte
ressa sottoli
neare. Al suo li
vello, popolare 
e divulgativo, 
anche il libro di 
De Crescenzo 
non è facilissi
mo da leggere. 
Una struttura 
narrativa c'è, in 
quanto l'autore 
riracconta 17-
liade. E per ag
giungervi qual
cosa di nuovo, 
mette in cam
po la storia di 
un giovane gre
co il quale arri
va sotto le mu
ra di Troia pro
prio nell'ultima 
fase dell'asse
dio, alla ricerca 
del padre scomparso. Si iratta di 
un espediente alquanto fasullo, 
ma utile per inquadrare gli avveni
menti da un punto di vista diverso. 
Man mano infatti questo bravo, in
genuo ragazzo capisce come stia
no davvero le cose e quale sia la 
personalità autentica degli eroi o 
semidei che da lontano ammirava 
tanto. A chiarirsi le idee lo aiuta 

VITTORIO SPINAZZOLA 

Tersite, il guerriero storpio che 
non ha peli sulla lingua: Agamen
none è un bieco profittatore, Ulis
se un ribaldo, Achille un assassino 
sanguinario e cosi via. Quanto agli 
del, ci pensa il narratore a svelar
celi per quello che sono: una 
combriccola di scioperati, capric-

rinvii a Omero e altri autori. Tutte 
le volte che ci si Imbatte in un per 
sonaggio nuovo, ce ne viene illu
strata la storia; non appena si pro
duce un avvenimento, il narratore 
si preoccupa di dirci come la pen
sa lui in merito. Naturalmente, 
non c'è mai nulla di astruso. Ma il 

filo del raccon
to, anzi del 
doppio raccon
to, rischia sem
pre di apparir 
soverchiato 
dalla marea di 
informazioni e 
commenti a cui 
dà origine. 

Insomma, 
Elena, Elena fi
nisce per assu
mere la fisiono
mia di un ro
manzo dida-

ciosi e vendicativi forti solo dei lo
ro superpoteri. 

De Crescenzo volgarizza insom
ma l'epos omerico, attuandone 
una grezza demistificazione: gli 
sottrae ogni aura gloriosa e lo ri
porta all'ottica dì un buon senso 
praticistico, che potrebbe avere 
per motto «nessuno me la dà a be
re», o napoletanamente «ccà ni-
sciuno è fesso». Siamo agli antipo
di della dimensione di sacralità 
assorta in cui Calasso conduceva 
il lettore. Comunque, resta il fatto 
che, sia pure per rovesciarne l'im
magine, De Crescenzo riporta 
d'attualità quel mondo remoto. E 
lo fa con tanto impegno, da so
vraccaricare il discorso narrativo 
d'una somma di elementi che ne 
complicano lo sviluppo. 

La sua Iliade romanzata e comi
cizzata è colma di digressioni, 
chiarimenti, note a pie di pagina, 

scalico, nel 
corso del quale 
viene rapsodi-
camente rivisi
tata quasi tutta 
la dimensione 

dell'epos e del mito greci. A col
mar le lacune provvede, in chiusu
ra di libro, un ampio dizionarietto 
mitologico. Ed eccoci al punto. 
Tanta abbondanza di riferimenti 
informativi riesce fastidiosa per il 
lettore che ha compiuto I suoi seri 
studi classici, dunque queste cose 
le sa già e non trova abbastanza 
divertente rovesciarne sistemati
camente il senso. Ma per chi ab
bia un'idea vaga di quell'universo 
culturale, l'impianto del libro risul
ta interessante, appassionante. De 
Crescenzo gli fa compiere un bel 
viaggio in una contrada fantastica, 
esponendogliene tutti i particolari, 
senza dare nulla per scontato. E 
assieme gliela riduce alla sua por-
lata, in quanto gliela mostra abita

ta da un'umanità proprio uguale 
alla nostra, nelle virtù e soprattutto 
nei vizi: i re pastori solennizzati da 
Omero sono gente comune, di 
fronte a cui non è il caso di sentirsi 
in soggezione. 

Troppio ovvio accusare De Cre
scenzo di Irriverenza corriva. Più 
importante è considerare la sua 
opera come un'occasione per ri
flettere su una circostanza molto 
significativa. La modernità sem
bra avere spento definitivamente 
il fascino di cui ha goduto per mil
lenni la cultura antica. Invece non 
è cosi. Quando per i più diversi 
motivi trovino i opportunità adat
ta, sia il pubblico alto sia il medio
basso si rivelano disponibilissimi 
a rifame esperienza: nell'ambito 
delle rispettive competenze di let
tura, si capisce, ma comunque al 
di fuori degli obblighi scolastici. 

Un fenomeno di questa natura 
non può non avere le Implicazioni 
più vaste e varie. Probabilmente, è 
lecito scorgervi il sintomo della 
permanenza o del recupero di un 

senso diffuso della nostra identità 
culturale originaria, quale fu pla
smata nelle favole elaborate dal
l'immaginario greco e latino. Si 
tratterebbe dunque di una ten
denza reattiva ai grandi processi 
odierni di incontro, trasformazio
ne, omologazione delie culture, a 
livello planetario. Ma sul terreno 
specifico dell'attività letteraria e 
delle iniziative editoriali, va certo 
messo in conto anche un fattore 
di segno del tutto diverso: il senso 
crescente di esotismo che proma
na dalle invenzioni fantastiche di 
un'età perduta, di un altrove irrea
le: le meraviglie dell'impossibile, 
per parafrasare il titolo di una fa
mosa antologia di fantascienza. È 
un invito all'evasione, che il letto
re si sente porgere. E questo è 
sempre stato uno degli aspetti co
stitutivi della letterarietà più in-
contatrice, in ogni tempo e paese. 

OIUZIA CHKRCHI 

ORILLOPARLANTE 

L a storia contempora
nea la scrivono in ge
nerale i bonzi. In Ita
lia quelli di parte 

_ _ bianca (ufficiale) e 
rossa (ufficiale). Chi 

non si è fatto recuperare troppo 
in questa dicotomia, rischia di 
sparire dalla storia, se il «aio lavo
ro è stato non appariscente o 
spettacolare. E solo di rado, qual
cosa della storia sommersa che 
più ha fatto il nostro paese, quel
la delle iniziative dei «non vincen
ti», però iniziative solide, concre
te, aperte, riesce ad emergere, tra 
le scelte casuali dell'editoria o tra 
i recuperi «ufficiali». 

Chi ha scritto, chi scriverà una 
storia delle iniziative pedagogi
che, per esempio che II potere ha 
visto a suo tempo come preoccu
pantemente ereticali, e di cui pe
rò ha preso le idee per le sue ri
forme, debitamente annacquate? 
Eppure scrivere oggi una vera 
storia della pedagogia italiana 
del dopoguerra, non quella dei 
bonzi pappolari dell'università, 
ma quella delle minoranze speri-
mcntatrici e innovatrici, quella 
delle basi più attive e motivate, 
sarebbe oggi utilissimo - se non 
altro perchè si è a ridosso di una 
di quelle svolte «epocali», di cui 
non parla quasi nessuno sui me
dia popolari, di una «riforma> ne
cessaria della scuola che tuttavia 
avverrà in direzione, è facile pre
vederlo, consona solo al bisogni 
confindustriali, in una direzione 
neo-robotica e schwarzenegge-
riana... 

Tra i materiali utili per chi vo

lesse affrontare questa storia c'è 
senza dubbio il bel volume 
(grande formato, molto illustra
to) Una scuola una città. Il centro 
educativo italo-svizzero di Rimini 
(pubblicato da Marsilio per 45 
mila lire, troppe). 

La storia del Ceis è appassio
nante. Nel 1945, alla Liberazione, 
Rimini era una delle città più 
bombardate e distrutte d'Italia. Si 
ricostruiva con fatica, in mancan
za di tutto. Il Soccorso operaio 
svizzero decise un aiuto, finan
ziando una iniziativa pedagogi
ca, la costruzione di un asilo in 
legno, la cui direzione fu affidata 
alla zurighese Margherita Zoebe-
II, che aveva, nonostante l'età 
giovanissima, una forte esperien
za di educatrice pestalozziano-
adlcriana alle spalle e di efficien
te organizzatrice (per esempio, 
in Spagna, al tempo della guerra 
civile, a portare in salvo bambini 
verso la Francia). 

La Zoebeli arrivò a Rimini «il 17 
dicembre del 1945, dopo un viag
gio avventuroso ed estenuante 
attraverso una regione ancora vi
sibilmente segnata dalla guerra 
appena conclusa; tra distese di fi
lo spinato che delimitavano i 
campi minati e che rendevano 
estremamente pericoloso il mo
vimento da qualunque parte io 
guardassi». E a Rimini, in accordo 
con le autorità locali, cominciò la 
piccola epopea della edificazio
ne di uno dei punti chiave nella 
storia della nostra pedagogia, 
tanto per il livello di coinvolgi
mento concreto della popolazio
ne nell'impresa (prima la cosini-

Rimini per dire altra scuola 
GOFFREDO FOFI 

zione, poi la gestione, in mille 
modi diversi), perfettamente de
mocratico; quanto per il livello di 
invenzione e sperimentazione 
non astratta e quotidiana della 

i scuola (asilo, poi quasi subito 
scuola elementare, poi centro 
per gli handicappati, poi colonie 
di vacanza estive per conto ter
zi); quanto infine per la straordi
naria capacità di attrazione che il 
Centro ebbe sulle forze migliori 
della nostra scuola, che di 11 pas
sarono, a formarsi e confrontarsi, 
giovani insegnanti dinamici e 
professori emeriti: dai Calogero 
ai Capitini, dai Borghi ai Codi-
gnola, dai De Bartolomeis ai La
porta, e soprattutto dai «maestri 
dai piedi scalzi» del neonato Mo
vimento di cooperazione educa
tiva (anche il loro ideatore, il 
francese Freinet, fu ospite del 
Centro) agli «animatori» di varia 
specie del Movimento di collabo
razione civica. 

Questi nomi e queste sigle di
cono poco al lettore di oggi? Per 
l'appunto: si tratta di una storia 
ancora da fare e, se fatta, da libe
rare dagli impaludamenti di chi 
di questa storia in qualche modo 
si è servito per riforme e politiche 
che l'hanno per lo più immiserita 
e annacquata se non perfino tra
dita. 

Del volume marsilìano ricordo 
in particolare due cose' 

Sulla spiaggia (una foto di Werner Blschof) 

secondariamente, le bellissime 
foto di Werner Bischol, uno dei 
più importanti fotografi del dopo
guerra, che documentò l'attività 
del Centro nei suoi primi tempi 
(e ancora commuovono le facce 
di questi italiani, di questi bambi
ni e questi ambienti che sembra
no non aver nulla a chi fare con 
l'antropologia della brutta e gras
sa Italia contemporanea • e, no
nostante quel che diamo nel li
bro i rappresentanti de comune, 
peraltro bravi, della Riinini di al

lora non resta pressoché niente 
in quella di oggi); 
e primariamente la lunga intervi
sta biografico-tconca in cui Mar
gherita Zoebeli, donna solida e 
indomabile; di piena e armonica 
coincidenza di valori morali e 
ideali, democratici e socialisti, e 
di precisa attenzione al «ben fare» 
di lutti i momenti, risponde alle 
domande di Raffaele Laporta. 
(Ma per saperne di più sugli anni 
di formazione della Zoebeli, nel

l'animato rigoglio di esperienze 
pedagogiche di sinistra degli an
ni Trenta europei, consiglio di 
aggiungervi la lettura dell'intervi
sta della Zoebeli a Grazia Fresco 
apparsa sul «Quaderno Montcs-
sori», numero quindici, 1987 e di
spiace un po' che Laporta si sia 
attardato poco su quegli anni, 
preoccupato di mettere in rilievo 
l'importanza del Ceis per la storia 
della scuola attiva in Italia). 

Da questa intervista risulta un 
autoritratto fatto con modestia e 
sincerità e con puntuale ricono
scimento dei (pochi) limiti e dei 
(tantissimi) pregi del lavoro svol
to. Molti anni fa fui anch'io transi
toriamente della pattuglia di edu
catori che confluivano al Centro 
riminese ed ebbi anche a scon
trarmi - con un fervore un tantino 
fanatico - con Margherita Zoebe
li, per quelli che mi sembravano 
dei «compromessi» nella gestione 
delle attività di colonia. Ricordo 
ancora con riconoscenza le spie
gazioni risentite ma chiarissime 
che mi vennero date. Con la real
tà si deve trattare, ma sapendo 
sempre dove fermarli 

Oggi il Centro italo-svizzero di 
Rimini è una realtà consolidata e 
sicura e la Zoebeli ha avuto qual
che riconoscimento (per esem
pio la laurea honoris causa del
l'Università di Bologna, tre o 
quattro anni fa) ed è ancora atti

vissima. Ma i tempi sono decisa
mente cambiati. 

La scuola attiva ha vinto, inner
vando i programmi delle riforme 
degli anni del boom e del centro
sinistra, ma fu proprio allora che 
molte esperienze pedagogiche 
andarono in crisi, nel recupero 
da parte delle logiche istituziona
li e nel recupero da parte della 
politica. E andrebbe davvero tut
ta scritta e rivista la storia del rap
porto prima conflittuale e poi di 
discutibile osmosi tra le punte di 
questa storia: il Movimento di 
cooperazione educativa e il filo
ne comunista che faceva capo a 
«Riforma della scuola», alla Jovi-
ne e a Lombardo Radice avendo 
a mediatore il non dimenticato 
Bruno Gami e a propagandista 
Gianni Rodari. Perchè da questa 
storia sono nati risultati e speran
ze, ma anche appiattimenti e di
singanni. Sarebbe ben ora che 
sulla scuola, cioè sulla educazio
ne, cioè su un progetto di forma
zione di persone migliori per un 
mondo migliore si ricominciasse 
a parlare, se necessario anche li
tigando. 

CasrJglionl, Curradl, Maggio-
li, Montanari, Pasini, Salomo-
nl, Zoebeli 
•Una scuola una città. 11 Centro 
educativo italo-svizzero a Rimi
ni», pagg. 245, lire 45.000 

Doppio cuore 
doppio dolore 

E uscito di recente, presso la casa edi
trice Iperborea (!,pecializzata, come 
dovrebbe essere noto, in letteratura 
del Nord Europa), un libro da non 

mmmmm^ lasciarsi sfuggire: // canto dell'esseri' 
e dell'apparire. N<: è autore uno scrit

tore olandese molto noto in patria e all'estero, 
m;i sconosciuto qui da noi: Il cinquantottenne 
Cees Nooteboom. Il curatore e traduttore Fulvio 
Ferrari (che ormai lodo-cito una settimana si e 
una no) ci informa nell'introduzione che Noote
boom esordi a ventidue ann i con un romanzo 
on the road che fu un grande successo. Speria
mo che venga tradotto al più presto da Iperbo-
re», che è guidata da Emilia Uxiigiani, legata in 
molo leccante ai suoi autori. 

:>c a proposito di quest'originalissimo piccolo 
libra cominciassi col dire che ci troverete un ro
manzo nel romanzo, il vostro -ohibò!» avrebbe 
tutra 1» mia comprensione. Eppure anche di -
questo (ma non solo) si tratta. Abbiamo all'ini
zio due scrittori che discutono tra di loro: il pri- ' 
mo è di pochi libri e poco popolare, l'altro, di 
successo, ne sforna uno ogni due anni (inutile 
dire a chi va la mia simpatia). «Perché aggiunge
re un'altra realtà, inventata, ai quella esistente?» 
si c'iiede il primo, mentre il secondo lo incita a 
seri-tire senza riflettere sulla scrittura (si rischia 
in tal caso la paralisi). Ma ecco che già nel corso 
del primo dialogo lo scrittore tormentato da 
scrupoli e rovelli vede improvvisamente apparir
gli C avanti una spallina e uno stetoscopio e capi
sce trasalendo che il racconto che scriverà è am
bientato nel passato. Addirittura, appurerà, nella 
a lui sconosciuta Bulgaria dell'Ottocento. A par
tire da qui nel libro si alterneranno i due piani 
narrativi: a quello reale si intreccerà quello in
ventato che ha due protagonisti: il colonnello 
Ljulien Georgiev e il medico Stefan Ficev cui si 
aggiungerà, catturando sempre più l'interesse 
del lettore, la bellissima e un po' folle Laura, fi
danzata e poi sposa del medico, ma di cui il co
lor nello si innamora fulmineamente, ricambia
to. Il trio approda a Roma dove arriva anche - a 
cento anni esatti di distanza nel 1979 - il nostro 
scrlllore, sempre più oppresso d«Jla loro presen
za, fino a che sentendosi soffocare nella camera 
d'albergo che lo ospita, decide di stracciare e 
poi bruciare le quaranta pagine del suo raccon
to incompiu
to. Contem-
po'aneamen-
te J colonnel
lo, appena 
us .ito dal let
to di [.aura e 
dirt'tt» alla 
stazione per 
rientrare a So
fia sente «nel
la > regione 
caidiaca un 
dolore lanci-
nai ite, una 
sensazione di 
bm«>re». 
L'avvertono 
anche il dot
to»' e Laura 
che temono, 
giutta mente, 
di i norlre. Co
si si conclude 
il romanzo 
nel romanzo, 
mentre due 
pagine dopo 
si conclude il 
libra Ha pro
prio ragione -
Ferrali la co
strizione di 
Ne* iteboom è 
di stupefa
cente eleganza e leggerezza, ed è anche intessu
ta di un'incantevole ironia 

È stalo nei giorni scorsi in Italia per mirare il 
premio Mondello (une dei più ricchi d'Italia, ma 
e comprensibile essendo notoriamente la Sicilia 
la nostra Svizzera) il grande scrittore americano 
KLI1 Vonncgut. di cui sono finalmente ora di
sponibili in libreria i libri principali in varie edi
zioni (anche tascabili: Madre notte. Un pezzo da 
galera .) e di cui è stato testi1 ristampato quello 
che è torse il suo capolavoro, Mattatoio n 5oLa 
crociala dei bambini. Mi sono occupata più volte 
di questo libro grazie al quale la cntica amenca-
na ti degnò infine di occuparsi di lui consacran
dolo grande scrittore (ma era già da tempo ado
rate i dai giovani, molto più competenti dei enfici 
specchiasi). Quindi non mi ripeterò, ma se an
cor ,i qualcuno non lo avesse letto, si precipiti a 
farlo lo troverà negli Oscar Mondadon. 

I tal libro, denso e intelligente, di Jean Baudnl-
lartl Cool Memories («Diari 1980-1990-, Sugar-
Co ) estraggo La citazione del mercoledì «Niente 
è n craviguoso quanto vedere una generazione 
intera di politicanti e intellettuali pentiti gravitare 
intorno all'orbita del Pnncipe ed entrare da vivi 
nel1 a congiura degli imbecilli». 

Ct» * Nooteboom 
•Il canto dell'essere e dell'appanre», 
Ipe'torea, pagg. 96, lire 1G 000 

KuTtVounegut , 
«Mattatoio n. 5» 
Oscar Mondadon, pagg.218, ire. 

STORIE ITALIANE 

• B 11 gruppo editoriale Giunti lancia una nuo
va < oltana , «Diario italiano», diretta da Saverio 
Tul ino. «Diario italiano» raccoglie ì materiali 
dell'archivio diansUco di Pieve Santo Stelano. 
Ogni volume raccoglierà più diari, con un'ap
pendice che raccoglierà informazioni sull'archi
vio o carteggi tra i diaristi. I pnmi titoli, previsti 
per novembre, saranno «Vestio da omo» di An
drea Gaggero, stona di un sacerdote, -Elfen-
Strass* 14 - sportello emigrali", tre storie di emi
grazione; «Centodieci e droga» (che presenta 
anche un testo di Giorgina bevi, l'unica autnee 
esordente). 

Kurt Vonnegut 
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PERÙ 
Artigianato di tradizione 
La piccola e media industria 
presenta il meglio di sé 

LOUIS AMAVITARTI (*) 

H i La Campionaria di Bari of
fre al Perù l'occasione di raffor
zare i suoi rapporti commerciali 
con l'Italia. Del resto per i peru
viani * un po' come «giocare in 
casa». Perù e Italia sono acco
munati da numerosi elementi 
culturali e. sotto certi aspetti, an
che economici. Ambedue sono 
Paesi di origine latina, dividono 
la stesta religione, parecchi usi 
sono simili, 4d anche sotto il 
profilo istituzionale si possono 
rintracciare elementi comuni. Il 
recente sviluppo,economico del 
Perù, basato sulla piccola e me
dia industria, rimanda per certi 
versi J modello Italiano. Ospiti 
della Hera del Levante saranno 
proprio i rappresentanti della 

piccola e media imprenditoria 
peruviana. Molti dei prodotti In 
esposizione agli stand della Fie
ra del Levante provengono da 
antichissime zone con grandi 
tradizioni artigiane. Pensiamo 
alla maestria dell'uso dei colori 
tramandata di generazione in 
generazione ereditate dall'anti
chità. Oggi il Perù è orgoglioso di 
poter esporre i suol prodotti in 
una «vetrina- importante come 

Suella della Hera del Levante, 
ipportunità resa possibile dal 

comitato organizzatore attraver
so l'Associazione degli esporta
tori e delle Imprese nazionali 
espositrici. 

(•) addetto commerciale 
ambasciata del Perù 

Tutta la presenza estera 

: Ecco 1'etonco, In ordine alfabetico, 
- del 47 Paesi presenti alla 55° Fiera 
it del Levante di Bari: 

ALBANIA 
ALGERIA 
ARGENTINA 
BANGLADESH 
BENIN 
BOLIVIA 
BRASILE 
BURIANA RASO 
CAMERUN 
OLE 
CINA 
COLOMBIA 
COREA 
DANIMARCA 
ECUADOR 
EGITTO . 
ETIOPIA 
FINLANDIA 
HONG KONG 
INDIA 
INDONESIA 
IRAN 
KENIA 

MADAGASCAR 
MAROCCO 
MESSICO 
NIGER 
PAKISTAN 
PERÙ' 
POLONIA 
REP. SAN MARINO 
SENEGAL 
SIRIA 
SPAGNA 
SRI LANKA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
THAILANDIA 
TUNISIA 
TURCHIA 
UNGHERIA 
USA 
URSS 
URUGUAY 
YUGOSLAVtA 
ZAMBIA 

JJBIA; Ì; . . , , ^ ; - , 
' H i t • { •> .. ., ' ' 

Si affaccia l'Africa, incrementa l'Est e l'Urss è dietro l'angolo 

47 Paesi alla Campionaria di Bari 
ANNA MARIA CI8LAOHI 

• i La Fiera del Levante esercita sempre una grande 
forza di attrazione verso l'estero, e questa 55* edizio
ne ne e la prova. I prodotti e i servizi di 47 Paesi sono 
offerti a Bari attraverso la partecipazione sia di organi
smi ufficiali che di aziende private operanti nel settore 
dell'artigianato di qualità. Da oltre 43 Paesi si attendo
no operatori economici per i lavori della Borsa degli 
Affari. Incontri, convegni, tavole rotonde, giornate na
zionali sono in calendario nel corso dell'intero perio
do fieristico. 

Forte è la presenza dei Paesi Arabi partecipanti uffi
cialmente: la Tunisia ha ripreso alla grande il discorso 
con Bari organizzando la partecipazione ufficiale, un 
ufficio informazioni alla Borsa degli Affari e la visita di 
delegazioni ufficiali, chiedendo di incontrarsi con le 
categorie economiche italiane per proporre joint-
venture e possibilità di Investimenti. Gli stessi obicttivi 
intendono raggiungere l'Algeria e il Marocco, Paesi 
che guardano sempre più all'Italia e un po' meno ai 
vecchi tradizionali interlocutori. Anche la Libia, as
sente dal 1974 a Bari, vuole aprire un nuovo capitolo 
di collaborazione e di amicizia con l'Italia e con la 
Fiera del Levante. 

Ma non solo I Paesi dell'Africa settentrionale ci 
guardano con attenzione. La Grecia, che parteciperà 
l'anno prossimo con diversi organismi pubblici e 
aziende private della Tessalia è ufficialmente presen
te quest'anno a Bari con una missione ufficiale di 60 

persone fra operatori economici rappresentanti le ca
tegorie dell'industria, del commercio e dell'artigiana
to, dirigenti pubblici e privati, giornalisti. 

Tornano a Bari Paesi lontani come la Cina, il Paki
stan, il Bangladesh, questi ultimi dopo l'interruzione 
di qualche anno. Il Perù sbarca alla Fiera del Levante 
in maniera imponente. Timidamente si affacciano, 
dall'Africa, con piccole superfici, ma interessanti per 
l'impegno e l'entusiasmo, il Niger e lo Zambia. La 
partecipazione del Benin e frutto della collaborazio
ne fra il governo dello Stato africano e un'associazio
ne di amicizia italo-berlinese 

Sulla presenza dell'Albania e della Jugoslavia nes
suno avrebbe scommesso una lira, e invece ci sono, 
fedeli alla tradizione: l'Albania alla Borsa degli Affari 
con l'ufficio informazioni commerciali e la Jugoslavia 
nella Galleria delle Nazioni con uno stand espositivo 
patrocinato dal governo della Republica del Monte
negro. 

Gli Stati Uniti operano alla Borsa degli Affari con un 
ufficio di informazioni organizzato dal Dipartimento 
del Commercio dell'Ambasciata in Italia, in rappre
sentanza di 140 ditte americane, per la promozione 
della vendita su catalogo di prodotti americani di lar
go consumo. Inoltre, il 19 e 20 settembre, la Camera 
di Commercio americana in Italia incontra le aziende 
italiane interessate ad introdursi sul mercato america
no. . . • 

Sono in arrivo tanti operatori economici da tutti i 
Paesi del Bacino del Mediterraneo e dal Medio Orien

te, aree tradizionalmente legate a Bari, cosi come nu
merose sono le visite preannunciate di alte autorità 
politiche ed economiche provenienti da tutto il mon
do, organizzate con la collaborazione del ministero 
Affari esteri, delle Ambasciate italiane e degli Uffici 
I.C.E. all'Estero. 

Numerosi sono anche gli operatori provenienti dal
l'Africa, in particolare dalla Nigeria e dal Ghana, che 
stanno dimostrando una vivacità di interessi ed una 
quantità di contatti incredibili. 

Non mancano i Paesi dell'Europa dell'Est Alcuni 
con passi incerti, altri con maggiore esperienza come 
la Polonia e l'Ungheria. Ma l'aspetto più interessante 
dei nuovi rapporti con quest'area geografica e con 
l'Urss non è visibile, perché si svolge dietro le quinte 
della Fiera ufficiale: è contenuto nel grande interesse 
espresso in contatti continui, nella quantità di mes
saggi (scritti a volte in carattere cirillico), nei telefax 
nei telex che ci pervengono dalle Camere di Com
mercio delle più remote Repubbliche, dalle fabbriche 
dell'Ucraina, della Bielorussia, della Crimea. 

Insomma, è un panorama in grande movimento, 
come si dice in arte, un «work in progress», che nono
stante i problemi attuali ci consente di sperare bene 
per l'avvenire, specialmente se scoppierà veramente 
la pace dove ancora non c'è e tutti si impegneranno 
nella ricostruzione di Paesi ed economie oggi distrut
ti. La Fiera del Levante è qui pienamente inserita in 
questo contesto, ad offrire occasioni di scambio, di 
incontro, di crescita economica e culturale. 

SVIZZERA 
Ridendo delle proprie manie 
porta in Mostra 
il suo 700° anniversario 

SILVIO RONZAMI (*) 

• • I recenti accordi fra la Ci
merà di Commercio Svizzera 
in Italia (CCSI) e l'Ente Fiem, 
hanno mutato il significato 
della presenza della Confede
razione Elvetica all'interno del
la manifestazione fieristica 
Oggi la Svizzera non è più sem
plice ospite, bensì una presen
za «ufficiale*. 

Lo spazio più significati'*! e 
quello dedicato ai contatti 
operativi - commerciali e indu
striali - coi Paesi interessali, 
che vede come interlocutore la 
Cesi in prima persona. Lo spa
zio espositivo, dedicato, inve
ce, al grande pubblico, come 
tradizione vuole, ruota intomo 
a un tema. Quest'anno la Sviz
zera ricorda il suo 700° anni
versario e lo fa in modo spirito
so arrivando persino allautoi-
ronia. Lo scorso anno l'atten
zione era posta sui trasporti 
transalpini fra il Nord e il Sud 
dell'Europa. Una materia, ri
cordano gli organizzatori, mol
to controversa. L'impegno del
la Confederazione Elvetica, n 
questo settore, si traduce in in
genti investimenti, paragon.i-
bili soltanto all'apertura della 
galleria del San Gottardo. E 
sempre per tradizione, ogni 
anno viene presentato al pub
blico uno dei Cantoni delia 
Confederazione. La scorsa edi
zione è toccato alla «Repubbli
ca e Cantone del Ticino», 18!) a 
«presentarsi» era il Cantone di 
Lucerna; quest'anno è la volta 
della «Confederazione giubi-
lea». Nella prossima edizione 
della Rera del Levante, si pen
sa a uno dei Cantoni di lingua 
francese. Altro appuntamento 
ricorrente, è la vendita dei pro
dotti tipici - ad esclusione degli 
alimentari - particolarmente 
apprezzati dal pubblico italia
no, dalla Puglia e dalle regioni 
limitrofe. 

Terzo partner economico 
dell'Italia, la Confederazione 
Elvetica offre agli operatori 
specializzati un servizio di 
banca dati computerizza:»: 
una vera e propria borsa defili 
affari. Un Pc a disposizione de
gli operatori fornisce risposte, 
«registra» richieste e nuove of
ferte. 

Il grande pubblico potrà ap
prezzare una mostra di disegni 
umoristici dal titolo «Come gli 
svizzeri ridono e sorridono di 
se stessi». Un umorismo, come 
ha sottolineato Giorgio Fasan 
(disegnatore e direttore del
l'inserto satirico de «La Repub
blica») tipicamente anglosas
sone, ovviamente diverso da 
quello italiano. Meno aggressi
vo, più personalizzato, indiriz
zato soprattutto a personaggi 
politici, l'umorismo svizzero 
prende di mira singoli tipi e ca
tegorie di persone ridendo sot
tilmente delle loro fissazioni, 
degli affanni collettivi, di sim
boli e falsi problemi. Non man
cano elementi di autocritica: il 
denaro, l'inquinamento ecolo
gico e morale, il patriottismo. Il 
tutto espresso e rappresentato 
con una grafica di buon livello. 
Alcune delle vignette umoristi
che decorane gli stand dei 
prodotti tipici: per esempio il 
«famoso» coltellino militare, gli 
orologi, le attrezzature per la 
fondite. In tema di cucina, c'è 
da ricordare che i buongustai 
potranno trovare tutte le infor
mazioni utili per la preparazio
ne di piatti tipici. 

Ma la presenza della Svìzze
ra alla Fiera del Levante non 
vuole limitarsi a uno scambio 
con gli operatori locali. La 
Confederazione Elvetica, infat
ti, ha interesse ad allargare i 
propri orizzonti, sia in ambito 
interregionale sia con i Paesi li
mitrofi dell'area mediterranea. 
Un'intenzione sottolineata an
che dalla presenza di stabili
menti svizzeri nel Sud d'Italia e 
dall'export di prodotti dell'a
gricoltura e dell'ori icultura lo
cali verso i Paesi della Confe
derazione. Prodotti molto ap
prezzati dai consumatori sviz
zeri. 

AI fine di una integrazione 
sempre più intensa con il resto 
d'Europa, la Svizzera intende 
rafforzare iniziative' congiunte 
di produzione e commercializ
zazione, tenendo fede allo slo
gan della sua Cambra di Com
mercio «Insieme sui mercati 
del mondo». 
(*) Direttore della Camera di 

commercio Svizzera in Italia 

INCONTRI INTERNAZIONALI DI MUSICA DANZA TEATRO 
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MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

REGIONE PUGLIA 
PROVINCIA E COMUNE DI BARI 

Assessorati alla Cultura 
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con il patrocinio di 

AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA 
FRANCESE IN ITALIA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 

LA GAZZETTA DEL MEZZOGUORNO 

TEATRODANZA'92 

7 NOVEMBRE ORE 21 

dal 9 al 12 gennaio 

dal 17 al 21 gennaio 

dal28genn.al2febb. 

dal 18 al 23 febbraio 

2-3 marzo 

dal 12 al 15 marzo 

dal 27 al 29 marzo 

dal 31 marzo al 5 apri le 

dal 10 aM2 aprile 

LIZAMINNELLI 

Teatro stabile di Genova -
MASSIMO RANIERI «Llolà» di 
Luigi Pirandello. Regia di Mau
rizio Scaparro 

Victoria Chaplin - J. Baptiste 
Thierre. «Il circo Invisibile» 

Teatro Carcano compagnia La-
via - ENRICO MONTESANO 
«L'uomo, la bestia, la virtù» di 
Luigi Pirandello. Regia Gabrie
le Lavia 

E. A. Teatro Petruzzelli - Lo 
spettacolo della parola. Pro
getto a cura di Walter Pagliaro 
e di Pierfranco Moliterni. Regia 
di Walter Pagliaro. «Alcestl» di 
Euripide; «Il misantropo» di 
Molière; «Il padre» di Strind
berg. 

Ballet du grand theatre de Ge
nève - «Perpetuimi mobile» co
reografia di Ohad Naharin 

Teatro di Roma - «Nostra Dea» 
di Massimo Bontempelli. Regia 
di Mario Missiroli con Carla 
Gravina 

Compagnia della Rancia - «La 
cage sux lolles», il musical da 
«Il vizietto» 

Broadway Production - «West 
Side Story» un musical di Jero
me Robbins, musiche di Léo
nard Bernstein 

Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice 
- «Le bugie hanno le gambe 
lunghe» di Eduardo De Filippo. 
Regia di Giancarlo Sepe 

dal 24 al 26 aprile 

2-3 maggio 

8-9 maggio 

dal 27 al 31 maggio 

Teatro di Roma - «Adelchi» di 
Alessandro Manzoni. Regia di 
Federico Tienzi 

Maurice Bejart - Ballet Lausan
ne - «Sette danze alleluia», co
reografia di Maurice Bejart 

Les Ballets de Montecarlo -
«Mozart et la danse», coreo
grafia di Roland Petit ' 

Piccolo teatro di Milano - «Co
me tu mi vuol» regia di Giorgio 
Strehlercon Andrea Jonasson 

STAGIONE D'OPERA E CONCERTI 
Ottobre '91 - Maggio '92 

Venerdì 18 ottobre Ore 20.30 
Domemica 20 ottobre Ore 18.00 
Mercoledì 23 ottobre Ore20.30 

NORMA di V. Bellini. Direttore: Roberto Abbado; regia: Fe
derico Tiezzi; scene: Mario Schifano, Pierpaolo Bisleri; co
stumi: Ruggero Vitrani; int. princ: Adriana Morelli. Nicola 

Martinucci, Raquel Pierotti, Carlo De Bortoli. Produzione 
dell'Ente artistico Teatro Petruzzelli 

Lunedì 4 novembre Ore 20.30 
Mercoledì 6 novembre Ore 20.30 
Venenerdl 8 novembre Ore 20.30 

Domenica 10 novembre Ore 18.00 

LE NOZZE DI FIGARO di W. A. Mozart. Direttore: Bruno 
Aprea; regia: Lorenzo Mariani; scene e costumi: Pasquale 
Grossi; int. princ. Glvannì Furlanetto, Renato Girolami, 
Francesca Pedaci, Nuccia Focile. Produzione dell'Ente ar
tistico Teatro Petruzzelli 

Venerdì 22 novembre Ore 20.30 
Domenica 24 novembre Ore 18.00 

Martedì 26 novembre Ore 20.30 
Venerdì 29 novembre Ore 20.30 
Domenica 1 dicembre Ore 18.00 

IL TROVATORE di G. Verdi. Direttore: Carlo Franci; regia: 
Beppe De Tornasi; scene e costumi: Carlo Orlandi; int. 
princ. Maurizio Saltarin, Sergio Panaja, Antonella Banau-
di, Carmela Apollonio, Susanna Anselmi 

Venerdì 13 dicembre Ore 20.30 
Domenica 15 dicembre Ore 18.00 

Martedì 17 dicembre Ore 20.30 
Giovedì 19 dicembre Ore 20.30 

Domenica 22 dicembre Ore 18.00 

CARMEN di Bizet. Direttori: Julius Rudel (13-15-17-19 di
cembre), Gregorio Goffredo (22 dicembre); regia, scene e 
costumi: Pier Luigi Pizzi; coreografia: Rafael Eguilar; int. 
princ. Francesco Franci, Giorgio Merighi, Simone Alaimo, 
Fiamma Izzo D'Amico 

Venerdì 3 gennaio Ore 20.30 
Sabato 4 gennaio Ore 20.30 

Domenica 5 gennaio Ore 18.00 
Lunedi 6 gennaio Ore 20.30 

Compagnia grandi spettacoli di operette. LA VEDOVA 
ALLEGRA di Franz Lehar, con Sandro Massimini 

Lunedi 10febbraio Ore 20.30 
Mercoledì 12 febbraio Ore 20.30 

Venerdì 14 febbraio Ore 20.30 
Domenica 16 febbraio Ore 18.00 

DON PASQUALE di G. Donizett. Direttore: Paolo Carigna-
ni; int. princ. Natale De Carolis, Patrizia Pace, José Sempe-
re, Roberto Coviello, Michele Catacchio 

Mercoledì 26 febbraio Ore 20.30 
Venerdì 28 febbraio Ore 20.30 
Domenica 1 marzo Ore 18.00 
Mercoledì 4 marzo Ore 20.30 

Venerdì 6 marzo Ore 20.30 
Domenica 8 marzo Ore 18.00 

RIGOLETTO di G. Verdi. Direttore: Maurizio Benini; regia: 
Filippo Crivelli; scene: Salvatore Tropea; int. princ: Silva
no Carroll (26-28 febbraio -1 marzo), Luigi De Corato (4-6-8 
marzo), Alida Ferrarini (26-28 febbraio - 1 marzo). Pietro 
Ballo, Anna Di Mauro (26-28febaraio -1 marzo), Claude Ni
cole Bandera (4-6-8 marzo), Bernardino Di Bagno 

Sabato 7 marzo Ore 21.00 

MAURIZIO BENINI. Orchestra e coro dell'Ente artistico tea
tro Petruzzelli 

Mer. 22 aprile 

GIUSEPPE SINOPOLI. Philarmonia orchestra of London 

Data da definire 

Royal Philarmonic Orchestra 
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A Sud è un mercato appetibile 
Gli Usa cercano partners 
• M Gli Usa puntano al mer
cato meridionale. E lo fanno 
con prodotti di larghissimo 
consumo. Elettrodomestici, ar
ticoli e abbigliamento sportivo, 
giocattoli, casalinghi, libri, 
macchine fotografiche, fotoca
mere, acccsson per la casa, at
trezzi per il giardinaggio. Fi
nanche cosmetici. Tutto made 
in Usa. 

Il primo punto di riferimento 
per la loro ampia strategia è la 
Fiera del levante. Qui alla Bor
sa degli Affari aprono uno 
sportello con I cataloghi di ben 
140 aziende americane. Gli 
Usa cercano partner, rappre
sentanti, diffusori che vogliano 
impegnarsi a sviluppare il «ma
de In Usa». A dirìgere questo 
tentativo sono Gregory O. Sto-
lofl (direttore del dipartimento 
del Commercio Usa in Italia) e 
Cristiano Sartorio del Consola
to americano di Napoli. E tra 
l'altro, qui a Bari, si annuncia 
la visita alla Fiera del Levante 
dell'ambasciatore statunitense 
Peter Secchia. 

•Dopo aver privilegiato il 
Nord, sono ormai diversi anni -
dice Gregory Stoloff - che gli 
Stati Uniti guardano al Sud, e 
in particolare a Bari, che da un 
punto di vista industriale è tra 
le citta più vivaci». 

•Dopo dieci anni - continua 
Stoloff - gli Usa ritornano uffi
cialmente alla Fiera del Levan
te utilizzando l'opportunità di 
una Mostra-catalogo itinerante 
nel settore dei beni di alto con
sumo. Oltretutto la Fiera del 
Levante costituisce un ottimo 

punto di ricerca per un merca
to più vasto, quale quello del 
bacino del Mediterraneo, che 
non comprende i soli Paesi del 
Nord Africa e del vicino Medio 
Oriente, ma una fascia molto 
più ampia che abbraccia le re
gioni del Mahgreb, del Medio 
Oriente, le regioni adriatiche. 
Oltre al grande mercato che si 
apre verso l'Est europeo Bari, 

quindi, è una tappa importan
te di una larga strategia per in-
traprendre proficui rapporti 
economici». 

«Con 1 nostri cataloghi - spie
ga Cristiano Sartorio - il diparti
mento Usa del Commercio 
estero spera di suscitare molto 
interesse, tale da giustificare 
nel prossimo futuro la parteci
pazione diretta delle nostre 

LIBIA 

Rieccoci in cerca di pace 
SHAKSHUKIO 

i B Nell'edizione di quest'an
no, caratterizzata dal forte ri
lancio della presenza araba al
la Fiera drl Levante, non pote
va mancare il mio Paese, la Li
bia, che, ritorna, cosi, ad esse
re protagonista nella Campio
naria barese e certamente 
anche negli altri appuntamenti 
economia-fieristici italiani. 

Tante ragioni negli anni 
scorsi non ci hanno consentito 
di essere qui a Bari. Quest'an
no, invece, abbiamo voluto es
sere presenti in questo punto 
centrale di scambio tra unen
te. Mediterraneo ed Europa, 
per rinnovare i nostri buoni 
rapporti economici e culturali 
che speriamo di sviluppare an
che con l'aiuto della Fiera del 
Levante. Questa nostra parte
cipazione, già programmata 
da tempo, avviene dopo la visi
ta del primo ministro italiano, 
Giulio Andreotti, in occasione 
della quale il Col. Gheddafi ha 
voluto confermare i buoni rap
porti esistenti tra Libia e Italia. 

In questo momento la Ubiti 
è impegnata in un ampio pro
cesso di sviluppo economico e 
produttivo. Si stanno concre
tizzando importanti progressi. 
Sitali, ad esempio, la costru-

ione del più grande «fiume ar
tificiale» sotterraneo del mon
do: porterà l'acqua dal deser
to, trovata a 450 metri di pro
fondità, alla costa mediterra
nea, dopo aver percorso oltre 
1000 chilometri in tubazioni 
del diametro di 4 metn. La pri
ma parte dell'opera e già rea
lizzata. Il 28 agosto abbiamo 
festeggiato l'arrivo dell'acqua 
a Bengasi. Il completamento 
dei lavon porterà l'acqua a Tn-

?ou e in numerosi altri centri, 
ale conquista si deve al lavo

ro della nostra gente e di ciò 
siamo orgogliosi. 

*>\ ' i l i ' H V * 

Arriviamo, quindi, a Ban, in 
un momento importantissimo 
per la nostra Libia e con un ba
gaglio enorme di nuove op
portunità per il nastro Paese. 
Qui dimostreremo il livello rag
giunto dalla nostra produzione 
in ogni settore, da quello della 
ricerca petrolifera a quello del
l'artigianato, in una prospetti
va di ultenori scambi e colla
borazioni tra le nostre econo
mie. 

La Libia vuole ribadire, an
che qui a Bari, il suo ruolo di 
pace nel Mediterraneo, di un 
Paese in forte espansione eco
nomica, aperto alla collabora

zione e alla partnership dell'I
talia. Ci auguriamo insomma 
che da questa occasione, dal 
nostro ritorno alla Fiera del Le
vante, possa scaturire un conti
nuo sviluppo delle reciproche 
relazioni economiche e di soli
darietà tra i popoli del Mediter
raneo, e che la nostra presen
za a Ban sia di buon auspicio 
per l'Italia, che vogliamo sem
pre più protagonista alla Fiera 
di Tripoli del marzo 1992. 

(•) Direttore del padiglione li
bico alla Fiera del Levante 1991 
• Consigliere di Amministrazio

ne della Fiera di Tripoli 

CINA 

A Bari è sempre più vicina 
• i Sono giA quattordici anni che la Repub-

, blica popolare è ufficialmente presente alla 
Fiera di Bari. Ma c'è di più: nel 1986 la capi
tale pugliese si è gemellata alla città di 
Guangzhou. Situata al nord del fertile delta 
del fiume delle Perle, Guangzhou ha avuto 
un notevole sviluppo negli ultimi 10 anni, 
tanto da arrivare ad avere rapporti commer
ciali con 140 Paesi; intrattiene relazioni con 
100 banche e opera attraverso filiali sparse 
un po' per tutto il mondo. La nlevanza eco
nomica della città, che possiede 900 unità fi
nanziane, è sottolineata anche dall'apertura 
di uffici di rappresentanza di oltre 20 istituti 
bancari 

La produzione tipica è rappresentata dai 
prodotti dell'artigianato tradizionale che 
comprende tessuti e manufatti in seta, cera
mica e porcellana, mobili, componenti elet
trici, biciclette, cancelleria, oggetti sportivi, 
giocattoli, articoli da regalo, ecc Prodotti 

che nel 1990 hanno fruttato a Guangzhou 
un export di circa un miliardo e mezzo di 
dollari, la produzione che si esprime in 
13.000 articoli. Una realtà evidentemente 
appetibile per l'investimento, si parla intatti 
di 3,9 miliardi di dollari, dei quali 1,73 già ef
fettivamente stanziati, con un incremento 
del 40*. nspetto all'anno scorso Tra joint 
ventures, coproduzioni e cooperazione, so
no 2090 le aziende che operano a Guang
zhou, 900 di queste hanno realizzato un pro
dotto interno di oltre 1 miliardo. 

All'edizione '91 della Fiera del Levante la 
città della Repubblica Popolare Cinese è 
presente con una delegazione di 27 perso
ne, diretta da Cac zhenwei, segretario gene
rale del Comune di Guangzhou. Ma anche 
Guangzhou ha una sua manifestazione fieri
stica, che nel prossimo autunno (dal 15 al 
30 ottobre) festeggerà la sua settantesima 
edizione e sarà lieta di accogliere gli opera
tori italiani 

aziende per la creazione di 
una fruttuosa partnership» 

«Ovviamente - conclude Sto
loff - non pretendiamo di met
tere in concorrenza aziende 
americane con quelle Italiane 
che sono da sempre, in alcuni 
settori, "market leaders", ma 
vogliamo unicamente Integra
re una presenza quanto più 
qualificata possibile» OOP 

UNGHERIA 
Ora servono 
joint-venture 
e tecnologia 

PBTCRLORINCZEC) 

M Anche per il nostro Paese 
la Fiera del Levante rappresenta 
un'occasione importante Ne è 
la riprova il fatto che, oltre agli 
imprenditori ungheresi, sarà 
presente quest'anno il sottose
gretario al Ministero dell'Agri
coltura, dott. Peter Szcrdaety) 
La Fiera del Levante ha infatti 
una forte impronta agroalimcn-
tare e viene a coincidere con un 
momento di transizione per la 
nostra agricoltura che apre nuo
ve opportunità agli imprenditori 
italiani Chiarisco meglio il con
cetto. Negli ultimi quaranta anni 
la nostra agricoltura, caratteriz
zata da grandi aziende, ha im
piegato soprattutto macchine 
agricole adatte a grandi esten
sioni di terreno In futuro ci sa
ranno anche coltivatori privati 
che lavoreranno a conduzione 
familiare terreni di circa 15-20 
ettari. Si avrà l'esigenza di mac
chinario diverso e la Fiera di Ba
ri puO costituire per i nostn 
esperti un'ottima occasione per 
la conoscenza di un diverso ti
po di macchina agricola. 

Questo non è l'unico esem
pio Anche la nostra industria 
alimentare 6 in fase di trasfor
mazione Dopo 40 anni, duran
te i quali la nostra industna era 
abituata a soddisfare soprattut
to i mercati dell'Est, deve ades
so «crescere» per adeguarsi al li
vello del mercato europeo An
che questo processo apre agli 
imprenditori italiani nuove pos
sibilità. Settori promettenti per 
«loint-venture» sono quelli dei 
prodotti da forno, lavorazione 
del latte, industria conserviera, 
ecc (di recente, una ditta pu
gliese ha dato un buon esempio 
stabilendo una joint-venture per 
la lavorazione del lane nella 
Grande Pianura di Ungheria) 

Vorrei porre l'accento su di 
un altro aspetto, quello delle 
costruzioni, dove possiamo os
servare notevoli cambiamenti e 
dove, analogamente ai setton 
sopra menzionati, sarà neces-
sano l'impiego di altro tipo di 
macchinano Lo «stabilimento» 
tradizionale di questo settore 
era un complesso gigante, con 
migliaia di operai, elevati costi 
di gestione e con produttività li
mitata. Il futuro si presenta in 
modo assai diverso, con società 
più piccole e flessibili, capaci di 
adeguarsi rapidamente alle 
evoluzioni del mercato 

Questa nostra presenza alla 
Fiera del Levante assume quin
di un'importanza notevole I no
stn esperti presenti alla manife
stazione potranno ovservare, 
studiare raccogliere espenenze 
da portare alla conoscenza de
gli imprenditori ungheresi 

(*) Primo consigliere commer 
ciale Ambasciata della Repubbli 

cadi Ungheria 

Cooperativa 
di lavoro 
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• ragione sociale: 
Coop. 
L'INTERNAZIONALE 
Soc. Coop. 
a resp. limitata 

• sede legale - uffici 
Piazza Duomo, 21 
70022 ALTAMURA(BA) 

G centri operativi 
ALTAMURA: 
tei. 080/844793-843714 
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"Il modo migliore 
per parlare di noi 
(Balsamo & C.)... 
è parlare dei nostri 
clienti." 

I grandi progetti nascono dal laverò di 
grandi imprese; grandi imprese con cui 
noi della Balsamo, siamo ben lieti ci col
laborare. 

La scelta di facciate continue e serr. unenti 
Balsamo, permette a ingegneri, architetti 
e costruttori, di realizzare grandi progetti, 
e di essere assistiti in ogni fast- della 
costruzione (progettuale, esecutiva, di 
collaudo e post collaudo) dal nostio per
sonale tecnico altamente specialbzato. 

Balsamo: esperienza al tuo servizio. 

b»al. 
" T » a 

Facciate continue-Serramenti 
V.le De BMo (ZI) - 70026 Modngoo (Bari) 
TeL 080373122 pbx (5 Unce) • Fa 0W673723 

A 
gruppo DIOCUARDI 

BARI • MILANO - ROMA -NAPOLI - BRINDISI 

Sistema di Sicurezza 

e ^Orinazione 

C H I II Gruppo Dioguardi opera da 75 anni nel set
tore delle costruzioni e oggi vanta una rete di società 
specializzato per lince di prodotto, nonché un'organizza
zione con filiali a Bari, Brindisi, Roma, Napoli e Milano. 

D O V E II servizio può essere attivato su tutto il 
territorio nazionale. Si articola in treelcmenli : il piano 
di sicurezza; l'assistenza e la consulenza nella realizza
zione; la formazione e l'intervento 

CHE COSA. Sisifo v 11 sistema di sicurezza e forma
zione del G.R.M. (Cruppo ricerca sul management), il 
"pensatoio"della Dioguardi, in grado d'assistere dal '74 
impresa e associazioni di categoria nella progettazione e 
nella realizzazione di sistemi per la sicurezza sul lavoro. 

QUANDO Subiio.La IrggcSSdcl '90/ia resoobbliga-
torio l'introduzione nei cantieri di specifici piani di sicu
rezza. Sisifo fornisce assistenza e consulenza con l'inter
vento di personale altamente specializzalo. 

C O M E Assistendo ì direttori di commessa e il per
sonale, partecipando all'organizzazione del cantiere, 
curando i rapporti con gli organi di controllo, effettuan
do verifiche, formando e informando dirigenti e operai. 

PERCHE ' Il fu turo è oiigi: non si può più improvvisa • 
re. Sisifo è anche un sistema informativo in grado d'ela
borare piani di sicurezza personalizzati e specifici per 
ogni cantiere. Sisifo è qualità applicala alla nicessità. 
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Dossier asili nido 
Uno su due 

è da buttare via 
A PAOINA 2 4 

Scuola negata 
per i bambini 
handicappati 

A PAGINA 2 0 

Torna Anteprima 
2 pagine 

ogni venerdì 

Planimetria, dimensioni 
utente, rendita catastale 
vetusta, conservazione... 
La ripartizione sa tutto 

Un appalto da 90 miliardi 
ma il Comune conosce bene 
il suo patrimonio immobiliare 
L'inchiesta dell'Unità 

Lo scandalo Census 
Già schedate 20.000 case 
Una cartellina per ogni unità immobiliare. Con den
tro tutti i dati raccolti dagli impiegati comunali. Il 
90% del patrimonio è stato censito. Ma negli uffici 
tecnici, che hanno già fatto il lavoro che porterà al 
consorzio «Census» 90 miliardi, dieci giorni fa è arri
vata una circolare dell'assessore Gerardo Labellar-
te: «L'attività dell'ufficio è top-secret, guai a chi par
la». Domani il voto in consiglio comunale. 

CARLO FIORINI 

•al «Impiegati non parlate. Il 
vostro lavoro è top-secret». 
L'ordine perentorio dell'asses
sore Gcrado Labellarte è arri
vato 10 giorni fa in via S. Evari-
sto, 167. È II, al quinto piano, 
che gli uffici tecnici del patri
monio hanno già fatto il censi
mento degli immobili comu
nali. Lo stesso censimento per 
il quale, domani, la maggio
ranza capitolina più il Msi, po
trebbe decidere di far uscire 
dalle casse comunali 90 miliar
di affidando al Consorzio 
•Census» il lavoro già fatto dag-
gll impiegati e dai tecnici capi
tolini. In quegli uffici è stato ag
giornato, catalogato e riordi
nato il 90% dei 27mlla alloggi 
comunali. Per ogni apparta
mento c'è una cartellina, che 
contiene le misurazioni effet
tuate dai tecnici comunali, ri
portate su una planimetria e 
trascritte su una scheda che 
serve a stabilire l'equo canone. 
Sulla scheda c'è scritto anche 
chi è l'utente dell'unita immo
biliare. È tutto materiale carta
ceo, che poi viene trasportato 
negli uffici commerciali della 11 
ripartizione dove viene inserito 

nel computer. È la dimostra
zione che «Census» è un affare 
insostenibile. La pensano cosi 
anche i 27 impiegati che lavo
rano in quegli uffici e che, ieri 
mattina, si sono riuniti in as
semblea proprio per discutere 
di «Census» e dell'altra faccia 
della medaglia: delle condizio
ni create ad arte per cancellare 
il loro lavoro. 

L'appalto a «Census» preve
de che il consorzio, capeggia
to dalla Fiat attraverso la Fteia, 
debba misurare una ad una le 
proprietà immobiliari del Co
mune, che sono circa 27mila, 
attraverso sopralluoghi. Poi 
dovrebbe disegnare Te plani
metrìe aggiornate delle unità 
immobiliari, e scoprire chi so
no gli utenti. Infine tutti i dati 

' andrebbero inseriti in un sistc-
, ma informatico. Ora si scopre 
> che questo lavoro gli impiegati 
1 dell'ufficio tecnico lo hanno 

già fatto. Per ogni appartamen
to c'è una cartellina. Il conte
nuto è una planimetria dell'u
nità immobiliare con indicate 
le dimensioni aggiornate, rile
vate sul posto. Poi c'è una 
scheda, quella necessaria per 

ricavare l'equo canone. Sulla 
scheda sono indicate le di
mensioni del locale, specifica
te <e superfici dei balconi e del
le cantini;; c'è l'indicazione 
dell'utente; la rendita catasta
le, l'ubicazione, il coefficiente 
di vetustà, lo stato di conserva
zione, tutti gli elementi che per 
risultato danno il costo unita
rie di produzione. 

Oli impiegati degli uffici so
stengono di saper bene cosa 
accadrà. «Census» non dovrà 
far altro che inserire quei dati 
in un sistema informatico. E 90 
m liardi sono davvero un'enor-
mtà per un lavoro già fatto. 

Tra l'altro il sistema informati
co in cui raccogliere tutti i dati 
sarebbe facilmente acquisibile 
dal Comune, con oneri ridico
li. Basterebbe infatti collegarsi 
al cervellone dell'Ufficio tecni
co erariale.. 

Ma la giunta capitolina sem
bra ormai detcrminata a con
cludere l'affare. Ogni proposta 
alternativa ai 90 miliardi di 
Census è stata cestinata dal
l'assessore Gerardo Labellarte. 
Sul tavolo del sindaco Carraro, 
a luglio, è arrivato un dettaglia
to progetto della Cgll Funzione 
pubblica, nel quale si spiegava 
come, con una spesa di soli 3 

miliardi e con una razionaliz
zazione degli uffici, si potesse 
completare e informatraarc il 
censimento, garantendo cosi 
al Campidoglio una moderna 
gestione in proprio del suo pa
trimonio. 

Domani, in consiglio comu
nale, Pds, verdi, repubblicani e 
Rifondazione comunista chie
deranno la revoca della deli
bera. Nella de c'è stato scontro 
su Census. La pattuglia di con
siglieri della sinistra di base è 
convinta che l'affare sia poco 
chiaro, ma può darsi che alla 
fine non darà battaglia, accon
tentandosi di non essere in au
la al momento del voto. 

La protesta degli impiegati 
«Distruggono il nostro lavoro 
e ci impongono il silenzio» 
• • Uno rappezza il tecnigra
fo, un altro è costretto a com
prare a sue spese l'Inchiostro 
di china. La calcolatrice se la 
sono portata da casa. In 27 la
vorano cosi, solo grazie alla lo
ro volontà, con strumenti di 
fortuna. «Se fosse per loro, per 
gli assessori che negli anni si 
sono succeduti al patrimonio 
potremmo anche starcene a 
braccia incrociate - dice un 
impiegato dell'ufficio tecnico 
della 11 ripartizione - Hanno 
fatto cosi per giustificare quei 
90 miliardi a Census. Il lavoro 
del censimento c'è. Gcracc 
prima e Labellarte ora hanno 
cercato di sfasciare questo uffi
cio». Ma loro, con 1.700.000 li
re di stipendio al mese dopo 
30 anni di lavoro, continuano 

caparbi: vanno negli apparta
menti del Comune, prendono 
le misure, disegnano le plani
metrie, compilano le schede. 
•Disegnare a mano la pianta di 
un appartamento è una cosa 
lunga», spiega uno di loro. E 
racconta che un dipendente 
che ha in casa un computer si 
porta il lavoro a casa, con un 
programma di grafica disegna 
la pianta in scala degli appar
tamenti. Lo fa il sabato e la do
menica, un lavoro che nessu
no gli riconosce. Chissà per
chè. «Mi pagano poco, ma è 
pur sempre uno stipendio. Vo
glio guadagnarmelo e far fun
zionare l'amministrazione -
spiega - Questa storia di Cen
sus è uno scandalo. Sono tutti 
d'accordo a dare 90 miliardi 

per un lavoro già fatto da noi. E 
anche voi giornalisti siete d'ac
cordo. C'è il silenzio più asso
luto, tutti uguali». Uno di loro 
racconta che negli uffici, qual
che mese fa, andò una troupe 
del Tg3 Lazio. Gli impiegati 
spiegarono il lavoro che face-
v ino, il loro censimento a co-
s"o zero. «Non lo hanno mai 
trasmesso quel servizio - com
menta un altro - Si vede che 
(«race e Labellarte sono po
tenti. E poi nel "Census" c'è la 
Fiat. Sono amareggiato e stan
co, penso proprio che me ne 
andrò in pensione». Avevano 
pensalo anche di organizzare 
una conferenza stampa, di de
nunciare l'affare Census. «Ma 
come impiegati non possiamo 
farlo, Gerace ce lo ricordava 

ogni momento e ora anche la
bellarte ha mandato una circo
lare per ricordare che le infor
mazioni sull'attività dell'ufficio 
non possono essere diffuse -
dice un altro tecnico - Abbia
mo chiesto anche ad un sinda
calista, lui aveva il diritto di 
parlare, spiegare la situazione. 
Ma ci ha sconsigliato di andare 
avanti». Sono demoralizzati, 
convinti che ormai la politica 

Sopra, 
l'ufficio 
comunale 
che ha già 
realizzato 
il censimento 
degli 
Immobili. 
Accanto, 
l'assessore de 
Antonio Gerace 

degli affari abbia deciso di re
galare il loro lavoro ai privati. 
«Per noi, se ci servono le mine 
per le matite, non c'è mai una 
lira. Per "Census" 90 miliardi li 
hanno trovati in "n battibaleno 
- commentano - Poi parlano 
di trasparenza, Gerace propo
ne di licenziare i funzionari, di
ce che la corruzione e tra di 
noi. Io voto de, ma a lui, quan
do lo licenziano?». ac.F. 

Una storia incredibile, iniziata con Giubilo 
L'affare Census nasce tre anni fa. Sponsor convinto 
l'assessore de Antonio Gerace. L'operazione costa
va il doppio. Era sindaco Giubilo, che nel mirino di 
opposizione e magistrati per lo scandalo mense 
congelò il progetto. Carraro, prima tiepido, sembra 
convinto a mandare in porto l'affare. La composi
zione di Census, fondata su un principio: forti cor
date imprenditoriali, grimaldello per gli appalti. 

• • L'affare «Ccnsus» ha po
co più di tre anni. A sponsoriz
zare per pnmo l'idea di affida
re ai privati il censimento fu 
l'assessore de Antonio Gerace. 
Al consorzio, a quei tempi, fu 
affidato lo studio di fattibilità 
del censimento. Uno studio 
che costò 300 milioni e nel 
quale il pool di imprese, capo
fila la Fiat, Indicavano come 
realizzare la radiografia dei be
ni dell'amministrazione. Il 
consorzio naturalmente s1 offri 
anche di realizzare il censi

mento per un costo di 180 mi
liardi. Nessuno ha mai spiega
lo come quella cifra si sia potu
ta dimezzare in tre anni, la
sciando intatto il tipo di lavoro 
che il consorzio dovrà effettua
re. Ma comunque, tre anni fa, 
per l'assessore Gerace la cifra 
di 180 miliardi andava bene. 
Sindaco era il de Pietro Giubi
lo, che però fu bloccato dalle 
opposizioni e il progetto rima
se nel cassetto. Giubilo infatti 
era già nel mirino dell'opposi
zione e della magistratura per 

l'appalto delle mense scolasti
che, tentare l'operazione Ccn-
MIS non era opportuno. 

Ma «Ccnsus» è un consorzio 
polente, nel corso di questi an
ni la sua composizione intema 
è cambiata, ma la filosofia di 
fondo è rimasta la stessa: una 
torte cordala imprenditoriale, 
capace di passare nel «gioco» 
depli appalti. Attualmente nel 
pool di Imprese ci sono quasi 
tutte le maggiori realta impren
ditoriali C'è la Fiat, attraverso 
la Fisia, con una quota del 
21,25%, la Federici con il 1<1%, 
la Conaco Consulting della Le
ga delle cooperative con il 
10%, lacorossi con il 14%, l'A-
gip con il 6,5%, l'Italgenco con 
il 6,5%, l'Infrasud con il 2%, la 
Tradital con il 2%, la Fincasa 
con il 7,5%, la 3P Progetti con il 
3.75%, l'Ised con il 6%, l'Aged 
con il 6,5%. 

Uno spettro ampio di impre
se ora usato dagli amministra
tori capitolini per giustilicarc la 

scelta di aggiudicare l'appalto 
senza una gara. Il ragionamen
to di Labellarte è semplice: «Se 
devo fare un lavoro altamente 
qualificato mi rivolgo alle so
cietà che ritengo più affidabili, 
affermate sul terreno naziona
le e internazionale». Cosi, di un 
sol colpo, si cancellano libera 
concorrenza e lìbero mercato. 
E la giunta capitolina dribbla la 
legge sulla trasparenza. Nel 
giugno scorso, l'apposita com
missione capitolina che deve 
controllare la trasparenza de
gli atti ha licenziato la delibera 
d'appalto. Una decisione che 
portò il vicepresidente della 
commissione, il repubblicano 
Saverio Collura, a dimettersi 
dal suo incarico. Proprio in 
quei giorni circolarono voci di 
pressioni poco ortodosse sui 
consiglieri e sulla stampa per 
lar passare, e far passare in si
lenzio l'appalto. Il sindaco 
Carraro, dapprima cauto di 
fronte alle pressioni di Gerace 

per dare il via all'appalto, si è 
convinto a concluderà l'affare 
che il suo predecessore Pietro 
Giubilo non era riuscito a man
dare in porto. 

Prima dell'estate la giunta, 
su pressione del consiglio co
munale, istituì una commissio
ne di esperti esterni all'ammi
nistrazione incaricandoli di 
dare un parere sulla delibera e 
sulla convenzione con «Cen
sus». Ma la domanda formula
ta ai saggi era sibillina, dal ri
sultato scontato. Gli si chiede
va dì pronunciarsi sulla conve
nienza del rapporto benefici 
costi per l'amministrazione. E 
vista la situazione di mancate 
riscossioni di affiti e di non ren
dila del patrimonio, che va 
ben oltre i 90 miliardi, il verdet
to è stato che il rapporto è van
taggioso. Ma scorrendo la rela
zione, secondo il parere delle 
opposizioni, si scorgono molte 
cntiche degli esperti allo sche
ma di convenzione. 

Farmacie 
L'assessore 
rassicura 
i sindacati 

Per le farmacie sarà un autunno tranquillo, senza serra
te né code e disagi per i romani. Lo ha assicurato di 
nuovo ieri l'assessore regionale alla sanità Francesco 
Cerchia in un incontro con i rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil. Nonostante il fatto che il disavanzo laziale della 
spesa sanitaria raggiunga quest'anno la cifra di un mi
liardo e 200 milioni, cieè un decimo del totale italiano, 
Cerchia ha rassicurato i sindacalisti. I farmacisti privati 
laziali non hanno credi i accumulati in passalo. La loro 
protesta, come rendono > noto i sindacati, si riferisce solo 
all'eventualità che per le spese del prossimo ottobre sa
ranno pagati con un mese di ritardo. 

Il videocitofono 
di Martellino 
manomesso 
Indaga la procura 

Il sostituto procuratore 
Claudio Corselli ha avviato 
un'indagine preliminare 
dopo il ritrovamento di un 
piccolo apparecchio 
estraneo nel videocitofo
no dell'ex-ufficio di Cesa
re Martellino, il magistrato 

che indaga sul delitto e ell'Olgiata. L'oggetto, di cui non 
si conosce ancora la natura, assomiglia ad un «viva vo
ce» telefonico. L'ufficio ora non è più occupalo da Mar
tellino, ma dal sostituto procuratore Olga Capasse Però 
potrebbe essere stato , risento nel videocitofono prima 
del trasferimento del magistrato deU'Olgiata. Ulteriori 
accertamenti saranno fatti oggi. 

Denuncia verde 
In pieno centro 

Biscina abusiva 
anca d'Italia 

Nel palazzo della Banca 
d'Italia di piazza fontanel
la Borghese 3, assegnato 
al direttore generale dell'i
stituto Lamberto Dini, c'è 
una piscina costruita abu-

_ » « — _ _ _ M — Ì _ H _ _ sivamente sull'attico. La 
denuncia è di Athos De 

Luca, che ha chiesto a > Comune di mettere i sigilli alla 
piscina. Secondo il consigliere verde, l'opera sarebbe 
stata realizzata senza alcuna autorizzazione. Costata 
mezzo miliardo, la piscina ha richiesto grossi lavori di 
consolidamento del palazzo. Lamberto Dini ieri era in 
viaggio da Dresda a Ri:ma, ma dalla Banca d'Italia si è 
saputo che secondo i servizi tecnici intemi su quel ter
razzo non c'è nessuna piscina. 

Jugoslavia 
Giovedì sit-in 
del Pds 
per la pace 

«Solo con una forte inizia
tiva unitaria della Cee sì 
può evitare l'ulteriore de
generazione in una guerra 
civile ancora più estesa e 
crudele. Questa è una del-

_•>»»>•>-.>...__•»»»»»»••-»_ le prime occasioni per 
l'Europa comunitaria di 

esprimere una politica efficace: non si costruisce un 
nuovo ordine democratico nel nostro continente se non 
vince il valore della pace». Con queste parole, la federa
zione romana del Pds ha indetto un sit-in per domani 
pomeriggio alle sei in ila Monti Paridi, di fronte all'am
basciata jugoslava. Ini anto all'ospedale San Camillo è 
stato istituito un centro di raccolta di medicinali e mate
riale sanitario da inviarli alla popolazione croata. 

Consiglieri pds 
si associano 
alle proteste 
dei pendolari 

La protesta dei pendolari, 
che anche ieri mattina 
hanno bloccato per due 
ore il traffico sulla Salaria 
per opporsi al tr.isferimen-
to dei capolinei) dei pull-

m.^mmm^^^^~«-——— man da Castro Pretorio al
la stazione Tiburtina. è 

stata appoggiata ieri dui consiglieri regionali del Pds An
drea Ferroni e Stefano Paladini. I due consiglieri hanno 
inviato un telegramma alle autorità competenti per sot
tolineare le ragioni delle «oltre duemila persone che 
ogni giorno devono servirsi dei pullman per raggiungere 
la capitale e sono costrette cosi a sopportare ulteriori di
sagi». L'assessore capitolino al traffico Edmondo Angele 
ha però replicato che il trasferimento non è rinviabile ed 
è necessario per ragioni ambientali e di trasporto. A fa
vore della scelta è intervenuta anche la Cisl regionale. 
Ed intanto, i vigili si attendono per oggi un altro blocco. 

Su Roma Capitale 
intervento 
dell'Unione 
industriali 

Gli imprenditori romani si 
inseriscono nel dibattito 
su Roma Capitale e solle
citano una politica del ter
ritorio ed economica che 
preveda aree attrezzate 

^^^mmmm^^mmm^^mmm^ con infrastrutture idonee 
all'insediamento indu

striale. Queste aree, 'secondo l'Unione industriali, an
drebbero quotate in base ai valori prevalenti sul merca
to nazionale. Sarebbe poi opportuno «un programma di 
insediamenti coerenti con le attività già dominanti e 
trainanti». Se ciò avvenisse, proseguono gli industriali 
«le leggi del mercato attrarranno le imprese produttive e 
quindi favoriranno occupazione e sviluppo nella nostra 
area». E gli industriali sono anche pronti ad impegnarsi 
economicamente, purché siano «definiti in modo chia
ro e quantificato i cosi i sia di acquisto sia di trasferimen
to delle aree ai richiedenti». 

ALESSANDRA BADUfKL 

Sono 
passati 148 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fiitto niente 
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Un dossier della Cgil sui nidi comunali 
Sono il 14% le strutture in pessimo stato 
e il 53% degli edifìci è in cattive condizioni 
Dovevano essere 180, ma sono solo 147 

Il 93% degli istituti ha uno spazio verde 
ma l'erba viene tagliata una volta Tanno 
Spesso i pediatri si vedono un giorno su sei 
e il 22% dell'organico è fatto di precari 

La metà degli asili è da buttare via 
Sos nidi. La Cgil lancia l'allarme sullo stato degli asili 
diffondendo una «fotografia» di 95 dei 147 nidi della 
capitale. L'edilizia è a pezzi, nonostante le strutture 
non siano vecchie, le riparazioni vengono fatte con 
mesi di ritardo, l'erba dei giardini viene tagliata solo 
una volta l'anno, mancano circa 700 operatori e i 
cuochi spesso scarseggiano. I risultati di un questio
nario diffuso lo scorso anno. 

OBLIA VACCAMLLO 

M Un bambino biondo in 
tutina azzurra che (a un ruzzo
lone al centro di un triangolo 
rosso. E l'immagine scelta dal
li! Cgil per lanciare l'allarme-
nldi: gli asili, hanno dichiarato 
ieri 1 sindacalisti della Cgil Fun
zione pubblica e della Camera 
del lavoro, sono stati abbando
nati. Sorti negli anni 70. (rutto 
di una battaglia civile condotta 
per rispondere alle esigenze 
dei genitori, e delle donne so
prattutto, dovevano essere per 
I piccoli un luogo di crescita e 
di socializzazione. E per alcuni 
anni lo furono. Ma adesso ver
sano nel degrado. Oltre a lan
ciare delle proposte per una 
diversa organizzazione del ser
vizio, decentrata e con più po
tere ai comitati di gestione, la 
Cgil ha diffuso una fotografia 
dei 147 nidi della capitale. 

Il «viaggio» tra 1 mali e gli 
sprechi del centri azzurri 
(l'amministrazione ha parlato 
di una spesa annua che si ag
gira sui 27 milioni a bambino) 
è stato fatto soltanto in 95 nidi, 
tramite la diffusione di un que
stionario compilato dal perso
nale e dai genitori dei piccoli 
utenti 11 quadro che ne viene 
fuori è sconfortante: locali re
lativamente nuovi ma già fati
scenti, riparazioni che vengo
no effettuate dopo mesi, pe
diatri presenti nei nidi solo una 
volta alla settimana, «buchi» 
nell'organico per 700 unità, 
collaborazione con le équipe 
di psicologi e pedagogisti che 
funzionano ad intermittenza. 
Questi, nel dettaglio, i risultati 
dell'indagine condotta dal 
•pulmino rosa», un'iniziativa 
della Cgil in collaborazione 

con il Coordinamento genitori 
ed operatori, il Coordinamen
to genitori democratici (Cgd) 
e il Collegio metropolitano dei 
difensori civici. 

Gran parte delle strutture 
che ospitano I nidi, il 73%, so
no state costruite nel decennio 
'70/'80. La costruzione relati
vamente recente non è garan
zia di buono stato. Il 53* dei 
locali infatti versa in cattive 
condizioni, mentre il 14% è in 
uno stato pessimo. Non è raro 
che nelle giornate di pioggia 
l'acqua entri nei locali. Allora 
le operatrici sono costrette a 
far riparare I bambini nella 
parte asciutta, raccogliendo 
con secchi e stracci T'acqua 
che ha Invaso il pavimento. Se
condo le previsioni i nidi dove
vano essere 180. Ventisono 
stati costruiti, ma sono stati de
stinati ad altri servizi o abban
donati. Per una riparazione si 
aspetta mesi nel 60% dei casi, e 
addirittura anni nel 19%. Anco
ra: lo stato dei giardini è deso
lante. Il 93% dei nidi dispone di 
uno spazio verde, ma l'erba 
viene tagliata soltanto una vol
ta l'anno e spesso fuori stagio
ne, quando 1 bimbi non posso
no usufruirne. Il 68% degli asili 
dispone anche di una piccola 
area attrezzata con giochi al
l'aperto, che però essendo la
sciati senza manutenzione, di
ventano pericolosi per i bam
bini stessi. 

Assolutamente saltuaria è la 

firesenza del pediatra nei nidi, 
n molti casi fa visita all'asilo 

solo una volta alla settimana. 
Prepara le diete per i bambini 
che hanno allergie alimentari 
solo dopo presentazione di 

certificazione medica e non si 
riunisce ne con i genitori né 
con gli educatori, anche se 
uno del suoi compiti sarebbe 
quello della medicina preven
tiva. Quasi scomparsa 6 la figu
ra del dietista tant'è che nella 
nuova proposta di regolamen
to non viene citata. Una vera 
piaga aperta e quella del per
sonale. Lo scorso anno i pre
cari hanno coperto circa II 22% 
degli operatori mancanti, oc
cupando circa 450 posti. Se
condo la Cgil i nidi avrebbero 
bisogno di 700 operatori in più 
da inserire nell'organico, ma 
l'assessore al personale, Bea
trice Medi, ha proposto l'as
sunzione di 300 unità. Inoltre, 
denuncia il sindacato, 300 per
sone che sono nell'organico di 
fatto sono al lavoro presso altri 

uffici della pubblica ammini
strazione. Anche la situazione 
dei cuochi è precaria. L'orga
nico è pari soltanto al 76% del 
personale necessario. Non di 
rado infatti nei nidi i bambini 
sono costretti a mangiare pane 
e formaggio perchè mancano i 
cuochi, elle il Comune non rie
sce facilmente a rimpiazzare. 

Cosi disastrati gli asili sono 
frequentati soltanto da 8.000 
piccoli, il 20% dei 40.000 in età 
da nido. E molti sembrano 
pentirsi di aver usufruito dei 
servizi comunali. Se e vero, co
me ha dichiarato un genitore 
del Cgd, che 467 sezioni di 
scuole materne quest'anno 
vernino chiuse, perchè molti 
genitori preferiscono mandare 
i figli alla materna statale o dai 
privati. 

Proposta del sindacato 
«Gestione autonoma 
per tutte le decisioni» 
• • Come salvare i nidi dal collasso o dalla pri
vatizzazione? La Cgil lancia una proposta per 
rinnovarne la gestione. «Si tratta di sperimentare 
un"'istituzlone" - ha dichiarato Claudio Minelli, 
segretario generale della Camera del lavoro - È 
uno strumento previsto dalla legge 142 che do
vrebbe servire a garantire ai nidiT'autonomia di 
gestione, la possibilità di amministrare i contri
buti degli utenti, e un proprio bilancio snellendo 
di molto le lentezze che derivano dall'ammini
strazione centrale*. L'istituzione, le cui norme 
saranno stabilite dal futuro statuto comunale, 
prevederà un consiglio di amministrazione di 
cui faranno parte 1 membri dei comitati di ge
stione, che per adesso hanno solo potere con
sultivo, e anche i genitori. È una proposta che la 
Cgil intende lanciare insieme a Cisl e UH. d'ac 
cordo con gli operatori e gli utenti, cercando un 
fronte compatto di alleanze che negli ultimi me
si ha un pò vacillato. 

Un punto da «sbloccare» è la discussione del 
nuovo regolamento di gestione, com'è stato sot
tolineato anche da Maria Cose ia, consigliere co
munale del Pds. In commissione l'analisi è or
mai bloccata da un anno perchè ia giunta ha 

presentato due proposte, una firmata Giovanni 
Azzaro, l'altra Beatrice Medi. C'è anche una 
proposta del Pds chi> punta al decentramento 
delle competenze, da affidare al comitati di ge
stione e alle circoscrizioni, Insiste sulla qualità 
del servizio e propone meccanismi per snellire 
le procedure, ad esemplo per formare le gra
duatorie. Cecilia Taranto, della segreteria della 
Camera del lavora, ha ricordato che da anni 
chiede Invano all'amministrazione comunale di 
fare una ricognizione a tappeto dei bisogni del
l'utenza. «I lavori sor.o cambiati - ha detto - e 
anche gli orari. Scoprire i nuovi bisogni potreb
be portare ad una organizzazione più flessibile 
e più funzionale del servizio». 

L'abbandono da parte del Comune, denun
ciato più volte, ha portato all'esasperazione gli 
operatori, creando tinche delle tensioni tra il 
sindacato di categoria e la Camera del lavoro. 
Le educatrici dell XI circoscrizione, che lavora
no da anni senza igg ioniamente e senza possi-

, bllità di carriera, lanno criticato duramente le 
' otto ore di seminario fatte a fine luglio, «su argo
menti del tutto casuali», predisposte dall'asses
sore Medi. 
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Azzaro: «Li manderemo fuori città» 
Opera nomadi delusa dal Comune 

Dopo gli sgomberi 
proteste dei rom 
«Vogliamo servizi» 
Ad un giorno dallo sgombero a Ponte Mammolo, 
Azzaro parla di trasferimento «in un'altra area lonta
na dai centri abitati», mentre L'Opera nomadi prote
sta ed annuncia che non tratterà più con il Comune 
se non ci saranno nuovi campi attrezzati. Proteste 
anche del Pds e dell associazione rom Rasim sejdic, 
che ha indetto una manifestazione in Campidoglio 
per oggi a mezzogiorno. 

^m I nomadi di Ponte Mam
molo non torneranno a loro 
campi. Parola di assessore ai 
servizi sociali. Ieri Giovani li Az
zaro ha rilasciato una dici libra
zione in cui precisa che rom 
saranno trasferiti «in un'altra 
area, lontana dai centri abitati: 
non vogliamo sovracca] k:are 
di altri nomadi gli abitanti delle 
zone periferiche». Sempre ieri, 
Maria Severino, ha inveci' det
to che l'Opera nomadi, di cu> è 
presidente, «non fornirà più as
sistenza né mediazione < I Co
mune, se non si tranci di 
campi organizzati». Risali a lu
nedi, infatti, lo sgombero a 
metà del campo di Ponte 
Mammolo. Nel pomerggio, 
non soddisfatti, gli abitanti del 
quartiere bloccavano la Tibur-
tina. Loro volevano che I no
madi se ne andassero, ini do
po lo sgombero avvenuto la 
mattina, nel campo rimaneva
no ancora tredici famigie di 
rom che hanno la residenza in 
zona e tutti i diritti di non muo
versi. Gli altri, intanto, veniva
no mandati nelle circoscrizioni 
in cui hanno la loro residenza. 

Ieri sono arrivate anche le 
proteste di Augusto Battigia, 
consigliere comunale del Pds, 
e dell'associazione rom Resini 
sejdic. Il consigliere pds prote
sta per le condizioni del terre
no di fronte al depuratore 
Acea, a Tor di Valle, dove la 
scorsa settimana sono stati tra
sferiti i nomadi della Magliaia. 
Battaglia ricorda che dopo 
quattro giorni il Comune non 
ha ancora mandato né una ru
spa né un operaio per a lacc la

re acqua e luce. L'associazio
ne Rasim sejdic protesta per lo 
stesso motivo. «Carraro ha ab
bandonato i rom. Azzaro con
tinua a non mantenere le pro
messe», titola il comunicato. 
Segue l'elenco delle assicura
zioni date da Azzaro ai rom di 
vicolo Pian Due Torri e di Cor-
viale. I primi, «appoggiati» nel-
l'ex-galoppatoio a Tor di Valle, 
attendono gli allacci, un casso
netto Amnu e uno scuola bus 
per i figli. Gli altri, attendono a 
lungotevere Dante un tecnico 
che avrebbe dovuto portarli a 
scegliere un altro campo. Ma il 
tecnico non si è visto, «e la gen
te - prosegue il loglio - non ci 
vuole neanche li». Oggi, per 
chiedere attenzione ed aiuti, 
saranno tutti in Campidoglio. 
«Non vogliamo più essere presi 
in giro: anche noi siamo citta
dini romani», conclude l'asso
ciazione. 

Nello stesso Campidoglio a 
cui i nomadi romani stanno 
chiedendo i mezzi per soprav
vivere, il 23 settembre ci sarà 
una conferenza pubblica di 
rappresentanti zingari di tutta 
Europa sulle prospettive politi
che dell'unità, presieduta dal 
presidente della commissione 
Esteri della Camera Flaminio 
Piccoli. È una delle iniziative 
del convegno europeo sulla tu
tela della cultura e della lingua 
zingara organizzato dal Centro 
studi zingari e dall'Unione 
mondiale degli zingari che si 
terrà a Roma dal 20 al 26 set
tembre con il sostegno degli 
Enti locali e di organismi Inter
nazionali. 

Una proposta della federazione Pds di Latina e delle associazioni ambientaliste locali 

«Un parco per i Monti Lepini e FAmaseno» 
50.000 ettari di grotte carsiche 
Monte Lepini e Valle dell'Amasene due parchi per 
tutelare 50.000 ettari di rocce carsiche, ricchi di grot
te - circa 300 - impreziositi da orchidee selvatiche e 
visitati, talvolta, dal lupo e dalla salamandra con gli 
occhiali. I due progetti, messi a punto dalla federa
zione Pds di Latina e dal Comitato per la difesa del 
fiume Amasene saranno presentati e discussi saba
to, alle 16.30, nell'aula consiliare di Prossedi. 

TERESA TRILLO 

• i Cinquantamila ettari di 
grotte carsiche, montagne e 
valli incastonati tra i comuni di 
Bassiano, Sezze, Sermoneta, 
Roccamassima, Cori, Norma, 
Maenza, Patrica, Giuliano di 
Roma, Supino, Sgurgola, Mo-
rolo, Carpirtelo, Górga, Monte-
lanlco e Segni. Saliscendi roc
ciosi impreziositi da rare orchi
dee selvatiche e sul quali, tal
volta, compare il lupo o la sa

lamandra con gli occhiali. Un 
territorio che, popolato da cir
ca 85.000 persone, dovrebbe 
essere protetto con l'istituzio
ne di due parchi: parco natura
le dei monti Lepini, già inserito 
nel piano regionale, e parco 
fluviale dell'Amasene iscritto 
tra le aree da tutelare nell'elen
co del piano parchi regionale. 
È questa la proposta delle Fe
derazione Pds di Latina e di al

cune associazioni ambientali
ste riunite nel Comitato per la 
difesa dei monti Lepini. Un'i
potesi di tutela ambientale che 
sarà presentata e dicussa saba
to 21 settembre, alle 16.30, 
presso l'aula consiliare del co
mune di Prossedi. 

Parco del Monti Lepini. È 
dal lontano 1974 che si parla 
di creare il parco naturale dei 
monti Lepini. L'area, 50.000 et
tari, è delimitata dalla valle del 
Sacco, la pianura Pontina, la 
fossa di Lariano e la valle del
l'Amasene. Meta preferita de
gli speleologi laziali, il futuro 
parco è ricco di grotte carsi
che, circa 300, disseminate 
ovunque. L'abisso Consolini (-
500 metri) e il Fosso comune 
(-200 metri) sono tra le più 
importanti del Lazio. Il territo
rio è ancora quasi integro, an
che se non mancano le ferite: 

numerose strade si arrampica
no sulle cime di monti e le ca
se sono costruite un po' ovun
que. Ne) 1979, sottolinea il Pds, 
la XIII comunità montana ha 
ricevuto dei finanziamenti per 
mettere a punto uno studio sul 
parco, ma I soldi non sono mai 
stati spesi. Ma qualcosa, ora, si 
sta muovendo e Pds e tissocia-
zioni ambientaliste locali prò-
pogono una soluzione. Il cuo
re del parco dovrebbe essere 
la zona Carpineto, Gorga, 
Montclanico, Bassiano, Norma 
e Roccamassima. Dare nuovo 
impulso all'agricoltura, all'alle
vamento e all'artigianato, non
ché una gestione del parco 
sulla falsariga di quelli del 
nord Italia: questi gli elementi 
della ricetta per la tutela dell'a
rea. 

Parco fluviale dell'Ama-
seno. L'Ersal, l'Ente regionale 
sviluppo agricolo, nell'89, ave

va presentato un progetto per 
canalizzare 6 chilometri del 
liume. Una soluzione suggerita 
per impedire che il corso d'ac
qua, durante l'inverno, supe
rasse gli argini, allagando le 
campagna. Un progetto, que
sto, che era riuscito ad aggiudi
cali; anche 19 miliardi di fi
nanziamento, strappati al Fio. 
Ma le proteste degli ambienta
listi hanno persuaso l'Ersal a 
tornare sui suoi passi. Tre 
esperti - Aurelio Misiti, Pietro 
Cannata e Giuliano Mazzaglia 
- incantati dall'Ente, hanno 
esaminato il progetto e sono 
giunti alla conclusione che sa
rebbe meglio ridurre di molto 
la canalizzazione dcll'Amase-
no. Una soluzione, peraltro, 
mollo meno costosa. Pds e 
ambientalisti, sulla base di 
questa relazione, vanno oltre e 
propongono di creare un par
co fluviale. 

Il pallone rileverà la presenza di smog e rumi nel cielo della capitale 

Volo in mezzo all'inquinamento 
Al via la «mongolfiera verde» 
Spicca il volo domattina la mongolfiera verde: da 
Villa Borghese a Monterotondo la navicella effettue
rà il primo monitoraggio sull'inquinamento atmo
sferico. Con l'ausilio di speciali attrezzature installa
te a bordo dell'aeromobile sarà possibile verificare 
le condizioni di salute del cielo capitolino e di come 
lo smog si diffonda dall'area urbana alla periferia. 
All'iniziativa ha contribuito la Regione Lazio. 

ROSSELLA BATTISTI 

m Mollerà gli ormeggi alle 
9,30 di domani la «mongolfiera 
verde», incaricata di effettuare 
la prima «crociera» ambientali
sta nell'aria. L'aeromobile do
vrà, infatti, verificare il tasso 
d'inquinamento atmosferico 
con l'ausilio di apparecchiatu
re specifiche che a bordo mi
sureranno la concentrazione 
dello smog e il suo spostamen
to verso la periferia. L'iniziati

va, il cui costo si aggira intomo 
ai 150 milioni, rappresenta la 
seconda tappa di un progetto 
promosso dalla Federazione 
italiana sport all'aria aperta 
(Verdesport) ed è stata ap
poggiata dal contributo della 
giunta regionale del Lazio e 
dal Cnr. «Non è che il primo 
passo verso una politica più at
tenta ai problemi di tutela am
bientale», ha precisato Rodolfo 

Gigli, presidente della giunta 
regionale del Lazio, annun
ciando che uno dei pnncipali 
sforzi della giunta sarà di costi
tuire un nuovo Assessorato al
l'Ambiente, e la formazione di 
un organico specializza'o in 
stretta collaborazione con gli 
istituti di ricerca. 

Dal volo in mongolfiera ci si 
aspettano già degli interessanti 
rilevamenti, dato che il mezzo 
si sposta con il vento, principa
le veicolo di trasporto delle 
particelle inquinanti, e quindi 
potranno essere approlond ti i 
processi di trasformazione del
l'inquinamento e la loro diffu
sione nell'atmosfera. La navi
cella si alzerà dal Circolo ippi
co di Villa Borghese e r.igtjiun-
gerà Monterotondo, sorvolan
do la città a un'altezza di 300-
500 metri, coadiuvata a terra 
da un'unità mobile del Cnr, 
che ne seguirà le sperimenta

zioni aeree, e da altre stazioni 
fisse a Piazza Urbana, Piazza 
Venezia e Monterotondo. 

Oltre al monitoraggio dei 
cieli capitolini, la mongolfiera 
interpreta anche un ruolo di 
•agente pubblicitario» per pro
muovere la manifestazione na
zionale di Pentathlon Verde a 
squadre, che si svolgerà il 29 
settembre sempre a Villa Bor
ghese. Per partecipare, basta 
avere più di sedici anni e sce
gliere lo sport preferito fra goll, 
tiro con l'arco, equitazione, 
mountain bike e corsa campe
stre. Analoghe iniziative sporti
ve saranno nproposte dall'as-
socazione Verdesport In par
chi naturali e fattorie agrituri
stiche, mentre l'operazione 
«monitoraggio» della Mongol
fiera verde verrà proposta nel 
1992 anche nelle regioni To
scana, Umbria, Calabria, Sici
lia, Abruzzo e Lombardia. 

Alberone 
4 rapinatori 
svaligiano 
una banca 

M Quattro banditi hanno rapinato ieri pomeriggio la filiale 
del Banco di Napoli in piazza dell'AIbcrone. A bordo di una 
• 127», hanno sfondato una delle vetrate costringendo poi pi
stole in pugno gli impiegati a consegnare loro il denaro con
tante, circa cento milioni di lire. Infine i rapinatori sono fuggiti 
a bordo di due Rat «Uno», trovate poco dopo abbandonate in 
via Paolo Paruta, a non più di cinquecento metri di distanza 
dalla banca. Di 11 due di loro hanno proseguito la fugaa piedi, 
gli altri due complici con una moto di grossa cilindrata. 

Sorpresi in un'auto parcheggiata sul lungotevere 

Dava cocaina ad un minorenne 
In carcere una guardia giurata 
Una guardia giurata di 23 anni è stata arrestata per 
aver indotto un minorenne a «sniffare» cocaina. Fa
bio Zandri è stato sorpreso sulla sua auto, posteg
giata sul lungotevere dei Vallati, in compagnia di 
Giancarlo B„ 17 anni. Il ragazzino teneva in mano 
una cannuccia. Il minorenne ha detto che già da 
due mesi Zandri lo invitava regolarmente a consu
mare dosi di cocaina. 

• 1 Sono stati sorpresi in 
una macchina posteggiata 
sul lungotevere dei Vallati. Il 
ragazzino, diciassette anni 
appena compiuti, stringeva 
in mano la «cannuccia» per 
sniffare la cocaina. Il suo 
«amico», una guardia giurata 
di 23 anni, stava invece scar
tando la dose di polvere 

bianca. Non hanno avuto 
nemmeno il tempo di abboz
zare una fuga quando i tre 
agenti del primo commissa
riato di polizia, in servizio di 
pattugliamento in quella zo
na, hanno aperto gli sportelli 
dell'auto. E sulla base del 
racconto del giovane, Gian-
c irlo B, hanno arrestato il vi

gilante Fabio Zandri. Arresta
to non solo per la detenzione 
di droga, ma anche per aver 
indotto un minorenne al 
consumo di sostanze stupe
facenti. Con l'aggravante poi 
di aver messo a disposizione 
la propria macchina, equipa
rata nella nuova legge in ma
teria di stupefacenti alla pro
pria abitazione. 

Mancavano pochi minuti 
alla mezzanotte di lunedi 
scorso quando l'equipaggio 
della pattuglia del primo 
commissariato, diretto dal vi
cequestore Elio Cioppa, ha 
notato quella Lancia Thema 
di colore grigio metallizzato 
ferma sul lato sinistro del lun
gotevere dei Vallati, a ridosso 
di ponte Garibaldi. C'erano 
due persone a bordo. Gli 

agenti hanno fatto il giro del
l'isolato e sono riusciti a sor
prenderli senza essere visti. 
Fabio Zandri ha subito con
segnato la bustina di cocaina 
e i documenti al capopattu
glia. Giancarlo B. è stato inve
ce identificato più tardi, negli 
uffici di piazza del Collegio 
Romano. Durante la perqui
sizione dell'auto, gli agenti 
hanno trovato e sequestrato, 
oltre alla dose di cocaina, tre 
grammi di hascisc nascosti in 
un'intercapedine al lato del 
cruscotto. Il minorenne ha 
poi riferito al funzionario di 
polizia che Zandri già da due 
mesi lo invitava regolarmen
te a sniffare cocaina. L'ultima 
dose, il vigilante l'aveva com
prata poco prima all'interno 
di un locale della zona. 

Arrestato camorrista evaso 

Catturato al Prenestino 
un boss del clan Imparato 
Deve scontare 14 anni 
• • Un presunto camerista 
residente a Napoli, ma asse
gnato agli arresti domiciliai a 
Monte Compatri, è staio cre
stato la scorsa notte al Rime
stino dagli agenti della !• qua
dra mobile. Gerardo Mirarolo, 
35 anni, originario di Sanato 
Inferiore, in provincia d Avelli
no, era in possesso di unh car
ta d'identità falsificata che ri
sultava intestata a Frani, esco 
Sabatino. Era ricercato dalla 
polizia da! novembre del 1990 
proprio perchè evaso dafih ar
resti domiciliari che ave/u otte
nuto dopo essere stato con
dannato a quattordici .inni di 
reclusione per traffico intema
zionale di sostanze stupefa
centi. 

Gerardo Miracolo è ritenuto 

il capozona del clan Imparato 
di Santa Maria la Carità, un co
mune a pochi chilometri da 
Castellammare di Stabia. Se
condo gli investigatori napole
tani, aveva «militato» verso la fi
ne degli anni 70 nella «Nuova 
camorra organizzata» di Raf
faele Culolo, per entrare poi 
nel Jan capeggiato da Carmi
ne Alfieri, il boss che estende 
la propria zona d'influenza dal 
nolano ai confini con la citta
dina stabiese. A partire dall'84 
Gerardo Miracolo avrebbe la
sciato Castellammare dov'era 
in corso una sanguinosa faida 
tra i gruppi di Michele D'Ales
sandro e Umberto Mario Impa
rato, quest'ultimo alleato di Al
fieri. Miracolo verrà trasferito 
nei prossimi giorni a Napoli. 
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In un'indagine della Cgil tra i lavoratori 
l'identikit di chi vorrebbe una «lega laziale» 
Solo 17 intervistati su cento però dicono 
«Sarebbe bello avere un Bossi anche qui» 

Soprese su Cobas e organizzazioni sindacali 
Tra la gente gli autonomi perdono terreno 
Cgil, Cisl e UH invece piacciono di più 
«Ma devono difendere meglio gli immigrati» 

Giovane e colto, è il leghista romano 
«Ritieni che le leghe potrebbero 
svilupparsi anche nel Lazio?» 

SI, IH» MHIK' 
It m i n t i n o | H M I 

• Mlll M I , MI.1f.IIKM 
rtit|MMiin 

«Vi piacerebbe una lega laziale?»: lo ha chiesto la 
Cgil a mille dipendenti di uffici e fabbriche, sia a Ro
ma sia in provincia (il 17 per cento ha risposto «si»). 
In tutto, un questionario con sei domande, dal ruolo 
dei Cobas all'attività dei confederali. Tra i risultati, 
qualche sorpresa: il sindacato piace più di qualche 
anno fa. E la gente dice: «Su immigrati e handicap 
deve fare di più». 

CLAUDIA ARLOTTI 

«Quale giudizio dai dell'attività 
svolta dai sindacati autonomi?» 
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•fa Se nascesse una «lega la
ziale, lui ci sarebbe dentro: 
•lui», è un maschio quaranten
ne che vive a Roma, lavora al-
l'Acotral o in qualche ministe
ro, ha in tasca almeno 11 diplo
ma della scuola media. È scet
tico verso partiti e sindacati e, 
per ora, esprime il suo •dissen
so» aderendo a Cobas e orga
nizzazioni autonome. È il «le
ghista potenziate», come esce 
da un'indagine («Corporativi
smo, leghismo, solidarietà»), 
che la Cgil ha compiuto nei 
luoghi di lavoro tra maggio e 
giugno. Alle sei domande del 
questionario hanno risposto 
1.042 persone (674 romani, il 
resto dalle altre province), un 
campione «omogeneo», rap
presentativo, cioè, di tutte le 
categorie lavorative. Le intervi
ste si sono svolte davanti alle 
fabbriche, all'ingresso di mini
steri e uffici, nelle zone agrico
le. Per «simpatia», vedendo la 
firma «Cgil» sul questionario, 
gli iscritti ai sindacati confede
rali si sono mostrati più dispo
nibili a rispondere (il 64 per 

«Come giudichi l'attività 
svolta dai sindacati confederali?» 

cento degli intervistati appar
tiene a Cgil, a Cisl o a Uil). 
In sintesi, i risultati conferma
no che l'«identità» regionale 6 
labilissima (se il milanese si 
sente «lumbard», nessun roma
no si sente «laziale»): cosi, l'e
ventuale nascita di una lega 
assomiglierebbe ben poco al 
partito-movimento di Bossi. 
Comunque, vi aderirebbe im
mediatamente quel 17 per 
cento di intervistati che riten
gono fallimentare l'attività di 
sindacati e partiti, e prevedono 
la nascita e il successo di una 
«lega laziale». E Cgll-Cisl-Uil? 
Qui, c'è una sorpresa: il 73 per 
cento giudica «positiva» o «suf
ficiente» l'attività dei confede
rali. Inoltre, le associazioni/or
ganizzazioni più «affidabili», 
secondo gli Intervistati, sono 
proprio i sindacati, in casa 
Cgil, questo risultato C sentilo 
come una piccola «vittoria», 
anche perche solo il 64 per 
cento degli interpellati ha di
chiarato di aderire a ur.a delle 
Ire organizzazioni. Cosi, si leg

ge nelle conclusioni del dos
sier «Emerge l'Immagine di un 
sindacalismo in ripresa rispet
to al calo di credibilità degli 
iir.ni passati, quando molti 
pronosticavano l'Inarrestabile 
ascesa di Cobas, Gilda, ecc.». 
Piuttosto inatteso anche un al
tro nsultato. Il 54 percento de
gli intervistati giudica «positivo» 
l'imijegno del sindacato nei 
confronti dei soggetti «deboli» 
(immigrati, handicappati...). E 
un altro 34 per cento ha ag
giunto: «si dovrebbe fare di 
più». Nella Cgil si è tirato un re
spiro di sollievo. Questi dati 
rappresentano la risposta a un 
vecchio dubbio: quanto «paga» 
difendere I dintli degli extraco
munitari? 
Ecco, quesito per quesito, i ri
sultati dell'Indagine. 
«Nell'ultima tornata eletto
rale «{naie risultalo ti è par
so pru rilevante?». Il 43 per 
cento ha risposto: l'affermazio
ne delle leghe. Seguono: il mi-
nero dei non votanti (34) e la 
tenuta dei partiti tradizionali 
(22). Non ha risposto l'I per 
cento. 
«Ritieni che le leghe po
trebbero svilupparsi anche 
nel Lazio?». SI, in misura no
tevole: cosi ha risposto II 17 
per cento. SI tratta quasi sem
pre di impiegati pubblici ro
mani e maschi, non iscritti ai 
sindacati confederali. Poi. c'è 
un 33 per cento che ritiene 
possibile uno sviluppo delle le
ghe, «ma come fenomeno po
co rilevante». «Non credo» è la 

Tra le polemiche verso le assise regionali del 25 

La Cgil torna a congresso 
ma la pace è lontana 
Il 25 settembre comincia il congresso regionale del
la Cgil, e tra minoranza e maggioranza le polemiche 
non si sopiscono. Ancora ieri, da entrambe le parti 
sono volate parole di accusa. Fulvio Vento (mag
gioranza): «Ormai siamo agli insulti». Paolo Soldini 
(Essere sindacato) : «Non siamo indiani da mettere 
nella riserva». Al centro di tutto, la domanda: la mi
noranza deve entrare nel «governo» del sindacato? 

•fa II congresso romano li ha 
visti sconfitti: esclusi dalla se
greteria (cioè dal «governo») e 
ammessi solo nel direttivo (il 
parlamentine), ora i delegati 
della minoranza si preparano 
ad affrontare il congresso re
gionale, che comincerà II 25 
settembre. Lo scontro con la 
maggioranza è, nuovamente, 
inevitabile. Ancora ieri, da en
trambe le parti sono volate pa
role dure, comunicati di accu
sa si sono Incrociali con rispo
ste al veleno. Ecco Fulvio Ven
to, uomo di punta della mag
gioranza, occhettiano, segreta
rio regionale: «La minoranza 
eviti di chiudersi nella riseva 
indiana. E smetta di dipingerci 
come un "partito conservato
re", complice del nemico di 
classe». E Paolo Soldini, coor
dinatore regionale della mo
zione «Essere sindacato»: «Non 

risulta che gli indiani si siano 
chiusi da sé, nelle riserve. Ci 
pare che la responsabilità sto
rica, anche In quel caso, sia 
stala di una certa maggioran
za...». 
Le polemiche, insomma, con
tinuano e ruotano, ancora, in
tomo allo stesso problema: la 
minoranza ha il diritto di «go
vernare?», o si deve acconten
tare di una manciata di poltro
ne dentro al comitato direttivo? 
La Cgil, a livello nazionale, ha 
dato Indicazione perché delle 
segreterie facciano parte an
che gli uomini della minoran
za. Ma a Roma le cose sono 
andate diversamente e «Essere 
sindacato» non l'ha mandata 
giù. Paolo Soldini: «Secondo 
me, i giochi erano già tatti, pri
ma che il congresso comin
ciasse, altro che pluralismo». E 

ancora: «La Cgil romana aveva 
awiiito diversi confronti con le 
controparti, gli industriali, i 
partiti Deve discutere il riordi
no delle aree industriali, il polo 
tecnologico di Castel Romano, 
lo Sdo, ecc. Perciò, non voleva 
che questi percorsi fossero 
"turbati" dalla nostra presen
za» La maggioranza replica: 
non è affatto vero. Dice Massi
mo Campanile, segretario ge
nerale aggiunto Cgil-Lazio 
(psi): «Intanto, c'è una que
stione di numeri. Noi abbiamo 
avuto più dell'80 per cento del 
consensi, dunque dobbiamo 
governare. E, poi, i motivi di 
rottura a un certo punto sono 
diventali troppi, la minoranza 
non poteva entrare nella segre
teria». Più duro è Fulvio Vento: 
•La minoranza, in questi gior
ni, sostiene addirittura una no
stra collusione con la contro
parto. Ormai siamo al sospetto 
infamante». 
Al congresso romano, «Essere 
sindacato» ha portato a casa 
solo due piccole vittorie: la se
greteria della scuola (Patrizia 
Sentinelli) e quella della Fiom 
(Baldo Romano). Per la mag
gioranza, è la dimostrazione 
che non ci sono «pregiudizi». 
Fulvio Vento: «Baldo Romano 
è biavo. Cosi, anche se alla 
Fiom la minoranza ha perso, ci 

risposta del 30 per cento. Il 20 
percento «non sa». 
«Come giudichi I sindacati 
autonomi?». Il 17 per cento 
dice: positivamente. Rispon
dono cosi soprattutto i lavora
tori dei trasporti e del pubblico 
impiego. Il giudizio negativo 
(65 per cento) viene invece 
dalle categorie meno «protet
te»: pensionati, braccianti, 
operai, donne. Il 18 percento, 
Infine, non sa rispondere. 
«Come giudichi l'attività 
svolta dal sindacati confe
derali?». «È positiva», dice il 
31 percento. «È sufficiente», ri
sponde il 42 percento. DI que
sta opinione sono soprattutto 
pensionati, braccianti, tessili, 
donne. Ventidue intervistati su 
cento, però, ritengono «per 
niente positiva» l'attività dei 
sindacati confederali. La pen
sano cosi i lavoratori romani 
del pubblico impiego e dei tra
sporti, i non iscritti ai sindacati. 
«TI sembra che l'Impegno 
di solidarietà del sindacato 
confederale verso I sogget

ti più deboli (donne, extra-
comunitari, disoccupati, 
anziani, ecc.) sia...». Solo 
l'8 per cento dice che T'impe
gno è eccessivo o almeno da 
attenuare». Il 40 per cento, in
vece, lo ritiene «positivo ma da 
rafforzare»; il 14 lo giudica «po
sitivo e sufficiente» e il 34 per 
cento dice: «non si fa abba
stanza». Quali categorie riten
gono «eccessivo» l'attività di 
solidarietà? Soprattutto i di
pendenti pubblici e dei tra
sporti e i non iscritti. Vogliono 
invece un sindacato più «soli
dale» essenzialmente le donne 
e I pensionati. Non risponde il 
4 percento. 
«Quali sono le organizza-
zlonVassodaziODl che ti 
sembrano più affidabili?». 
Il primato va ai sindacati: li ha 
indicati il 29 per cento degli 
iscritti. Seguono i partiti/istitu
zioni (21 percento), il volon
tariato laico (20), il volontaria
to religioso (19). Il 7 per cento 
ritiene «inaffidabili» tutte le or
ganizzazioni. Il 4 percento, in
fine, non sa rispondere. 

Fulvio Vento, 
segretario 

della Cgil 

è parso giusto che venisse ri
confermato. Noi, abbiamo da
to dei segnali importanti». Pao
lo Soldini: «Al congresso della 
scuola noi avevamo vinto, ab
biamo avuto il 51 per cento, 
dunque la segreteria spettava a 
noi. Quanto alla Fiom. siamo 
stanchi di concessioni episodi
che. Bisogna stabilire un crite
rio generale». 
In effetti, poiché il criterio ge
nerale c'è già (è quello stabili
to a livello nazionale dalla 
Cgil), è possibile che nel con
gresso regionale si giunga ad 
un accordo In proposito, pe
rò, arrivano solo caulissime di
chiarazioni: «Io vado al con
gresso da colomba, spero di 
incontrare solo colombe», dice 
Fulvio Vento. E Paolo Soldini, 
semplicemente: «Speriamo 
non si ripeta quello che è ac

caduto durante il congresso 
romano». 
Già, il congresso romano è fini
to con una rottura. Ieri ne ha 
parlato anche Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil-Roma. E. il suo, è un 
tentativo di riappacificare gli 
animi. Ha dette: «L'ingresso 
nella segreteria è stato una 
specie di «simbolo», un Imbu
to. Ora tra maggioranza e mi
noranza c'è stato un ulteriore 
allontanamento. La minoran
za ha fatto ricorso all'insulto e 
all'arroganza, rendendo diffici
li persino i rapporti interperso
nali. Ci sono state dichiarazio
ni infamanti. Ma il percorso 
congressuale è ancora lungo. 
È alle porte il congresso regio
nale, poi c'è quello nazionale. 
Speriamo che il buon senso 
cominci a rispondere». 

OCA 

D direttivo della De 
«Rena fiducia 
alla giunta Carraro 
In fretta e furia la Do, ieri, ha riunito la segreteria por 
ribadire la fiducia a Carraro. Il sindaco lunedì aveva 
annunciato la comoeazione di una giunta politica, 
dopo le pesanti affermazioni del de Gerace sul fun
zionamento della rracchina amministrativa. Ma Co
sti, il bersaglio dell'issessore de, non è tranquillo e 
avverte: «Se le cose ìon vanno la causa è anche nel
la guida politica». 

• > Un rapido giro di e Icfo-
nate. Una nunione di «prete-
ria romana convocata in ! ietta 
e furia di buon mattino, mal
grado in via dei Somasclii (se
de del Comitato romano de) si 
affannano a dire che crii già 
stata programmata da tempo. 
Un bel comunicato di soste
gno alla giunta, ricambiata da 
una cortese telefonata del sin
daco. La De, non se lo è fatto 
dire due volte e ha cosi ripo
sto alle critiche emerse iella 
giunta di lunedi, dove orse 
per la prima volta lo ha mani
festato con tanta eneri'.i.i, lo 
stesso Carraro ha senti-:i una 
forte puzza di bruciato. 

Il testo del comunicato tina
ie della segreteria dello scudo-
crociato, e la stessa tempestivi
tà della replica, paracossal-
menle, lasciano tutte aperte le 
perplessità che l'hanno prece
duti. Lo stato maggiore de 
(erano presenU il segretario 
Pietro Giubilo, i vice-sei? elari 
Carmelo Molinari, Antonie i Ge
race e Cesare Cursi, e il capo
gruppo consiliare Luciano Di 
Pietrantonio) ha contornato 
«la piena adeguatezza dell'at
tuale coalizione politica p>:r af
frontare e risolvere I problemi 
della città». In altri termini: se 
qualcuno vuole la crisi di giun
ta, sia chiaro, non siarro noi. 
Di seguito tutto un caldarone 
di bilanci positivi, dal program
ma per Roma capitale alla va
riante di salvaguardia. Ciò per 
dire che «l'ulteriore attuazione 
del programma richiede che 
l'amministrazione comunale 
predisponga, al più pre«.to. i 
mezzi appropriati e renda più 
efficiente la macchina capitoli
na con la giusta valorizzinone 
delle professionalità, dell., diri
genza e del personale comu
nale, anche secondo un crite

rio di corretta mobilità». IJI pil
lola indigesta costituita dalle 
accuse di Gerace agli altri as-
sesson è cosi stati resa più di
geribile. 

Ma un fenomeno di sfarina-
mentoèinatto (iene-statorin
viato al 25 il venire fra Riunta, 
capigruppo, questore e prelet
to previsto per ogfii) e torse sa
rà proprio il voto su Ccnsus, 
domani, a fare da cartina da 
tornasole. Anche l'assessore 
Costi, uno dei bersagli di Gera
ce, ieri ha chieste chiarezza al 
sindaco sulle «disfunzioni am
ministrative» Secondo l'espo
nente socialdemocratico il 
problema che al più presto do
vrebbe essere preso in consi
derazione dalla giunta è il 
'•rapporto fra i partiti, il funzio
namento della giunta del con
siglio e della macchina ammi
nistrativa». E infine Costi jwer-
te: quando l'organizzfizionc 
burocratica non fa sino in fon
do il suo dovere «la causa pud 
essere ragioncvolcmntc ricer
cata anche nella guida politi
ca» cui tale organizzazione è 
assoggettata. Insomma, i duel
lanti Costi e Gerace sottopon
gono al sindaco la stessa esi
genza. 

A sostegno di Gerace, ieri, è 
peraltro intervenuta anche la 
Cisl. «Le proposte di Gerace so
no accettabili ha detto il segre
tario romano Mano Aìeiio - e 
dispiace che il sindaco, mostn 
disappunto per la volontà 
espressa da Gerace di voler far 
voltare pagina òlla vita ammi
nistrativa». Favorevole all'as
sessore all'urbanistica anche 
la Uil che poro sollecita il varo 
dello statuto e l'apnhcuzione 
del contrarto & Ltvoro dei di
pendenti defili enti loc.ili 

::FL 

Parìa Domenico Modugno. Caracalla si prepara ad accogliere «mister Volare» dopo 12 anni di assenza dalla capitale 

comporre scappai 
Confermato il concerto di Domenico Modugno a 
Caracalla. Mercoledì 25 «mister Volare» rincontrerà 
il pubblico romano dopo dodici anni di assenza dai 
palchi di questa città. Lo show, che si preannuncia 
come un evento per la canzone d'autore italiana, 
durerà un'ora e mezza. Un atto unico durante il 
quale il Mimmo nazionale ripercorrerà le tappe più 
salienti della propria carriera iniziata negli anni 50. 

DANIELA AMKNTA 

••1 L'appuntamento con Mi
ster Volare è fissato per marte
dì 25 a Caracalla. Slittata la da
ta del 19 per problemi di ordi
ne tecnico, Mimmo Modugno 
parla con una certa emozione 
della sua rentrée romana dopo 
dodici anni di assenza. «Fa un 
bell'effetto cantare in uno spa
zio magico come Caracalla 
che è poi l'appendice estiva 
del Teatro dell'Opera, il luogo 

cioè dove si sono esibiti Caru
so e Gigli. Se all'Inizio della 
mia carriera avessi detto a mio 
padre e a mia madre che un 
giorno sarei salilo su un palco 
cosi importante mi avrebbero 
preso per pazzo». 

Eppure il «Mimmo naziona
le» aveva dapprima rifiutato 
l'invito del sovrintendente del 
Teatro dell'Opera, Giampaolo 
Cresci, di dare spettacolo. Poi 

spinto da Adriano Aragozzini e 
dalle pressioni del suo pubbli
co ha capitolato. E per raccon
tare delle mille sensazioni che 
gli frullano rjeicuore-ad una 
settimana di distanza da quel
lo che si preannunci un gran
de evento per la canzone ita
liana, Modugno ha voluto te
nere un'informale conferenza 
stampa nella sua casa sulla 
Appla Antica. Una villa splen
dida che Mimmo spiega con 
orgoglio di aver completamen
te ristrutturato, «lo e mia mo
glie -dice- ci siamo trasferiti qui 
venticinque anni fa. Era una ex 
stalla marni incantò subito per 
la pace ed il verde. Prima abi
tavamo a viale Tiziano ma era 
impossibile vivere li. Se mi ve
niva voglia di suonare di notte, 
i vicini protestavano. Cosi ho 
preferito isolarmi». 

Nonostante l'ictus che lo ha 
colpito otto anni fa, Modugno 

è in ottima forma. Tant'è che 
dopo lo show romano partirà 
per un tour mondiale che toc
cherà Messico, Venezuela, Pe
rù, Argentina, Brasile e Slati 
Uniti. «Ho voglia di vivere e 
sento la necessità quasi fisica 
di cantare - spiega • In realtà 
sia io che i mici figli e i nipoti 
dei miei nipoti potremmo vive
rci con I diritti di Volare, una 
canzone che vanta oltre cin
quecento cover». Non è, dun
que, per denaro che questo 
istihtlvo e passionale senatore 
radicale toma alle scene. Piut
tosto la sua sembra quasi una 
scommessa per sconfiggere gli 
anni o il pietismo che accom
pagna la condizione di chi vive 
un handicap. Ed è una scom
messa anche nei confronti di 
chi lo ha relegato a vestire i 
sempiterni panni di mito, di 
leggenda. Ma già in quel lonta
no festival del '58 Modugno di

mostrò di essere diverso dai 
propri colleglli dell'epoca e di 
voler contestare l'elica vigente. 
Un piccolo nvoluzionano in
somma che, come scrive Gian
franco Baldazzi, «con i suoi 
battetti alla Clark Gable ema
nava il fascino di un atleta di 
circo, di un pirata, di un avven
turiero...». 

A sessantatre anni Modugno 
pare vivere una nuova stagio
ne di gloria. Nel blu dipinto di 
blu è di nuovo in classifica in 
Belgio ed in Spagna e Mimmo 
racconta con grande trasporto 
dello spettacolo che terrà a Ca
racalla. «Farò un atto unico 
della durata di un'ora e mezza. 
Niente intervalli tra un tempo 
dello spettacolo e l'altro per
chè interrompere la musica è 
come interrompere l'amore» -
dice Mister Volare Ma quali 
saranno le canzoni che emo
zioneranno il pubblico roma

no? «Ancora non le ho selezio
nate ma di certo rappresente
ranno Il meglio della mia car
riera». Non a caso Mimmo ha 
scelto di essere accompagna
to, ancora una volta, dai musi
cisti che lo seguono da sempre 
e che, senza riferirsi ad una 
scaletta predeterminata, cono
scono alla perfezione i suoi 
stati d'animo e gli spartiti dei 
150 brani che compongono il 
carnet dell'artista pugliese. Or
chestrali fidati che Modugno 
chiama affettuosamente «i 
miei frugolctti» e con i quali il 
cantautore ha instauralo un 
rapporto di estrema fiducia. 

Mimmo ha ancora mille 
aneddoti da riferire. A proposi
to del gigantesco lampadario 
che troneggia nel suo salone, 
ad esempio, racconta di averlo 
«rubato» a Jacqucline Kennedy 
che Io aveva adocchiato per la 

Casa Bianca. Poi le storie si 
confondono con i ricordi co
me quando, appena esordien
te fu fischiato dal pubblico 
francese. Venne consolato in 
camerino da una signora sco
nosciuta che altri non era che 
Edith Piaf. O quando una notte 
a Roma incontrò la Magnani 
che applaudi una sua solitaria 
interpretazione de L'uomo in 
frac É proprio questa la canzo
ne a cui Modugno è più legato 
perché «ogni volta che la canto 
-dice- sento l'attenzione della 
gente Intorno a me, sento il si
lenzio del pubblico prima del
l'applauso che mi ripaga di 
tante fatiche». 

I prezzi dei biglietti per assi
stere al concerto di Mister Vo
lare variano tra le 50 e le IO mi
la lire. Due giorni dopo, il pal
co di Caracalla ospiterà Ric
cardo Cocciante. Domenico Modugno 
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La storia di un bimbo di nove anni II papà, anche lui invalido civile 
Niente scuola per assenza di maestri vende cerotti per campare 
Code estenuanti presso le Usi La mamma, disperata, chiede aiuto 
e cifre astronomiche per i medici dopo aver tentato anche con i maghi 

Giovanni condannato all'handicap 
Rifiutato dalla scuola elementare, Giovanni Russo di 
9 anni, non ha trovato posto neppure nell' Istituto 
Vaccari per bambini portatori di handicap. I genito
ri, Anna Barbieri e Angelo Russo, sono disperati 
«Resta poco tempo per far migliorare nostro figlio» 
Hannotentato anche I miracoli, da santone calabre
si e marchigiane. «Quando lo Stato ti abbandona, ti 
attacchi ai sogni e c'è chi ci specula», spiegano. 

HACNBLBOOMNBLU 

• • danni è un bimbo vivace 
e magrolino che gira tra le caso 
ex Calragirone di Cinecittà est 
a cavallo della sua bfciclettina 
rossa con In testa un enorme 
casco integrale Gianni que
st'anno non potrà andare a 
scuola* è un handicappato 
grave, a nove anni dice ancora 
soltanto poche parole E le 
icuole 1 bambini cosi non li vo
gliono, per loro non ci sono 
abbastanza insegnanti di so
stegno, ne bidello, né persona
le specializzato nella riabilita
zione. Questa e la storia di 
Gianni e dei suoi genitori, An
na Barbieri di 29 anni, un tem
po parrucchiera onrcasalinga. 
e Angelo Russo di 32, invalido 
civile e venditore ambulante di 
cerotti 

Anna Barbieri * si è sposata 
giovanissima, ha tre figli, porta 
una minigonna di Jeans, i ca
pelli neri le scendono sulle 
spalle, ha un'aria spaurita e 
gentile «Da sola cosa posso fa
re per aiutare mio figlio, più 
che volergli bene? - chiede, 
torcendosi le mani - Alla scuo
la elementare "Eduardo De Fi
lippo" non me lo accettano 
più. E troppo aggressivo e ha il 
vizio di sputare, alcuni genitori 
si sono lamentati, ma lo so che 

Ruò migliorare» Infatti Gianni 
a partecipato a una recita, fa 

ginnastica «Il fatto è che que
st'anno il personale è diminui
to - dice Filomena Fallisce, la 
maestra di attività integrative 
che ha seguito il bimbo per 
due anni - Io ho alutato la ma
dre finche ho potuto, anche 
dopo aver ricevuto una telefo
nata anonima che mi diceva di 
fare solo il mio dovere Ma 
quest'anno, con la riforma e 
l'abolizione delle attività inte
grative, non me ne posso più 
occupare e comunque non 
basta tenerlo buono» Tenerlo 

buono è quello che fanno an
che i ragazzf della cooperativa 
di assistenza doirricilalre due 
pomeriggi a settimana, ma 
non basta Per Gianni ci vuole 
uni> assistente comunale che 
lo cambi tre volte al giorno, 
una logopedista che gli faccia 
terapia del linguaggio e un'e
quipe medica •Altrimenti 
Gianni cuoce, regredisce, biso
gna bombardarlo di cure fin
ché non e ancora finito II suo 
sviluppo, resta poco tempo», 
dice il padre Cosi quest'anno i 
genitori l'hanno Iscritto a una 
scuola speciale, l'istituto Vac-
can Mai posti sono pochi e lui 
e finito in lista d'attesa 

Anna Barbieri non ce l'ha 
con nessuno, ma è disperata 
«Non ce la faccio più a stargli 
dietro - continua - sono esau
rita, a volte non sento il tatto, la 
sensibilità, e il dottore dice che 
è come se collassassi intema-
mente». Ma non ha voglia di 
commuoversi e riprende il dì-
scorso «Perchè mio figlio deve 
vegetare? Perchè non ci sono 
strutture per il recupero dei 
bimbi cosi, con tutto quello 
che paghiamo di tasse, chissà 
quante famiglie sono nella no
stra stessa condizione, non 
sanno a chi rivolgersi Bisogne
rebbe collegarci, protestare» 

Il coraggio le è venuto dopo 
averle provate tutte Anche i 
miracoli «C'è gente che specu
la sulla disperazione delle fa
miglie come la nostra - dice il 
padre - Quando lo Stato non ti 
aiuta, ti aggrappi ai sogni e lo
ro ti chiedono soldi in cambio 
di menzogne» E racconta «Ci 
avevano parlato di una donna 
con strani poteri, in Calabria e 
siamo andati Usava il pesce, 
faceva mangiare un pesce frit
to con un olio magico, poi ci 
ha chiesto 250 mila lire Siamo 
stati anche a Civitanova Mar-

Ind i r i zz i de l l ' ass is tenza 

Sante De Santi* via A. Papa (Usi 11), via 
Monteverde 47 (Usi 1), via Cardinali 15 (Usi 

Òpera . . Don Giumella via Aurelia antica 
(Osi 11 ) . via Nocetta 23 (Usi 10) 
Centri Anna* (Usi 1) via Vitellia 74 (Usi 
10), presso Villa Marami via De Rossi 58 (Usi 
2) 
Istituto Vaccari viale Angelico 22 (Usi 11 ) 
Infanzia tardiva via delle Isole 29 (Usi 2) 
Casa giocosa via Picco dei tre signori 14 
(Usi 2) 
Edelweiss via Stetvio 3 (Usi 2) 
Raggio di Sole via P. De Tommasl 21 (Usi 
T, 
Smaidone via Tor de'Schiavi 404 (Usi 3) 
La Nostra scuola via Acerenzo 35 (Usi 5) 
Villa Fulvia via Acerenzo (Usi 5) 
Centro comunità Gesù Risorto via Uingro 
3 (Usi 5) 

Casa Santa Rosa vi» Appia Antica 203 (Usi 
6) 
Cllnica Santa Lucia via Ardeatina 306 (Usi 

Cooperativa Volta via Tormarancia (Usi 6) 
Alm via Laurentina 5 (Usi 6) 
Anni verdi via Majorana 145 (Usi 9) 
Scuola Viva via Pian due Tom (Usi 9) 
Ecass via Murlo 13 (Usi 9) 
Centro educazione motoria della Croce 
rossa via Ramazzinl (Usi 10) 
Coesvta Nocetta 203 (Usi 10) 
Santa Maria Bambina via Fontanile nuovo 
104 (Usi 12) 
Figlie Nostra Signora di Monte Calvario 
viaCalasansiane 55 (Usi 12) 
DonOrloneviaCamlllucciaS (Usi 12) 
Santa Maria della Pace (don Gnocchi) via 
Caviglia30(UslI2) 

che da un'altra donna, siamo 
partiti con altre due famiglie di 
vicini di casa Ci hanno fatto 
aspettare tre giorni prima di ri
ceverci e l'albergarnce parlava 
un gran bene di questa fattuc
chiera Ci siamo messi in fila, 
ho visto più di cinquecento 
persone con problemi anche 
più gravi dei nostri, un via vai 
continuo Alla fine siamo en
trati in una casa tappezzata di 
immagini di Dio e dei santi, 
dentro c'era una donna vec
chia che ci ha toccato la fronte 
balbettando una specie di ro
sario Nessuno chiedeva soldi, 
ma sapevo che dovevo dare 
un'offerta Fra questo e l'alber
go ho speso milioni Mia mo
glie ed lo non volevamo lascia
re niente di intentato, solo do
po ho capito che erano solo 
impostori» 

Poi c'è il capitolo cure medi
che Inizialmente Gianni veni
va seguito nel day hospital del-
I ospedale Bambin Gesù «Il 
colpo peggiore - dice Angelo 
Russo - ce lo hanno dato pro
prio laggiù Alla fine della visita 
il professor Montecchi mi dis
se "Ma cosa volete sapere? 
Non faccio mica miracoli, suo 
figlio non diventerà mai nor
male" C'è modo e modo di di
re le cose, cosi si distruggono 
le persone Ma si sa un handi
cappato non viene rispettato, 
né da bambino né da adul
to Ci vuole coraggio, anche a 
portarlo fuon, anche per la 
madre, mia moglie, non è faci
le» L'unico medico che si è 
dato da fare per Gianni è il pro
fessor Giovanni Bollea dell'u
niversità La Sapienza, nome di 
prestigio della neuropsichia-
tria infantile «No - racconta 
Angelo Russo - non siamo an
dati nella clinica in via dei Sa
celli, ci hanno detto che non 
era adatta per il nostro caso 
andiamo allo studio del pro
fessor Bollea Costa 250 mila li
re a visita, ci andiamo una vol
ta all'anno, pero ci ha fatto il 
certificato per l'ammissione al-
1 istituto Vaccari e si è interes
sato» Il professor Bollea sostie
ne che è troppo poco una visi
ta all'anno Dice «Per Cosi co
me questo due mesi sono già 
tanti Certo, i genlton potreb
bero rivolgersi anche ai miei 
allievi in via dei Sabelll » Ma 
anche II, come alla Usi, le liste 
d'attesa sono di anni 

A sinistra, Giovanni Russo con sua sorella, qui sopra con la madre Anna 

Troppo pochi gli insegnanti 
per il sostegno 
ma aumentano le domande 
dei ragazzi disabili 
•VI Perchè un bambino han
dicappato grave può non tro
vare posto nelle scuole pubbli
che? Uno dei problemi princi
pali è costituito dalle inse
gnanti di sostegno Quest'anno 
a Roma sono molte meno de
gli anni scorsi Dieci in meno 
nelle scuole materne e addint-
tura 200 in meno nelle scuole 
elementari Perchè questi tagli7 

«Perchè si sono iscritti molti 
meno bambini degli anni scor
si» sostiene il Provveditorato 
agli studi Eppure secondo la 
presidente dell'Istituto Vaccari 
•le domande di iscrizione stan
no aumentante negli ultimi an
ni, 1 genitori che nascondeva
no in casa II figlio handicappa
to ora cercano di Inserirlo» 

Il problema degli insegnanti 
di sostegno è che quelli che 
hanno seguito soltanto un cor
so biennale di specializzazio

ne, oltre ad essere pochi [uno 
ogni quattro ragazzi) non so
no in grado di occupuru dei 
casi più gravi In tutto, pei 1 an
no scolastico che sta rx r ini
ziare, gli Insegnati di sos egno 
sono 148 nelle scuole mater
ne, 1 619 nelle elcmenun. 
2 260 nelle medie micron e 
circa 183 nei licei e negli altri 
istituti supenon 

L'unico istituto scolastico 
statale che ha una vera struttu
ra di rieducazione - con la to-
raton, medici, pullmini- in tut
ta la città è il circolo didattico 
•Giacomo Leopardi», chi: me 
a stretto contatto con I .(imito > 
per la rieducazione dei lan-
clulli minorati fisici «Leonarda 
Vaccan» L'istituto è un ente 
morale nato ad opera della 
marchesa Vaccari, passato al
lo Stato nel'36 11 consiglio 
d amministrazione dell minilo 

è costituito da rappresentdnti 
dei ministeri deli Interno e del
la Pubblica istruzione della 
Regione del Comune, del-
l'Inps e del Provveditorato 
«Abbiamo 76 posti a semicon-
vitto - dice la presidente Save
na Dandini de Sylva - e 30 po
sti a convitto per bambini gra 
vissimi Tutu quelli a semicon-
vitto escono alle 15 e 30 e ven
gono portali a casa dai nostri 
scuolabus Per ognuno paga la 
Usi di provenienza e abbiamo 
in terapia ragazzi che vengono 
da Caserta e da altre zone fuon 
Roma» L'età degli utenti va dai 
3 ai 25 anni Ma soltanto alcuni 
di quelli in età scolare frequen
tano le lezioni «Una scuola 
speciale non deve essere un 
ghetto - sostiene la direttrice 
della "Leopardi", Celestina Na-
va - per questo stiamo cercan
do di apnrci di più ai bimbi ri
fiutati da altre scuole ma "nor-
modotati" e in grado di dare 
sUmoli positivi agli altri Ven
gono da Tor Bella Monaca e 
da altre borgate e il toro svan
taggio è solo culturale, non fisi
co» -Il fatto è che dal! 85 il mi
nistero auspica la orazione di 
scuole speciali in ugni distret
to » dice Saveria Dandini de 
Sylva 

Protesta di un giornalaio che chiese la licenza 5 anni fa 

Barricato nell'edicola abusiva 

La moglie ed una data fiole di Sergio wrunto davanti alla serranda *redicoia 

•al Si è chiuso dentro la sua 
edicola di via Cina, nel quartie
re Tonino Sud, ieri mattina in
tomo alle 7,30, e ha intenzione 
di restarci fino a quando non 

Sii sarà rilasciata la licenza, 
na protesta a oltranza, quella 

del signor Sergio Dell'Unto, 
che aspetta da cinque anni 
che il Comune gli conceda 
l'autorizzazione a vendere 
giornali Un gesto disperato, a 
cui Dell'Unto è giunto dopo 
anni di richieste e peregrina
zioni negli uffici amministrati
vi, da cuiha ricevuto finora sol
tanto promesse «Ormai dal 
Comune non mi aspetto più 
nulla -, dice la moglie Nicole • 
A marzo siamo stati in televi
sione, abbiamo protestato 
pubblicamente Allora all'As

sessorato al commercio ci ave
vano assicurato che la licenza 
sarebbe stata firmata entro 
due mesi Slamo alla fine di 
settembre e non si è visto an
cora nulla» Un anno fa, stanchi 
di aspettare, i signori Dell'Unto 
avevano deciso di aprire lo 
stesso l'edicola, nella speranza 
che i documenti necessari arri
vassero nel giro di poco tem
po «Per tutti questi mesi mio 
marito si è alzato alle 5,30, per 
andare a comprare 1 giornali 
negli altri punti vendita, visto 
che da noi la distnbuzione non 
arrivava. Spesso li pagava al 
prezzo di vendita Siamo nu-
sclti a guadagnare lo stretto 
necessano per tirare avanti noi 
e le nostre tre figlie Poi, tre 
giorni fa, l'auto con cut ci rifor
niamo si è rotta e non abbia

mo soldi per ripararla Mio ma
rito è deciso ad arrivare fino in 
fondo resisterà 11 dentro fino 
alla fine delle sue forze Rifiuta 
il cibo, è disposto anche a mo
rire, non credo che uscirà pre
sto da 11» La signora Dell'Unto 
accusa l'Amministrazione ca
pitolina di corruzione e, so
prattutto, di poca chiarezza 
•Questo punto vendita farebbe 
gola a molti C'è un edicolante 
vicino che già possiede tre ri
vendile e vorrebbe accaparrar
si anche questa Poi II tabac
calo, che vuole vendere anche 
giornali Loro sono più potenti 
di noi Ecco perchè ci ntrovla-
mo in questa situazione Sono 
sicura che è cosi, altrimenti al 
Comune potrebbero dire chia
ramente che la licenza non l'a
vremo mai, invece continuano 

a tirarla per le lunghe» La vi
cenda si inserisce nel clima d! 
«anarchia» in cui versa il setto
re nella regione Lazio, con lun-
ghe liste di richieste di licenza 

leccate da anni e parecchi 
punti vendita abusivi Nel mar
zo scorso la metà dei chioschi 
romani risultava fuonlegge In 
quell'occasione I sindacati de
gli edicolanti avevano denun
cialo il fatto che nel Lazio le 
norme nazionali sulla rivendita 
dei giornali non avevano trova
to applicazione e che ogni co
mune concedeva o negava au-
tonzzaziom in base a un rego
lamento ormai scaduto Sema 
contare la crescita «selvaggia» 
del numero dei punb vendita 
spesso concentrati nelle zone 
centrali, mentre alcuni quartie-
n ne sono pnvi o quasi 

Tivoli, il Psi allontana il suo assessore 

Cemento a ogni costo 
WM La lottizzazione «Na-
than», 190 000 metri cubi di ce
mento «scaricati» a 200 metri 
da Villa Adriana, la pieziosa 
villa Imperiale costruita da 
Adriano e nota in tutto il mon
do, mette in cnsi i socialisti di 
Tivoli II comitato comunale 
del garofano ha infatti chiesto 
le dimissiom'del propri asses
sori Entro venerdì tutti I socia
listi rappresentati in giunta do
vrebbero lasciare il posto ad 
altri compagni di partito per 
una sorta di «principio di rota
zione» Perplesso Sergio Spa
ziane assessore all'Urbanisti
ca che ha sempre nfiutato di 
firmare le concessioni edilizie 
nella villa «A quanto mi nsulta 
- ha dichiarato - questa rota

zione negli incarichi non è mai 
stata attuata nel partito Voglio 
sapere la motivazione politica 
che sta dietro questa dee sione 
e so che posso contare sulla 
solidarietà di 5 consigliai su 
11» Secondo Sergio Sptzwni 
il commlssano della federa/Io
ne romana del partito Gen ta
ro Acquavfva, aveva imitalo il 
segretario del comitato comu
nale di Tivoli a sospendere la 
mintone di due giorni f.i «i>cr 
chiame a Roma i termini di Ha 
questione» 

La lottizzazione -Nat'i in» 
deturperebbe la vista che si jo-
dc da una delle parti pul sug
gestive della villa. Per que.slo è 
stata contestata dalla Li-ga 

Ambiente che ha promosso 
un ricorso al Tar sull'illegittimi-
tà del nlascio della concessio
ne edilizia Anche i propnelan 
si sono rivolti al Tribunale am
ministrativo per reclamare il ri
spetto degli impegni assunti 
dal Comune «Molti definisco
no complessa questa vicenda 
- ha dettp Piero Amorosi, sin
daco democristiano di Tivoli -
Il Tar ha riconosciuto la legitti
mità degli atti amministrativi 
comunali accogliendo il de
creto dei Beni culturali che n-
duce la volumetria della lottiz
zazione in prossimità dei resti 
venuti alla luce con precise in
dicazioni sulla progettazione 
degli edifici» 

NON TOCCATE CUBA 

Giovedì 19 - Ore 17.30 
Catena umana dall'Ambasciata 

Usa a quella Urss 
(appuntamenti presso le due ambasciate) 

Per la fine del blocco Usa contro Cuba 
Perché il disimpegno dell'Urss 

non sia un via libera all'aggressione 
Perché il governo italiano 

si esprima all'Onu contro il blocco 

CASA'DELLA PACE 
Adesioni ai numeri 4393383/504/512 

m a » - : » , » » . , »«;••:>"••:•: ; . r . • 

Giovedì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

% s > 
'i. ' *% • 

tfX ' 

IN

FESTA de l'UNITÀ 
Casal de' Pazzi - Ponte Mammolo - Rebibbia 

Via Kant - 12-22 Settembre 

Giovedì 19 - Ore 21.00 
Crisi all'Est e nuova situazione intemazionale 
Incontro con il sen. G i u s e p p e Boffa 

Venerdì 20 - Ore 20.30 
Evoluzione e prospettive della sinistra in Italia 
Intervista pubblica alla scn Gig l ia T e d e s c o 

FESTA DELL'UNITA DI MARINO 
Estrazione dei numeri della sottoscrizione 

PANDA 750 Joung N. 0284 
TELEVISORE A COLORI N. 0891 
MOUNTAIN BIKE N. 1800 
MACCHINA DA SCRIVERE PORTATILE N. 0863 
RADIO STEREO PORTATILE N. 6999 

PDS LAZIO 
«n ruolo della Regione Lazio nel piano 
di assegnazione delle frequenze per la 

radiodiffusione televisiva, previsto 
dalla legge Mammì» 

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE - ORE 10.00 
presso ì locali della Regione Lazio 

P zza SS. Apostoli, 73 

Il Pds del Lazio incontra 1 rappresentanti delle radio e 
delle tv che operano nella nostra Regione 

PARTECIPANO D a n i l o C O L L E P A R D I 
capogruppo alla Regione Lazio 

ANTONELLO FALOMI 
segretario regionale 

Unione Regionale 
Pds Lazio 

Gruppo Regionale 
Pds Lazio 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medagl ie d'Oro, 108/d - Tel . 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAQNI 

VIA ELIO DONATO, 12 
Tel . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v le MedagKe d'Oro)' 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 1991 

iimu 
Pronto Intei vento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto aoccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

4462341 
5310066 

77051 
68731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere . , 

6221686 
5896650 

Appio ' 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico , 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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IMRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 88401(84 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 330!l 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 16782209!) 
Bicinoleggio 3225340 
Collaltl (bici) 6541334 
Psicologia: consulenza 389 W 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (gal leria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Colore e immagini 
A Calcata 
l'ironia dei media 

Da Venezia arriva la retrospettiva dedicata al cinema americano 

Anni '30, Hollywood perduta 

STIPANO POLACCHI 

• • Un'installazione illumi
nata In uno dei più suggestivi 
angoli della piazzetta medie
vale di Calcata apre la mostra, 
il percorso anzi, che propone 
Roberto Carbone. Un percorso 
latto di Immagini, di colori, 
che entra immediatamente, 
con una (orza che a un primo 
impatto può anche turbare, 
nel mondo della comunicazio
ne. Statue greco-romane ripro
dotte fotograficamente o con 
calchi In gesso fissano lo spa
zio, il vuoto, lo spettatore, im
maginarie pareti e barriere con 
uno sguardo che si proietta 
violentemente fuori dal loro 
naturale territorio, a cercare al
tre immagini, collegandole in 
un itinerario suggestivo fatto di 
filamenti, esplosioni di colori, 
linee, frammenti di materia. 
L'esposizione, curata da Giu
seppe Salerno autore anche 
del libro «L'arte senza barriere» 
sulle esperienze artistiche tele
matiche, resta aperta fino al 29 
settembre (sabato pomeriggio 
e domenica mattina e pome
riggio), presso la galleria «VeC; 
ctua Calcata», nel borgo tra 
Cassia e Flaminia a pochi chi
lometri dalla capitale. 

Il tema dei lavori di Carbone 
è proposto In tutto il suo fasci
no dalla prima installazione: la 
doppia riproduzione frontale e 
dorsale dell'erma, evidenziata 
con un giallo ad acqua, che 
spicca su una piramide dai co
lori vivi che proietta la sua om
bra In un triangolo tracciato a 
terra, con una spirale al centro, 
quasi il vortice della memoria 
e dell'Inconscio. L'installazio
ne prosegue all'interno della 
galleria, dove su due rulli è si
stemata una sorta di storia del
la comunicazione e dell'im
magine. Il titolo dell'opera e 
•Memoria inquietante», un ro
tolo di cartone lungo 25 metri 

dove sono applicate riprodu
zioni manipolate e collegate 
tra loro di statue, monete, mo
numenti della storia dell'uma
nità che tracciano un inquie
tante percorso fino alla metà 
degli «anni 1000», ora avviati 
verso la fine. 

Il percorso di Carbone, figlio 
d'arte, si snoda tutto intomo al 
fascino della comunicazione, 
dei media. Le immagini, pub
blicate ma non tutte conosciu
te, che hanno parlato nei seco
li a migliaia e migliaia di perso
ne, tornano a parlare a noi, uo
mini del XX secolo, attraverso 
la loro propria forza: esoprat
tutto attraverso gli interventi di 
colore che l'artista usa per col
legarle e per riportarle alla no
stra sensibilità di uomini nati e 
vissuti nell'era telematica. So
no proprio i colori, le architet
ture di colore, le gabbie, le 
macchie, le linee (atte con co
lori primari a (ar parlare quelle 
immagini, a richiamare in ma
niera ossessiva quasi la realtà 
telematica, l'urgenza della co
municazione, a «rompere le 
Damerò» che altrimenti potreb
bero precluderci quelle imma
gini. «Ignorando le barriere del 
tempo - scrive Salerno presen
tando la mostra - Roberto Car
bone viaggia liberamente nella 
storia, ne raccoglie (rammenti 
significativi e li dispone nelle 
sue scatole di cartone aperte. 
Ipotizza poi, come in un labo
ratorio, possibili connessioni 
tra i soggetti prescelti e realiz
za, avvalendosi della violenza 
dei colori che contraddistin
guono la sua grafica, simboli e 
linee che sottendono processi 
Interattivi Ira i vari elementi 
sottratti ciascuno al proprio 
tempo e al proprio luogo». Tut
to questo, proprio attraverso la 
violenza dei colori, arriva a 
creare forti emozioni oltre che 
significati inediti. 

•ai «È veramente un party 
selvaggio quello che, agli inizi 
degli anni Trenta, gruppi so
ciali, religiosi, politici ed eco
nomici si affrettarono ad inter
rompere all'interno e all'ester
no dell'industria cinematogra
fica americana?». È quanto si 
domandaPatrizla Pistagnesi, 
curatrice della bella retrospet
tiva presentata nei giorni scor
si alla Mostra del cinema di 
Venezia e dedicata alla pro
duzione americana dal 1929 
al '34. A tale quesito può ri
spondere anche il pubblico 
romano dato che, a partire da 
oggi fino al 25 settembre, I 
ventidue trasgressivi film del 
periodo più licenzioso e bur
rascoso di Holiywood verran
no proiettati al Palazzo dell'E
sposizioni di Via Nazionale 
194. 

La rassegna è il seguito 
ideale di quella del'90 imper
niata sui medesimi anni in 
Unione Sovietica, agli albori 
del realismo socialista. Le pel
licole americane, messe a di
sposizione dall'archivio Ucla 
di Los Angeles, sono tra quel
le sfuggite all'attività moraliz
zatrice del Codia Hays che, 
stilato nel 1930, solo quattro 
anni dopo venne regolarmen
te e più rigidamente applica
to. William Harrison Hays, poi 
ribattezzato «lo zar del cine
ma», assunse nel 1922 la pre

s i Storie di dive e di divine, 
estremi femminili, miti incrol
labili nati sulla carta ? conse
gnati dal cinema a un'immor
talità anche visuale.' E* quanto 
si ripromette di restituire la 
manifestazione «miti femmini
li tra cinema e letteratura» che 
apre oggi alle 18,30 alla Bi
blioteca Nazionale e che af
fianca una mostra interamen
te dedicata a Greta Garbo ad 
un ciclo di proiezioni che, ol
tre alla «divina», vedrà susse
guirsi sullo schermo diverse 
altre incarnazioni (più o me
no fulgide, più o meno consa
crate) di un cinema che è già 
mitologia di se stesso. 

Sarà la sala conferenze del
la stessa biblioteca ad ospita
re (ingresso gratuito, film tutti 
in lingua originale) le poche, 
altisonanti pellicole, a comin-

IN VIAGGIO CON TRILUSSA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico, non trovando
si più narrato si polverizza autoprofanandosi. Pro
viamo a raccontare l'antichità prossima con lo stes
so fulgore di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•URICO OALUAN 

•al C'è una Roma piccolo 
borghese che parla il linguag
gio piccolo borghese descritta 
da Trilussa che è, si, scompar
sa, ma come araba fenice è ri
sorta or ora: la forza della co
municazione è proprio questo 
morire e rinascere in altra clas
se, ma pur sempre piccolo 
borghese. Carlo Alberto Salu-
stri in arte Trilussa non ancora 
abbastanza studiato come arti
sta, scriveva poesie usando 11 
linguaggio della piccola gente, 
borghesuccia e trafficante. Per 
dire come nella struttura della 
favola che l'uomo era più de
dito a piccoli affari, anche se di 
cuore e si serviva del linguag
gio spiccio per capovolgere la 
favola a lieto fine rendendola 
cosi tragica e proverbiale se 
non addirittura, in alcuni casi, 
moralistica. 

Quella Roma descritta dai 
parianti di Trilussa è chiaro e 
senza ombra di dubbio che 
non esiste più; resistono inve
ce le parole del linguaggio ita
lico-romanesco usate dal poe
ta. Almeno nella sostanza. So

stanza parlante. Che parla per 
avvertite passioni umane e di
lapida il patrimonio popolare
sco trasferendolo in altra clas
se. Se i luoghi, le costumanze, 
gli stessi sconvolgimenti sociali 
non esistono più per i cambia
menti avvenuti nello scorrere 
del tempo, Trilussa che ne era 
a conoscenza, fece in modo 
che comunque rileggendo le 
poesie non apparissero troppo 
antiche. La «panza» è rimasta 
«Danza», er «barbozzulc» e ri
masto tale anche nei contomi, 
•panzetta abbottatclla», quella 
descritta per disegnare i co-
mercianti neanche a provare 
di cambiaria a tutt'oggi è rima
sta tale e quale 0 dal tempo «de 
checchina» che le parole con
dannano i commercianti: «E la 
panza l'ha preso cr sopravven
to/sur core e sur cervello, tan
fo vero/che, quanno cerca 
d'esterna un pensiero/o deve 
espone quarche sentimento-
ytié d'occhio la tripperia e pia
no piano/l'attasta co' la ma
no/perché l'aiuti ner raggiona-
mento». Loro continuano ad 

sidenza deil'Mppda, ovvero 
l'associazione di categoria 
dell'industria cinematografi
ca, con il preciso incarico di 
ripulire l'immagine di Holly
wood grazie ad una meticolo
sa autocensura che aggirasse 
quella ufficiale e prevenisse i 
tagli irraggionevoli operati dai 
censori locali. Violenze ses-

PAOLAOILUCA 

suali, nudi, incesti e prostitu
zione venivano mostrati in tut
ta la loto crudezza da questo 
cinema forte e vero dell'età 
del jazz. I critici definivano 
questi film «Ridessi del disordi
ne morale, economico e so
ciale, tipico dell'America del
la Depressione». E a questo di
sordine etico tanto creativo 

corrispondeva il «disordine» 
delle strutture narrative, im
prontate ad una insolita liber
tà formale che acconsentiva 
ad un montaggio ellittico e ve
loce molto vicino alla sensibi
lità moderna. 

Trascurando le trasgressio
ni del fortunato filone gang
steristico, Patrizia Pistagnesi, 

essere anche se sbeffegiati, de
risi e accusati, sempre e co
munque bottegai. In fondo, al 
povero mortale poeta, interes
sa solo la libertà di scrivere an
che senza arricchirsi. E non sa
rebbe poco. 

In quei frangenti poetici Ro
ma aveva una sussiegosa e re
torica presenza che le derivava 
da una parte a non voler esse
re addomesticata a più miti 
pretese e dall'altra dai continui 
e massacranti faelmenti e rifa
cimenti. La vita di Trilussa si di
spiegava all'interno del Tri
dente e principalmente in 
quella fetta di territorio all'in
terno di Roma artistica peraltro 
molto ufficiale e spocchiosa, 
tradizionalista. Quella Roma lo 
definiva poco poeta e oltremo
do ruff ian-sentimentale. Di fat
to però deteneva il patrimonio 
della satira totale che estrinse
cava nel rapporto amore-odio 
con la sua società. Superando 
il cimento col sonetto belliano 
si ritrovò poeta per vocazione. 
Scegliendosi un proprio spazio 
letterario, una propria fetta 
poetica, Trilussa divenne cro
nachistico per lunguaggio. 
Colse limpidamente il rappor
to che poteva intercorrere tra 
parola e immagine decidendo 
di condannare presunzione, 
albagia, sussiego, cupidigia, 
accidia, egoismo, semmai per 
libertà. 

Le donne amate e corteggia
te dal poeta sono passate alla 
storia nella stessa identica ma
niera di quelle di Cecco, di 
Baudelaire, di Dante, di Stec-

Volitive romantiche folli 
Miti di donne in sei film 
dare da stasera (ore 21) con 
le immagini di Love, diretto da 
Edmund Gouldlng nel 1927 e 
interpretato dalla Garbo af
fiancata da John Gilbert. Il 
film, tratto dal romanzo «Anna 
Karenina» e confezionato su 
misura per l'attrice svedese -
già nuova diva - non è di per 
se memorabile, ma apre la 
strada alle ripetute rivisitazio
ni cinematografiche del per-

SANDRO MAURO 

sonaggio tolstoiano. I film si 
susseguiranno di settimana in 
settimana (sempre di merco
ledì alle 21 ) e faranno da pas
serella ad una sfavillante ple
tora di grandi nomi: il prossi
mo 25 toccherà a Camille 
(1921) con Alla Nazimova e 
Rodolfo Valentino (non di so
le donne son fatti i miti su cel
luloide) ; il 2 ottobre sarà inve
ce la volta de La dame aux ca-

melias interpretato dalla gran
de Sarah Bemhardt, cui segui
rà l'ennesimo Camille, stavol
ta del '36, diretto da George 
Cukor e illuminato ancora 
una volta dal viso folgorante 
ed imbronciato (i sorrisi di 
Maria Walewska, e soprattutto 
la Ninotchka di Lubitsch sono 
ancora di là da venire) di Gre
ta. 

Il ciclo prosegue poi il 9 ot-

ha scelto invece opere incen
trate su personaggi femminili. 
«Erano film affollati ancora da 
donne vere, In carne ed ossa -
spiega la curatrice -. Donne 
colte dalla macchina da presa 
solo un attimo prima che ven
gano definitivamente subli
mate nei geniali stereotipi del 
genere». Sono ragazze decise 
a tutto pur di raggiungere il 
successo e la ricchezza, ma 
anche pronte a redimersi tra
sformandosi in docili mogli 
come Mary e Wanda, le cac-
ciatrici di soldi del film di 
George Cukor Girls aboul 
town, Gilda, la squillo di New 
Orleans protagonista di Safe 
in Hell di William A.Wellman, 
e Liry la Baby face di Alfred 
RGreen. Insieme ai film ver
ranno proiettati cinegiornali e 
cartoni animati d'epoca. 

Un'altra sezione di Vene
zia, quella della Settimana del
la critica, approderà al Palaz
zo dell'Esposizioni dall'I 1 al 
21 ottobre e verrà poi ripropo
sta presso il Centro culturale 
di Tor Beila Monaca dal 18 al 
25 dello stesso mese. 

Jean Harlow in «GoMle» di 
Benjamin Stototf; sopra a sinistra 
frammenti dell'opera «Memoria 
inquietante» di Roberto Carbone 

tobre con la versione raffinata 
e personale che Jean Renoir 
diede del flaubertiano Mada
me Bovary (altro grande clas
sico molto frequentato dal ci
nema), affidando il ruolo del
la giovane malmaritata soffo
cata dalla vita di provincia a 
Valentine Tessier. Si chiude il 
16 con Anna Karenina, diretto 
nel '48 da Julien Duvivier ed 
incarnato da quella Vivien 
Leigh che quasi dieci anni pri
ma aveva spopolato in Via col 
vento. La sua interpretazione 
piacque molto (anche più del 
film); è però un fatto che l'e
roina di Tolstoj rimane legata, 
nella memoria cinematografi
ca, alla seconda interpretazio
ne che proprio la Garbo ne 
diede in un film del '35 diretto 
da Clarence Brown e purtrop
po assente dalla rassegna. 

Le esternazioni 
del piccolo borghese 

La Roma descritta 
dai «parlanti» 
del poeta 
non esiste più 
Resta la parola 

chetti. Donne di Ponte, Panico, 
Trevi, Trinità dei Monti e se 
corteggiate allontanavano i 
poeti, quelle donne venivano 
immortalate anche cosi: «Io 
t'aspettavo sempre sur cancel
lo/de Trinità dei Monti: t'ari-
cordi/che passeggiàmio come 
du'milordi/sotto a quell'arbe-
roni fatti a ombrello?/ Allora 
nun annavi cor cappello/non 
portavi la vesta co li bortliyio 
so, eri guitta, nun ciavevi sòrdi-
yma l'onore più è povero più 
e bello!/ Era mejo ia vesta de 
cambricche/la polacca a ri
ghette d'una verta/che 'st'ab-
bito de seta cosi scicche!/ 
Adesso vai pulita, se capi-
scema puro la manija d'una 
porta/a furia d'addopralla se 
pulisce...». Donne amate e ad
ditate al tribunale popolare 
della parola. Donne di Triden
te profumate di tresche cittadi
ne. 

Belli scrisse della Roma sor
dida e carnasciale; Trilussa 
della Roma infinetisimale e 
spicciola; Petrolini recitò la pa
rola romana quella piena di la-

Trilussa davanti all'ingresso 
del Parlamento e sotto 
in compagnia del gatto 

me che andavano tutte dritte al 
cuore. Tre diverse immagini di 
questa Roma spigolosa a tratti 
ma illuminata di rabberci cara
vaggeschi e improvvisi risse, 
duelli, processioni, carnevali, 
sagre e truculente beffe. E pan-
ze: «E con un'aria seria e pen
sierosa/aggricciò l'occhi come 
pe' rivede/se nun s'era scorda
to quarche cosa./perché, 
Checco. è cosi: vò la sostanza, 
e unisce sempre ne la stessa 
fede/la Madre Patria co' la Ma
dre Panza.» 

Mai condiscendente, la pa
rola di Trilussa definiva gli 
umori della città addensata di 
più sentimenti e commerci: 
poche strade e vicoli e piazze 
ricontano il loro passaggio; al
la fine come volevasl dimostra
re è stata la stessa creata paro
la che si è restituita al buio au
tocancellandosi. Hanno una 
loro superbia perché sono sta
te scritte per denunciare e si sa 
che le dununce colpiscono più 
di tutte le armi di quest'orbe 
terracqueo. 

I APPUNTAMENTI l 
«Lo •catto» 6 il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con una telecamera video 8, poi riversa
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi
sioni. La tematica analtca in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartati" e sottolinea le mostruosità che com
mette quotidianamente l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la follia - d e e l'autore - «nasce un nuovo inse
gnamento di vita, non codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale", nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di rispetto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il montaggio, senza dissolvenze in
crociate, rende vivo un documento che vuole segnare, trac
ciare le rughe del naturale, eliminando tutto ciò che e stato 
precostituito. Il cinema stes-o. Resta solo «un piccolo solco 
tinaie, per permettere al sole di passare e porgere luce... La 
follia come unica ragione d i vita». Il video può essere richie
sto e acquistato presso Massimo D'Andrea, via Marcio Ruti-
lion.42,telef. 26.41.06. 
Coop Toscana Lazio. Appuntamento elettorale in vista per 
gli oltre 230.000 soci del fa Coop, una delle più grandi coo
perative di consumatori che opera da Carrara al Basso La
zio. Nel prossimo mese di ottobre sono infatti previste le ele
zioni dei nuovi componi T.t i Comitati direttivi delle Sezioni 
soci. Il lavoro preparatorio prevede da domani al 27 settem
bre 24 assemblee dei soci. La prima assemblea nell'area la
ziale si terrà domani, ore 17, al Cinema Teatro Redentore 
(Via Gran Paradiso 33). 
Lavoratori precari. Si e costituito a Roma il Coordinamen
to dei lavoratori precari del ministero Pt e sedi periferiche 
per riaffermare il diritto al lavoro, contro il blocco delle as
sunzioni decretato dalle legni finanziarie e contro le privatiz
zazioni di settori dell'Amministrazione pubblica. Per infor
mazioni rivolgersi presso la sede di via Cavour n. 185 (4° pia
no) tutti i giovedì ore 17-18.30, telef. 48.81.321 e 48.21.19. 
Scuoia popolare di musici di Villa Gordiani ha aperto le 
iscrizioni a corsi e laboratori per l'anno scolastico 1991-'92. 
Segreteria: tutti i giorni feriali (sabato escluso), ore 17.20. 
Informazioni presso la sede di via Pisino 24. tei. 25.97.122). 
Stanze Segrete presenta Opera lirica full immersion», se
minario di istigazione e assuefazione al melodramma tenu
to da Tito Sciupa jr. Informazioni al tei. 36.53.440. 
Testacelo. Sono aperte le scrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo. Informazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e .r>7.57.940 (fax). 
Riciclaggio & filosofia dell'ambiente. Mostra organizzata 
dall'Associazione «L'isol.1 di Peter Pan» e aperta tutti 1 giorni 
(ore 9-14) fino a Natale in via Regina Elena, ingresso Uni
versità «La Sapienza». Espostici prodotti derivati>dal jioiclagr 
gio della carta e una se fez ione di libri e stampali sul tema 
ambientale. Informazioni a «L'isola di Peter Pan»i via Cafla*0' 
10, tei. 70.83.617. 
L'Aeeodazione Internazionale incisori ha aperto le iscri
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xilo
grafia, litografia, serigrafìa, serigrafia su stoffa, fabbricazione 
della carta a mano, legatoria d arte, disegno e acquerello. In 
programma anche corsi speciali gratuiti per immigrati extra
comunitari. Per informazioni rivolgersi c/o la sede di via Mo
dena n.50, tei. 48.21.595 nel giorni di martedì e giovedì ore 
10-12c 17-19. 

I MOSTRE) 
Tot! Sciatola. Opere dal 1 «40 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservale nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra 6 una nproposizione molto arricchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr. via Garibaldi 53, tei.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino ai 30 
settembre. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Villaggio Brodi: oggi ore 17.30 assemblea su 
«Problemi del quartiere» :on Massimo Pompili. 
Sezione Case Roste: oggi ore 19.30 assemblea su «Proble
mi della periferia»con Massimo Pompili. 
Continua la Festa Untila :iell'unità di base Casal dei Pazzi-
Ponte Mammolo a v.le Km . 
In Federazione: oggi ore 15 riunione su problemi della ca
sa con Cario Rosa, Angelo Brienza, Esterino Montino e i se
gretari delle sezioni con insediamenti Iacp. 
Avviso: la riunione della D irezìone federale, prevista per ve
nerdì 20 6 stata spostate a martedì 24 alle ore 17 in Federa
zione. Odo: «Iniziativa politica e di massa del Pds di Roma». 
Avviso: Domani ore J 5 SO assemblea pubblica cittadina 
sulla scuola presso la Ciisa della cultura (l.go Arenula, 26). 
Odg: «Iniziativa del Pds ;IWIO nuovo anno scolastico e attua
zione del progetto scuoi.»- ; Coscia e Leoni). 
Avviso: La Federazioni: Romana del Pds organizsa i pull
man per la chiusura della Festa dell'Unità di Bologna. Per in
formazioni rivolgersi al numero 4367266. 
Avviso alle sezioni: in Federazione si può ritirare materia
le di propaganda per la et mpagna del tesseramento. Chie
dere dei compagno Frarcc Oliva. 

UNIONE RAGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: press > la sala Convegni della Regione 
Lazio in p.zza Ss. Apostoli, 73 alle ore 10 incontro dell'Unio
ne regionale e del Gruppo regionale Pds con l'emittenza ra
diotelevisiva del Lazio (Co lepardi, Fatami). 
Federazione Castelli: Albano Festa dell'Unità ore 18 in
contro-dibattito «Nasce il centro di iniziativa sul temlorio» 
(E. Montino). 
Federazione CfvitavecclMa: si avvisano i compatirli che 
lunedi 23 settembre alle ore 17.30 c/o i nuovi locali della Fe
derazione si terrà la riunione del Comitato federale e della 
Cfg. 
Federazione Rieti: Rieti .'ala Circolo di lettura ore 17.30 at
tivo provinciale su «Ruolo r prospettive della sinistra dopo la 
rivoluzione democratica in Urss» (Bottini). 

PICCOLA CRONACA! 
Lotteria. Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Rase X11I, 
Ostia: 1) 013247, 2) 010995, 3) 011925, 4) 0109G4, 5) 
010201. 
Lotto. È morto il compagno Mimmo Greco, consigliere cir
coscrizionale del Pds, ex segretario della Sezione Cavalleg-
geri. Le compagne e i compagni della XVIII Circoscrizione, 
del gruppo circoscrizionale del Pds, della Federazione e de 
l'Unità si stringono con affetto intorno alla famiglia. Questa 
mattina ore 9.30 presso la camera ardente dell'ospedale S. 
Spirito compagni e amie: |x>ssono portare l'ultimo saluto al 
caro compagno scomparso. 
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THUDtOMA86 
Ore 16.30 Telefilm «Lucy 
Show», 1» Telefilm • Agente 
Popper»; 19.50 Taccuino di 
viaggio; 20.30 Film «La fossa 
dei dannati»; 22.30 Tg sera; 24 
Film «Tutti fratelli nel West... 
per parte di padre»; 1.45 Tg; 
2.30 Telefilm -Lucy Show». 

QBR 
Ore 14.30 Vldeoglornale; 18 
Sceneggiato -Bambolo- (3> 
parte); 17.30 Telenovela «Il ri
torno di Diana Salazar»; 18 Te
lefilm -Serplco-; 18.30 Vldeo
glornale; 20.30 Film «Fiume di 
promesse»; 22.30 Film «Opera
zione Corea»; 0.30 Vldoogior-
nale. 

TBLSLAZIO 
Or* 14.05 Varietà «Junior 
20.35 Telefilm «Due americane 
scatenate»; 21 .«Telef i lm 
zlone di polizia»; 23.35 News 
notte. Notiziario; 23.45 Film 
«Totò al Giro d'Italia». 

«"ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, Q: Gia l lo ,^: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 1991 

VIDBOUNO 
Ore 14.15 Tg notizie; 15 Rubri
che del pomeriggio; 18.50 Tele
novela «Marina»: 18.30Tg Noti
zie; 20 Lucy Show; 20.30 Film 
«L'orlo della folla»; 22.30 Arte 
oggi; 1 Tg Notizie. 

TBLBTEVERE 
Ore 18 Diario romano; 19.30 I 
tatti del giorno; 20.30 Film «La 
spia B 28»; 22.30 Speciali) 'os
tro; 23 Delta «giustizia e no io
ta»; 24 I fatti del giorno 1.00 
Film «La traccia del serpente». 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film -Cresus». 16 
Film «Obiettivo ragazze»; 20.30 
Film «Scarpe da tennis-, 22,30 
Film «Il clan del quartiere lati
no» 

&• m PRIMI VISIONI I 

ACADEMYHALL 1.8.000 Odore di pioggia di Nlco Ossole; con 
VlaStamlra .. - Tel.426778 Renzo Arbore-8R 
• (17.20-19.05-20 40-22.30) 

' 1 . - 1 

Piazza Verbano, 5 
L 10.000 

Tel. 8841195 
I Che vtta de csnl di Mei Brooks-BR 

(16-18 30-20.30-22.30) 

'{ Piazza Cavour. 22 
L. 10.000 

Tel. 3211698 
Ne» Jack Or / di Mario Vsn Peebles -

DR (16.40-18.35-20,30.22.30) 

ALCAZAR 
VtaMerrydaiVal,l4 

L. 10.000 
Tel 

•ty 

• La «Ha sospesa di Maroun Bagda-
dl;conH.QIrardol-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

V l a L d l Lesina. 39 
L 6.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 8408901 

Che «Ha da cani di Mei Brooka - BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

VlaN.delGrande,e 
L. 10.000 

Tel. 5816168 
di R. Stanley-FA 

(17-18.50-20.30-22.30) 

via Archimede. 71 
L 10.000 

Tel. 8075567 
O Boom Boom di Rosa Vergè»; con 

Vlklorlazlo-BR (17-18.45-20.30-22.30) 

AM8T0N 

Via Cicerone, 14 
L 10.000 

Tel. 3723230 

i di reato di Irwln Wlnkler; 

con Robert De Nlro - DR 

(ia3O-18.30-2O.30-22.30) 

Galleria Colonna 
L. 10.000 

Tel.6793267 
Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

- L. 8.000 
Tel. 6176256 

Riposo 

ATLANTIC L 8.000 tnsieme per fona di John Badham; con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7810658 Michael Foster- OR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

AUOU8TU8 
C.soV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini. 25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPITO. L 10.000 Tartarughe M i n i a i II segrete di Ooze 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 3238619 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.3fr22.30) 

CAPRANKA L. 10.000 
PlazuCapranlca,101 Tel. 6792485 

Le amiche americane di Trlilram Po-
well; con Michael Palln - BR 

(17-18.5fr20.4fr22.30) 

CAPfUNtCHlTTA L 10.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

L'alba di Francesco Maselll; con Na-
atassia Klnski- DR 

(17-18.25-19.45-21-22.30) 

CIAK 
Via Casata. 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Prossima apertura 

COLADIPJENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Hudson Hawk. Il maga del tarlo di Mi
chael Lehmann; con Bruca Willls -G 

(16.45-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPreneaUna.230 

L. 7.000 

Tel. 295806 
Riposo 

L. 10.000 
Cola di Rienzo. 74 Tel. 6876652 

O II muro di gomma di Marco Rial -
DR (16-18.1fr20.2fr22.45) 

V i i Stopparli, 7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
i con II morto di Cari Relner; 

conKlrstleAlley-8R 
(16.50-18.50-20 40-22.30) 

EMPIRE . . ! i n i ì . LIO.OOO 

Viale R. Margher i t id . '• -tè,^a*17719 
•Insieme par forza di John Badham; con 
Michael Foster-DR \ -

(te-ia.05-20.15-22.30) 

EMPIRE 2 L. IO.OOO R o ^ H o o d . L a leggenda di John Irvln; 
V.le dell'Esercito, 44 Tel. 5010852 con Patrick Bergln, UrnaThurman-A 

(16.3fr18.3fr20.30-22.30 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 6.000 
Tel. 5812884 

O II allenilo degli Innocenti di Jona
than Oemme; con Jodle Foster -G 

(17.3fr20.15-22.30) 

ET04LE L. 10.000 L'amoreMcessarlodiFst>loCarpl:con 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 BenKIngsiey-DR 

(16.3fr18.3fr20.30-22.30) 

EURCtsl 
VlaLlszt.32 

L 10.000 
' Tel. 5910986 

O II muro di gomma di Marco Risi -
0(1 (15.3fr17.55-20.1fr22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

s con II morto di Cari Relner; 

conKIrstioAlley-BR (17.15-22.30) 

excasioR 1.10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Scappatella con il morto di Cari Relner; 
conKirslieAlley-BR 

(17.15-19-20.45.22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

• Mai senza mia agliai di Brian GII-
bert-DR (18-20.15-22.30) 

RAMMA1 
VlaBlasolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

O D mere di gemma di Marco Risi • 
_DR (15.15-17.5fr20.1fr22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog: con 
ViaBlsaolatl,47 Tel. 4827100 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(15.45-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

'GARDEN L 10.000 
! Viale Trastevere. 244/a Tel. 5612848 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrstieAlley-BR 

(17.3fr19.1fr20.5fr22.30) 

; G M K U . O L. 10.000 U Fteesecrantz e Gulldeneteni sono 
) VlaNomentana.43 Tel. 8554149 morti di Tom Stoppard: con Gary Old-
' man-DR (16-22.30) 

'GOLDEN L. 10,000 Tartarughe Nln|a 2. Il segrete « Ooze 
! Via Taranto, 36 Tel. 7596602 di Michael Pressman-F 
; (16.3fr16.30-20.3fr22.30) 

•GREGORY L, 10.000 Come lare carriera molte dlsonesta-
!viaGregorloVII.180 Tel. 6384652 mente di Jan Egleson; con Michael Cai-
' ne-BR (17-18.50-20.4fr22.30) 

'HOUOAY 
', Largo B. Marcello, 1 

L. 10 000 
Tel. 6548326 

Rossini Rossini di Mario Monlcelli; con 
Philippe Noiret-M (15-17.30-20-22.30) 

'VlaG.Induno 
L 10.000 Tartarughe Nln)a 2. Il segreto di Ooze 

Tel. 5812495 di Michael Pressman - F 
i (16.40-18 5fr20.4fr22 30) 

'• KING L. 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog, con 
, Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Vittorio Mezzogiorno-DR 
. (16 35-18.3fr20.30-22.30) 

' MADISON 1 L 8.000 • King ot New York di Abel Ferrara; 
; Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 con C. Walken - G 
• (16.30-18.3fr20.25-22.30) 

•MAD1S0N2 L. 8.000 a Rosencrantz e Gulldensttm sono 
' Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
• man-DR (16.20-18.2fr20.25-22.30) 

MAESTOSO 
! Via Apple, 418 

L. 10,000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
'V ia SS. Apostoli, 20 

L 10000 
Tel. 6794908 

Chiuso per lavori 

; METROPOLITAN 

'• Via del Corso. 8 
L. 8.000 

Tel. 3200933 
I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye -
BR (I7.2fr19.1fr20.5fr22.30) 

MIGNON L. 10.000 Perchè BodhlWtarma e partilo per l'O-
' Via Viterbo, 1t Tel 8559493 rlente?dlYong-Kyun8ae-DR 
. I17.30-20-2230) 

i NEW YORK L 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl, 
I VladelleCave.44 Tel 7810271 conSilvloOrlando,NanniMoretti-BR 
• (16.40-18 40-20 35-22.30) 

' PARIS L 10000 
' Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Rossini Rossini di Mario Monlcelli; con 
Philippe Noirel-M J15-17.3fr2fr22.30) 

; PASQUINO 
Vlcolodel Piede. 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

Sleaping «ritti the enemy (versione In-
glese) (16.3H8.30-20.30-22.30) 

; QUIRINALE L.8.000 Tentazione di Venera di Istvàn Szabò, 
! Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 conGlennCloso-DR 

(15.30-18-20 15-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Merci la vie di Bertrand Bller, con MI-
Via M. Minghelti, 5 Tel 6790012 chelBlanc,JeanCarmet-DR 

(16.15-18.20-20.20-22 30) 

RIALTO L 8.000 U L'Atalante di Jean Vigo; con Michel 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Brown-DR 

(16.1H7,45-19.20-20 55-22.30) 

RITZ L. 10.000 Un bado prima e» morire di James 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Dearden;conMattDillon,SeanYoung-

G (17-19-20 40-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
L. 10.000 

Tel. 4880863 
O Uria storia semplice di Emidio Gre
co, con Gianmaria Volontè - DR 

(17-1S.50-20.4fr22.30) 

ROUGEETNCHR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincia la nette di Maurizio Zac-
caro-G (16.30-18.3fr20.3fr22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Che vita da cani di Mei Brooka - BR 
(16-18.3fr20.3fr22.30) 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Crack di Giulio Base; con Glanmarco 
Tognazzl-DR (17-18.55-20 40-22.30) 

VIP-SDA 
VlaOaHaeSldama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

I ragazzi degli a m i 50 di Robert Shaye -
_BR (17.15-19.05-20.3fr22.30) 

CINEMA D'ISSAI I 
FJ.CC. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprtttarl, 70 Tel. 8879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Retrospettiva "Alle porte di Hays": 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 Merrle Melodie» (18.30); Baby Face 

(19.15); The story ot tempie drake 
(20.45) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Un angelo alla ima favela (16.25-22.30) 

• ARENE I 
TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L'sriaeeranaaWOvett (20.3fr22.30) 

I C I N E C L U B I 
AZZURRO SCtPWNI 1.6.000 Salet ta 'Lumle^Alk»i ie l lacrs. (21) . 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 Saletta "Chaplln": Nostos II ritorno 

(20.30); Quartiere-Tenera « la notte 

(22L 

BRANCALEONE 
VlaLevanna, 11 

(Ingresso gratuito) 
Tel. 899115 

Riposo 

CAFF CINEMA AZZURRO MEUE8 Riposo 
ViaFaaDIBruno.8 Tel. 3721840 

GRAUCO L 5.000 

VlaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 
Chiusura estiva 

«.LABIRINTO L.6.000 Sala A: La dopata 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 20.4S22.30). 

Sala B: 

vita di Veronica (19-

(19-20,45-22,30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIerjolo.13/a Tel. 3227550 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 

VlaMprUebelto.10,1 •„ 

L 6.000 
1 Tel. 4941290 

F(lmper'MMtt(i J1M1^£&SÒ) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 

Tel. 7594951 
Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880265 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4680285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 46 

L. 4.000 
Tel. 4664780 

Film per adulti 

PREStOENT 
Via Apple Nuova, 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PU88YCAT 

VlaCalroll,96 
L. 4.000 

Tel 7313300 
Film per adulti 111-22.30) 

SPLEND» 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 6.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna,360 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tol. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

B R A C C I A N O 
VIRGILIO 
Via S, Negrotti, 44 

L.8.000 
Tel. 9967996 

ScappeWlaconllmorto (17.15-22.30) 

COLLBFERRO 
ARtSTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 

Sala De Sica: Come tare carriera motto 
dlsoivaelameme (18-22) 

Sala Corbuccl: Un bacio prima di mori
re (18-22) 
Sala Rossolllnl: Una storia semplice 

(18-22) 
Sala Sergio Leone: Tartarughe Nlnja 2. 
Il segreto di Ooze (16-22) 
SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
SalaVIsconthHnwrodlgomma (18-22) 

SAUuNO:Chevttaoaeenl (17-22.30) 
SALA DUE: Rosami Rosami (17-22.30) 
SALATRE Lavorllncorso 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

Q E N Z A N O 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio. 66 Tel.9411592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001868 

O S T I A 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi.5 

L 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

T R E V I Q N A N O R O M A N O 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Scappatella con II morto 

Riposo 

Chiusura estiva 

Riposo 

Il murodl gomma 

Che vita da cani 

Scappatella con II morto 

Ritomo alla laguna blu 

Riposo 

Chiusura estiva 

(17-22.30) 

(16-22.30) 

(17-22.30) 

(18-22.30) 

SCELTI PER VOI lìllllllllllllllilllilllllllllllllllllllllllllllllllll .iiiiiiiniiiMiniiiiiiiiimiiiiiiiiiiMiiiitiiiiiiiiiiiiiii 

Christopher Walken nel film «King ol New York» diretto da Abel Ferrara 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavla 
precipita al largo di Ustica. Le 
causo potrebbero essere mol
te, Dilaterebbe Indagare. Ma 
da quel giorno, sono passati 
dieci anni, è una lunga sera-
band 1 di bugie, negligenze, 
depls faggi. Tutto quanto ser
ve. Insomma, a rendere irra-
giunglblle la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi rac
conta l'amarezza e le frustra

zioni del parenti delle vittime 
di quel disastro, e la persona
le battaglia di un giornalista 
che sin dal primi giorni crede 
di aver Intravisto la verità. Un 
film duro, controcorrente pre
sentato con successo all'ulti
ma Mostra di Venezia,Il ritor
no del cinema Italiano alla de
nuncia e al'lmpegno civile. 

EDEN,EURCINE, 
FIAMMA UNO 

O UNA STORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di 
Sciascia (poco più di una cin
quantina di pagine) un lllm lu
cido, a tratti divertente, che 
naaconde dietro la struttura 
vagamente «gialla» l'amarez
za di un Illuminista di fronte al 
«caso italiano». L'Inafterablll-
tà della verità, le Insidie della 
giustizia, la sfiducia verao le 
istituzioni: c'è tutto in «Una 
storia semplice», senza forza
ture polemiche, come ae sotto 
gli occhi dello spettatore si 
svolgesse un teorema. Bra
vissimi gli attori: un lavoro di 
squadra (Ghlnl, Dapporto, To-
gnazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni 
del «protessor Franzo», alter-
ego di uno Sciascia ormai 
stanco e malato ma sempre 
pronto a cogliere I misteri del
la sua Sicilia. 

RIVOLI 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista. David Merrill, che 
condenaa personaggi davve
ro esistiti caduti nella rete del 
maccartismo: John Huston. 
Jack Berry. Abraham Polons-
ky. Non un eroe, neanche un 
«sovversivo»: solo un cinea
sta che, nell'America paranoi
ca dei primi anni Cinquanta, al 
ritrovò senza lavoro, senza 
soldi, senza amici per non 

avere voluto testimoniare di 
fronte alla Commissione per 
le attività anti-americane II 
regista Irwln Wlnkler (celebre 
produttore) confeziona un film 
più probo che bello che rico
struisce In dettaglio il clima 
paranoico, da caccia allo stre
ghe, di quella buia staijione. 
De Nlro è bravo come sempre 
nel dipingere l'orgoglio ferito 
di un uomo di cinema al le pre
se con la propria coscienza di 
cittadino offeso; Martin Scor-
aeae si diverte a Interpretare 
un regista comunista costruito 
ad eapatriara (nella realtà Jo
seph Losey). 

ARISTON 

• CHE VITA DA CANI! 
«La vita puzza» ricorda il titolo 
originale di questa nuova 
commedia di Mei Brook», l'au
tore di «Frankenateln Jr.- e 
«Mezzogiorno e mezzo di fuo
co». E in effetti non profuma 
l'eslatenza del barboni di Los 
Angelea, tra I quali si m schla, 
per vincere una prolumata 
scommessa, un miliardario ci
nico e dispettoso che si crude 
Dio (non a caso, si chinrna 
Qoddard). Una discesa agli in
feri che rappresenterà per II 
ricco capitalista (Interpretato 
da Brooks) una lezione di vita. 
Meno farsesco degli altri lllm 
del comico newyorkese, «Che 

vita da cani'» aggiorna la le
zione di Frank Capraal cini
smo del nostri tempi, i barboni 
di Brooks non sononé buoni e 
nò belli, e sanno bene che la 
loro vita non camblerà più di 
tanto, anche con l'aiuto del 
miliardario pentito 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
ROYAL 

• KINGOF NEW YORK 

Il «re di new York» e Frank 
White, un supergangster tor
nato In libertà dopo cinque an
ni di prigione A capo di una 
banda mista, l'uomo riprendo 
in mano il traffico della droga, 
e Intanto accarezza sogni fi
lantropici (vuole finanziare un 
ospedale per aiutare I relotti 
del Bronx) Ma I nemici sono 
In agguato, gente come lui 
non fa in tempo ad andare in 
pensione. Diretto da Abel Fer
rara, giovane regista «di cul
to», «King of New York» sfode
ra sparatorie deliranti o cu
pezze shakespeariane in un 
mix ambizioso che non sem
pre arriva a sogno Perù Chri
stopher Walken è bravo: nel 
suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo 
dannato c'è la parabola esi
stenziale di un cattivo che ro
sta impresso nella memoria. 

MAOISONUNO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A-

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21.30. La cooperativa 
"La bilancia' presenta: Mario 
Scaccia recita Triluasa. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
diM.Scoccia. 
Salii B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatralo1991/1992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
57rM827) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. Cinque spettacoli comici 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 2 7 - T e l . 5696111) 
Ali» 21 Non s e m e october tango 
di o con Giancarlo Riccio; Regia 
di Maurizio Panici. 

SELLI «Piazza, S. Apoljprx», 11/A^. 
Tel 5 8 9 4 6 7 4 1 ^ , . 
Alle 21 . VeetTre gli gnu scritto e di
reno da Mario Scaletta; con Elisa
betta De Vito, Alessandro Spador-
eia Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
. 6797270) 

Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 9 1 -
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Oomonlca alle 21 30 PRIMA. Il 
grunde Bang scritto, direno ed In
tero-retato da Marco Maltauro, 
con Rosa Fumetto, David Bran-
don. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l . 6784380) 
Alle 21. Mille luci del varietà di D 
Frodlanl, con la Compagnia del 
Tei t ro Bellini di Napoli Regia di 
Antonio Casagrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1W1-92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 1«alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818596) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Inlormazloni tutti I giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domenica. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli. Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce In musical, Angeli e eoli, L'In
certo palcoscenico. Agamenno-, 
ne, Candida, Posizione di stallo. 
Abbonamento a 8 spettacoli L. 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
883130043440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DELLE VÓCI (Via Dombelll, 24 • Tel. 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 
Riporlo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6195130) 
RI pono 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
8768259) 
Riposo 

DUSE IVIa Crema. 8 - Tel 7013522-
9=140506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrlziono ai corsi 
dall'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
41)82114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Plposo 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel . 6796466) 
Fiposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7687721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Lo ai-
legni comari di Wlndaor, Turan-

1 cot, Ornltle, La cena delle beffe, 
Perniaci Giacomino, California 
(ulte. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 - Tel 
! .810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 

SALA CAFFÉ''Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

-Tel . 3215153) 
Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
16*20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re
mano, 1 - Tel. 6783146) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Stagione 1991-92 campagna ab
bonamento: Buffet-per quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro
nessa di Carini, La scuola delle 
mogli, Duetto, L'arte della com
media, Larry, I sogni nel baule 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 
E' iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orario del botteghino delle 10-
13 30 e dalle 14.30-19. Sabato dal
le 10 alle 13, domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel . 6647283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel . 
8083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794565-6790816) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
8542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel , 6791439) 
RIpOBO 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5B96974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 4 3 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 3653440) 
Ripoao 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tel,6867610) 
Ripoao 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Ripoao 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6S45890) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me Intyre, Mameli, Balducci, Ber
nardi, Shlagall, Remi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880965) , 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel 
3223/30) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 

presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Aperta la campagna abbonamenti 
1991-92: Il viaggio dell'uomo che 
cercava, Il diavolo Espanaltalla, 
Vestire gli Ignudi, Pierino e il lu
po, Alberto Moravia, Nunsense, Il 
golem, Il sogno di una notte di 
mezza estate, La leggenda. Abbo
namenti a 10 spettacoli a scelta L: 
150.000. 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-6740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92: Attori e Tecnici. Savary, 
Rarazoo, Victoria Chaplln, Paolo 
Rosai, Maurizio Micheli, Pep Bou. 

^ P E T A S A H I M É . 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rlarl, 61 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280946-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7467612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5696201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 

Ser ie scuole. 
AUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 

7001765-7822311) 
Riposa 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MOtMIOVtNO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel , 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Dal 1 ottobre alle 18. H fantasma di 
Cantervllle con II Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma, regia di Al
ilo Borghese. 

Intanto sono aperte le Iscrizioni ei 
corsi di teatro, pittura, danza, In
glese, fotografia, musica, labora
torio di burattini. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA a>lB«EBBB8l 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 • Tel. 
3201752) 
Le tessere per la stagione 1991-92 
di concerti e spettacoli al Teatro 
Olimpico sono In vendita presso 
la segreteria dell'Accademia Fi
larmonica aperta tutti i giorni sal
vo il sabato pomeriggio e la do
menica ore 9-13e 16-19. 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri
prende la sua attività giovedì 26 
settembre. Le Iscrizioni al corsi si 
possono effettuare presso la se
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19 30 tei 3226590. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742 
Da oggi al 1' ottobre p. v. sarà 
possibile confermare gli abbona
menti alle stagioni sintonica e da 
camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia che si Inaugureranno ri
spettivamente Il 20 e 23 ottobre 
1991. E' necessaria la presenta
zione della tessera di abbona
mento 90-91. GII uffici di Via della 
Conciliazione 4 saranno aperti 
tutti I giorni, tranne il sabato e I te
stivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 18 
alle 18.30. Tel. 6541044-6893623, 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Glgli-Tel.463641) 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle or» 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30 Zorba II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Massino, musiche di Mlkls Theo-
dorekis Interpreti principali. Raf
faele Paganini, Andrei Fedotot, 
Guido Pistoni. I biglietti si posso
no acquistare presso il botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9 30 alle 16.30 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 

-Tel. 6688528) 
Riposo 

AMKI DI CASTEL S. ANOELOI Lun
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Sabato alle 17.30. Concine del 
pianista Athos Bovi. In program
ma musici» di Beethoven, Cita-
rlelll, Ciardi. Musorgsky. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Viti Zando-
nal, 2-Tel. 3292326-32942)8) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Sala ». - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza <1e [losls 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
j^VlaBolzanc>ja fisi85321b] 

Riposo 
AUDITORIO DEL BERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 
Sono in corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la itarjione 
1991-92. La stagione ava Inizio 
giovedì 17 ottobre. Premiazioni e 
Informazioni al numeri 1923034-
5922221. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo ' 

AVTLA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRI MI
NERVA 
Oggi elle 21. Incontri di musica 
sacra conssmporansa dirlne II 
Maestro Flavio Scoglia. Esecu
zione di Tomas Marco, Flavio 
Scogna, Lucia Ronchetti. Sandro 
Glndro 

BRANCACCIO (Via Morula na. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, Il - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CMECtTTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiane. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanieolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'A-lca VA -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl,32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Venerdì alle 21.15. hmnstihHi dan
ze balletto con la Compagnia Ro
ma Dance Studio, corecgr-fle di 
Claudia vendirti. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21. Concerti' de I Rati 
di Parma diretti da Clau fio Para
diso. In programma muilere del 
Tardo RomanticismoTecesco. 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyena Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, ìhura 
Cherkassky, Fou Ts'Org, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814B0O) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44). Festival musicale 
delle Nazioni, alle 21 concorro di 
Adriano Paollnl (pianoforte). In 
programma musiche di l:. Chopln, 
3. Prokoviev. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (F.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 676(1834) 
Riposo 

LE 8ALETTE (V lo del Cnm;:anlle, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel.3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL OONFALOME (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni a jll ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92. Per I soci che con
fermeranno l'abbonamenti! entro 
Il 30 settembre, sarà riservato II 
posto precedentemente assegna
to Orario segreteria 9'12 30, 
escluso II sabato 

PALAZZO BARBERINI (Vie delle 
Quattro Fontane) 
Ripoao 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Sor-
floS.Spirito.3-Tol 6665285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetll, 1 - Tel 
6794565*3790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitemi 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DELLO 8TEN0ITOIC (S Mi
chele a Ripa-VlnS Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PK>X (Via Piemonte. 41) 
Riposo ~ - -

SALA1(PlazzaS Glovannl_»-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testatelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72/78 -
Tel. 5809389) 
Oggi alle 21. Il mercato delle me
morie - La traoda d'oro., a W. A. 
Mozart Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Anna Catalano", co
reografia o tegia di Anna Catala
no. 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzine 
31-Tel 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti. 1) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel 5783305) 
SalaMlasiSflpl Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rlver Riposo 

ALTROQUANDO (Via degli Angull-
lara, 4 - T e l . 0761/567725 - Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 Rassogna II canto 
delle corde, concerto di musica 
iatlnoamericana 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Ripoao 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel, 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 66 -Te l 5744020) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel.6879908) 
Alle 22 00 Son cubano con il 
gruppo Ctileo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Oggi alle 22 30 Festa di riapertu
ra e musica fusion con la Alean 
Soul Band (Ingresso gratuito) 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22. Concerto di musico ar-

Sentina con Alan* y Eeteban 
SIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -

Tel. 6544934) 
Riposo 

OUMPICO (Plozzti G da Fabriano, 
17-Tel 3962635'' 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomoo 
Romano, 8 - Tei 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Te l . 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Vii. C Colombo 
393-Tel 54155211 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Mercoledì 25 settembre alle 
20.30. Musica d'autore, concerto 
di Domenico Modugno I biglietti 
si possono acquistare presso 1 
botteghini del Teatro dell'Opera 
(Piazza B Gigli 1)0 allo Terme di 
Caracalla dal marlodl al sabato 
dal le9 30alle1f)30 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Tbotacc lo) 
Riposo 

http://ia3O-18.30-2O.30-22.30
http://16.30-18.30-20.3fr22.30
http://17-18.5fr20.4fr22.30
http://16-18.1fr20.2fr22.45
http://te-ia.05-20.15-22.30
http://16.3fr18.3fr20.30-22.30
http://17.3fr20.15-22.30
http://15.3fr17.55-20.1fr22.30
http://17.15-19-20.45.22.30
http://15.15-17.5fr20.1fr22.30
http://16.3fr16.30-20.3fr22.30
http://35-18.3fr20.30-22.30
http://16.30-18.3fr20.25-22.30
http://I7.2fr19.1fr20.5fr22.30
http://J15-17.3fr2fr22.30
http://17-1S.50-20.4fr22.30
http://17.15-19.05-20.3fr22.30
http://FJ.CC
http://20.3fr22.30
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Coppe 
europee 
Attol 0 

I campioni d'Italia fanno stasera il loro debutto nel torneo continentale 
che rappresenta anche l'obiettivo primario della stagione. Il presidente 
Mantovani ha promesso un superpremio: un miliardo a giocatore in caso 
di vittoria finale. Un solo forfait, quello di Mancini, squalificato , 

I sogni fuori dal cassetto 
Il Rosenborg 
s'affida 
ai suoi tre 
nazionali 

• B GENOVA. Il Rosenborg 
Trondhcim non sta attraver
sando un momento felicissi
mo: è vero che proprio sabato 
scorso si è essicurato l'accesso 
nella tinaie di Coppa Norvegia, 
ma in campionato non ha dife
so molto bene lo scudetto vin
to l'anno scorso, visto che oc
cupa il 4° posto dopo 17 gior
nate' e risulta tagliato fuori dal
la lotta al vertice. Presidente 
della squadra è l'editore del 
quotidiano della città, allena
tore è il quasi 50enne Nils Eg-
gen, che ha a disposizione tre 
giocatori della Nazionale (Sor-
loth. Loken e Ingebritsen) più 
uno della Under 21, l'attaccan
te Strand. Il Rosenborg parteci
pa per la sesta volta alla Coppa 
Campioni: mai ha superato gli 
ottavi di finale. La squadra in 
campo gioca «a zona». Dice 
Egg»n, l'allenatore: -Non ab
biamo più del 20% di possibili
tà di superare il turno. Tutto di
penderà dal risultato qui a Ge
nova: se sarà positivo, in Nor
vegia saremmo poi in grado di 
fare la grande impresa. Ricor
datevi che la vostra Nazionale, 
a Oslo, non ha fatto una gran 
bella fine». 

Debutto della Samp in Coppa Campioni: per Boskov 
e Cerezo si tratta invece di un ritomo a distanza di 
molti anni. Avversari i norvegesi del Rosenborg, che 
contano un trio di nazionali protagonisti della sor
prendente vittoria sull'Italia, a Oslo, nel giugno scor
so. Assenti fra i doriani l'infortunato Dario Bonetti e 
gli squalificati Mancini e Buso. Venduti fino a ieri se
ra 1 Smila biglietti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

881 GENOVA. Il «grande dise
gno, di Paolo Mantovani è sol
tanto a metà: alla sua Sampdo-
ria, presa dodici anni fa in se
rie B e costruita poco alla volta 
fino a un prodigioso assem
blaggio, manca in bacheca 
soltanto la Coppa Interconti
nentale e naturalmente, prima, 
11 • passaggio obbligato, e pre
stigioso in una Coppa Campio
ni da vincere e che non a caso, 
infatti, è il primo obiettivo della 
stagione. «Più importante dello 
scudetto, e più difficile da vin
cere, ve lo dice uno che questa 
Coppa l'ha sfiorata soltanto: e 
solo adesso, dopo tanti anni, ci 
riprova», conferma Cerezo, 
sfortunato finalista con la Ro
ma (sconfitta dal Liverpool) 
nel 1984. Ricorda: «Quel gior
no non fu all'altezza della sua 
fama un grande campione», ri
ferimento abbastanza chiaro a 
Falcao. Storia ormai anticache 
avrebbe potuto contare un al
tro (infelice) protagonista di 
quella serata amara, Dario Bo
netti, che invece non ci sarà: 
l'infortunio al ginocchio rime
diato l'altro ieri in allenamento 
è più serio del previsto, equiva

le a un mese senza pallone. 
Giocherà invece Cerezo, tenu
to a riposo domenica a Bari, 
•ma se è vero che mi hanno la
sciato in panchina solo perché 
pioveva e c'era il rischio che 
mi facessi male, allora visto 
che arriva l'inverno potrei ripo
sare fino a maggio...». 

La prima volta della Samp 
nei Campioni si consuma in un 
ambiente, Cerezo a parte, ab
bastanza freddino: sarà que
st'avversario norvegese più 
adatto a ghiacciare che a scal
dare gli animi, sarà la partenza 
non molto convincente della 
Samp in campionato o il solito 
atteggiamento di Vialli che 
provoca l'ambiente con abbi
gliamenti balzani da post-di-
scotecomane, snobbando al 
tempo stesso chi vorrebbe in
tervistarlo. Via anche Mancini 
(che non gioca, è squalifica
to), ci pensa come sempre 
Boskov a 'enere su il solito am
biente un po' snob e chiuso in 
se stesso. Anche per il tecnico 
slavo è un ritomo: .Nella finale 
di Coppa Campioni ci arrivai 
dieci anni fa col Real Madrid: 
perdemmo anche noi col Li-

SAMPDORIA-AOSENBORG 

Pagliuca f Rise 
Mannlni a Husby 
Orlando 3 Tangen 

Pari 4 Eggen 
Vlerchowod S Henrlksen 

Katanec e Ingerbrigsten 
Lombardo 7 Brandhaug 

Cerezo 8 Skammelsrud 
vialli 9 Loken 

Dossena i o Sorloth 
Sllas-11 Strand 

Arbitro: Me Cluskey (Scozia) 

Nudar! 12 Solnaes 
tanna 13 Bragstad 

Zanutta 14 Brattbakk 
Invernlzzi 16 Hansen 
I. Bonetti 16 Kuame 

verpool, un gol assurdo a po
chi minuti dalla fine» Boskov 
sdrammatizza la falsa parten
za dei suoi in campionato: 
•Sbagliamo tanti gol ma gio
chiamo bene: nessuno ha se
gnato 5 reti come noi, sto ritro
vando la squadra dello scudet
to», dice pnma di fornire un'in-
garbugliata spiegazione della 
squadra anti-Rosenborg. «Sta 
fuori Lanna, Cerezo farà il libe
ro per dare man forte al cen
trocampo, ci sarà anche Or
lando e pure Dossena lo vedo 
bene anche se non può regge
re una partita intera Dobbia
mo battere una squadra cor
retta ma che fa comunque del
la forza fisica l'arma migliore: 
ad ogni modo, l'importante sa
rà non prendere gol». Anche 
sotto questo aspetto, è curioso 

Boskov 

il fatto che giochi Cerezo al po
sto di Lanna, e Dossena rientri 
in questa occasione: c'è chi 
prevede un Boskov bugiardo. 
Di certo, per la Samp è una set
timana difficoltosa, dopo la 
Coppa, domenica c'è l'Inter, 
•lo non faccio preferenze fra 
Coppa e campionato: bisogna 
vincere tutte e due le partite. 
Senza sottovalutare questi nor
vegesi: [«risate alla bastonata 
che hanno dato all'Italia». Vial
li ieri in allenamento ha preso 
una gran botta alla caviglia, 
ma ci sarà: a differenza diiva
no Bonetti, ancora escluso e 
sul punto di ribellarsi. Per i do
riani, in caso di vittoria della 
Coppa Campioni, ci sarà un 
premio speciale: un miliardo a 
testa Discreto incentivo per la 
partila di stasera. 

Poche ore prima del match i giallorossi forse incontreranno il presidente russo 

Roma, appuntamento a casa Eltsin 
••MOSCA. La Roma da Boris 
Eltsin? Non è uno scherzo: for
se il presidente della Russia, 
grande protagonista dei tre 
Hiomi di agosto in cui l'Unione 
Sovietica fu sconvolta dal ten
tativo di colpo di stato, acco
glierà stamane una delegazio
ne della squadra giallorossa. 
L'ha annunciato ieri il presi
dente romanista Ciampico, 
che durante la conferenza 
stampa di ieri ha anche rivela
to di aver chiesto un incontro 
con il presidente sovietico Gor-
baciov, ma l'agenda fitta di im
pegni ha costretto il premier a 
dire di no. 

Trasferta molto particolare, 
dunque, quella della Roma 
nella prima avventura europea 
della stagione. Un incontro 
•politico» di altissimo livello, gli 
affari di Ciampico • la sua hol
ding, l'.Italfln 80», sta trattando 
l'apertura di un ristorante e di 
un albergo- il fascino della 
•nuova» Mosca. Piove, nella 
Capitale, fa un discreto freddi
no, la gente indossa abiti inver
nali. Illungo autunno russo è 
già decollato, l'acqua bagna 
Fastello dove giusto un mese 
fa i cingoli dei carri armati era
no padroni delle strade. Un 
mese da quei tre giorni che mi
sero In ansia il mondo intero, 
ma sembra molto di più. La 
storia, imprevedibile, talvolta 
cammina in fretta e inghlottc 
come una grande balena uo
mini e cose. I problemi riman
go*», ma sono aumentati i 
sonisi. E allora ecco che pure 
la partita di stasera acquista, in 
una città di nove milioni di ani
me, un fascino particolare. Il 
match CSKA-Roma è il primo 
avvenimento sportivo di carat
tere intemazionale dopo quel
la che è stata già battezzata co
me la seconda rivoluzione rus
sa. L'Occidente è più vicino, 
dicono da queste parti, e c'è 
chi ha capito subito che anche 
una partita di calcio può offrire 

il business. I bagarini, razza 
sconosciuta fino a oggi, sono 
spuntati pure qui. Qualcuno, 
più smaliziato, potrà fare l'affa
re: praticamente esauriti i nc-
vantamlla biglietti a disposizio
ne, lo stadio «Lenin» sarà un 
contenitore pieno e per la Ro
ma, seguita da neppure un mi-
S(liaio di tifosi - in tribuna sarà 
orse presente anche il mini

stro della Difesa Virginio Ro
gnoni, in questi giornia Mosca 
-, si prospetta una gran brutta 
serata. 

Orfana del tedesco volante, 
Voellcr, dello squalificato tem
pestili!, e con Giannini e Di 
Mauro ancora acciaccati, la 
squadra di Bianchi maledice 
un sorteggio nuovamente spie
tato con i giallorossi. Nelle pa
role di Bianchi c'è molto rispet
to per 11CSKA, e l'impressione 
è che stavolta il tecnico non 
bleffi: «La forza del nostri av
versari - dice - è la duttilità. La 
difesa può giocare a uomo o a 
zona, centrocampisti e attac
canti fanno molto movimento 
e si spesso si alternano. Un av
versario difficile, superare il 
turno sarà un'impresa». Dopo 
il «lamento», Bianchi tira però 
fuori l'orgoglio: «Mi confortano 
i progressi costanti di un anno 
di lavoro. Giochiamo più corti, 
riusciamo a non perdere la te
sta in trasferta. Peccato l'assen
za di Voeller. Uno come lui, 
soprattutto in campo intema
zionale, costringe le difese a 
un superlavoro». 

Fronte formazione. Sarà una 
Roma molto abbottonata, con 
un solo attaccante, Rizziteli!. 
Muzzi comincerà in panchina. 
Quattro uomini si contendeno 
due maglie: al posto di Tempe
stili!, «lotta» De Marchi e Pelle
grini, mentre per la maglia nu
mero undici, ci sono Piacentini 
e Salsano. Favoriti i primi, ma 
Bianchi deciderà oggi. 

CSKAIOSCA-ROIU 

Kharln 1 Cervone 
Kuznetsov 8 De Marchi 

Fokln 8 Carbone 
Blstrov 4 Bonacina 

Galjamin 8 Aldair 
Kolotovkiv e Nela 

Kornelev 7 Haessler 
Broshln 8 DI Mauro 

Sergelev 0 Rlzzltelll 
Tatarchuk IO Giannini 

Dmltrevll Piacentini 

Arbitro: Karlsson (Svezia) 

Gudeev 12 Zlnetti 
Maljukov 13 Garzya 

Kolesnlkov 14 Pellegrini 
Minto 15 Salsano 

Masalltln 16 Muzzl 

Tutte le partite In tv 

OGGI 

SAMPDORIA-Rosenborg (Raiuno, 20.25) 

Cska Mosca-ROM A (Italia 1,17.55) 

Boavista-INTER (Raidue, 22.25) 

DOMANI 

Cska Sof ia-PARMA (Raitre, 19.00) 

Reykjavik-TORINO 
Oviedo-GENOA 

(Italia 1,19.25) 

(Italia 1,20.30) 

BOAVISTA-IIITER 

Pudar 1 Zenga 
Paolo Sousa 9 BergomI 

Samuel 8 Brefime 
Bamy 4 Ferri 

F.Mendes B D. Baggio 
Casaca 8 Montanari 

Noguelra 7 Desideri 
Marion 8 Battlstlnl 

Rlcky • Ciocci 
JoaoPInto IO Matthaeus 

Nelo 11 Pizzi 

Arbitro: Nemeth (Ungheria) 

Alfredo 12 Abate 
Jalme laFontolan 
Bobo 14 Berti 

Edward 18 Orlando 
Cobra 18 Baresi Matthaeus 

Oporto come Lisbona? 
L Inter di Orrico 
ci prova con una punta 
881 OPORTO Cinque mesi do
po l'Inter ritoma in Portogallo. 
Cinque mesi, che sembrano 
cinque anni, nei quali 6 suc
cesso di tutto. La vittoria della 
coppa Uefa, la partenza di Tra-
pattoni, l'arrivo del misterioso 
Orrico, polemiche e poleml-
cuzze varie, il doppio voltafac 
eia di Matthaues. Il 10 aprile 
l'Inter, pareggiando (0-0) con 
lo Sporting, si ritagliava la pre
notazione per la finale di cop
pa. Era un 'altra Inter l'Inter 
del Trap, l'Inter «del primo non 
prenderle», l'Inter all'Italiana. 

Adesso, qui a Oporto, anche 
se ha la maglia nerazzurra e 
viene da Milano, è sbarcata 
un'altra squadra che, sicura
mente, non ha molte certezze. 
Trapattom vinse la Coppa se
guendo Il suo risparmioso cre
do calcistico. Orrico la difende 
seguendo criteri opposti. «L'In
ter deve saper imporre il suo 
gioco, non attaccarsi a quello 
dell'avversario. Poi magari gli 
avversari non ce lo consenti
ranno, la mentalità però deve 
essere questa». 

Corrado Orrico, con rigoro
so sigaro e abito societario, di
ce e non dice, ammette e ne
ga. Di sicuro, anche per questa 
trasferta, farà valere 11 criterio 
dell'alternanza. Con Bianchi e 
Kllnsmann squalificati 6 scon
tato l'Inserimento di Dino Bag
gio e Battistlni; Scontato é an
che l'avvicendamento di Paga-
nin con Montanari. Su Fonto-

lan, Orrico fa invece il misterio
so lasciando intendere che il 
suo posto potrebbe anche es
sere preso da Pizzi. «In fondo 
di panchinari, all'Inter, non ce 
ne sono perché i valori non so
no affatto dissimili». Meglio, 
comunque, non perdersi trop
po a seguire I contorcimenti 
dialettici del nuovo tecnico. In 
realtà la formazione l'ha gà de
cisa da qualche giorno e pre
vede, appunto, una prima li
nea con il solo Fontolan. 

Fa molto caldo, qui a Opor
to Un caldo appiciccaticcio 
che potrebbe creare qualche 
problema. Il match, comun
que, avrà inizio in tarda serata, 
alle 22,30 italiane. C'è una di
screta attesa: e almeno 25mila 
persone dovrebbero riempire 
lo stadio «Da Bessa». 

Nessuna emozione, almeno 
apparentemente, per Corrado 
Orrico. Al Bakunin nerazzurro, 
infatti, piace fare la parte del 
duro dal cuore di pietra. «No, 
l'idea di dover difendere la 
Coppa Uefa non mi turba par
ticolarmente», confessa il tec
nico toscano. «Per i giocatori 
non credo che faccia differen
za, quanto a me. lo non c'en
tro, mi sono trovato questo far
dello sulle spalle. Poi ho una 
età che non mi consente più di 
emozionarmi. Forse se fossi a 
Wembley, o al Bemabeu non 
la penserei cosi. Se sono in
compreso? Mah, da almeno 5 
anni mi sentivo pronto ad alle
nare una squadra di serie A». 

COPPA CAMPIONI 
(Andata oggi; Ritorno 2-10) 

UNION LUSSEMBURGO (LUX)-OLYMPIQUE M (FRA) 
BROENDBY (DAN)-ZAG LEBIE LUBLINO (POL) 
HONVED BUDAPEST (UNG)-DUNDALK (E'R) 
SPARTA PRAGA (CEC)-GLASGOW RANGERS (SCO) 
BARCELLONA (SPA)-HANSA ROSTOCK (GER) 
STELLA ROSSA (JUGJ-PORTADOWN (NIR) (ieri) 4-0 
UNIVERSITATEA CRAIOVA (ROM)-APOLLON L (CIP) 
IFK GOETEBORG (SVE)-FLAMURTARI (ALR) 
SAMPDORIA (ITA)-ROSENBORGTRONDHEIM (NOR) 
HAMRUN SPARTANS (MAL)-BENFICA (POR) 
ARSENAL(ING)-AUSTRIA VIENNA (AUT) 
DINAMO KIEV (URS)-HJK HELSINKI (FIN) 
BESIKTAS (TUR)-PSV EINDHOVEN (OLA) 
FRAN REYKJAVIK (ISL)-PANATHINAIKOS (GRE) 
ANDERLECHT(BEL)-SRASSHOPPERS (SVI) 
KAISERSLAUTERN (GER)-ETAR TARNOVO (BUL) (ieri) 2-0 

COPPA DELLE COPPE 
Turno preliminare. 

ODENSE (DAN)-GALWA Y UNITED (IRL) 
STOCKERAU (AUT)-TOTTENHAM H. (ING) 

3-0 
0-1 

4-0 
0-1 

Primo turno: (Andata: oggi; Ritorno' 2-10) 

OMONIA NICOSIA (CIP)-BRUGGE (BEL) 
HAJDUK SPALATO <JUG)-TOTTENHAM (ING) (Ieri) 1-0 
NORRKOPING (SVE)-JEUNESSE ESCH (LUX) 
GLENAVON(NIR)-ILVES(FIN) (ieri) 3-2 
KATOWICE (P0l.)-M0THERWELL (SCO) 
ODENSE (DAN)-BANIK OSTRAVA (CEC) 
SWANSEA CITY (GAL)-MONACO (FRA) (ieri) 1-2 
SION (SVI)-VALUR REYKJAVIK (ISL) (ieri) 1-0 
LEVSKI SOFIA (BUL)-FERENCVAROS (UNG) 
PANATHINAIKÒS (GRE)-MANCHESTER UNITED (ING) 
EISENHUTTENSTADT (GER)-GALATASARAY (TUR) 
BACAU (ROM)-WERCER BREMA (GER) 
LA VALLETTA (MAL)-PORTO (POR) (domani) 
FYLLINGEN BERGEN (NOR)-ATLETICO M. (SPA) 
PARTIZANT. (ALB)-FEYENOORD R. (OLA) 
CSKA MOSCA (URS)-ROMA (ITA) 

COPPA UEFA 
(Andata oggi: Ritorno 2-10) 

CORK CITY (IRL)-BAYERN MONACO (GER) 
VACIIZZO (UNG)-DIN AMO MOSCA (URS) 
ABERDEEN (SCO)-BK 1903 (DAN) 
LA GANTOISE (BELHCSANNA (SVI) (Ieri) 0-1 
REAL MADRID (SPA)-SL OVAN BRATISLAVA (CEC) 
EINTRACHT F. (GER)-SF>ORAL L. (LUX) 
STURM GRAZ (AUT)-JTRECHT (OLA) 
CANNES (FRA)-SALGUEIROS (POR) 
REYKJAVIK (ISL)-TORINO (ITA) 
STOCCARDA (GER)-PECSI MUNKAS (UNG) 
CELTIC (SCO)-EKEREN (BEL) 
LIONE (FRA)-OESTER VAEXJOE (SVE) 
AUXERRE (FRA)-IKAST (DAN) 
CHEMIE HALLE (GER)-TORPEDO MOSCA (URS1 
BANGOR (NIR)-SIGM A OLOMOUC (CEC) 
LIVERPOOL (ING)-KUUfcYSI LAHTl (FIN) 
AMBURGO (GER)-GORNIK ZABRZE (POL) (ieri) 1-1 
AJAX (OLA)-OREBRO (SVE) 
SPARTAK M (URS)-MIK KELIN PALLOILIJAT (FIN) 
TIROL(AUT)-TROMSOE (NOR) 
PAOK SALONICCO (GRI:)-M ALINES (BEL) 
STEAUA (ROM)-FAMAGOSTA (CIP) (Ieri) 2-1 
CSKA SOFIA (BUL)-PAF MA (ITA) (domani) 
SPORTING GIJON (SPA'i-PARTIZAN BELG. (JUG) 
BOAVISTA(POR)-INTER (ITA) 
NEUCHATEL XAMAX (SVI)-FLORIANA (MAL) 
OSASUNA (SPA)-SLAVI A SOR A (BUL) (Ieri) 0-1 
HASK GRADJANSKI (JUG)-TRABZONSPOR (TUR) (ieri) 2-3 
SPORTIN LISBONA (POR)-DINAMO B (ROM) 
GRONINGEN (OLA)-RO~ WEISS ERFURT (GER) 
VILLAZANIA SHKODER 'ALB)-AEK ATENE (GRE) 
OVIEDO (SPA)-GENOAI ITA) (domani) 

(domani) 
(domani) 

(ieri) 1-0 

La zona e un goleador nigeriano 
i segreti del Boavista capoclassifica 
BB OPORTO. Anche se non ha un grande palmarés, meglio non 
prenderlo troppo sottogamba questo Boavista. Nell'ultimo perio
do, infatti, sta marciando a gonfie vele guidando il campionato 
portoghese con sei punì: in quattro partite insieme al Chaves. Va 
tenuto conto, tra l'altro, che il Boavista è stalo praticamente rifon
dato e che la formazione con la quale stasera scenderà In campo 
è nuova per tre quarti. Il Boavista, come quasi tutte le squadre 
portoghesi, adotta il gioco a zona. La difesa, protetta da un cen
trocampo assai folto, è solida e ben coordinata. Ovviamente ap
plica frequentemente il giochetto del fuorigioco In attacco il 
Boavista punta sul fuoric: aste Joao Pinlo e sul goleador nigeriano 
Ricky (cinque gol nelle ult me due partite). «L'Inter farà bene a 
non sottovalutarci», ammonisce il tecnico Manuel José. Risponde 
Matthaues: «Non li sottovaluto affatto. I portoghesi sono sempre 
ben organizzati, forti tecniciimente e tatticamente». 

Un incentivo «occidentale» al Cska 
Tanti rubli per passare il turno 
• • MOSCA. Secondo in campionato a quota trentasette pun
ti, una lunghezza di distacco rispetto alla capolista Spartak: 
gran brutto avversario, questo CSKA. Inizio in salita, per i gial
lorossi. e si sapeva, ma dal giorno del sorteggio la squadra so
vietica ha accusato una flessione, facendosi rimontare in 
campionato sei punti di vantaggio e poi sorpassare dai cugini. 
Le stelle della squadra di Sadyrin, quarantottenne tecnico 
della squadra moscovita, sono i centrocampisti, entrambi nel 
giro della Nazionale, Kuznetsov e Komeiev, il primo undici 
gol in campionato. Da tenere d'occhio anche la coppia d'at
tacco Sergeiev- Komeiev, nove reti a testa. Sadyrin stasera do
vrà fare a meno di due giocatori: lo squalificato Vedeneev e 
l'infortunato Masalitin resteranno ai box. L'ambiente del CS
KA è su di giri: il presidente ha promesso, in caso di qualifica
zione, un premio speciale di due milioni di lire a testa, vale a 
dire un decimo dell'ingaggio annuale. 

PARAMEfRI 
DI PRODUTTIVITÀ1 

D.M. 2 giugno 1989 (ex Art 

SFRV/IO GAS 

UTENZE SERVITE 
INDICATORE DI STRUTTURA 

KM RETE DI DISTRIBUZIONE 
PRODOTTO CEDUTO 

INDICATORE DI STRUTTURA 
UTENZE CIVILI SERVITE 
PRODOTTO CEDUTO IN DEROGA 

INDICATORE DI STRUTTURA 
PRODOTTO CEDUTO 
UTENZE SERVITE 

INDICATORE DI EFFICIENZA 
NUMERO MEDIO ADDETTI 
COSTO DI ESERCIZIO (mi ) 

INDICATORE DI ECONOMICITÀ' 
UTENZE SERVITE 
UTENZE SERVITE 

INDICATORE DI EFFICACIA 
ABITANTI AREA DI COMPETENZA 

SrRVI/O ACQUA 
PRODOTTO CEDUTO 

INDICATORE DI STRUTTURA 
KM RETE DI DISTRIBUZIONE 
PRODOTTO CEDUTO 

INDICATORE DI STRUTTURA 
UTENZE CIVILI SERVITE 
PRODOTTO CEDUTO 
UTENZE DIVERSE DALLE CIVILI 

INDICATORE DI STRUTTURA 
UTENZE DIVERSE DA QUELLE CIV'LI 
PRODOTTO CEDUTO 

INDICATORE DI EFFICIENZA 
NUMERO MEDIO ADDETTI 
COSTO DI ESERCIZIO (mi ] 

INDICATORE DI ECONOMICITÀ' 
PRODOTTO CEDUTO 
PRODOTTO CEDUTO 

INDICATORE DI EFFICACIA 
ABITANTI SERVITI 

5 Legge 41/86) 

1T5 051 

1 115 
271 462 585 

115 007 
34 326 460 

271 462 585 
115 051 

252 
76 568 

115 051 
115051 

382 910 

29 740 519 

3818 
29 740 519 

69 052 

9 935 830 

21 917 

1987 

103,18 

2.360/40 

0,13 

456,55 

0,67 

0,30 

7.789,55 

430,70 

453,34 

29 740 519 
- J73.92J.16 

171 
15 935 

29 740 519 
29 740 519 

410 582 

0,0005 

72/44 

119 909 

1 150 
270 142.540 

119 846 
39 720.565 

270142 540 
119 909 

" ~265 
76 729 

119 909 
119 909 

383 747 

30.678 463 

3 864 
30 678 463 

71 084 

10219519 

22 562 
30.678 463 

164 
17312 

30 678 463 
30 678 463 

411391 

1988 

J04,27 

2.254,08 

0,15 

452,49 

0,64 

0,31 

7.939,56 

431,58 

452,95 

187.063,80 

0,0006 

74,57 

/ -

f 
• ' < • • • ^ 

124 096 

1 412 
303 257 587 

123 991 
48 131 178 

303 257 587 
124 096 

278 
88.399 

124 096 
124 096 

385 475 

31 313 477 

3915 " 
31 313 477 

73 072 

10 263 483 

23 265 
31 313 477 

171 
18 801 

31 313 477 
31 313 477 

413 273 

"N 
• 1 
•8^ • V 

I98Q 

87,89 

2.445,80 

0,16 

446,39 

0,71 

0,32 

7.998,33 

428,53 

441,16 

183.119,75 

0,0006 

75,77 

Consorzio Imercomunale 
Gas Acqua 

Azienda Gas Acqua 
Consorziale 

Reggio Emilia 

128 102 

1 542 
317 929 088 

127 989 
53 415 431-

317 929 088 
128 102 

300 
107 670 

128 102 
128 102 

398 750 

30 728 975 

3 969 
30 728 975 

75 509 

9 022 215 

23 954 
30 728 975 

173 
22 123 

30 728 975 
30 728 975 

416 264 

looo 

83,08 

2.484,03 

0,J7 

427,0 J 

0,84 

0,32 

7.742,25 

406,96 

376,65 

177.624, J 3 

0,0007 

73,82 
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Coppe 
europee 
Atto 2° 

Grande fermento per la prima volta del Genoa 
Cinquemila tifosi in viaggio verso la Spagna 
per assistere domani alla partita con l'Oviedo 
Bagnoli offensivista ma con l'enigma Branco 

L'Osvaldo dubbioso 
Parma, contro 
0 Cska Sofia 
staffetta Melli 
Agostini? 

••SOFIA. Sarà anche una 
matricola europea, ma a Sofia 
il Parma e stato accolto come 
una star. I giornali locali pre
sentano la squadra di Scala 
con toni quasi ammirati, ricor
dando la prova di carattere for
nita a Napoli domenica e ap
piccicandole addosso il ruolo 
di favorita per il passaggio del 
turno. Puerile operazione tatti
ca? Molto probabilmente si. Il 
Cska, vincitore nella storie di 
25 scudetti e 20 coppe di Bul
garia, capeggia la classifica im
battuta e si sta comportando 
come un vero e proprio rullo 
compressore. Nikodimov gui
da una formazione largamente 
rinnovata, ma lo sta facendo 
con polso sicuro e l'euforia 
della tifoseria locale è palpabi
le. 

Domani sera allo stadio sa
ranno in 25000, pigiati come 
sardine. La spruzzatina di tifo 
parmigiano verri garantita da 
tre charter (uno dei quali 
•vip») partiti ieri, ma non è dif
ficile pronosticare un clima in
candescente e un po' ostile. A 
raffreddarlo un po' dovrebbe 
provarci una serata che i mete-
teologi pronosticano piovosa, 
e il Parma un po' ci spera visto 
che al San Paolo il diluvio ha 
fatto coppia con un risultato 
positivo. La formazione dei 
gialloblu e- ancora nella testa 
di Scala. Tira aria di panchina 
continentale per Melli, impe
gnato nell'ennesima staffetta 
con Agostini, mentre e certo 
l'Ingresso di Bcnarrtvo al posto 
dello squalificalo Di. Chiara,. 
Taflarel mette le mani avanti: 
«La nostra difesa sari certa
mente chiamata ad un super
lavoro. Penso che reggeremo 
bene, ma mi auguro anche 
che la tema arbitrale (capeg
giata dall'inglese Courtney 
ndr) non si faccia condiziona
re*. Oggi i gialloblu saranno ri-
cevutfdal console italiano. Nel 
tardo pomeriggio ultima sgam
batura per •assaggiare» l'ora in 
cui domani si disputerà il mat
ch. 

Torcr-emergenza 
in Islanda 
Quattro «big» 
turisti di lusso 

«•REYKJAVIK. Scilo, Bruno, 
Lentini e Graverò: questi gli as
senti nel Torino che domani 
affronto i dilettanti locali nel 
primo turno di Coppa Uefa. 
Ormai, in casa granata, è 
d'obbligo parlare di formazio
ne cominciando dagli assenti: 
Solfo e Bruno squalificati (l'ex 
bianconero sconta l'espulsio
ne di Avellino della finale di 
Coppa Uefa di due anni fa), 
Lentini a riposo precauziona
le a causa della pubalgia e il 
capitano convalescente. Ma 
la comitiva sbarcata in Islan
da, non sembra preoccuparsi 
nella convinzione che si tratti 
di una piacevole gita turistica. 
«Non per sottovalutare gli av
versari - dice Mondonico - ma 
ci preoccupa più il Napoli do
menica. Bisogna stare attenti 
alla loro potenza fisica, ci ag
grediranno con lanci lunghi e 
cross. L'Islanda poi ha già 
prodotto buoni calciatori che 
giocano con successo in club 
europei». E il tecnico è stato II 
primo a dare l'esempio sul cli
ma della trasferta. Si è portato 
la famiglia, come il presidente 
Borsano del resto che si e fatto 
precedere da moglie e figli e 
che raggiungerà la squadra 
soltanto domani per la partita. 
I granata hanno con sé anche 
il cuoco personale perchè da 
queste parti riso e pasta se li 
sognano. Temperatura Inver
nale, Jjjradl C . e un pallido 

loTe'sìno a]lè"cliecTdrsera re
gala qualche Illusione. Cinque 
anni fa qui vi fu lo storico in
contro tra Reagan e Gorba-
ciov e tutti ne vanno ancora 
fieri. Per il Toro ultimo collau
do in mattinata: probabile 
schieramento con Casagran-
de al fianco di Bresciani e 
Vazsuqez, Annoni libero, Mu
si, Venturin e Policano a cen
trocampo, Mussi terzino. 

OM.D.C 

All'assalto dell'Europa. Con un'incredibile carica 
d'entusiasmo, portata dai cinquemila tifosi al segui
to, il Genoa si prepara allo storico debutto in Coppa 
Uefa. Domani sera la squadra rossoblu affronterà 
l'Oviedo, secondo nel campionato spagnolo, in un 
grande momento di forma. Ma Bagnoli non ha pau
ra e spera di poter dare il primo cazzotto, per poter 
vivere di rendita al ritorno. 

SUKI IO COSTA 

• H GENOVA. «Noi andiamo là 
per dare il primo cazzotto.Non 
staremo a prenderle, non vo
glio vedere la squadra tutta in
dietro, in Europa bisogna esse
re spregiudicati. L'ambiente 
sarà terribile, gli spagnoli fan
no sempre un tifo d'inforno, 
ma-rton possiamo farci Intimo
rire. Segnare un gol in trasferta 
è importante, in Coppa * quasi 
sempre decisivo. Bisogna nu-
scirci. Per mettere le cose a po
sto in vista del ritomo». Sale la 
tensione sui volti dei giocatori 
rossoblu, sale la febbre del tifo, 
sale anche l'eccitazione di Ba
gnoli. La storica prima volta in 
Europa, attesa da mesi, e arri
vata. Domani sera ad Oviedo il 

Genoa farà il suo debutto in 
Coppa Uefa, con ventimila 
spagnoli pronti a spaventarlo, 
ma anche con cinquemila so 

' steniton al seguito. La Genova 
rossoblu è letteralmente im
pazzita, non era abituata a 
questi fuori programma euro
pei, si e adeguata in fretta. La 
parola d'ordine è «c'ero an
ch'io», cosi appare sulle mi
gliaia di distintivi fatti stampare 
dal tifo organizzato che ricor
dano la partita, nessuno vuole 
mancare al grande appunta
mento con la storia, la mobili
tazione 6 generale. Da Genova 
domani partiranno ventuno 
voli charter e venticinque pull
man, ma già questa mattina, 
alle 9,Ja massiccia spedizione 

prenderà il via con una carova
na di auto e moto, una lunghis
sima colonna voluta dalla 
•Fossa dei Grifoni», la frangia 
più calda del tifo rossoblu, che 
godrà del supporto di un'am
bulanza e due camion, uno 
per l'assistenza e l'altro per il 
ristoro. 

L'attesa è spasmodica, solo 
Bagnoli cerca di non perdere 
la calma. È difficile non farsi 
contagiare dalla frenesia, ma il 
tecnico, abituato all'Europa 
(c'è già andato tre volte con il 
verona), sa bene che in que
ste competizioni la lucidità e 
un'arma essenziale. Non ha 
fretta di decidere la formazio
ne. I tifosi facciano pure, lui 
vuole ragionare fino all'ultimo. 
Branco rappresenta il grande 
dubbio. Il brasiliano e perfetta
mente guarito dallo strappo ri
mediato l'I 1 agosto ad Aqui, 
ma da allora non ha mai gio
cato una partita intera, il suo 
rientro si è limitato a pochi mi
nuti con l'Ascoli. Bagnoli darà 
però fiducia a Ferroni, con l'In
tento magari di inserire Branco 
nella ripresa. Per il resto tutto 
scontato, con il recuperato 
Skuhravy in coppia con Agui-
lera e Pacione in panchina. «Ci 

Il capocannoniere del campionato Aguilera: Bagnoli gli chiede un gol in Coppa 

vuole coraggio», ha ripetuto ie
ri un'infinità di volte Bagnoli. 
Un atteggiamento spregiudica
to nella speranza di arrivare a 
quel gol tanto agognato che 
potrebbe dire qualificazione. 
«L'importante - dice il tecnico 
- 6 non vedere la squadra de
gli ultimi dieci minuti con l'A
scoli, deconcontrata, priva di 
idee, sulle ginocchia». Ma il ri
schio sembra molto remoto, 
vista la voglia presente in tutti i 
giocaton. Ieri sera intanto Mat

te, il vice di Bagnoli, ha raccon
tato l'Oviedo alla squadra. 
Mattò, che sabato ha visto la 
vittoria dell'Oviedo per 2-0 con 
la Rea! Sociedad, ha parlato di 
una squadra molto grintosa 
ma anche tecnicamente vali
da, con un attaccante molto 
pericoloso come Carlos, due 
gol in tre partite, simile nel fisi
co ad Aguilera, ma più bom
ber. L'Oviedo in tre partite ha 
raccolto cinque punti ed e se
condo. 

Quei giornalisti troppo tifosi 
«cattivi maestri» degli ultra 
M Con abituale, ormai, frenesia mi
sta a impazienza, già si fa la conta dei 
primi, e provvisori, vincitori e vinti della 

tuerra per l'audience calciotelevisiva. 
ale «Pressing» di Vianello e cala la «Do

menica Sportiva» di Mina: questo il dato 
più rilevante della terza giornata di 
campionato -massmedlalc. Evidente
mente alle altrettanto competenti e im
pertinenti «opinioni» di Sivori e. Agroppi 
giova più l'Ironia di Vianello che non la 
compassatezza ai limiti della paciosità 
di Mina, ma ancor più della spalla Pa-
natta. 

A ben vedere la «Domenica Sporti
va», nata all'insegna della' «domenica 
democratica» cioè distante dal calcio 
come religione, perché non fanatica 
ma competente, sembra perdere colpi 
proprio sul plano della competenza. 
Laddove ad esempio lo smontagio del
le sintesi delle partite produce non 

puntuali e sintetiche chiavi di lettura 
tecniche e tattiche, ma invece confu
sione, quando non addirittura ripetizio
ni di azioni di gioco, e ulteriori chiac
chiere. 

In questa luce, paradossalmente, la 
trasmissione più competente e quella 
condotti dall'Incompetente Alba Pa
rie»]. Perché, appunto, la meno chiac
chierata, la meno in mano ai cosiddetti 
«esperti», la più tranquilla, la più diste
sa, anche senza antidoti comici. Forse 
perché le gambe lunghe della condut
trice di «Gaìagoal» sono già di per sé, in 
forza della loro bella e indiscutibile evi
denza, un. freno a non farla troppo lun
ga sulla coscia di Baggio o sul ginoc
chio di Gulllt. 

Ma dicendo, a dispetto della sovrab
bondante offerta di calcio televisivo, 
della sconfortante povertà di discorsi e 
giudizi tecnici - quelli ohe dovrebbero 

costituire il pane di un appassionato, 
più interessato a indagare i perché dei 
diversi assetti di gioco e delle misure-
contromisure tattiche via via adottate 
dagli allenatori, che non a sapere come 
si sia sentito Matthaeus dopo avere sba
gliato un rigore - bisogna necessaria
mente chiedersi se esistano - perlome
no in numero sufficiente - giornalisti 
sportivi competenti. O meglio, per en
trare nei merito di un tema dibattuto 
dal «Processo del Lunedi», se questa ca
tegoria non sia in via d'estinzione. Ora, 
se si pensa ad esempio al Corriere dello 
Sport diretto da Antonio Ghirelli o al 
Cuerin sportiuo di Gianni Brera, al qua
le collaboravano tra gli altn scrittori co
me Luciano Blanclardi, Luigi Compa
gnone (ma mi viene anche di pensare 
alle straordinarie cronache pugilistiche 
di Giuseppe Signori sato'Unita non si 
può che essere d'accordo con quanto 
detto da Willy Moleo, ex giornalista 

A CURA DI 
GIORGIO TRIANI 

sportivo e attualmente direttore di «7» il 
supplemento del Corriere della Sera. E 
cioè che nel giro di vent'anni ali addetti 
ai lavori sono diventati dei «tifosi», sem
pre meno critici e distaccati e sempre 
più coinvolti nel gioco delle varie lobby 
calcisuco-edltoriall. Da qui però a dire 
che dalla «poca autorevolezza del gior
nalismo sportivo consegue la sua inca
pacità di alimentare la violenza dei tifo
si» - tesi questa in evidente contrasto 
con quella sostenuta dal presidente 
Mattarese e, con argomentazioni diver
se, fatta propria anche da Berlusconi 
che durante la trasmissione di Bisca/di 
ha detto testuale che «il calcio chiac
chierato giova al calcio giocato» - ce ne 
corre. Eccome. Perché il tifo violento' 
trova il suo humus culturale nel clima 
eccitato ed eccitante che avvolge il fe
nomeno calcistico e ne è lo strumento 
principale. 

Pallavolo 
Presentazione 
di campionato 
con polemica 

LORENZO BRIAN. 

B MILANO. La siigli» le dei 
forzati del volley ancora non è 
finita, anzi, è appena comin
ciata. Il campionato italiano 
inizierà propno domenica 
prossima e gli azzurri, argento 
ai campionati europi:! di Ger
mania, avranno le loro vacan
ze soltanto fra un me* . «Ab
biamo organizzato il lomeo 
anche quest'anno in funzione 
degli impegni della nazionale 
italiana - ha detto II presidente 
della Lega Fracanzani - . Come 
era già successo nella stagione 
'90-'91, quando il campionato 
è iniziato al termine elei cam
pionati del mondo liraMliani. 
Ora ci sono le Olimpiadi, quin
di abbiamo anticipato l.i data 
d'inizio e quella di conclusio
ne. La regular season finirà il 3 
marzo, poi inizieranno i play 
off». Ieri, alla presentazione uf
ficiale del campionato non 
c'era nemmeno un esponente 
della Federazione. Quache at
trito fra Lega e Fipav': «Il car 
toncino d'invito - dio; il presi
dente federale Catalano - non 
porta il nome della Fip<iv ma 
soltanto quello della Legu. Cre
do di dover tutelare l'immagi
ne della Federazione, anche 
se può sembrare una dimenti
canza o una sciocchezza. In 
tal caso, la Lega cambi tipo
grafia. Comunque il campio
nato 6 ancora gestito dalla Fi-
pav, perciò questa dimentican
za ci é sembrata un 'atto poco 
valido». Fracanzani ha rjsopsto 
cosi alle affermazioni di Cab
lano «La pallavolo ha bisogno 
di un gioco di squadra che per 
ora non c'è. Non c'è comun
que nessun segnale di e:risi, ve
dremo in futuro». Il campiona
to che inizierà domenica pros
sima sarà diverso da tutti quelli 
precedenti per diversi motivi: 
la televisione, per esempio. 
L'ente di Stato, dopo i proble
mi della passata stagione, ha 
aumentato di 20 minim lo spa
zio dedicato al volley. «In più -
ha detto Gilberto Evan^clisU -
ci sarà anche una rubrica per 
la pallavolo, e la radio (Stereo-
due) ogni domenica sera pro
porrà il programma Tallavc-
landò" con alcuni interventi in 
diretta da tre campi dcilla serie 
A». Il volley comunque non sa
rà curato unicamente dalla 
Rai, anche Tele + 2 e Tmc, in
fatti avranno il loro spazio. I 
primi proporranno il solito in
contro in diretta ogni domeni
ca pomeriggio, mentre i se
condi si occuperanno (con 
ogni probabilità) delle Coppe. 
Cosi la Lega incasserà 1500 
milioni dalla Rai, un miliardo 
da Tele+2 e circa 800 milioni 
dalla Boario, nuovo sponsor 
del campionato. 

Rugby 
World Cup 
L'Italia fa 
l'ambiziosa 

CARLO F E O Ì U 

tm MESI-RE 1 responsabili 
della Federazione italiana rug
by (Fir), insieme all'allenatore 
della squadra azzurra, il fran
cese Bertrand Fourcade, e al 
capitano, Gianni Zanon, han
no (atto oggi il punto sulla pre
parazione della nazionale ita
liana in vista della trasferta del
la squadra in Inghilterra, dove 
il 3 ottobre prossimo prenderà 
il via la fase finale della secon
da coppa del mondo di rugby. 
Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Mestre, il pre
sidente della Fir, Maurizio 
Mondelli, ha sottolineato che 
la «Federazione si aspetta una 
partecipazione decorosa della 
squadra azzurra alla manife
stazione, che confermi e mi
glior quella della prima edi
zione della World Cup». Rife
rendosi agli awesari degli az
zurri - l'Italia debutterà contro 
gli Stati Uniti il 5 ottobre a Ot-
ley, e poi incontrerà le fortissi
me Nuova Zelanda e Inghilter
ra • Fourcade ha osservato che 
«l'Italia ha un girone che sem
bra per tutti impossibile, ma io 
sono comunque ottimista». Il 
tecnico transalpino ha però 
aggiunto che anche gli Stati 
Uniti potrebbero rappresenta
re una formazione temibile 
•non sotto il profilo tecnico-tat
tico, ma soprattutto sotto quel
lo fisico. Sono comunque con
vinto die il nostro gioco potrà 
farci vincere». L'allenatore non 
ha escluso clamorose sorprese 
nel corso della manifestazio
ne: «So che alcune delle squa
dre più forti - ha dichiarato 
Fourcade - come Francia, In
ghilterra. Galles e Scozia, han
no problemi di preparazione e 
noi potremmo approfittare di 
questo. Per quanto riguarda 
rincontro di TWickenham con
tro l'Inghilterra, cercheremo di 
fare una bella figura perchè 
contro ì padroni di casa non 
avremo nulla da perdere». 

In merito alla preparazione 
seguita dagli azzurri per l'avve
nimento, Fourcade ha affer
mato che «la squadra ha fatto 
un ottimo lavoro durante que
ste due ultime settimane, e ora 
i giocatori sono un po' stan
chi». La nazionale, che oggi in
contrerà in un'amichevole a 
Mirano (Venezia) le «zebre» 
(una selezione di giocatori del 
nord Italia), si fermerà nel riti
ro del Nevegal (Belluno) fino 
a venerdì prossimo. I giocaton 
potranno godere quindi di 
qualche giorno di riposo Pino a 
mercoledì 25 settembre quan
do la nazionale partirà per l'In
ghilterra 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA 33 . 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre

mamente vantaggiosa: 10 mi

lioni di finanziamento rimbor

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida 

di una nuova 33- I Concessio

nari Alfa Romeo vi aspettano. 
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